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Anche oggi l'Unità è costretta ad uscire con nu
mero di pagine e notiziario ridotti a causa del-
I agitazione dei lavoratori poligrafici che hanno 
sospeso ogni forma di prestazione straordinaria. 
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Aggravate le condizioni 
del carabiniere ferito 

dalla bomba a Brescia 
A pag. 5 

Uno «zero» 
che si 

può evitare 

ULTIMI giorni dell'anno. 
giorni, perciò, di con

suntivi, di bilanci, di previ
sioni. Nella situazione in cui 
oggi vive il paese, previsioni 
ottimistiche, di qualsiasi na
tura siano, appaiono del tut
to infondate. Si sono attra
versati mesi molto difficili; 
ci è vissuto, in questi gior
ni. un Natale preoccupato, se
gnato, ancora una volta, da 
fabbriche occupate per la 
difesa del posto di lavoro. 
I prezzi continuano a salire 
e il tasso di inflazione ri
mane attestato attorno al 
20'f, e solo nel secondo se
mestre del prossimo anno, 
a parere dell'Ocse. sarà pos
sibile una attenuazione delle 
pressioni inflazionistiche. Il 
livello delle attività produt
tive ha segnato, ad ottobre. 
una lieve flessione rispetto al 
più positivo andamt rito dai 
mesi precedenti. Infine, l'an
damento delle operazioni va
lutarie di ieri conferma che le 
minacce sul tasso di cambio. 
di origine politica oltreché 
valutaria, continuano a esse
re consistenti. 

Alla luce di tutti questi 
elementi, appare molto fon
data la preoccupazione di 
quanti temono che il '77 sarà 
un anno di « crescita zero ». 
Ma è inevitabile che sia co
si? Certo, lia ragione il pre
sidente del consiglio quando 
dichiara, come ha fatto l'al
tro giorno al GR2. che il '77 
e sarà un anno decisivo per 
il futuro della nostra econo
mia ». Che lo sia in senso 
positivo, ò quanto si aspet
tano i lavoratori italiani e 
le masse popolari, che si so
no fatti carico, nei difficili 
mesi passati, della politici 
di austerità ed hanno acqui
stato coscienza che questa po
litica costituisce una strada 
obbligata in vista di un obiet
tivo diverso, quello cioè di 
una solida ripresa produtti
va. E* questa solida ripre
sa produttiva che il '77 deve 
avviare. E' in questo senso 
che il '77 deve essere un an
no decisivo. 

Il presidente del consiglio 
con toni di moderata sod
disfazione, ha fatto appello 
alla « piena realizzazione > 
del programma di governo. 
perché, in caso contrario, ha 
sastenuto, e dovremo segnare 
con una catalogazione nega
tiva l'anno che viene ». Ma il 
problema appare proprio 
questo. 

Il programma del governo 
finora enunciato e realizzato 
è stato di segno restrittivo. 
solo all'insegna della mano-
\ ra di prelievo straordinario 
e di riduzione del deficit. Nel
la politica economica del go
verno è stata finora preva
lente, se non addirittura esclu
siva. la preoccupazione della 
difesa della lira e del tasso 
di cambio, quasi che questa 
difesa possa essere realizza
ta solo attraverso manovre 
di natura monetaria e non. 
in primo luogo, attraverso la 
creazione di una più solida 
base produttiva. 

L'insufficienza delle propo
ste del governo per gli in-
\estimenti e la ripresa, in 
modo da scongiurare la pro
spettiva della « crescita ze
ro ». è stata rilevata da più 
parti ed è stata ribadita dai 
sindacati come giudizio com
plessivo sugli incontri fino
ra avuti a Palazzo Chigi. 
Giudizi analoghi sono stati 
espressi, da parte dei parti
ti politici della sinistra, nel 
recente incontro tra sinda
cati e forze politiche. Appa
re. dunque, ancora da defi
nire i! programma di governo 
su questi aspetti, decisivi ai 
fini di quella die sarà la 
caratterizzazione del '77. 

Avviare un programma di 
ripresa, non è certamente 
una battaglia facile. Sono 
molto forti le pressioni di 
quanti, per difendere le pro
prie posizioni di privilegio 

economico o per interesse a 
modificare l'attuale quadro 
politico, fanno di tutto per 
ostacolare la definizione e il 
varo di una politica econo
mica che risponda alle esi
genze di crescita e di svilup
po del paese. Lo si vede an
che nella vicenda della leg
ge per la riconversione indu
striale. Lo si vede, ancora in 
questi giorni, nella vicenda 
dell'Egam. quando ci si scon
tra con le pressioni di quan
t i — a cominciare dal mi
nistro Bisaglia — vogliono 
fondi, ma senza controllo e 
senza impegni per la defi
nizione di prospettive produt
tive. 

Ma proprio su questo ter
reno. la battaglia del movi
mento operaio, l'iniziativa e 
la lotta del sindacato, l'im-
siativa dei partiti, hanno da 
fiocare ancora carte deci-
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Cresce in Spagna e in Europa la richiesta di liberarlo 

Carrillo ancora in carcere 
Aspro scontro nel regime 

Gli avvocati difensori hanno presentato un ricorso al tribunale speciale con la richiesta di scar
cerazione — Una decisione dovrebbe essere presa entro 24 ore — Il governo Suarez sottoposto 
alla pressione interna e internazionale e impegnato in una prova di forza con gli ultras franchisti 

MADRID. 27. 
I difensori del compagno 

Santiago Carrillo e degli al
tri dirigenti del PCE arresta
ti la sera del 22 dicembre 
a Madrid, hanno presentato 
stamane ricorso contro la de
cisione del tribunale per l'or
dine pubblico (TOPI che ha 
deciso li rinvio a giudizio e 
confermato la detenzione. Gli 
avvocati — Joaquin Rulz GÌ-
menez, Antonio Rato e Ma
nuel Lopez — contestano la 
decisione per due ordini di 
motivi: perchè è arbitrarlo 
far ricadere le attività svolte 
dal PCE sotto le sanzioni che 
11 codice penale franchista pre
vede per le organizzazioni 
«soggette ad una disciplina 
internazionale » e che han
no come scopo « l'instaurazio
ne di un regime totalitario». 
E perchè comunque le co

siddette « attività Illegali » 
non prescrivono tassativa
mente la detenzione preventi
va degli imputati. 

Si presume a Madrid che la 
magistratura del TOP prende
rà In esame con sollecitudine 
la richiesta anche se, a nor
ma del codice di procedura 
franchista, può decidere In un 
periodo di tempo piuttosto 
elastico così come è indefini
to il tempo che deve inter
correre tra il rinvio a giudi
zio e il processo. Se quindi 
si ritiene che la richiesta sa
rà esaminata con sollecitudi
ne non è perchè lo prescri
vono le leggi, ma perchè lo 
impone la necessità — per 11 
governo di Suarez — di usci
re 11 più presto possibile da 
questa situazione che ne sta 
gravemente minando la credi
bilità all'interno e all'estero. 

In considerazione di questo 
oggi a Madrid correvano vo
ci secondo le quali i dirigen
ti comunisti potrebbero essere 
liberati nelle prossime qua
rantotto ore, anche se il rila
scio non escluderebbe il rin
vio a giudizio. 

Sono, naturalmente, soltan
to voci, sensazioni che deri
vano sia dall'atteggiamento di 
esponenti del governo, sia dal
l'evidenza del fatto che In que
sto momento lo scontro tra 
l'estrema destra franchista e 
il governo di Juan Carlos ha 
raggiunto un punto critico e 
11 primo ministro Suarez pre
ferirebbe non dover fronteg
giare — oltre che la destra 
— anche le pressioni che ven
gono dall'estero in seguito al 
colpo di freno al processo di 
liberalizzazione costituito dal-

Flessione contenuta sul mercato valutario 

La lira ha perso al cambio 
l'I per cento sul dollaro 

Analogo cedimento sulle altre monete, dopo la riduzione al 3,5 per cento delia 
tassa sugli acquisti di valuta • Rinviato dal governo l'incontro con i sindacati 

Nelle operazioni valutarle 
sia italiane sia estere la lira 
ha registrato Ieri diffuse an
che se contenute perdite: la 
riduzione dal 7 al 3,5 per cen
to della tassa sugli acquisti 
di valuta, operativa da Ieri, 
ha avuto 11 prevedibile effet
to ribassista sul corso della 
nostra moneta. Il cedimento 
della lira è stato dell'1,03 per 
cento nel confronti del dolla
ro, e intorno all'I per cento 
si sono aggirate le perdite 
nei confronti delle altre prin 
cipali valute. D dollaro è pas
sato dalle 866 lire di venerdì 
alle 875 di ieri; la sterlina 
è salita a 1481.25 lire dalle 
1463,375 ài venerdì scorso; il 
marco a 370.135. dalle 365.975 
di venerdì; il franco svizzero 
a 357.625 lire dalle 354,155 con 
le quali aveva chiuso le con
trattazioni di venerdì. 

Come sono andate le opera
zioni valutarie di Ieri? Il mer
cato è stato segnato da una 
certa vivacità, dovuta Innan
zitutto agli Interventi consi
stenti di alcuni grossi opera
tori del settore petrolifero; al
le loro operazioni si è aggiun
to un insieme di numerosissi
me piccole partite, probabil
mente da parte di operatori 
che non potevano più rinvia
re i loro acquisti. Di un cer
to peso è stato anche l'inter
vento della Banca d'Italia e 
del sistema bancario nel suo 
complesso, con un esborso, a 
sostegno della lira, che è sta
to valutato attorno ai 25 mi
lioni di dollari. Secondo alcu
ni osservatori, questo esborso 
ha permesso una tenuta del
la lira maggiore di quanto 
sarebbe stato lecito prevede
re se la tira fosse stata la
sciata completamente alle 
pressioni ed alle richieste del 
mercato. 

La giornata di ieri non vie
ne- però considerata un test 
particolarmente indicativo: 
l'attesa si concentra su do
mani e giovedì, quando si 
avranno maggiori elementi a 
disposizione per una valuta
zione più precisa del nuovo 
livello di assestamento del 
cambio cui tenderà la nostra 
moneta. L'interrogativo che è 
davanti a tutti — a comin
ciare dalle autorità moneta
rie — riguarda la possibilità 
e capacità di mantenere un 
tasso di cambio che non ali
menti all'interno la spirale in
flazionistica e non crei ulte
riori problemi, all'esterno, 
per quanto riguarda 1 nostri 
conti con l'estero. La risposta 
a questo interrogativo (con
trariamente a quanto ritengo
no coloro i quali prevedono 
il tasso di cambio della lira 
inglobando — in perdita — 
la percentuale del diritto spe
ciale sugli acquisti di valuta) 
è strettamente collegata alle 
scelte di politica economica 
ed agli effetti delle misure 
di restrizione decise dal go
verno. Dire — come è stato 
detto anche ieri — che al 
momento della completa abo
lizione della tassa sugli acqui
sti di valuta (e cioè alla sca
denza del 18 febbraio) la lira 
potrebbe anche aver superato 
la quota 900. toccando addi
rittura 925 lire, significa dare 
per scontato un tasso di in 
flazione del 25 per cento e 
una situazione di completa 
Inefficacia di qualsiasi misura 
di politica economica, com
prese quelle di prelievo 
straordinario e di riduzione 
del deficit pubblico. 

In sostanza, quello che ac
cadrà alla lira nei prossimi 

(Segue in ultima pagina) 

SGOMBERATA 
GIARROSSA 
DOPO UNA FRANA 
Settanta famiglie di 
Giarrossa. un piccolo cen
tro lucano, sono rimaste 
senza casa. Il paese è sta
to sgomberato in seguito 
ad una frana. A PAG. 4 

ARRESTATO 
PER L'UCCISIONE 
DELLA WANNINGER 

Il pittore Guido Pierri 
è stato accusato del de
litto di Chnsta Wannin-
ger, avvenuto 13 anni fa 
a Roma. L'uomo è stato 
arrestato nei pressi di 
La Spezia. A PAGINA 5 

UN ORDIGNO 
SUL TRENO 
NAPOLI-BRENNERO 

L'intervento di un ca
rabiniere ha evitato la 
esplosione sul treno Na
poli-Brennero dove era 
stato collocato un ordi
gno. Due individui era
no scesi in corsa dal con
voglio. A PAGINA S 

DIMINUITE 
LE VENDITE 
PER NATALE 

E' stato calcolato che 
per Natale la vendita di 
molti prodotti è diminui
ta del 30 r'c. La contra
zione si è verificata in 
particolare per carne, ve
stiario. dolci, liquori 

A PAGINA 6 

l'arresto del compagno Car
rillo. 

Che lo scontro tra il gover
no e gli ultras del regime 
sia duro, lo testimoniano mol
ti fatti: già nell'ottobre scor
so Suarez aveva dato un du
ro colpo al « bunker » quando 
aveva estromesso dal gover
no Il generale Santiago y 
Diaz de Mendivll che si era 
pronunciato contro la rifor
ma — sottoposta poi a refe
rendum — e quindi aveva al
lontanato dal servizio effetti
vo anche il generale Intesta 
Cano che aveva solidarizza
to col collega: adesso — come 
è noto — è stata la volta dei 
comandanti dei tre corpi di 
polizia, già sostituiti da uo
mini che sembrano aver avu
to l'ordine di portare più a 
fondo l'opera di bonifica del
l'apparato dagli elementi più 
fanaticamente fascisti. 

L'arresto di Carrillo. che 
seguiva di pochi giorni il 
rapimento di Oriol y Urquijo. 
le manifestazioni di alcuni 
reparti della « guardia civil » 
e della « policia armada » che 
protestavano contro l'even
tualità di una nuova amni
stia, hanno tutti i conno
tati di un tentativo del « bun
ker » di mettere in crisi il 
governo, il quale ha risposto 
con una durezza che può de 
rivare tanto dalla consapevo
lezza della propria forza quan
to dal timore di essere so
praffatto se non si decapi
tava il «bunker». Sta di fat
to che stamane il generale 
Mariano Nicolas Garda ha 
assunto il comando della po
lizia di sicurezza sostituen
do il generale Emilio Rodn-
guez Roman che aveva rice
vuto l'incarico appena sei me
si or sono. Domani o dopo
domani. poi, due degli uomi
ni più legati al «bunker» — 
il generale Antonio Campa
no e il generale Ricardo 
Aguilar Carmone — dovreb
bero essere sostituiti a capo, 
rispettivamente, della <c guar
dia civil » e della « policia ar
mada » dai generali Ibanez 
Freire e José Timon de Lara. 
Secondo le voci che corrono 
a Madrid il generale Timon 
de Lara avrebbe già deciso 
di destituire due ispettori del
la a policia armada»: i gene
rali José Chicharro Lamamie 
de Clairac e Alejandro Man-
rique Lopez. Intanto una set
tantina di agenti della «guar
dia civil » che avevano parte
cipato aila manifestazione so
no stati espulsi dal corpo, 
mentre oltre 300 uomini del
la « policia armada » sono 
stati messi agli arresti in at
tesa di giudizio da parte di 
un tribunale militare che do
vrà essere insediato appun
to dal nuovo comandante del 
corpo, generale José Timon 
de Lara. 

Sono, come si vede, urti vio
lenti nella struttura repres
siva del franchismo e per pro
testa — secondo un giorna
le del pomeriggio di Madrid 
— avrebbe annunciato le sue 
dimissioni il generale Jaime 
Mi!an5 del Bosch, comandan
te della divisione corazzata di 
pronto intervento « Brune-
te ». uno tra i più fanatici 
franchisti delle forze armate 
spagnole. 

A dieci anni dal disastro 

Agrigento 
La Valle dei templi 
ancora sconvolta da 

un movimento franoso 
La massa di ferra e fango si è fermata a cento metri dal tempio di Giunone 
Tutta la zona chiusa al traffico e ai turisti - Continua il dissesto idrogeologico 

AGRIGENTO — L'interruzione stradale che blocca l'accesso al tempio di Giunone (in alto nella foto) 

Dopo l'intervista di Andreotti 

SUL GOVERNO GIUDIZI 
DISCORDANTI 

DI PRI E D0R0TEI 
La Malfa conferma la richiesta di un « vertice » econo-

Per Piccoli i l monocolore « non è imperituro » mico 

verso, positivo o negativo che 
sia. Ritengo che starno allo 
status quo ». In sostanza, il 
presidente del Consiglio af
fida a queste affermazioni la 
difesa del proprio governo. 
Quanto alla proposta dei re
pubblicani (ripresa da socia-

J listi e socialdemocratici) per 
i un "vertice" dei partiti costi

tuzionali sui problemi econo
mici. Andreotti ha detto di 
vedere possibili riunioni a sei 
«su singole leggi o su singoli 

e i mezzi con i quali — anche provvedimenti ». ma non su 
e anzitutto sul piano politico questioni politiche general 

Con l'intervista concessa 
alla radio. Andreotti ha ani
mato il dibattito politico di 
fine d'anno. Su qualcuno dei 
molti argomenti da lui af
frontati sono intervenuti, in-
s.eme. dirigenti di altri par
titi ed esponenti dello Demo
crazia Cristiana. La matena 
per discutere non manca cer
tamente. Ma ì punti essen
ziali riguardano ancora una 
volta il giudizio da dare sulla 
crlai che attraversa il Paese. 

PARTITA PER MADRID LA 
DELEGAZIONE DI ITALIA-
SPAGNA IN ULTIMA 

— ad essa si può far fronte. 
Andreotti ha dichiarato che 

l'anno 1977 può esser decisivo 
per quanto riguarda le sorti 
della nostra economia. Che 
cosa è cambiato, ne! quadro 
.taì.ano. rispetto al luglio scor
so. quando nacque il mono
colore della « non sfiducia »? 
a Non vedo — risponde An
dreotti — da quali sintomi si 
possa trarre un giudizio di-

A queste affermazioni del 
presidente del Consiglio, i re
pubblicani reagiscono con una 
nota polemica di La Malfa. 
che sarà pubblicata oggi dal
la Voce. Essi ribadiscono la 
sostanza della loro a idea ». 
sottolineando le responsabi-

C. f. 
{Segue in ultima pagina) 

La sconcertante vicenda dell'Istituto per la ricostruzione (INFIR) 

Come un ente può diventare inutile 
Una sigla tra tante, miste

riosa come tante, ma im
provvisamente divenuta « noti
zia» quasi da prima pagina: 
INFIR. L'istituto nazionale 
per il finanziamento della ri
costruzione (è nato nel do
poguerra. lo dice il nome, ma 
i suoi compiti sono stati ag
giornati. almeno sulla carta: 
gli compete il finanziamento 
dell'edilizia economica e po
polare) deve questa inaspet
tata fama al suo presi 
dente, forse il primo in 
Italia a chiedere... lo sciogli
mento di se stesso. Fuori dal 
paradosso, è successo che 
Franco Roccella — chiama
to alla fine del "74 a presiede
re l'istituto — dopo molte tra
versie burocratiche e politiche 
abbia Dosto in questi gior
ni l'aut-aut: o l'ente, che è 
ente pubblico, cambia strada 
oppure tanto vale metterlo 
nel mucchio di quelli inutili 
e decretarne la fine. 
Con il protagonista stesso 

della singolare vicenda passia
mo in rassegna passato, pre
sente e futuro di un organi
smo che si è andato v!a vìa ri
piegando su se stesso, come 

un'agave morente Questa lm 
magine ardita — specifichia
molo — copre il tentativo di 
estrarre da arìde cifre, bilan 
ci, riferimenti a decreti legge 
e relative date, il senso di 
una tragicommedia all'italia
na in cui si confondono spre
chi, inefficienza, incomunica
bilità (tra un ente e l'altro. 
tra un ministero e l'altro». 
routine. Il titolo potrebbe es
sere «la parabola dell'INFIR» 
L'ambiente è dapprima quel

lo post-bellico, con lo sfor
zo della ricostruzione di un 
Paese distrutto, finanziato ap
punto anche da questo ente 
pubblico che è sorto sulle ce 
neri dellTJNNRA-casa. Passa
no gli anni *50. ma la rame di 
abitazioni non si esaurisce. 
cresce. Eppure il Paese inte
ro sembra trasformato in un 
macroscopico cantiere, palaz
zi, palazzine, palazzoni proli
ferano nel centri e alla peri 
feria, milioni di vani nuovi si 
vanno accumulando, fatti da 
chi e rjer chi? 

Franco Roccella (curricu
lum di giornalista, dal Mon
do di Pannunzio a inviato spe> 

i clale del Giorno, socialista dal 

'43) si serve di questo interro
gativo per mettere sotto ac
cusa jl meccanismo del credi
to in generale, che ha soste
nuto la speculazione e man
dato allo sbaraglio l'edilizia 
pubblica. .Un meccanismo per
verso, secondo l'aggettivo di
venuto perversamente di mo
da. La polemica nello stesso 
tempo mira a sottolineare gli 
spazi che ootrebbero aprirsi 
davanti a un ente pubblico. 
nel momento in cui si ripro
pone la necessità — e ne di
scutono in questi tempi gover
no. forze politiche e sindaca
li, i diretti interessati — di 
rovesciare la tendenza fino
ra prevalente. 

Perchè l'INFIR — spiega il 
suo presidentre — non è tan
to un ente mutue, quanto un 
ente inutilizzato, anzi appare 
inutile proprio nel momento 
in cui risulta inutilizzato o. 
a voler essere ottimisti, sot
tutilizzato. ET questo il pun
to politico che egli ha volu
to sottolineare rivolgendosi di 
recente ai presidenti delle 
competenti commissioni par
lamentari (Lavori pubblici, e 
Finanze e Tesoro) della Ca

mera e del Senato (la rispo
sta è giunta soltanto dal com
pagno Giuseppe D'AIema). Il 
tipo di edilizia finanziato in 
questi anni? Guardate le cit
tà, guardate gli annunci eco
nomici. guardate i cartelli — 
dice con Ioga Roccella — tut
to parla di guasti creati dal 
tipo di finanziamento conces
so dalle banche, che hanno 
privilegiato gli interessi priva 
ti: si e costruito ovunque, al 
posto del verde, sui laghi. 
sui fiumi, sul mare, esercì 
tando una violenza speculat-
va attraverso affitti intollera
bili per i lavoratori e degra
dando l'ambiente. L'.nteresì*» 
pubblico sarebbe stato quello 
di correggere danni e stortu 
Te se non di impedirli. E 
l'INFIR aveva, ha, come fi 
nalità istituzionali appunto di 
ente pubblico quelle di for 
nire fondi per costruire cas* 
economiche e popolari. Inve
ce le sue funzioni sono anda 
te progressivamente inariden
dosi, in rapporto inverso al
la crescente domanda dei l i 
voratori e delle masse popo-
lan. 

Tre anni fa l'istituto si pre» 

sentava COM* con ..ì bilan
cio attivo in sezuito ali'aiti-
vità degli anni '50. ma err.ar-
zmato dalle att.vita di finan 
ziamento dell'edilizia. Cera 
una netta, abnorme spropor
zione tra l'impennata delle 
spese generali e le briciole 
impiegate per gli investimen
ti; per di più non erano nem
meno stati utilizzai: notevoli 
finanziamenti assicurati allo 
ente « da apposita lezze che 
risultava paradossalmente 
scaduta »• d a , perfino '.e ieg-
z. possono scadere nell'indif
ferenza eenerale contribuen 
do a far si che un ente pub
blico a un ceno punto delia 
sua esistenza sembri «<sser 
si dedicato essenz.almente ad 
amministrar* > se stesso ». 

A fargli i conti :n tasca. 
si notano ì due miliardi e 800 
milioni che servono per le 
spese generali: il 96^ della 
cifra se ne va per gli sti
pendi al personale. Contempo 
rancamente, l'avanzo di ge
stione è di crea due m.Iiar 
di all'anno (il patrimonio del
l'ente — fa notare ancora 
Roccella — oltre tutto po
trebbe consentire l'emissione 

di obbligazioni fjr.o a duerni 
la miliardi e qu ndi mettere 
.n moto un meccanismo di 
finanziamenti nello interesse 
pubblico. Tirate le somme. 
con tutto questo denaro si 
potrebbe rassicurare larga 

mente il finanziamelo di una 
o p.ù strutture pubol.chc di 
gestione finanziaria di tutta 
l'edilizia del Paese -. Senza 
entrare nel mento deile prò 
poste o delle ipotesi formu 
late da Roccella. la constata 
zione e che la stasi continua. 
malgrado i tentativi di neon 
vertire all'attività l'INFJR. e 
alcuni parz.ali risultati otte
nuti in questi ultimi anni. 

Ogni tanto qualche dirigen
te suggerisce di introdurre or
dine e disciplina negli uffici 
— dice con* ironia Roccella 
— ma quale ordine e quale 
disciplina, quando innanzitut
to manca il lavoro? Sono 
132 i d.pendenti dell'INFIR 
e soltanto una parte di essi 
cun terzo?) basterebbe a co
prire le attuali attività. Da 

Luisa Melograni 
(Segue in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 27 

Il collegamento con la 
grande e disastrosa frana che 
rase al suolo dieci anni fa 
due quartieri cV Agrigento 
non nasce a caso. A vista 
d'occhio appare evidente, an-

j cora una volta, infatti, oggi 
i come allora, la connessione 
I causale tra l'incuria di chi 
t avrebbe dovuto svolgere la 

necessaria azione di tutela, e 
non s'è mosso, e questa nuo
va voragine che si è aper
ta, stavolta distante dall'abi-

i tato, al margine della zona 
I dei templi, minacciandoli. 
) Il fronte della frana è di 
• 300 metri, largo 50, interes-
] sa una zona molto estesa (5 
| ettari), a pochi passi dal tem-
i pio di Giunone, e compren

de un buon tratto dello svin
colo stradale che congiunge 
la « panoramico » che dalla 
città porta alla valle, alla 
superstrada ;>er Porto Empe
docle. Qui o venuto giù il 
grosso coitone di tufo arena
rio che delimita a nordest 
la zona irclieologica. 

Lo smottomento si è fortu
natamente fermato a cento 
metri dal tempio. Ma l'asse
dio dei detriti esprime in ter
mini visivi quanto mai elo 
quenti il 4ros=,o pencolo cor
so dalla storica valle. Essa 
è chiusa da stamane a! traf
fico e ai turisti per ordine 
dell'amministrazione provin
ciale. e tale misura rende 
il clima d'emergenza che 

j circonda la suggestiva zona 
I deecitta da Erodoto, meta di 
j ininterrotti flussi di visitatori 
I e d< ìl'interesse assiduo c'ogli 
| stud osi. 
, SJIIO stesso costone, nella 
ì pendice sud. stanno i reperti 
I artistici meglio conservati, lo 
! splendido tempio della Con-
I cordia. quello di Ercole, quel-

io di Giove e dei Dioscun. 
! più su la fortificazione del-
i la rupe atenea. Un'indagmc 
i idrogeologica. commissionata 

dal genio civile, dovrà accer-
j tare se il fenomeno presen-
j ti la stessa gravità anche su 
I quel versante. 
, Appare chiaro, comunque, 

che ia crisi idrogeolo?.ca, 
che è stata rivelata dallo 
smottamento, ha caratteristi
che e cVmensioni p.u com 
p'.essive. Appena un anno fa 
.1 colonnato del Tempio del 

i la Concordia, a mezzo chilo
metro dal oosto dove è avve 
nuto il crollo del costone, ri
velò alcune vistose crepe de 
terminate da un analogo mo 
v.mento del terreno. Una 

i commissione di geologi invip-
| :A dal ministero dei Beni Cul-
I turali al termine di una ispe 
j z.one, espresse allora un giù 

diz»o ben prcc.so. quasi un 
campanello d. allarme, ma 
che rimale puntualmente 
inascoltato. <* Occorre — so 

i stennero i tecnici in una Io-
! ro relazione — rinforzare al 
' più presto il costone attra-
i verso bastioni di contenimen-
I to in cemento armato, in 
! quanto è prevedibile che il 
1 dis=esto idrogeologlco c'olia 

zona provochi altri guasti ». 
[ Ma non si tratta solo di 

incuna. C'è di più: toma al
la r.balta. infatti, con la fra
na d. Natale, il cieco assalto 
specjlativo alla collina d'are-

j Vincenzo Vasile 
I (Segue in ultima pagina) L 

Alicafa nel '66 

« Calpestati 
i diritti 

della natura e 
della storia » 

La sera del 5 dicembre 
1966 il compagno Mario 
Alleala pronunciò alla Ca
mera, poche ore prima di 
morire, un memorabile di
scorso che segna il punto 
più alto dell'accesa batta
glia politica, che lo vide 
protagonista, contro quel-
la tremenda offesa ad un 
patrimonio inestimabile di 
valori culturali che prese 
il nome di « saccheggio di 
Agrigento ». 

All'inizio di quel discor
so Alleala parlò dei peri 
coli « che minacciano la 
struttura fisica del nostro 
paese e la sopravvivenza 
stessa della fisionomia tra 
dizianale dì città come Fi
renze e Venezia, le quali, 
come Agrigento, rappresen
tano anelli insostituibili di 
un processo storico e cul
turale di fronte al quale 
non si dovrebbe essere in
sensibili se si e. non diro 
dotati di coscienza nazio
nale. ma uomini citili e 
moderni, e cioè animati da 
quel senso della storia che 
all'uomo moderno è o do-
i rebbe essere proprio J>. 

Più avanti AUcata pre
ciso il suo pensiero dicen
do che « un elemento al
meno comune c'è che non 
può non apparire chiaro a 
chiunque si volga con oc
chio attento alla tragedia 
di Firenze e della Tosca
na. di Venezia e del Ve
neto e di Agrigento stes
sa, ed e ti fatto che per 
faiorire un certo tipo dt 
suluppo economico nel 
nostro paese (tipo di svi
luppo che non solo ad A-
grigento ha assunto le for
me di speculazione paras
sitaria che in questa cit
ta sono arrivate a una mi
sura aberrante) si sono 
calpestati i diritti della na
tura e della stona, si so
no volute ignorare le ca
ratteristiche fisiche del 
nostro paese e le sue ca
ratteristiche storiche, con 
la conseguenza da un lato 
di costruire il falso gi
gante dell'Italia moderna 
e industrializzata con t 
piedi di argilla e dall'altro 
di avere non solo inferto 
a centri urbani come A-
grigento ferite difficil
mente cicatrmabili. ma 
di avere operato m questi 
centri in modo tanto mo
struoso da far apparire la 
frana che ha travolto un 
terzo della Città dei tem
pli come una reazione ine
vitabile, ami coerente del
la natura ». 

*- -• ^ 
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Inquietanti indirizzi della Corte costituzionale e della Corte dei conti I L'enorme sperpero discusso in commissione o l la Camera 

II controllo é un 
^ • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • M V H n i 

«quarto potere»? 
La convergenza dei due organi in una strategia di « dirottamento » delle 
funzioni politiche dalla sede loro propria stravolge l'equilibrio fra potere 
politico e organizzazione delle garanzie e dei controlli sull'uso del potere 

Il problema del ruolo ri-
elett ivo della Corte costitu
zionale e della Corte del con
ti, già posto in luce su que
ste colonne da Flavio Coion-
na. richiede un'attenta rifles-
sione delle forze politiche e 
culturali. Infatti le deviazio
ni che il sistema dei pubbli
ci poteri sta poco per volta 
subendo, attraverso un uso 
non controllato di attribuzio
ni di organi che « polarizza
no » le loro funzioni portan
dole all'estremo limite logi
co-giuridico, turba l'equilibrio 
dei rapporti politici democra
tici fissati dalla Costituzione. 

La convergenza della Cor
ti.- costituzionale e della Cor
te dei conti in una strategia 
di «di ro t tamento» delle fun
zioni politiche dalia sede lo
ro propria, che è di confron
to tra governo e Parlamen
to, u quella di organi di con
trollo vuoi amministrativo 
vuoi giurisdizionale stravolge 
la relazione coerente che è 
stata istituita e che va rigoro
samente mantenuta, tra or
ganizzazione del potere politi
co e organizzazione delle ga
ranzie e dei controlli sull'uso 
del potere. 

La Costituzione in proposi
to non consente equivoci. Nel 
sistema del rapporti facenti 
capo al Parlamento e al go
verno si esprime una attivi-
vita che — in quanto sfocian
te in at t i costituzionalmente 
rilevanti (leggi e att i aventi 
forza di legge) — è sottopo
sta al controllo di costituzio
nali tà del nuovo organo intro
dotto nell 'ordinamento italia

no, secondo le regole conte
nute, oltre che nella Costi
tuzione (articolo 137), nelle 
leggi costituzionali e ordina
rie (n. 87 del 1953) cui es
sa ha rinviato. 

Tutt 'al tro significato, quin
di, ha la collocazione nell'or
ganizzazione pubblica della 
Corte dei conti che, come il 
Consiglio di Stato, è dalla 
Costituzione considerata in 
primo luogo come organo 
«ausiliario» cui va assicu
rata « l'indipendenza di fron
te al governo» proprio per
ché esercita il controllo pre
ventivo di legittimità sugli at
ti di quest'ultimo (art. 100); 
sicché vi è l'impossibilità giu
ridica che si dia luogo a col
legamenti, tra procedure che 
riguardano il controllo di co
stituzionalità degli atti sotto
posti alla competenza della 
Corte costituzionale, e proce
dure che riguardano il con
trollo degli atti sottoposti al
la competenza della Corte dei 
conti. Perchè, infatti si pos
sa ipotizzare un raccordo tra 
funzione di controllo della Cor
te dei conti e funzione di ga
ranzia della Corte costituzio
nale, bisogna procedere a una 
operazione scorretta sul piano 
dell'uso degli strumenti giuri
dici, In quanto ideologicamen
te orientata a deformare in 
concreto l'assetto della disci
plina del controllo di costi
tuzionalità degli att i aventi 
forza di legge, che formal
mente si presentano come at
ti del governo, in quanto ema
nati con decreto del presi
dente della Repubblica. 

Formule a confronto 
Occorre mettere a confron

to da un lato la formula adot
ta ta nella Costituzione (arti
colo 100) per Indicare che il 
controllo preventivo della Cor
te dei conti riguarda gli at
ti «'del governo» e dall'al
t ro lato la formula con cui 
l'ancor vigente Usto unico del
le leggi sull 'ordinamento del
la Corte dei conti (r. d. n. 
1214 del 1934) dispone che I 
«decreti presidenziali» (ex 
"reali") qualunque sia 11 mi
nistero da cui emanano e 
qualunque ne sia l'oggetto, so
no presentati alla Corte per
chè. esercitato il controllo di 
legittimità, vi si apponga il 
visto e ne sia lat ta registra
zione » (art. 17). Da tale con
fronto deriva che non è pos
sibile far coincidere gli atti 
sot toponigl i al controllo pre
ventivo di legittimità con tut
ti gii at t i formalmente ricon
ducibili al governo. Infatti il 
potere del presidente della 
Repubblica di « emanare 1 de
creti aventi valore di legge 
e i regolamenti» (art. 87 del
la Costituzione) è identificato 
espressamente e Inequivoca
bilmente insieme al potere di 
promulgazione delle leggi, co
me s t rumento di perfeziona
mento di una procedura che 
solo per i decreti legge par
rebbe parlare di at t i a del go
verno». se si dimenticasse pe
rò che la Costituzione testual
mente qualifica questi ulti
mi come « provvedimenti 
provvisori » adottati dal go
verno sotto la propria respon
sabilità, s tan te il principio che 
il governo non può emana
re decreti che abbiano valo
re di legge ordinaria a sen
za delegazione delle Ca
mere » 

E' vero che le at tuali dispo
sizioni sull 'attività di control

lo della Corte dei conti (ri
salenti alla legge n. 800 del 
18G2) testimoniano l'antica 
origine della tendenza a sot
toporre al controllo di tale 
organo non I soli atti di spe
sa governativi, ma anche tut t i 
i decreti emanati dal capo 
dello Stato, e indipendente
mente dalla loro specifica ri
levanza d'ordine finanziario e 
contabile. Ma per quanto si 
voglia estendere la categoria 
degli at t i del governo Inqua
drabili nella formula della lo
ro « emanazione » per decre
to. essa non può giungere — 
nel regime della Costituzione 
democratica — a compren
dere atti governativi che non 
siano manifestazione di pote
stà specifica del governo, co
me organo che si distingue da 
altri organi costituzionali in 
quanto viene considerato po
tere esecutivo: e come tale 
quindi sottoposto al controllo 
preventivo. Ma che 11 con
trollo della Corte del conti 
di cosiddetta « legittimità fi
nanziaria » e di cosiddetta 
«legittimità generale» abbia 
ad oggetto propriamente ed 
efficacemente att i governati
vi diversi da quelli aventi 
forza di legge, risulta dalla 
esperienza. I fatti documenta
no l'uso sistematico della 
registrazione con riserva de
gli att i del governo nella fa
se dello Stato liberale (spe
cie della sua più acuta cri
si) e per converso la trasfor
mazione della Corte dei con
ti in organo di collaborazio
ne col governo nella fase del
lo Stato fascista. Sicché in 
ogni caso l'incidenza reale 
del potere di controllo del
la Corte dei conti sugli at t i 
aventi forza di legge equiva
leva ad una estraneità astrat
ta da un tale tipo di inter
vento. 

Novità riformatrici 
Bisogna tenere conto a que-

ato punto delle vicende poli
tiche dell 'ultimo trentennio e 
dell'uso di s trumenti giuridici 
più o meno sofisticati per 
lrenare, arrestare , annullare i 
tentativi delle forze democra
tiche di t radurre in forme le
gislative l'introduzione di no-
\ . t à riformatrici ne.i'urd.n.i 
mento sia con lo strumen
to della legge sia con lo stru
mento più articolato della leg
ge delega e della legge dele
gata. Si comprenderà allora 
perchè, dagli interventi cen
sori delia Corte costituziona
le espressi nei giudizi sulla 
legittimità delle leggi statali 
e regionali si è pervenuti po
co per volta addiri t tura alla 
promozione di giudizi che mi
si ificatoriamente sono fatti 
passare per giudizi in via in
cidentale per iniziativa della 
Corte dei conti, quando vi
ceversa hanno in concreto la 
sostanza di controlli preventi
vi di legittimità che il siste
ma costituzionale italiano in
vece ha respinto. Ciò da ul
timo è avvenuto col prete 
sto del controllo preventivo 
dogli a t t i dei governo, nella 
veste di decreti delegati. La 
operazione ha preso le mosse 
ÓA una identificazione degli 
fitti di controllo della Corte 
dei conti con gli at t i di « giù 
dizio » propri di una funzione 
come quella giurisdizionale: 
sul presupposto però che non 
tan to abbia rilevanza che Tor
cano dinanzi al quale si svol 
pò un giudizio sia una auto 
rità giurisdizionale svolgenti1 

nrTìvità .< tecnico orocèssuv 
le A ma che tale oreano svol
pa una attività a analoga - al
la funzione giurisdizionale nel 
valutare comunque !a confor
mità degli att i sottoposti al 
PUÒ controllo alle « norme del 
diri t to oggettivo^. 

Qui occorre essere chiari 
so si vuole riporterò l 'adone 
c'è!!-» Corte d^ì conti e de!\i 
Corte costituzionale — che ne 
ha a v a l a t o l'iniziativi — sui 
binari di un corretto f n n z o i v 
mento di orfani dello S:a-
to : ordini collooiti in posizio
ni-chiave non già oer h'ooc.i-
J« l'iniziativa politica e lo svi-
uppo della democrazia, seb

bene, per assicurarne il con
solidamento secondo le rego
le a tal fine predisposte, ma 
poi arbi trariamente Inter
pretate. e usate. La pretesa. 
delia Corte dei conti di dive
nire organo di tutela dei di
ritto oggettivo e non d; con
trollo amministrativo, non so
lo corrisponde a una visione 
unilaterale del ruolo di tale 
organo, ma muove da una 
premessa teorica e politica in
concepibile in uno Stato de
mocratico. Il quale non ha 
costruito, accanto a organi 
espressione di poteri come il 
legislativo l'esecutivo e il giu-
nsdiz'onale. un nuovo tipo di 
potere a sé considerato. 
e coincidente appunto con 
un «controllo non propria
mente giurisdizionale, pur es
sendo analogo, a un giudi
zio ». ma ha apprestato stru
menti di verifica della com
patibilità di determinati a t t i 
— denominati «a t t i del gover
no * — con la legge. 

Passare sotto silenzio Jl ten
tativo che si è fatto s t rada 
nel decennio che passa dal 
momento in cui la Corte co
stituzionale avallò la pretesa 
della Corte dei conti di solle
vare questione di costituzio
nalità nei «g iud .zo» di pari
ficazione del rendiconto gene
rale dello Stato, ora che la 
Corte costituzionale ha col
pito con la sua nota sen
tenza i decreti delegati, per 
i quali la Corte dei conti pri
ma di procedere alla registra
zione ha ritenuto dì dover 
«sospendere il giudizio in cor
so ». significherebbe ac^ i t i r :* 
supinamente l'estendersi del
lo strapotere di un organo 
che. con il protesto della co
siddetta neutralità del control
lo. in verità sfugge esso stes
so al controllo «negandosi la 
ricorribilità in Cìssa.-ione con
tro i suoi atti». 

Tale strapotere menta cen
sura e un inter.ento legisla
tivo di precisa chiarificazio
ne. Sarebbe del lutto artifi
ciosa u.i.i con.-ezione dei.a 
democratizzazione dello Sta
to imperniata, anziché su un 
equilibrato raccordo fra po
teri politici, soggetti alle mi

sure di controllo per ciascu
no di essi previsto a secon
da della sua natura < legisla
tiva, amministrativa, giurisdi
zionale) sulla esorbitanza in
vece, di una funzione di con
trollo elaborata, concettual
mente senza basi giuridiche 
per essere devoluta ad orga
ni «defilati» rispetto a tutto 
il quadro del rapporti istitu
zionali. Tale urgente chiarifi
cazione riguarda non solo la 
posizione della Corte dei con
ti, ma anche quella della Cor
te costituzionale circa la pro
cedura che prelude al suo in
tervento definitivo e inappel
labile in un campo delicato 
come quello della legislazione, 
specie se avente a oggetto la 
spesa pubblica, come nel ca
so recentissimo dell'Invalida
zione di norme dei decreti de
legati per la scuola a seguito 
della iniziativa — appunto — 
della Corte dei conti. 

Non si può più proseguire con 
un meccanismo di controllo 
costituzionale che tutto affida 
al chiuso di un circuito come 
quello rappresentato da or
gani burocratici di varia com
posizione da un lato (Avvo
catura dello Stato, che si so
stituisce alla valutazione po
litica del governo: Corte dei 
conti, che si arroga un potere 
formalmente preclusole), e 
Corte costituzionale dall 'altro 
lato: senza che il Parlamen
to sia posto in grado di di
scutere 1 problemi di costitu
zionalità che riguardano la 
vitalità delle sue scelte poli
tiche, accolte nelle norme po
ste in discussione da organi 
non politici. Qui confluiscono 
le ragioni che consigliano un 
ritorno della Corte dei conti 
a un uso più corretto delle 
sue attribuzioni In sede di con
trollo, e le ragioni che con
sigliano un coinvolgimento di
retto del Parlamento nelle 
questioni che organi pubblici 
intendano sollevare dinanzi 
alla Corte costituzionale, cir
ca la legittimità della legi
slazione statale e regionale. 

Infatti la posizione di indi
pendenza che la Corte del 
conti deve avere verso il go
verno per il suo carat tere 
di organo ausiliario, reca già 
in sé stessa motivi fondati 
— ove si Desistesse nel'-a te
si che essa debba verificare 
la legittimità anche degli at
ti normativi imputati al go
verno — perchè si investa il 
Parlamento delle questioni di 
legittimità eventualmente sol
levabili in ordine alla forma 
e al contenuto degli at t i aven
ti forza di legge. Va bandi
ta l'idea che il Parlamento 
(e. per esso le forze politi
che) sia un organo mirante 
a fare scelte le quali pre
scindano dalle condizioni di 
legittimità costituzionale e — 
peggio ancora — che non sia 
disposto a trarre le opportune 
conclusioni se chiamato a un 
riesame per ragioni di costi
tuzionalità. 

La stessa vicenda del de
creti delegati posti «sub ludi
co » dalla Corte dei conti di
mostra che non può accettar
si che un organo estraneo al 
processi politici si inserisca 
surrettiziamente nei rapporti 
concernenti indirizzi politici e 
modalità della spesa pubblica 
che vede protagonisti esclusi
vi organi costituzionali come 
il governo e il Parlamento. 
II risultato è non già quello di 
riaprire tempestivamente una 
questione squisitamente poli
tica concernente i rapporti 
tra legge di spesa e legge 
di bilancio, nella sede ido
nea. ma al contrario quello 
di relegare nel ghetto del con
tenzioso costituzionale e nel
la sede di rarefatte disquisi
zioni formali questioni concer
nenti l'adeguamento delle leg
gi di spesa a precise esigen
ze di funzionalità di apparati 
pubblici, come in questo ca
so gli apparati della scuola. 

Salvatore D'Albergo 

SCANDALO AUTOSTRADE: 
5 MILIARDI AL KM. 

PER LA ROMA-ABRUZZO 
Il decrelo governativo dichiara la « Sara » decaduta e affida all'Arias la pro
secuzione dei lavori — I deputati comunisti chiedono ed ottengono il pre
ventivo accertamento delle cause del dissesto della società e delle responsabilità 

Il nuovo scandaloso episo
dio della politica autostradale 
— la « Rema-Abruzzo » affi
da ta alla società SARA, ora 
dichiarata decaduta e sosti
tuita con l'ANAS, il cui co
sto, per la parte iniziata e 
nei calcoli del finanziamento 
occorrente per ultimarla, si 
aggira sulla sbalorditiva cifra 
di 5 miliardi a chilometro — 
è stato al centro di una re
cente riunione della commis
sione lavori pubblici della Ca
mera. I comunisti hanno chie
sto e ottenuto che non si pro
ceda ad alcuna decisione ope
rativa se prima non si avrà 
un pieno chiarimento sulle 
cause, sulle dimensioni e re
sponsabilità di questo nuovo 
sperpero di denaro pubblico. 

La commissione parlamen
tare. che si è r iuni ta nei gior
ni .'corsi, ha discusso il de
creto governativo del 1. di
cembre scorso che fa deca
dere la società SARA sulla 
base di una relazione del de
mocristiano GIglia. Contempo
raneamente con il decreto si 
stabilisce che l'ANAS «suc
cede in tutti i rapporti attivi 
e passivi in corso costituiti 
dalla concessionaria » SARA 
e viene « autorizzata a com
pletare l'autostrada Roma-
L'Aquila-Villa Vomano-Alba 
Adriatica limitatamente al 
tracciato Roma-L'Aquila-Vil-
la Vomano » e ad « ultimare 
I lavori di costruzione dell'au
tostrada Torano-Popoli-Pesca-
ra ». 

Il programma, secondo il 
decreto, è ridimensionato ri
spetto a quello originario e 
comprende anche la esecuzio
ne del traforo del Gran Sas
so. Clonostante — e questa 
è la considerazione di fondo 
introdotta dal relatore e su 
cui si sono soffermati 1 de
putati comunisti Tanl, Brini e 

Todros, 11 socialista Achilli e 
il de Alardi — il costo della 
operazione sin qui computato 
e solo parzialmente ascende 
a lire 4.T? miliardi, cosi sud
divisi: 35 miliardi nel 1976, 
57 miliardi nel 1977. da ver
sare all'ANAS per le spese 
di primo intervento e da pre
levare dall 'entrata fiscale de
rivante dall 'aumento della 
benzina: 365 miliardi al netto 
degli interessi da acquisire 
attraverso mutui che l'ANAS 
viene autorizzata a contrarre 
sino al 1988 e le cui rate 
di rimborso debbono essere 
versate dal Tesoro all'ANAS 
medesima. 

Considerando inoltre gli im
pegni finanziari per i lavori 
già eseguiti nel decreto si 
calcola che lo Stato dovrà 
complessivamente sborsare In 
30 anni 1300 miliardi, sempre 
che la valutazione sin qui ef
fettuata non sia sottostimata. 
In tal modo la spesa per 270 
chilometri di autostrade sa
rebbe di circa 5 miliardi a 
chilometro. 

E' questo infatti, come è 
stato affermato dal compagno 
on. Tani, il problema centra
le da chiarire: il dissesto del
la SARA, nella sua dimensio
ne reale non ancora definita, 
le ragioni che ne sono all'ori
gine, le responsabilità. Per
tanto, una esatta conoscenza 
della situazione è la condi
zione per poter decidere su
gli Impegni che si propongono 
per Io Stato in quanto occor
re tener presente la situazio
ne economica finanziaria e 
generale del Paese. 

Su proposta del compagno 
Tani, accolta dal relatore Ci
glia e dalla commissione, si 
procederà perciò ad una 
acquisizione di elementi pro
banti sull'intreccio e il gro
viglio di interessi che hanno 

dato luogo a questa situazio
ne: la commissione LL.PP. 
difattl ascolterà i dirigenti 
dell'ANAS. la Regione Abruz
zo, la SARA, i sindacati e gli 
altri enti interessati. 

I compagni Brini e Todros 
hanno particolarmente sotto
lineato la necessità di que
sto accertamento, oltre che 
al fine della individuazione 
delle responsabilità dell'ANAS 
che per convenzione aveva la 
vigilanza sulla SARA, nonché 
del ministero del Tesoro, an
che e soprattutto per valu
tare a quanto ammonti la 
spesa reale per la possibile 
ultimazione del lavori, sia per 
non t ramutare le opere ese
guite in uno sperpero assurdo 
ove i lavori dovessero essere 
interrotti, sia per salvaguar
dare, conseguentemente, l'oc
cupazione. 

A questo proposito occorre
rà vedere se non sia più con
veniente percorrere strade di
verse da quelle propaste dal 
governo al fine di senarare 
nettamente gli oneri dello Sta
to per la ultimazione dei la
vori in questione dalla situa
zione di dissesto della SARA 
che non può essere riversata 
sulla collettività come si pro
pone da parte del governo. 

La situazione dopo pochi giorni dall'inizio dei programmi televisivi regionali 

Cosa sta cambiando 
al centro RAI di Napoli 

con il decentramento 
Quindici anni di frustrazioni e di condizionamenti sotto l'egida dei gruppi fan-
faniani — Un organico pletorico, con servizi essenziali, ma pressocché sguar
niti — Molte speranze, ma anche dubbi e preoccupazioni dopo la riforma 

A tutte 
le Federazioni 
Tutte le Federazioni so* 

no pregate di trasmettere 
alla Sezione centrale di 
organizzazione tramite l 
Comitati regionali entro la 
giornata di mercoledì 29 
dicembre I dati aggiornati 
del tesseramento 1977 al 
Partito e alla FGCI . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, dicembre 

Per molti aspetti il Centro 
Rai di Napoli è un'isola nella 
città. Una superficie di sedi-
cimila metri quadrati, costru
zioni moderne, impianti che 
per loro stessa natura sem
brano ~ (al profano» prodigi 
della tecnica, dappertutto una 
immagine di efficienza. La 
realtà è profondamente diver
sa. E non è inutile vedere 
!e case un po' più approfon
ditamente. nel momento in 
cui si avvia in concreto il 
decentramento. 

« Usciamo da quindici anni 
di frustrazioni e di condizio
namenti ». dicono al Centro 
«che. "anzi, ora si chiama Se 
de>: «almeno, .speriamo di 
uscirne ». 

Frustrazioni e condiziona
menti. Perchè? Le risposte 
che si raccolgono parlando 
con tecnici, giornalisti, pro
grammisti delia sede Rai di 
Napoli sono, nella sostanza. 

coincidenti. « Il Centro non ha 
mai avuto un minimo di auto 
nomia », dicono tutti. Aveva, 
all'inizio, attrezzature moder
nissime (che adesso sono di
ventate. almeno in certi casi. 
pressoché inservibili), ma 
nessuna capacità decisionale. 
Era. cioè, soltanto un luogo 
in cui si realizzavano opera
tivamente decisioni prese al
trove. E questo, alla lunga. 
si risente e come ». 

C'è anche chi approfondisce 
ulteriormente il discorso. Di
ce ad esempio Enrico Zum
ino. programmista: «Nel pe 
riodo di Berna bei tutte le de
cisioni venivano prese a 1 Io
nia. questo è vero, ma \.\\c 
non solo per Napoli. Solo che 
ad esempio a Milano o a To 
rino In società civile e d i 

Lo ha deciso ieri il ministro su proposta dei partiti 

Rinviato a novembre il voto 
per i distretti scolastici 

Lo spostamento reso opportuno per far coincidere la consultazione con quella per rin
novare i consoli di istituto e di circolo - Una dichiarazione dei compagno Chiarante 

Le elezioni per i distretti 
scolastici, già fissate per il 
13 marzo 1977. sono state spo
s ta te a novembre. Lo ha de
ciso il ministro Malfatti ac
cogliendo la richiesta dei rap
presentanti dei partiti 

11 comunicato emesso ieri 
dal ministero precisa che e i 
rappresentanti della DC, del 
PCI. del PRI, del PSDI e del 
PSI pur prendendo a t to del 
puntuale adempimento da 
par te del ministro di tutte le 
procedure necessarie per 'as
sicurare il regolare svolgimen
to alla data fissata del 13 
marzo 1977 delle elezioni dei 
consigli distrettuali e provin
ciali e del consiglio nazionale 
della PI . hanno rappresenta
to l'opportunità di far slit
tare al mese di novembre 
1977 le elezioni dei consigli 
distrettuali e provinciali cosi 
di farle coincidere con il rin
novo dei consigli d'istituto e 
di circolo ». 

Il ministro — afferma I! co
municato — sentito anche il 
parere del sindacati confede
rali e autonomi della scuola. 
delle associazioni profession'a-
li dell'AGE e del Cogidas, ha 
r i tenuto di accogliere la pro
posta. mantenendo peraltro 
fermo il mese di marzo per 
la elezione del consiglio nazio
nale della PI alla quale sono 
interessati solo gli insegnan

ti e il personale non docente. 
In merito al rinvio delle 

elezioni per l distretti scola
stici H compagno on. Giusep 
pe Chiarante. responsabile 

della commissione scuola del
la direzione del PCI. ci ha 
dichiarato: 

« Allo scopo di evitare 1! 
troppo frequente ripetersi 
delle consultazioni elettorali 
scolastiche (nelle scuole nel 
1977 si sarebbe dovuto votare 
due volte, a rrrarzo per i di
strett i e per i consisigli pro
vinciali e In autunno per il 
rinnovo triennale del consigli 
di circolo e di istituto e le 
scadenze sarebbero an?i sta
te addirittura tre nelle Re
gioni che non hanno ancora 
approvato le propaste di di-
strettualizzazione) i comuni-

| sti avevano proposto fin dal-
I lo scorso settembre di adot-
I ta re per l'istituzione dei con

sigli di distretto e dei consi
gli provinciali il metodo delle 

I elezioni di secondo grado: 
facendo cioè eleggere i rap
presentanti dei genitori, de-

j gli studenti, dei docenti e dei 
j non docenti dalle rispettive 
i rappresentanze nei Consigli 

di circolo e di istituto. 

« Nei contatti tra le forze 
democratiche non si è però 
manifestata, a t torno u que
sta proposta, l'intesa indispen
sabile per procedere alle ne

cessarie modifiche legislative. 
E' s tata invece avanzata la 
ipotesi di uno slit tamento del
la elezione dei Consigli di
strettuali e provinciali all'au
tunno. in m«ido da farla coin
cidere con quelle dei consi
gli di circolo e di istituto. 
Pur considerando questa so
luzione meno positiva di quel
la da noi inizialmente prò 
spettata, abbiamo tuttavia ri
tenuto di doverla responsa
bilmente accettare, per evita
re due elezioni generali nel
le scuole a pochi mesi di di
stanza. Inoltre il rinvio al
l 'autunno potrà anche consen
tire un riesame legislativo 
per giungere a una esemplifi
cazione delle procedure, ohe 
1 decreti delegati hanno con
figurato in modo troppo mac
chinoso. e a una più preci
sa definizione delle funzioni 
e delle competenze del nuo
vi organi di democrazia sco
lastica anche in rapporto ad 
altre istanze di decentramen
to quali I comprensori. !e cir
coscrizioni. le unità sanitarie». 

Ip. ,£ sua volta il segretario 
venerale della CGIL-Scuola. 
Bruno Roscanl. ha dichiarato 
che i! sindacato, pur avendo 
approntato tutti gli strumen
ti propaeandLìtici ed organiz
zativi. ritiene i motivi che 
hanno portato a! rinvio pie
namente eiustificati. 

La crisi missina 

Covelli passa 
agli scissionisti 

Espulsi dal MSI 
Nencioni e Tedeschi 

L'ex capo monarchico ed 
ex presidente del MSI. Covel
li. dopo un paio di giorni di 
« riflessione ». ha deciso di 
aderire al nuove gruppo par
lamentare della «Costituen
te di destra ». formatosi dal
ia scissione missina, il quale 
ora conta 17 membri, uno in 
più del gruppo degli almiran-
tiani fedeli. Contemporanea
mente il segretario del MSI 
ha formalmente proclamato 
«decadut i» da membri del 
parti to i due maggiori espo
nenti ol Senato, Nencioni 
«già capogruppo) e Tedeschi 
(proprietario e direttore del 
Borghese). 

La nuova formazione di 
estrema destra ha fatto 
conoscere, attraverso un'in
tervista di De Marzio, che 
è in predicato come se
gretario. l'idea che ha ispi
rato l'abbandono del ghet
to missino: « L'esistenza di 
una destra democratica — ha 
detto — è una delle condizio
ni perché la DC possa tor
nare a svolgere, al centro, la 
funzione di mediazione che 
le è congeniale». In altre pa
role, un'estrema destra «ri
pulita » dal marchio fascisti
co si propone di rientrare nel 
giuoco dei rapporti pendolari 
della DC come forza di com 
plemento della palude mode
rata democristiana avversa 
all'incontro coi comunisti. 
Niente di diverso, in Bastan
za. da quella che a suo tem 
pò fu definita 1"« operazione 
doppiopetto» di Almirante. 
travolta dallo spostamento a 
sinistra del paese. 

La lunga vertenza oggi ritorna al ministero del Lavoro 

Colpo di mano della DC per imporre 
una soluzione negativa al «Mattino» 

Verrebbe imposta la riconferma dell'ex direttore avversato dalla grande maggioranza della 
redazione napoletana — La questione delle retribuzioni e della anzianità — Oggi riunione a Roma 

Breve riunione 
dell'Assemblea 
dì Montecitorio 

L'Assemblea di Montecito
rio si è riunita brevemente ie
ri p^r prendere a i to dei:a 
presentazione dei cinque de
creti-legge varati dal Consi
gli dei "ministri il 23 dicem
bre. 

I provvedimenti, che do 
vranno essere convertiti in 
leggo entro «50 giorni, riguar
dano: la proroga del blocco 
dei fitti fino al 31 marzo de: 
prossimo anno «proroga re
sa necessaria in attesa che 
il Parlamento approvi ii 
provvedimento sull'equo ca
none»; provvidenze per i cie
chi e i sordomuti; proroga 
al 31 dicembre del 19<* delle 
agevolazioni in materia IVA 
in scadenza alla fine dell'an 
no m corso; proroga di un 
anno del termine 31 dicem
bre 1976. e.à prevista per la 
istituzione dell'albo degli au
totrasportatori: aumento del
le imposte e tasse di registro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27. 

Domani al ministero del 
Lavoro riprendono le trattati
ve per risolvere la lunga ver
tenza del <tMattino», ii gior
nale napoletano assente dal
le edicole ormai da due me
si. La vicenda ha avuto, nel
le ultime ore. sviluppi che 
fanno ritenere prossima una 
conclusione. Ma occorre dirlo 
con chiarezza, si t ra t ta del
la peggiore conclusione pos
sibile. che vanificherebbe qua
si del tut to la lunga lotta 
condotta da poligrafici e gior
nalisti. 

Riepiloghiamo brevemente 
la que-v'ioni: costretto il Ban
co di Napoli «proprietario de'-
«Mat t ino» e delle altre te
s ta te della ex Ceni a disfar
si della gestione dei giornali. 
furono concluse le t rat tat ive 
per la cessione a una so
cietà mista Rizzoli - Affida 
vit «cioè la DC». Il quotidiano 
era in condizioni disastrose, 
sotto ogni punto di vista; dif
ficilmente avrebbe potuto 
scendere più in basso di co
me era avvenuto con la di-

i rezione di Orazio Mazzoni. 
j Rizzoli si era presentato di

cendosi deciso a fare piazza 
pulita. 

Ma ci sono volute poche 
sett imane perché i bei oro 
positi dell'editore milanese si 
rivelassero per quel che era
no. e cioè un bluff vero e 
proprio. 

Al tavolo della trattativa 
con i giornalisti e i poligra
fici. infatti, la Edime <!a 
nuova società, di gestione» si 

I è presentala annunziando tre 
decisioni: la riconferma d: 
Orazio Mazzoni come diretto
re del «Mat t ino* : la soppres
sione del * Corriere di Na 
poli n « li Giornale della Se 
ra ) : la riassunzione di tut
ti i dipendenti senza tener 
conto della anzianità azienda 
le e professionale di cgnu 
no. Di fronte alla assurdità 
e alla gravità di queste prò 
poste era ferma la reazione 
dei dipendenti, che in prn 
tica Der due mesi hanno im
pedito l'uscita dei giornali. 

Si è creata, cosi, una si
tuazione di stailo che i vari 
incontri romani presso il mi
nistero del lavoro non sono 

son i t i a sbloccare. Questo fi
no al giorno 3. quando il 
sottosegretario Bosco ha avan
zato una proposta che non 
sappiamo fino a che punto 
sia stata concordata con ia 
Edime. La nuova società in 
pratica, fa marcia indietro 
per quel che riguarda la que-

j stione delle retribuzioni e del
le anzianità, nel senso che 
i dipendenti sono si riassun
ti co! minimo degli stipen
di contrattuali, ma con un 
primo scatto di anzianità già 
da! pr.mo gennaio. Gli al
tri scatti di anzianità saran
no conteggiati e retribuiti 

j ogni anno anziché ogni due. 
D: conseguenza nel giro di 
pochi anni ogni dipendente 
potrà ricostruire, più o me
no, la oropria situazione. 

Irremovibile, la Edime si è 
dimostrata sul!.» questione del 
direttore del Mattino e sul
la soppressione del « Corr.e 
re di Napoli /> Queste propo
ste sono stare discusse dai 
dipendenti della ex Cen nel 
corso di una assemblea lun
ghissima. nella quale non so
no mancati i momenti dram
matici e le contrapposizioni 

più dure. Alla f.ne è a t a : o 
approvato un ordine del g-.or 
no in cui si ribadisce il giù 
dizio negati lo sulle propesi e 
della Ed:me ma si dà man
dato alle rappresentanze sin
dacali d. chiudere al più 
presto !a trat tat iva, in mo 
do da Dermettere l'uscita del 
«t Matt ino» all'inizio del pros
simo anno. 

Tut to lascia credere, quin 
di. che il colpo di mano de: 
settori più retrivi della DC 
— che hanno voluto ad ogni 
cesto imporre la riconferma 
di Mazzoni, r icattando Rizzoli 
In vari mod: — stia per fi-
vere successo. Anche se non 
rimane certo senza Menu": 
CAIO il fatto che la stragran
de maggioranza cella rcdazio 
ne abbia avuto il c o r a g g i 
di prendere nettamente pos:-' 
zionc contro Mazzoni, prò 
nunziandosi per un g.ornale 
civile e aperto, non più or 
gano di fazione ed espressio 
ne di sottocultura ed a'rro 

come è stato il « Ma: 
:n questi ultimi tem-ganza. 

tino •> 
Pi-

f. P . 

| ambienti culturali avevano 
| comunque una tale specifica 
I rilevanza e capacità di inci-
! denza da imporsi, in qualche 
I modo, all'attenzione. A Napo-
I !i niente di tutto questo. Un 
I tessuto sociale disgregato, un 
I ambiente culturale disperso. 
1 subalterno o in certi casi 
| straccione hanno finito con il 

risultare omogenei proprio al 
I centralismo romano ». 
| Le conseguenze di questo 
. orientamento sono per certi 
I aspetti parados-sali. Un orga-
j nico pletorico, di circa sei-
I cento parsone, con servizi es 
! senziali. però, pressoché 
; sguarniti. Si ha. cio ;\ un nu-
I mero elevatissimo di impiega

ti amministrativi e di diri
genti. mentre mancano capo 
tecnici, microfonisti, elettrici
sti, aiuto operai. Per di più, 
in traesti anni si sono avuti 
paesaggi continui di tecnici 
anche di valore ad incarichi 
amministrativi. Conseguenza: 
sono aumentati i nullafacenti. 
sono andati aumentando i 
vuoti nei settori produttivi. 

Quasi inutile aggiungere 
elio la grandissima maggio
ranza dei dirigenti sono non 
Molo de, ma direttamente le
gati alla corrente fanfaniuna. 

Il discorso riguarda, molto 
da vicino, anche le redazioni. 
Per molti anni, e per un gran 
numero di personaggi (ex
scrittori. figli di personaggi 
importanti con ambizioni po
litiche. dirigenti di correnti 
de), l'assunzione alla Rai e 
sfata una specie di sinecura. 
la garanzia di uno stipendio 
fornito praticamente dallo 
Stato per poter attendere in 
tutta tranquillità ad altre fac
cende. Oggi che. con l'avvio 
citila nlorma. il lavoro gior
nalistico è enormemente au
mentato (due telegiornali, va
ri giornaliradio. le trasmis
sioni regionali) i giornalisti 
clie hanno sempre fatto dav
vero il loro lavoro fanno i 
salti mortali per far fronte 
alle varie esigenze. 

Insomma: sottoutilizzazio
ne «li impianti e persone, per 
molti la frustrazione di non 
poter fare seriamente un la
voro che magari si presenta
va. all'inizio, ricco di lasci
no. E gli sprechi inauditi di 
squadre di produzione impie
gate per pochi minuti al gior
no, di spettacoli che costano 
il triplo di quel che dovrebbe
ro costare. 

Come si presenta adesso la 
situazione, depo pochi giorni 
dall'inizio dei programmi te 
levisivi regionali? 

Speranze ce ne sono molte. 
preoccupazioni e dubbi anche. 
C e . intanto, il ritardo assur
do con cui la regione ha prov
veduto a nominare il Comi
tato che dovrà insieme vigi
lare sui programmi diffusi in 
sede regionale e disciplinare 
il diritto di accesso. 

« I compiti di questo Co
mitato — dice il compagno 
Pierluigi Ccssu che, insieme 
a Ciaspare Papi , rappresenta 
il Pei — possono essere ve
ramente cnorm.. Penso alla 
possibilità concreta di far 
confluire nella Rai-Tv 1 con
tributi di tut te quelle forze 
culturali e sociali che esisto 
no a Napoli e nella regione 
e che finora si sono viste 
.sistematicamente escluse. Oc
corre poi dinr un no deciso 
al criterio delle lottizzazioni. 
che per troppo tempo ha pre
valso. A chi. anche ades-.o. 
accenna ad usare ancora que
sto criterio noi rispondiamo 
che, ad esempio, per ovviare 
alle delicienze di organico che 
si riscontrano in vari settori 
basterebbe adottare il crite
rio della mobilità interna. In
somma penso che si debbi 
ribaltare la logica che. a tut 
ti i livelli, ha finora regnato 
sovrana nel Centro Rai di Na
poli ». 

Un problema importante è 
unciie quello delle attrezza
ture. I due studi attualmente 
esistenti hanno entrambi u n i 
dotazione completa, ma lar
gamente invecchiata, in .-erti 
casi al limite dell'inutilizza-
bilità. Nello studio 1 vengono 
attualmente realizzate soprat
tut to produzioni per ragazzi, 
ma « con tempi eccessiva
mente lunghi — dicono molti 
— ciie sfruttano solo II ses
santa per cento della capa
cità di produzione, facendo 
lievitare, di conseguenza, i co 
sii o intaccando la stessa pro
fessionalità dei lavoratori ». 
Nello 'tudio 2 (fino a qualche 
tempo fa il più grande d'Ita
li.»» s: realizzavano in pas
sato soprattut to romanzi s. e-
neggiati- Adesso vi si proda-
tono cose più brevi, m.i som 
pre con tempi di realizzazione 
superiori anche del venti por 
tonto rispetto al preventiva
to. Le attrezzature dei due 
studi non sono mai state so 
stituite no! corso di 14 anni. 
e si utilizzano ancora magne
tofoni costruiti nel 1959. <* E' 
capitato addirittura — rac
conta Gianni Molitano. tecni
co audio — che la mancanza 
di microfoni per le riprese 
musicali ci abbia costretto in 
corti casi a chiedere in pre
stito microfoni ad altri con
tri ">. 

Non è insomma priva di 
incognite la strada del de 
centramento. Eppure tutti si 
ditono convinti che solo por 
correndola, con piena eosoien 
za delle difficoltà, ma con 
la volontà dj fare qualcosa. 
.-ara possibile operare per un 
reale rinnovamento. Con :n 
toresso è stata accolta anche 
ia recente nomina come di
rettore della sedi di B.ag.o 
Agnes. democristiano come 
tutti i suoi predecessori, ma, 
almeno in apparenza (si è 
insediato da troppo poco tem
po per poterlo giudicare) mol
to più aperto e disponibile. 

j Felice Piemontese 

Completata 
la composizione 

del nuovo 
CNEL 

E' stata completata la com
posizione del nuovo CNEL 
«Consiglio nazionale dell'eco-
nomili e del lavoro» con la 
prevista designazione da par
te del presidente della Repub
blica di otto esperti che sono 
stati scelti, in larga misura, 
tra personalità del mondo uni
versitario, noto per l.i loro 
competenza in diverbi campi 
di ricerca «economia, soc-uvo 
già. diritto). Essi sono: A:i-
tonio Pedone ordinano di po
litica economica dell'univtvM-
tà di Roma, Achille Ardigò 
ordinano di sociologia della 
università di Bologna. Miche 
le De Benedictis ordinano di 
economia e politica agraria 
dell'università di Napoli, Gino 
Giugni ordinario di diritto del 
lavoro dell'università di Ro
ma, Giannino Pallavicini or 
(limino di economia moneta
ria e creditizia dell'università 
di Roma. Giuseppe Cuomo do 
conte e ordinario di diritto co
stituzionale dell'università di 
Napoli, Domenico Ravaioli. 
Sorprende invece la presenza 
in questo gruppo del presi 
dente del PLI. l'ex deputato 
Bigliardi, del quale è .itala 
valorizzata per l'occasione la 
qualifica, largamente ignota, 
di docente di scienze agrarie. 

A Bruno Storti, nominato 11 
23 dicembre presidente del 
CNEL. il compagno Giorgio 
Napolitano, responsabile del
la sezione lavoro e riforme 
del PCI, ha Inviato il seguen
te telegramma: « La tua de 
figliazione a presidente del 
CNEL costituisce un signili-

j cativo riconoscimento del mio 
vo ruolo nazionale del movi 
mento sindacale unitario e do! 
tuo personale appassionato 
contributo alla costruzione 
della Federazione CGIL-C ISL-
UIL. alla sua originale c>pe 
rienza e al suo qualificato 
impegno per il rinnovamento 
economico, sociale e demo 
cratico dell'Italia. Ti auguro 
buon lavoro )>. 

Ieri intanto la Coni indu
stria, con un comunicato, ha 
protostato per la mancata no 
mina al CNEL del rappresen 
tante designato dal Comitato 
nazionale per la piccola indù 
stria e ha annunciato che im
pugnerà il provvedimento. Co
me e noto, la scelta del rap
presentante della piccola in 
dustria in sono a! CNEL e 
caduta su un esponente d?? 
gnato dalla CONKAPI. la qu-i 
lo a sua volt-i esprimo .«-iddi 
sfazione per la decisioni 
presa. 

Critiche 
dei sindacati 
al progetto 
governativo 

sull'equo 
canone 

La FLC «Federazione ,.im 
ratori costruzioni» ha a^iun 
to una posizione erit.oa ne 
confronti del disegno di leg 
gè sull'equo canone presen 
tato dai governo nella ultim « 
riunione del Consiglio de. m. 
nistri. in particolare, la Fé 
derazione sottolinea .n un co 
municato che « non sono sta 
te debitamente cons.derato . 
le Oa.iervaz.oni e le riserve e 
presse dai movimento ^.nda 
cale noi confronti del prov
vedimento. che riguardano: 
1> la durata dei contratti (le 
KLC pro-M>ne d: effettuarlo a. 
un per.odo di se: onm»; 2i 
le modal.tà d: calcolo da 
FLC propone di effettuare a ; 
d: fuon dello mura perirne 
tra!:»; 3) il costo bas<* a. me 
tro quadrato i:l .sindacato 
vuole che ri?u«ird:no solo 
immobili ult imiti entro il 31 
dicembre 1976»; 4» le rr.sure 
de: coeffio.enti rela'.v. «.la 
classe demozraf.ta ed .«i.o a-
bitazion: «1.. FLC propone 
che siano abbassati t; .»» la 
in«ccettab.l:tà dello d.spos.-
zioni por gì: :mmob:!i costrui
ti dopo :1 .11 dicembro 1976 
(perché introducono casti di
latati»; 6) l'maccett.ibi'.ità 
dell'eccezione prevista por le 
esigenze ab:tat:ve di natura 
transitoria: 7» l'inaccettabili-
tà dell'.ntroduz.ono della 
convalida immed.ata di .ifri
to «lo FLC afferma che to
glie ogni sicurezza d. stab: 
lità»: 8» i problemi tcncor 
nenti l'ailinoamento al regi 
me di equo canone. 

«Si può perciò aflermarv 
conclude la FI,C — e no so 
l'impegnativo confronto con 
il governo ha detorm.nato 
spostamenti r:.ip?t:o .i prece 
denti inamm..-viibili porzioni. 
r imine ancora da compiere 
un approfondito lavoro, m 
sede parlamentare, por cam 
biare aspetti ancora Urge 
mente insoddisfacenti del 
provvedimenti, per farlo pò 
sitivamente corrispondere al
le attese delle parti mtepes 
sa te». 

http://Oa.iervaz.oni
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I comunisti, la politica, la teoria 

Le domande 
che ci rivolgono 

Al fondo degli interrogativi Milla «rottura» o la «continuità» tra Lenin, Gramsci, 
Togliatti si ritrova spesso una concezione dottrinaria del socialismo marxista 

A SIENA IL CENTRO STORICO CHIUSO A TUTTI I VEICOLI 

Soltanto a piedi 
nelle contrade del Palio 

Nella città clic per prima nel 1965 
decise la istituzione dell'isola pedonale 
si passa ora al divieto di circolazione 

anche per gli automezzi pubblici 
nei rioni più antichi - Il riassetto 

generale del traffico è ispirato dalla 
volontà di proteggere la zona 

monumentale senza isolarla dal più vasto 
tessuto urbano - La discussione nei 

quartieri e tra i vari strati sociali 

Uno dei meriti principali 
acquisiti dal PCI dopo il 
1956 nella elaborazione di 
una linea politica adeguata 
alla complessità dell'occi
den te mi pare consistere 
nel fatto che in maniera 
sempre più esplicita tutta 
la tradizionale analisi sto
rica espressa dal movimen
to comunista è stata sotto
posta ad un importante rie
same critico, senza che sia 
mutata la natura sociale del 
movimento, senza che siano 
stati interrott i i collegamen
ti con il mondo operaio, 
senza che sia stata insomma 
diminuita per quantità e 
per qualità quella che po
tremmo definire la destina
zione storica di un partito 
comunista. Il fine cenciaie 
e 11 ruolo politico specifico 
del partito è rimasto quello 
della emancipazione dei la
voratori e, per questo tra
mite, la costruzione di una 
società non-capitalista. Anzi, 
tutta quella riflessione cri
tica mirava a superare i li
miti de l 'passa to e a poten
ziare la presenza politica 
dei lavoratori. 

C'ò chi lamenta che in 
questo processo i momenti 
della innovazione non siano 
stati sul piano teorico suf
ficientemente evidenziati e 
illustrati. La lamentela ha 
del «insto e trova riscontro 
nello sforzo recentemente 
accresciuto del parti to per 
r ipensale la sua storia. Ma 
debbo dire che mi sembra
mi del tutto deviatiti i pro
blemi clic talora ci vengo
no sottoposti. Siete per la 
transizione democratica al 
socialismo'.' Bene, ma non 
vi agganciate a Gramsci 
perchè egli era l'ultimo dei 
leninisti. Siete per la politi-
i':> del consenso? Bene, ma 
•llora rompetela con Lenin 
che fece l 'insurrezione e 
chiuse le porte della Assem
blea costituente. Siete per 
l i costruzione di una politi
c i economica della classe 
onerala nel perielio di tran
sizione? Bene, ma per fa
vore smettetela di leggere 
Dos Kapital: là la critica 
('ella proprietà privata è ra
dicale e non concede spazi 
per una politica economica. 

Ilo l ' impressione che die
tro a tutti questi (e molti 
al t r i ) quesiti non ci sia sol-
I intn (come cer tamente c'è» 
un comprensibile interesse 
ni chiarimento dei nessi di 
coerenza della politica co-
Pì'mUla. Mi pare eli" ci sia 
.-•Tirile una visione dottrina
ria della politica e special-
mente una conce/ione dot
tr inaria del socialismo mar
xista Non voglio dire che 
nuesio impostazioni fiorisca
no soltanto tra i nostri cri
tici: al contrario: c'è una 
tradizionale concezione dot
tr inaria del socialismo mar
xista che è stata costruita 
col concorso di tutti. Ag
giungo però che a corregge
re e smontare una simile 
tradizione tutti debbono 
considerarsi impegnati: pro
prio tutti . 

E qui il discorso svolta 
di nuovo sul rapporto fra 
teoria e pratica politica, fra 
marxismo e azione sociali
sta. Mi par giusto dire con 
forza che il movimento ope
raio non è nato e non cre
sce sul nostro pianeta per 
• applicare « una dottrina e 
che. per altro verso, biso
gnerebbe smetterla di con
siderare il socialismo scien
tifico (e in generale il 
marxismo* come « una dot
tr ina ». Ecco due temi che 
.«otto rimasti finora in om
bra e che debbono essere 
portat i alla luce nella loro 
complessità e nel loro in
treccio. 

La nascita e lo sviluppo 
del movimento operaio ri-

Sulla poli t ica 

in te rnaz iona le 

Libro 
di Berlinguer 

tradotto 
nella RFT 

Il libro « La politica 
internazionale dei comu
nisti italiani ». del segre
tario generale del PCI. En
rico Berlinguer, pubblica 
to nello scorso mese di 
ottobre dagli Editori Riu
niti. uscirà nella RFT all' 
inizio del nuovo anno. 

Lo pubblica la casa edi
trice di Stoccarda "Klett 
Verlag". Il libro, di gran
de attualità, raccoglie gli 
scritti, i discorsi e le in
terviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mon
do di Enrico Berlinguer 
sulla politica estera • la 
collocazione del PCI nel 
movimento operaio e co
munista internazionale. 

Il volume, si apre con 
la nota introduttiva scrit
ta dall'autore per l'edizio
ne italiana 

spondono ad una rigorosa lo
gica storica che affonda le 
sue radici, prima ancora 
che nella volontà degli uo
mini, nella oggettività dei 
fenomeni e delle tendenze 
che caratterizzano la socie
tà industriale-capitalistica. 
Naturalmente la compren
sione teorica di questo fat
to, e cioè la formulazione di 
un nucleo teorico del socia
lismo moderno, costituisce 
un importante stimolo allo 
sviluppo del movimento e 
ne condiziona in larga mi
sura (come attesta la storia 
del socialismo in occidente) 
il successo. Nondimeno la 
distinzione fra l 'ordine dei 
fatti e l 'ordine delle idee 
deve essere tenuta ben fer
ma. Essa è infatti la garan
zia che il movimento non 
sarà convertito — come è 
spesso accaduto in passato 
— in una sede di dispute 
bizantine attorno al « vero 
socialismo » da applicare. 
Ora. proprio la logica politi
ca ha imposto al movimen
to operaio italiano — con la 
sconfitta di fronte al fasci
smo, prima, con la lotta an
tifascista e con la costruzio
ne di una Repubblica demo
cratica poi — prospettive 
nuove e diverse e per certi 
aspetti net tamente contra
stanti con quelle che si era
no affermate attorno agli 
anni venti e che ne aveva
no segnato la sconfitta. 

Significa questo che ogni 
continuità con quella espe
rienza nazionale e interna
zionale è stata rotta? O, al 
contrario, che già tutto era 
previsto in incute Dei? Con
fesso che avverto il mede
simo disagio di fronte ai 
tentativi (vani) di ricostrui
re un nesso di continuità-
identità fra Togliatti e 
Gramsci o fra Gramsci e Le
nin. così come ai quesiti 
bizantini circa la diversità-
rot tura fra queste stesse fi
gure e la loro opera. Dopo 
tut to il movimento operaio 
e il suo sviluppo pratico 
sono, per così dire, il ban
co di prova della tenuta sto
rica delle analisi espresse 
da Lenin. Gramsci o To
gliatti e non, viceversa, la 
cavia su cui si è tenuti ad 
applicare l'ima o l 'altra pro
spettiva convertita in « dot
trina ». 

C'è un pericolo di empiri
smo in tutto ciò? Non di
rei. Si tratta di respingere 
una concezione molto radi
cata secondo cui tutto l'ap
parato teorico del sociali
smo fa corpo con la sua po
litica quotidiana sicché per 
un verso quest 'ult ima coin
volge giorno per giorno un 
discorso sui massimi siste
mi e assume il profilo di 
una verità totalizzante che 
si autolegittima subordinan
dosi la cultura e la scienza. 
e per un altro l 'apparato 
teorico che dicevo appare 
come una funzione imme
diata della pratica e perciò. 
al tempo stesso, come una 
sua appendice meramente 
illustrativa, come una dog
matizzata • cultura di par
tito ». 

l'ita più netta distinzione 
fra politica e cultura — sì 
noti — è uno dei trat t i più 
originali che caratterizza la 
storia del parti to comuni
sta italiano nel dopoguerra 
ed è una distinzione — si 
noti ancora — affermatasi 
per motivi pret tamente po
litici E' infatti per motivi 
politici che il parti to nuovo 
di Togliatti afferma statuta
r iamente che la milizia po
litica comunista è indipen
dente da ogni scelta ideolo
gica. K il vero problema che 
sul piano storico si pone è 
di evidenziare questa felice 
intuizione politica che inno
va profondamente la tradi
zione confrontandola, se 
mai. con l'insufficiente svi 
Inppo che ebbe (vedi, a mo* 
di esempio, le polemiche di 
Togliatti con Vittorini o 
con Mas-imo Mila). 

Vorrei sottolineare che 
proprio que>ta distinzione 
consente oggi di sviluppare 
appieno la figura laica del 
part i to comunista, che non 
significa soltanto negare 
ogni integralismo totaliz
zante e ogni confessionali
smo ideologico, ma significa 
soprat tut to fare del parti to. 
per cosi dire, un portavoce 
sempre più diret to delle 
istanze emergenti dalle co
se e dagli uomini con il po
tenziamento di quel vaccino 
antidogmatico che è la de
mocrazia. Di fatto, accen
tuare la laicità del partito 
ha significato collegarlo 
sempre più all'analisi dei 
nuovi problemi (come mo
stra la recente proposta or
ganizzativa di * s t ru t ture 
verticali ») e sempre meno 
a schemi « propagandisti

c i ». cioè recepiti da una 
elaborazione passata. 

Ma un altro aspetto va 
ancora messo in particolare 
rilievo od è forse il più si
gnificativo. Si tratta del fatto 
che questa distinzione delia 

politica dalla cultura nasce 
sia dalla suddetta istanza di 
laicizzazione, sia dalla istan
za non meno importante di 
da re effettiva e completa 
autonomia alla cultura an
che per impiegare l'appor
to della sua specificità co
noscitiva (un impiego, dun
que, non s t rumentale!) . 
Tut to ciò significa che 
per un aspetto la politica \ 
deve sdogmatizzarsi rispet- I 
to al patrimonio intellet- I 
tuale recepito (che va ap- I 
punto inteso come un pa- j 
trimonio storico da riela
borare in adesione alle esi
genze della contemporanei
t à ) ; e per un altro signi
fica poi anche che la cul
tura del socialismo (il 
marxismo) deve perdere 
ogni residuo carat tere di 
« cultura di partito » e riac
quistare quello di apparato 
esplicativo della storia e 
della società presente. In
somma, come la politica di 
un parti to che vuol cambia
re il presente non può e 
non deve essere « attuazio
ne » di una « dottrina » ac
cumulatasi nelle preceden
ti esperienze storiche, così 
un sistema di conoscenze 
che vuole sistematizzare se 
stesso e il suo collegamento 
con la grande tradizione 
marxista deve liberarsi da 
ogni s t rut tura dottrinaria e 
rilanciare il proprio carat
tere analitico ed esplicati
vo. cioè il proprio apparato 
teorico che postula la socie
tà come oggetto autonomo 
di scienza. 

Questo duplice sforzo in
teso a r idare al partito il 
suo eminente ruolo di parte 
sociale in cui si coagulano 
le volontà politiche di eman
cipazione sulla base di sti
moli pret tamente politici, e 
al marxismo la sua origina
ria s t rut tura di scienza so
ciale moderna che affronta 
problemi scientifici con me
todi scientifici mi sembra 
oggi essenziale. 11 parti to ne 
ricaverà apparentemente 
una diminuzione di investi
tura - carismatica, ma ne 
t rarrà una grande spinta 
politica. E il marxismo ne 
t rar rà apparentemente una 
riduzione di sovranità, ma 
diffonderà le sue articola
zioni culturali fuori dei re
cinti stabiliti dalla pura le
gittimazione politica. Per
dere le qualità apparenti è 
sempre un segno di reali
smo e di saggezza ed è qua
si sempre un modo sicu
ro per conquistare qualità 
reali. 

Umberto Cerroni 

Una veduta aerea del centro di Siena 

Dal nostro inviato 
SIENA, dicembre 

Il piimo di gennaio, per 
1 sonc i . non sarà soltanto 
l'nn/io del nuovo anno ma 
segnerà l'avvio di un'impor
tante operazione civile e cul
turale: il centro storico. il 
cuore antico della città, già. 
precluso d i oltre un decen
nio al traffico veicolare pri
vato. sarà liberato anche dal
la circolazione dei mezzi pub 
blici. Nelle strade, nelle piaz 
ze. nei vicoli .si tornerà a 
camminare a piedi; cadenze 
nuove accompagneranno Va 
vita quotidiana nelle storiche 
contrade: i rumori, gli odo 
ri, le Itici, i .silenzi — qua 
si un intimo respiro — re-
Mcranno intatti, incorpori a 
chiesa di un nucleo medieva
le tra i più ricchi e sug-ge 
stivi d'Italia. 

Fu nei 'li") clic Siena, pn 
ma Ira tutte, decise di ist:-
ttnrt' l'« ì.-ol'a pedcn.de >• nei 
noni iJ.ii anf.rhi de! centro 
cittadino, nucih compresi tra 
Piazza de! Campo, il Duo 
mo. via della Sapienza, via 
Ranchi di Sopra. In Italia e 
in Kuropa -i a n e - e un m 
teres.-e vivissimo per l'espe

rimento ne rt'j.-u-vro sto:.ci 
e urbanisti, pubblici ammi
nistratori e c u r a t o r i tu:i-li 
ci. cittadini e studenti. Non 
.-il trattava ancora de! b i e c o 
totale della circolazione vol
tolare ma .-olo dcii'e-cliisio 
ne del traffico privato; ne! 
la fitta trama di vicoli e di 
piazzuole continuavano a 
muoversi, a fatica, i gro.-.si 
mezzi dell'azienda pubblica 
d: trasporto, sebbene su itine 
rari più ridotti che evitava
no l'at tra versamento nord-
sud della città. 

Non manca:ono perplessi 
tà e incertezze per una de
cisione cbe. dieci 'anni fa. ap 
pariva troppo drastica; già 
a Siena, carne poi altrove. 
furono commercianti ed eser
centi a nutrire il timore che 
il blocco (fella circolazione 
privata potesse m qualche 
modo influire negativamente 

.sull'andamento delle loro at
tivila. Busto qualche mese 
per rendersi conto che l'ef 
fetto era esattamente contra
rio. II cc.itro storico non più 
invaso dalle auto, non poi 
parcheggio. veniva restituito 
alla sua dimensione naturale 
e a:l un rinnovato uso .so 
ciale. Ne guadagnava il pa 

trimonio artistico e monu
mentale, ne beneficiavano le 
attività culturali e turistiche. 
!o ste-so svolgimento della vi
ta quotidiana risultava rin
francato. 

OÌTJI artigiani e commer 
ci'anti, e con essi la ara a 
parte della popolazione. la
mentano che la decisione di 
blocco totale del traffico av
venga in ritardo rispetto ai 
tempi previsti: e tuttavia an
cora una volta Siena per pri
ma — ma ma a Bologna e 
altrove in questi giorni se ne 
discute — porterà a compi
mento un'operazione che. co 
me la precedente, non man 
cherà d, suscitare viva at
tenzione e dibattito fecondo 
in Toscana e nel resto del 
paese. 

L'illustrazione in dettaglio 
non è priva di interesse ma 
va detto preliminarmente che 
l'c-perimeiito che avrà mi 
zio il primo gennaio trove
rà organico coniplctame.it o 
in primavera, quando l'Ani-
ministra/ione comunale pro
cederà al riassetto dell'in
tero traffico viario cittadi
no. nelle restanti zone rica
denti all 'interno della cinta 
muraria co-i come in quelle 

esterne. K già il carattere 
complessivo di questa ristrut
turazione reca in se il .sc
olio positivo della novità e 
della consapevolezza cultura
le di un'operazione volta non 
«ià ad isolare le /one più 
antiche e celebrate del cen
tro storico dal più vasto tes
suto urbano, ma a rinsal
darne 1 vincoli e a rigene
rarne le connessioni. Lo sco
po — ricorrendo a un'espres
sione ormai abusata — non 
è quello di istituire una sor
ta di «città museo •>. un i cit
tà per turisti forse bella a 
vedersi attraverso il mirino 
della cinepresa o della mai-
china fotografica, ma fred
da. priva di vi'a, .spogliata 
dei suoi caratteri ambienta
li ed umani, scenario sostali-
/.Miniente infedele e comun
que destinato "a ineluttabile 
degradazione. 

Al cent rano .si t rat ta di 
difendere e di esaltare. assie
me all'immenso patrimonio 
artistico, storico e monumen
tale che Siena ant'ea custo
disce. anche la società viva 
che in essa si esprime, quel 
tessuto umano cosi ricco di 
tradizione e di cultura, quel
la trama cosi minuta e pur 

« In questo momento io sto 
lavorando a due o tre quadri 
che sarebbero ì miei Oictto 
fessometn e Marnino scemo 
metri. Si trat ta di innocue 
leggere macchine infernali. 
che non pre--.en-.ano .ùtra u 
ti'.ita che quella di misura 
re la fesseria di Ojetti. Mi 
rami. Soffici, e di farli str.I 
lare a lungo;', cosi Osvaldo 
LICIIV. m un brano di un.t 
lettera scritta nel marzo ne. 
19.18 dal suo marchigiano e-
reino d; Monte Vidon Corri 
do. L'interlocutore della m:.v 
siva e dunque il fruitore del
la battuta contro l'ufficialità 
di regime e un altro perso
naggio d: -gran spicco doiU 
più avvertita cultura artisti 
e a de! tempo. Carlo Belli au 
tore de! celebre ima allora 
quanto avversato» « K n > . te 
sto base de! grappo degli 
a v ratti lombardi. 

I protaeonisti della vicen
da .-ono dunque due mtcl 
!ettual: afferenti A\'.A galleria 
milanese del « Milione ». do'.o 
L e n i aveva infatt. espav.o 
nel corso de! 1SV11S e da dove 
era partita una dee.sa e .-o 
stanziosa polemica m chia
ve antinovecentesea. Personaz 
sio di prima grandezza allo 
interno del gruppo igh aitr. 
nomi d: masgior spicco sono 
quelli di Reggiani. Soldati. 
Fontana. Meìotti e Veronesi» 
L:cini si distingue dai suo. 
compagni di avventura per 
gusti ed intendimenti in lar
ga misura personali, resi e 
spi.citi da una carriera di 
pittore caratterizzata da una 
forte carica individuale, m 
un'accezione di lavoro costan 
temente segnata dai poh de! 
l'cmoliv.tà e della ragione 

la., la geometria può diventa 
re sentimento >\ questa una 
delle sue affermazioni più si 
gnificative». 

Dall'anno della scomparsa, 
il 19.">8 (era nato, e giusto 
ricordarlo, ne! 18&4» non mol
te sono state le occasioni per 
un riesame approfondito del
la sua presenza lunco t u f o 
l'arco della prima meta dei 
nostro secolo, il 58 e aia-

Osvaldo Licini: « Addentar» >, 

to .indie l'anno delia su.t 
tr.o.-.fa'e pince.pazione alla 
B.cimale ve.-.ez:ana. dove fu 
.^-ignito de". Gran prem.o 
.nterna/.ona'.e per la p.tiara 

Nel 19<>8. a dice; ann. da' 
la morte. !a Galleria evie* 
d'arte Moderna di Torino r: 
t e ine opportuno ricordare L. 
e.ni con una importante e 
significatila rassegna. Da al 
lora. scarse !e opportunità 
per tentare ulter.on ver.fi 
che- a questo proposito, per 
tanto, è di queste setti.iia.ie 
»per !a precisione fino al 
prossimo 9 gennaio» l'iniziati 
va della «Casa del l 'ar te" d: 
Sasso Marconi che. con il 
patrocinio del'.'ammin.s*razio
ne comunale, ha potuto met 
teie :.i p.od. un» rrtrospc: 
ttva di notevole itvatu:». 

In una pagina d: pre.--".: 
trt/.one ai Citologo. r.cord in
do la ngura del p.ttore m«r-
ch'.zi.ino. G.iilio Carlo Arg.:n 
scr.ve fra l'altro: e Per a.:ro 
Licini. :n quez': ann. neri. 
sapeva benissimo che li '..-
berta non e evi.-one. ni.» 
impegno morale Li .-uà p.l-
tnra non :u il contrar.o. ma 
l'ani .doto de! No-,ecento e 
cioè la. fu il solo a d p i r t 
cru- .1 Novecento non era .oi 
tanto .stup.do. ma iciona-o -. 

Su'.ia falsar.ga d: un'ipote 
s. di lavoro come quella ap 
pena descritta la mostra r. 
percorre le tappe d. un it.ne 
rar.o creativo improntato d i 
una -traord.naria ferme??i e 
t a i • no.i a ca.-o. mfaìt.. L.-
< .ii. e: i .-" ito .n g.oven'u s<~-
da»e d. Morandn deci.nati 

secondo i<% .-olici .taz.o.i. d i ' 
:i/..-f(".jinn d.illrt .-uà freque.i 
t.i/ione d; largii, .-tr.iti de.l.i 
rn. 'ura d'.iv.i.ig.iard.a K que
sto diilrt Parig. iiiit ca df. 
pr:m. ann. del .-eiolo. con 
Mod.zl.an. e P.f.t'vo. con Sou 
t.r.e e Cocte-n» azl: anni rie! 
:i r.Wit.t .< Ab-:r.irt.on Cre i 
tion » ai.e meduz.o.ii e.1 .. 
.e .-.igges.t.on. e i e g.. p-^rve 
:•>:* ano attraverso !e prop.i 
ste ci. alcun, deir'.i lutezi:. 
p.u .ti:, fr.i . non f.gur.it.-
vi. Malevic e. .-oprattutto. 
Klee e K<ind;n.-kv «pre-ente 
a! .< Mil.or.e >> nel 1934». con 
una torte .ittenzior.e ag ì e-: 
ti dell.t front .era .-urreal.stu. 
.nterpret.iti que-t. Ultimi in 
una .Inr.en.-.one .il.'.t'io p-cr 
s o n a > . .11 i o m un i . : . i . l '.i d. 

l.ltt-.Ts Ira al LUIl 

Fausto Mclotti. uno dei t,uoi 
più vicini compagni 

Con tutti i r.schi insiti 
in ogni operazione e.-emplifi-
cante. non c e dubbo che 
quadri rome « Paesaggio fan 
ta-::cO'> i!927i ovai:' (Bil.co • 
• 193>». come 1"( Olande-e vo 
laute ,Ì 1194.">i o come ;I « Not
turno >• 119">T-l£r>3 » ^ombrano 
d^-tmati a re-taro fra ie 
Pietre ni.bari dei!', nostra ci
viltà artistica. E tutto c.ò a 
più forte ragione, qualora si 
intenda sottolineare ancora 
una volta !a sostanziale as 
senza di letorica nell'opera 
liri.nana. destina! » a rende
re te.-r.moni."ne » di una par-
tecpazione !<op.-ird.animente 
\ .r . le ai \.ir:o at te/g.ar- . d^i 
i.> \ .cenda unian'». .-enza ce 
ce.->. e sen/a slia\a 'ure. sot 
to :! control.o delibi ragione 
landra tra ì'.ii'm r. cordato 
r!i« p»-r filini, -libito dopo la 
-•ecincia guerra mondiale. L: 
cin; r ; .sindaco comun.-'a del 
.-no pae-e n a t a l e . 

Ar.ciie se non comp età >e 
le l ì c m e s a v e r t o n o in par-
t fo l a r modo all'interi, o dell'i 
,-:.ì2.one a.-trafa. (io--1 gii ;,n 
.:: ".V)i la ma-ira d: Sas.-.o 
Mirconi presenti quidr. . e 
aieun. di-egr... d. ott.mo r. 
I.rio dal ria ricordato «Pie 
>:iZZ.o fantastico» e ad a!'r; 
significativi testi della p 'o 
duz.one più lontana nel tem 
pò ari T Addentare-, del "3-ì. 
ci.-i t Animala.s-ur.ta su foirio 
ros.-o > del '.il. a.l'f Angelo 
d. S Domingo.» del '.S7. a 
pochi me.s. dalla morte. 

« I-i pittura, ebbe a .s~r: 
\ere Lir.ni ne! '.17. e l'arte 
de. colori e dei segni I se 
gn: esprimono la volontà, la 
forza. l'idea I coiori. la ma 
g.i Abb.arr.o detto .-ogni, o 
non .-ogni ». D.etro una affer-
ma7.one come questa, nono 
stante . suoi .< cieli .> a p r e 
scindere dal calore del suo 
cromatismo spaziale Licini re
sta u i p.ttore profondamen
te condizionato dalle folgora
zioni d. una immasin.iz.one 
ìnqu.eia e policentrica. 

Vanni Bramanti 

Una importante mostra retrospettiva di Osvaldo Licini 

L'antidoto della ragione 
Le tappe di una ricerca artistica che a partire dagli anni trenta seppe contrapporsi alla cultura uf
ficiale con libertà e fermezza - Il rapporto con l'avanguardia - Un giudizio di Giulio Carlo Argan 

cosi fitta di mtere.-»i. di com
merci, di scambi che rappre
senta l'anima stessa delia vec
chia città A quest i esi.gen 
n i senesi sono da .sempre 
particolarmente sensibili, e da 
essa muove ancora una vol
ta qualche perplessità riferi
ta alla possibile emarginazio 
m che verrebbe a colpire i 
gruppi sociali più •anziani nei 
loro collegamenti con ì re
stanti quartieri del centro. 
in assenza del servi/io d: pub 
blico trasporto. 

Sensibile a tale preoccu
pazione, la civica amnimistra
zione sta .studiando in qut> 
sti giorni la pj.-silv.lita di 
adottare .soluzioni ilterna'i-
ve d'uso di pie .ole vefure 
hr.i'go ' r .ui t t i determinati e 
toi-'anclir solo in alcune ore 
del giorno» t.ilì eomu.iqu.' (li 
non togliere rigore ed eli : .a 
eia al provvedimento d: bl i • 
ca de! traffico veuolaic 

Hagioni non certo ì i ' i h 
vanti hanno inos-o il Conni 
ne verso la decisione chi- a\ ra 
effetto col primo di gennaio 
non solfanto la vele l'à di 
proseguire MI una linea di 
recupero « umano » e di vaio 
rizza/Jone del centro s 'orno 
ritardata o interrotta da al 
terne vicende ammini.strative. 
ma soprattutto l'allarme pol
la stessa siciire/zii fisica dei 
noni antichi. Se a Milano .-.i 
teme per il Duomo, se a Fi 
renze .si teme per il campa
nile di Giotto o per la cupo 
la di Brunelle-chi. a Siena .si 
teme per la Torre del Man
gia, per la Loggia della Mer-
canz/a, prr gli antichi pala/ 
zi nobiliari di Via ilei Ter
mini o di r'ontebranda. li 
sottosuolo tufaceo non regg.' 
più al passaggio de: ]M-.-anti 
autobus del Tra In. l'azienda 
dei pubblici tra.spi'iti e le 
sicni e voragini già si sono 
verificate in diversi punti del
la città; la stess'a base stra
dale. lastricata in blocchi di 
pietra «serena», è .soggetta a 
continui e costasi rifacimen
ti; il tasso di inquinamento 
atmosferico, soprattutto lad
dove il traffico dei bus è più 
intenso (in alcune vie si con
tano lino 'a 650 passaggi q u a 
tidiani), non è inferiore a 
quello che si registra nei pun
ti nevralgici di Roma. Spazi 
angusti, tortuosità e penden
ze nelle calli medievali e 
nei modesti slarghi d i e fan
no da corte agli edifici mo
numentali. rendono più insi-
curo e precario non solo il 
ritrovarsi ma perfino il pas
sare dei pedoni, costretti a 
cercare rilugio nei portoni o 
nell'ansa delle vetrine per ce
dere il passo ai grossi auto 
mezzi. 

Questi dunque i motivi, più 
o meno recenti, della decisio
ne assunta dalla Ammin:-tra-
zicne di sinistra, in pieno ac
cordo con tutti i gruppi con
siliari rappresentati a Palaz
zo Pubblico, e sulla scorta 
di un attento studio coni 
piuto da un'« equipe >> di esper
ti del PCI e del PSI. i cui 
lavori sono stati coordinati 
dall 'architetto Andrea Bro 
Si- Rilievo tutto par;'colare 
— per la novità pre.isovhè 
assoluta che costituisce — as
sume dunque l'eliminaz.one 
del mezzo pubblico di tra
sporto dal cuore della città. 
Ma altre misure sono a quo 

sta naturalmente connesse Gli 
stessi autobus. :ifj esempio. 
fino a quale punto potran
no spingere il loro percorso? 
Il loro itinerario non sarà 
più soltanto radiale ma se 
ne accentuerà il carattere cir
colare; e tuttavia permarran-
no. seppure notevolmente ri 
dotte, alcune linee di prue 
trazione verso ;! «.entro da 
nord, da sud ove-.*, e da sud 
est: t .e « sbarramenti .. ov
vero i-c punti limite, saranno 
stabi!:"i ri-pettivamonte ai 
giardini de'la Lizza, a' Pi in 
dei M intellm: e a Ponte di 
Romana" e da qui muoverà.-. 
no : coilcg unenti c;r o 'an 
che < onsentiranno ai c.tt.Hi 
ni d: raggiunger,- ci. -ca.i più 
vicuii ni kirghi di :.itcre.s,c 
co! le: "ivo. 

La zona pedonaU- interna. 
che 'inora M estende .su c.r 
ca un terzo dell.» .vjpffic.o 
compresa nei.a cinta mura
ria. -ara ulteriormente air. 
piiata. mentre nelle zone a.l 
e-sa immediatamente adi i 
centi ì. traffico privato .-><i 
ra canahz?ito all'interno rli 
per. orsi cbbiigati. Sara poten
ziata e nuglio dislocata la 
rete de: parcheggi .: povi 
macchina nei tre maggior. 
punti di '<a:tra:co» pa.v-e 
ranno daz.i attuali 3 000 a ol
tre quattromila! mcr.'re :* 
lune zone (entrali di rilevan 
te ir.tere.vFc storico e menu 
mentale saranno affran-ate 
dal degradante n o l o di auri: 
ac cnc ogg.. nonostante tutto 
continuano ,» svolgere iba. :: 
prn-are ai iarca compresa :ra 
!e mura del duomo mcompni 
to. a r:dos_-o de! D.r,mo go 
t:co romanico che rappreseli 
ta il più prezioso monuir.eno 
cittadino». 

Oitrc i punti di b i rnora . n 
traffico privato potrà sp..i 
ger.-i soltanto in t/i.une ore 
dei giorno (per bre»e tempo 
al mattino, per :ì caricosca . 
nco delle mere:» e a t t r . u r r 
so una r.gida selezione di per 
messi più rigida — annua 
n a n o in Comune — di quanto 
non .-:a avvenuto sino ad og
gi. Lo stesso movimento LUCI 
st.co .-ara per cosi dire « pe 
rìcnahzzato ». e non conta 
molto eh ; ciò provochi i! di
sappunto di qualche agenzia 
del «tut to organizzato», ab: 
tuata ad impestare i pio 
grammi con tempi e criteri 
di « batteria >.. 

Siena vive dunque, ma sen 
za nervosismo, il ci ma di »i 
eilia A! nuovo appuntameli* > 
1 iittadini non giungono mi 

preparati ' se ne è discusso 
in assemblee di quartiere. 
nelle sezioni di partito, in in
contri tre amministratori • 
rappresentanti delle forze so
ciali. con ì vigili urbani, con 
ì dipendimi! dell'azienda di 
trasporto, con gli operatori 
culturali, con le associazioni 
degli industriali e dei com
mercianti. con ì giovani. La. 
consultazione poteva torse es
sere ancor più vasta, poteva 
coinvolgere più strettamente 
ì centri della cultura, l'Uni
versità, ì luoghi di lavoro; 9 
tuttavia il carattere «sperimeli-
t ile. quantunque esattamente 
determinato nelle finalità, dol 
nuovo provvedimento non e-
nclude ma anzi presuppone 
che ulteriori elementi di pre
cisazione e (ii miglioramento 
po.-s.ino osseie apportati sili-
la scorta della pratica con
cie:.! 

L'importante — e lo rile
va anche i. se gì etano del Co
mitato cittadino del PCI. 
Mauro Marrucci — e che vi 
sia 'accordo sostanziale tra la 
più diverse componenti socia
li. Anche (ÌA parte del Tra. 
! i — a-Sicilia il presidente 
Aldo Sampieri - efe la mas
sima disponibilità ad adegu.v 
re e mighoiare il servizio di 
ti.(sporto pubblico perché 1 
cittadini avvertano il meno 
possibile gli evi'iitirah disagi. 
ed anche perché possano ser
virsene ì residenti nelle zona 
clic finora ne erano sprov
viste. 

Dall'alto della Torre del 
Mangia la struttura quasi 
«.stellare v di Siena, con i ttt-
ti rossi che si distendono pi
gramente nella campagna, di
visi in raggi omocentrici dal
le « valli verdi > verso cui di
grada il centro storico, appa
re m tutta la sua interezza. 
Dalla valva di conchiglia che 
e piazza de! Campo, impareg
giabile scenario di quell'im-
pareggiato .spettacolo di vita 
che da quattro secoli è il Pa
lio. si dipartono le sinuose 
viuzze che .segmentano le an
tiche e nobili contrade Qui 
t ia qualche giorno .si respire
rà aria nuova. Non e certo 
la vana ricerca di un tem
po perduto quella che qui si 
compie: riscoprire invece un 
impareggiabile. suggestivo. 
rispettoso legame ira la sto
ria e la contemporaneità, per
che questa venga arricchita. 
e quella tutelata: questo si 
vuole a Siena, in quest'inizio 
d'anno nuovo. 

Eugenio Manca 

NOVITÀ ,v i [' 
li SUCCESSI v!vj L 

Giancarlo Provasi 
BORGHESIA INDUSTRIALE 
E DEMOCRAZIA CRISTIANA 
Sviluppo economico 
e mediazione politica 
dalla ricostruzione 
agli anni ' 70 

• Movimento opera'O, 
pp. 308. L 4500 

Oreste Del Buono 
POCO DA RIDERE 
Storia privata 
della satira politica 
dall"*Asino" a "Linus"' 
•Dissensi-, pp. 148, L 2 0 0 0 

Max Adler 
CAUSALITÀ 
E TELEOLOGIA 
NELLA DISPUTA 
SULLA SCIENZA 
Introduzione di 
Roberto Racinaro 
-Idc-ciog'a e soceta-, 
pp 320 L 4 5 O 0 

STATO E CONTROLLO 
DELL'ECONOMIA 
Democrazia politica 
e democrazia sociale 
Saggi e interventi di 
M. Boffa Lo Cicero 
Belligni Alasia Padoan 
Bertinotti Cottmo 
Mussa Ivaldi Regonini 
Chiampanno Franco 
Schiavone Napoleoni 
M.L. Salvador! Vercelli 
Bobbio Mossetto 
Gianotti Vanelli Ingrao 
D ssensi-, pp 196. L 2 5 0 0 

M.Malfatti R Tortora 
IL CAMMINO DELL'UNITÀ 
1943 -1969 
Storia 
del sindacato italiano 
per testimonianze 
• Atti- pp 456. L 4 0 0 0 

W. Kandinsky F. Marc ' • : 

IL CAVALIERE AZZURRO 
Rapporti-. 

ill .pp 336. L 6 0 0 0 

DI DON 

I ungomuc N. Sjuro 25 Rari 

http://pedcn.de
http://cc.it
http://coniplctame.it
http://pre--.en-.ano
http://ver.fi
http://-tr.it
http://gur.it
http://te.-r.moni
http://immasin.iz.one
http://pj.-silv.lita
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Delegazioni da tutto il Palermitano 

Folla ai funerali 
del dirigente coop 

assassinato 
in una imboscata 

Le commemorazioni dei compagni Speciale e Pio 
La Torre - Nuovi interrogativi sul feroce delitto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27. 

Nereggiava di folla allo 15 
la grande piazza Vittorio 
Emanuele di Maglieria. da
vanti alla Chiesa Matrice, per 
i funerali del compagno Ago
stino Ajello. assassinato in 
una imboscata sotto casa alla 
vigilia di Natale. Da tutta la 
provincia, dai numerosi centri 
dove negli anni duri dell'im
mediato dopoguerra Agostino 
aveva pazientemente inte->su-
to i fili delle prime moder
ne leghe bracciantili, sono 
giunti in delegazione centinaia 
e centinaia di giovani e vec
chi. 

Hanno ascoltarlo in un si
lenzio carico di dolore e di 
sdegno le parole che gli ora
tori — i compagni (ìiusepi>e 
Speciale e Pio La Torre, re
sponsabile della se/ione aura-
ria del nostro partito —han
no pronunciato da un palco a 
fianco di numerosi dirigenti 
del PCI. del PSI. dei sindaca
ti e della coopcrazione. 

Telegrammi di cordoglio so
no arrivati da tutta Italia: 
hanno fatto pervenire loro 
messaggi, tra gli altri, per la 
assemblea regionale siciliana 
il presidente Pancrazio De 
Pasquale, per la segreteria 
del nostro partito il compa
gno Paolo Bufalini. la presi
denza nazionale della Lega 
delle cooperative, decine di 
consorzi di tutto il paese, i 
sindaci dei Comuni po'xilari e 
delle Camere del Lavoro del
l'intera provincia. L'ammini
strazione comunale di Baghe-
ria ha indetto il lutto cittadi
no ed ha portato al corteo il 
gonfalone abbrunato. Oltre 70 
le ghirlande 

I funerali di popolo che so
no toccati al compagno Ajel
lo hanno assunto cosi un par
ticolare valore di risposta di 
massa alla feroce violenza di 
cui egli è stato vittima e, 
nel contempo, quello di una 
quanto mai opportuna solleci
tazione agli inquirenti, i quali 
dopo aver dichiarato di avere 
imboccalo con decisione la 
pista della « tentata rapina », 
.-lori hanno però mostrato fi
nora d'aver fatto alcun pas
so in avanti nella individua
zione degli assassini. 

Come si ricorderà, gli as
salitori di Ajello lo attesero 
sotto casa in una strada buia, 
dopo che egli aveva chiuso 
il supermercato coop da lui 
presieduto, fatti i conti dell'in
casso natalizio. Teneva sotto 
il braccio un involto con den
tro un flacone di spuma da 
barba e le lamette, un pac
co questo che non si è più 
ritrovalo: secondo gli investi
gatori gli assassini dopo ave
re tentato di tramortirlo ed 
avergli sparato, forse perchè 
riconosciuti, avrebbero preso 
con se e portato via il pac
chetto sperando di trovarci 
l'incasso della giornata. Ep-
{Hire è questa una incon
gruenza che non è stata an
cora chiarita — era noto che 
Agostino non portasse mai 
con sé i soldi della coopera
tiva. 

Tale circostanza, unita alla 
statura umana della vicenda 
politica del compagno Ajello. 
avevano fatto ipotizzare, del 
resto, in un primo tempo, al
tri moventi, meno occasiona
li, per la feroce uccisione. 

A questa caratteristica di 
\ ero e proprio « simbolo > di 
tutta una generazione di gio
vani combattenti cresciuti nel 
fu<»co delle battaglie più dif
ficili — a Cor'.eonc Ajello era 
succeduto nella direzione del
la Camera del lavoro al sin
dacalista Placido Rizzotto. uc
ciso dalla mafia — si è rifat
to in un commosso intervento 
commemorativo il compagno 
La Ttvrt*. per richiedere a sii 
inquirenti che le indagini pro
cedano davvero in o^ni d.re-
ziono o che nessuno sforzo 
venga tralascialo per fare p e -
na luce sul delitto. 

II compagno Ajello è stato 
vittima della delinquenza co
mune o della delinquenza pi-
litica? ci si chiede — ha ri
levato La Torre —. Abbiamo 
fatto abbondante esperienza 
— ha proseguito — della com
mistione che tra questi due 
veri e propri nemici dell'ordi
ne democratico si può stabili
re . specie in una fase come 
l'attuale, quando, seminando 
terrore, si tenta di mettere in 
discussione le conquiste de
mocratiche del movimento dei 
lavoratori, cui Ajello aveva 

La denuncia 
contro Santoro 

Per uno spiacevole errore 
di trasmissione nell'articolo 
apparso il 24 dicembre, scr.t-
to dal nastro inviato da Tren
to. .si ieggeva che anche al 
tenente colonnello de: CC 
Santoro è s ta ta inviata una 
comunicazione giudiziaria p-r 
concorso In strage. In realtà, 
#©me era s tato riferito in 
precedenti servizi, l'ufficiale. 
superiore dei CC è stato de
nunciato per omissione di 
rapporto-

dato in prima fila il suo con
tributo. 

Questo delitto è dunque in 
ogni caso — ha concludo La 
Torre — da chiarire fino in 
fondo. K ciò non solo per 
rendere giustizia alla memo
ria di un combattente stima
to e valoroso come Ajello, 
ma anche per contribuire con
cretamente alla battaglia con
dotta dal movimento demo
cratico per difendere e con
solidare il prestigio delle isti
tuzioni e della democrazia J>. 

v. va. 

A colloquio con agenti e ufficiali di polizia 

« Per combattere 
il terrorismo 

la PS non basta » 
Intervento del Parlamento e coordinamento delle forze di polizia le 
condizioni necessarie per debellare il grave fenomeno — I rapporti 
con la magistratura — Stroncare le complicità nell'apparato dello Stato 

I funerali e la commemorazione del compagno Agostino Ajello ucciso in un agguato mafioso la notte prima di Natale 

La v icenda del piccolo centro lucano investito da una f rana 

GIARROSSA È STATA SGOMBERATA: 
SENZA CASA SETTANTA FAMIGLIE 

Drammatici gli effetti dello smottamento del terreno — La solidarietà del nostro partito 
con la popolazione — Una sistemazione provvisoria dei sinistrati nella scuola elementare 

Il disastro visto 
i bambini 

« Dopo tutto questo che è successo e che sta succe
dendo il Natale lo passiamo molto triste, non facciamo 
dolci, non ci riuniamo le sere ma stiamo a casa a pen
sare a cosa succederà tra poco ». Cosi scrive una bam
bina di Giarrossa, il paese lucano abbandonato dagli 
abitanti a causa delle frane dei giorni scorsi. Le stesse 
frane che hanno distrutto, in questi giorni di festa, le 
case degli emigranti costruite dopo anni dì attesa e di 
sacrifici, che hanno rovinato le colture. Ecco come 
descrivono questo Natale diverso i bambini di Giarrossa. 

« Noi questo Natale non lo possiamo trascorrere come 
l 'anno scorso perché quest 'anno c'è una grossa frana, 
ognuno sta arrabbiato. Qualcuno ha detto che ci vuole 
lo sgombero. La frana ha rotto tu t te e due le strade, i 
nenni non possono venire e né gli zìi. La vigilia di 
Natale quasi nessuno fa più i dolci. 

La sera di Natale non si balia, non c'è più diverti
mento. La mia casa è cento metri dalla frana, i miei 
terreni sono tut t i voltati, io non devo raccogliere nem
meno una spiga, il Natale lo passiamo triste ». 

D'ANDREA LEONARDO, 12 anni 

« A Giarrossa l 'anno scorso eravamo tut t i allegri per
ché non c'era la frana ma quest 'anno stiamo tutt i male 
perché chi è di t renta metri lontano, chi di cinquanta. 

Nel terreno di mio nenno è un metro d'acqua. La 
frana si porta tu t te le vigne, le case, le s trade e sono 
tre giorni che non c'è luce. 

E anche nel Friuli ha fatto il terremoto e i ragazzi 
seno tristi come noi perché sono rimasti soli anche loro ». 

VERRASTRO V I T O 

« L'anno scorso noi il Natale lo abbiamo passato 
bello: abbiamo fatto tan te cose: abbiamo fatto i biscotti 
ceti lo zucchero, il panet tone e tante al tre cose. Il 
giorno ci raccoglievamo, noi tu t te ragazze, e andavamo 
dagli zii e i nocini per augurare il buon Natale, la sera 
in una casa si ballava anche. Ma dopo tut to questo che 
è successo e che sta succedendo il Natale lo passiamo 
molto triste, non facciamo dolci, non ci r iuniamo le 
sere ma staremo a casa a pensare che cosa succederà 
t ra poco. Tjinte famiglie ora se ne vanno e noi reste
remo soli. 

La mia casa è tre anni che l'abbiamo fatta e ancora 
dobbiamo finir di dare i soldi alla gente che ce li ha 
prestati . La frana è distante dalla casa mia 22 m. e 
30 cm. e dicono che da dove è cominciata ci sarà una 
sorgente che cammina sotto terra e cosi si è creata ia 
frana. E' vicina anche alle a l t re case, si è portata 
avanti 4 fontane e se ne vengono nei miei terreni e i 
fiumiciattoli sono tut t i chiusi di terra ». 

VERRASTRO LUCIA, 11 anni 

«Quest 'anno con queste frane che sono arr ivate non 
ci viene voglia di fare niente per Natale perché stiamo 
sempre in pensiero che la frana s: porta via le case, 
le stalle, gli animali. Anche se io non sto in pericolo 
ma però è per gli al t r i che sono in pericolo che seno 
ra t t r i s ta ta . 

Non posso stare in allegria, come gli altri ann i» . 
GRIPPO DOMENICA 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 27. 

E' stata definitivamente 
sgomberata la contrada Giar
rossa. a una quindicina di 
chilometri da Potenza, dopo 
il movimento franoso che ha 
sconvolto l'intera frazione ne
gli ultimi tre giorni. 

Dopo aver superato ponti 
semidistrutti e viottoli som
mersi di pietra e fango, chi 
riesce a raggiungere la con
trada, praticamente isolata 
dalla strada statale che por
ta al comune di Tito, ha 
l'impressione di trovarsi da
vanti a qualcosa di più di 
una frana. 

Gli effetti dello smottamen
to di terreno verificatosi a 
seguito delle piogge persi
stenti di questi mesi alle fal
de del monte San Michele 
— alle cui pendici sorge Giar
rossa, un centro abitato con 
una trentina di case e altre 
sparse per la campagna — 
sono drammatici. Gli stessi 
tecnici del comune che han
no seguito l'evolversi della 
situazione sono rimasti sba
lorditi dall 'avanzare progres
sivo e dalle dimensioni della 
frana: in tre giorni la frana 
si è spostata di un centinaio 
di metri per una lunghezza 
complessiva di due chilome
tri e una larghezza di 130 
metri. 

Il paesaggio, tutt'intorno. 
è desolante: a! contro un 
grosso burrone dove si è rac
colta l'acqua delle infiltrazio
ni. l'unica strada di a c c e c o 
sconvolta, quattro case spro
fondate, altre seriamente le
sionate. la cabina dell'EN'EL 
irrimediabilmente distrutta 

« Un Natale meglio di così 
non lo potevamo passare » ci 
dice un contadino indicandoci 
la sua casa andata giù col 
fienile di un paio di metri. 

* Quell'acquedotto — ci si 
avvicina un altro senzatetto 
mostrandoci le condutture a 
pezzi — c'è costato dure lotte. 
Siamo andati al Comune per 
giorni interi, e adesso che 
finalmente arevamo l'acqui 
eccone la fine ». C'è nelle 

sue parole, come nei visi de
gli altri contadini che sosta
no davanti alle proprie case, 
il segno della sofferenza, dei 
disagi, della paura che han
no provato in questi dramma
tici giorni di .Natale; fino 
all'ultimo momento tutte le 
70 famiglie di Giarrossa han
no sperato che la frana po
tesse fermarsi. 

« Ognuno di noi lia qualche 
animale che non vuole lascia
re », ci dice una donna. * La 
mia casa è costata tre anni 
di sacrifici, di lavoro a Reg
gio Emilia. Sono tornato per 
stare con i parenti ed ecco, 
devo ancora finire di pagare 
i debiti che sono costretto ad 
abbandonarla ». Sono !e paro
le miste a rabbia e rassegna
zione di un lavoratore emi
grato. 

E sono ancora i bambini a 
soffrire di più. Dopo i com-
pitini sul Natale che abbiamo 
pubblicato ieri, un'altra testi
monianza di un piccolo eh 

Giarrossa. Giuseppe Nardozza. 
* Sono rimasto solo, i miei 
amici sono andati via. Non 
so più con chi giocare. La 
frana ci ha rovinato i! Sa 
tale v. Intanto le famiglie che 
hanno lasciato Giarrossa han 
no trovato ospitalità presso 
parenti ed amici, la maggior 
parte è sistemata nei locali 
della scuola elementare di 
contrada Rossellino e nel col 
legio per sordomuti dell'ani 
ministrazione provinciale. Una 
delegazione del nostro p:m.-
to. composta dai compagni 
Nino De Gregorio, segretario 
del comitato cittadino. Vin
cenzo Armento e Angela Mi-
glionico. del gruppo consilia
re comunista, si è recata sul 
luogo della frana. Il comitato 
cittadino del partito e la FGCI 
stanno intraprendendo le pr.-
me iniziative di solidarietà 
con la popolazione di Giar
rossa cosi duramente colpita. 

Arturo Giglio 

Sarebbe costato 800 milioni 

A1PINT bloccato per ora 
l'acquisto del computer 

L'Lstituto nazionale de; tra
sporti non procederà — al
meno per ora — all'acquisto 
o al noleggio di un cervello 
elettronico per meccanizzare 
i suoi servizi. L'operazione 
sarebbe costata — esclusi i 
costi di gestione e di prepa
razione del personale — in
torno agli 800 miiioni di lire. 

Questo è quanto ha deciso 
i! Consiglio d: ammimstrazio-

, ne dell'Istituto nella sua se-
| duta del 22 dicembre. Lo stes-
, so Consiglio (vedi l'Unità del 
; 22) era ch.amato appunto a 
| discutere dev'acquisto <o dei 

noleggio) di un centro mecca
nografico. Il presidente dello 
Istituto a questo proposito, 
aveva anticipato ai consiglie
ri una relazione informativa 
redatta da un ex dirigente 
delie FS (King. Rindi) e dal 
capo del centro elettronico 
unificato (CEU) delle Ferro

vie. ing Eugeni. Nelia relazio
ne si presentavano !e conclu
sioni di una .< ricerca di mer
ca to» condotta dai due inge
gner; su quattro tip; d: s.ste
ma proposti da al tret tante 
ditte. Non sono state presen
tate invece !e relazioni origi
nali delle ditte. I sindacati 
hanno giudicato questa ope 
razione uno spreco. Il giudizio 

I è s tato motivato in tutte le 
I occasioni, compresa la riu-
I nione del Consiglio di ammi-
| nistrazione del 22. col fatto 
j che essendo ì'INT una socie

tà per azioni il cu: « pacchet
to » è interamente nelle mani 
delle Ferrovie dello Stato (il 
ministero dei Trasporti cioè) 
le quali già posseggono un si
stema elettronico (il C E.U.) 
si possono risparmiare centi
naia di milioni utilizzando 
appunto il CEU. 

I vantaggi della riforma per le zone sottoposte a vincolo 

Cosa cambia nelle «servitù militari» 
Il Parlamento ha approva

to giorni fa la nuova legge 
sulle servitù militari, con la 
quale viene pasto fine «d 
una regolamentazione che 
risaliva al periodo fascista. 
Sulla questione il compagno 
Arnaldo Baracetti. deputato 
comunista di Udine e mem
bro della commissione Dife
sa della Camera, ci ha rila
sciato la seguente intervista. 

Qual e il tuo giudizio e 
quello del partito sulla 
legge di riforma delle ser
vitù militari? 

Anche se alcune formula
zioni del disposto legislativo 
e l'impegno di spesa per i ri
sarcimenti potevano essere 
p.ù incisivi e consistenti, sia
mo indubbiamente di fronte 
ad una positiva legge, che 
riforma in profondità il re-
g.me del 'e servitù militari. 
sia perchè le nduce drasti
camente. s a perchè introdu
ce la partecipazione delle 
Regioni ai processi di revi
sione e d: imposizione dei 
vincoli e dei programmi di 
esercitazioni militari. E" mol
to importante il criterio, sta
bilito nella legge, secondo cui 
— pur riconoscendo l'esigen
za della difesa militare del 
paese e quindi 'a imposizione 
di vincoli e servitù — si sta
bilisce che essi debbano armo
nizzarsi con le esigenze di svi
luppo economico e sociale del
le comunità. 

Vorrei sottolineare che a 
questa importante legge di ri
forma siamo potuti giungere 
— depo tanti anni di lotte e 
di pressioni delle popolazioni. 
degli enti locali, delle Regio
ni, dei PCI e delle al t re forze 
democrat.che e di sinistra e 
grazie ai nuovi rapporti poli-
tic; parlamentar;. creati dal 
voto de! 20 giugno — perchè 
i partiti cost.tuzional: e il 
governo hanno saputo trova
re un concreto terreno di in
tesa r.formatrice ed anche 
perchè c'è stato il contributo 
positivo degli stati maggiori 
delle Forze Armate, che han
no saputo superare le resi
s tente negative de! passato. 

E' corto d'altronde che a 
sfavore di un carat tere più 
largamente liberatorio della 
legge, hanno pesato e pesano 
ancora a 'eune scelte delia po
litica estera e militare del 
passato, rispetto ai nuovi pro
cessi internazionali, avviati 
dalla Conferenza di Helsinki 
e dalla definizione dei confi
ni con la Jugoslavia. 

Quali sono, a tuo giudi
zio, gh elementi di novi
tà p.ù importanti nella 
nuova regolamentazione 
delle servitù militari? 

Innanzitutto, oltre a quan
to ho già detto, rileverei che 
le servitù militari con la nuo
va legge potranno imporsi per 
la durata massima di cinque 
anni e nella misura diretta

mente e s t ret tamente neces
saria per il tipo di opere o di 
installazioni di difesa. L'art. 
11 stabilisce che ogni 5 anni 
si deve procedere ad una re
visione generale di tu t te le 
servitù militari, per stabilire 
quindi globalmente quelle che 
vanno tolte e quelle che. per 
necessità militari, dovranno 
essere mantenute. La pr.ma 
revisione sarà fatta entro i 
primi 3 anni daH'approvazio-
ne de la legge. 

E" inoltre estremamente 
qualificante, nella legze. che 
si stabilisca come le revisioni 
generali (programmi d; nuo^ 
V2 servitù e eserciM2ion; mi
litari annuali» s: deliberino 
nei comitati misti paritetici 
regionali, composti cu rappre
sentant i delle autorità milita
ri e ministeriali e da rappre
sentant i designati dai Consi
gli regionali. La legge preve
de anche la possibilità per le 
rappresentanze elettive, d: 
presentare proposte alternati
ve a auel'.e de: militari e. m 
caso di contrasto, di adire fi
no a! Consiglio dei ministri. 

Quali benefici potranno 
discendere alle zone in
teressate alle « servitù » 
e in particolare al Friu
li V. G.? 

Poiché la precedente legisla
zione. che risaliva all'epoca 
fascista, viene abrogata e con 
essa l'arcaica e pesante esten
sione dei vincoli, i prima ne 

erano previsti di tre tipi) in 
alcune regioni, come il Fr.u-
h Venezia Giulia, da 345 mi
la ettari d: territorio vinco.a-
to. p i n a meta dell'area del
l'intera regione si andrà a 
non p.ù d: 80-90 mila ettari . 

Che cosa potranno e do
vranno fare le Regioni e 
gli enti locali, nella si
tuazione determinata dal
la nuova legge, a vantag
gio delle proprie popola
zioni in particolare per 
guanto riguarda le zone 
d: conftne e i poligoni di 
tiro'' 

Le Reg.oni e gli Enti loca 
1; potranno e dovranno gio
care un ruolo .mporMnt_ssi-
mo per una corretta e vali
da gestione della nuova .eg-
ge approvata dai Par.amento. 
Sarà bene che ; Consigli re
gioni 1. procedano rapidamen
te alla nomina dei loro sei 
rappresentanti ne: comitati 
m_sti paritetici reg.onali. al 
fine d. cost.tuire al più pre
sto tali organismi. Sarà bene 
inoltre, che le Regioni, d'in
tesa con zìi enti locali, pre
dispongano subito la raccol
ta delle nch.este per rimuo
vere ogni ostacolo in materia. 
da r.condursi «ll'armonizza-
zior.e delle esigenze della di
fesa con quelle'dello sviluppo 
del territorio. 

Poiché è appunto stabilito 
nella nuova legge che i comi
tati misti regionali debbano, 

entro 5 anni, deliberare le 
aree idonee, da acquisirsi al 
demanio militare per la con
centrazione dei poligoni di ti
ro e di esercitazioni militari 
(soltanto in Friuli ora ce ne 
sono p.ù d: 30» come la ap
provazione annuale dei prò 
grammi di tali eserc.tazion: 
e la loro ubicazione, le Re
gioni ed i Comuni, hanno ora 
la possib.l.tà di intervenire 
at t ivamente per raggiungere 
positive intese con le autori
tà militari. 

Credo che per i Comuni d; 
confine def.n'.f. «militarmen
te importanti >•. ridotti assa. 
d; numero r.spetto alle prece 
denti liste 'esemp. !e prov.n-
ce di Belluno e Pordenone 
non ne hanno o.ù; le provin
ce di Udine. Gor.zia e Trie
ste scendono da 70 a 2ó uni
tà comunali» il compito del
le Regioni, all ' interno dei co
mitati m.sti. sarà quello, fat
te sa've le esigenze della di
fesa più s tret tamente neces
sarie. d: ottenere che vincoli 
e richieste di ajtonzz.iz.one 
da parte dei m.h tan . siano 
ridotti alle parti di aree co
munali p.ù a r.dosso de! con
fine di Stato. Naturalmente 
tali criteri restrittivi dovran
no esser" fatti valere anche 
por le aree de: comuni costie
ri mar. t t .m: sottoposti a vin
coli dalla lezge. 

S. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

« Di che cosa ha bisogno 
oggi la polizia per combat
tere meglio il terrorismo e 
la criminalità? ». « Ha bisogno 
di pareechie cose ma soprat
tutto di una: un governo for
te. Non mi fraintenda; un go
verno forte politicamente, non 
l'uomo forte, il pugno di fer
ro e altre balle di questo ge
lici e. No; zuppiamo beni.iM-
mo, quando entriamo nella 
polizia, che dobbiamo cone
rò ì nostri rischi, che poss.li
mo anche rimetterci la pelle. 
Ma vogliamo che questi ri-
M'hi non .Mano tali la larci 
andare al macello e sopratut-
to ci tormenta un pensiero: 
quello di morire per niente. 
C'è il profondo sdegno, lo 
unanime cordoglio e poi tut
to resta come prima. Non vo
gliamo leggi eccezionali, tri
bunali straordinari, tut ta ro
ba che non serve a niente. 
Guardi cosa succede in Ame
rica con la pena di morte: 
la criminalità continua a cre
scere, eppure hanno la sedia 
elettrica, la camera a gas, la 
fucilazione. Qui da noi hanno 
fatto la "Legge Reale'", sarà 
una coincidenza, ma da quan
do è in vigore è aumentato il 
numero de: morti, soprattut
to 1 nostri ». 

Sono passati parecchi gior
ni dall'uccisione del vice que
store Padovani e del mare
sciallo Bazzega. Il dolore e la 
rabbia si sono at tenuat i ma 
è cresciuta l'amarezza e, in 
molti, la consapevolezza che 
bisogna cambiare qualcosa e 
presto, la coscienza che la po
lizia non può essere un cor
po separato dal resto della 
realtà sociale del Paese. Il ter
rorismo ha suo malgrado con
tribuito a colmare il solco 
fra mondo del lavoro, classe 
operaia da un lato e polizia 
dall'altro. Ci sono stati gli 
scioperi e i funerali di Pa
dovani e Bazzega non sono 
stati una stilata di autorità e 
di apparati ma sono diventa
ti una manifestazione popo
lare in difesa della Repub
blica. 

«Certo — dice il nostro in
terlocutore, un sottufficiale — 
noi abbiamo molto apprezza
to il fatto che gli operai di 
Sesto, con questi chiari di 
luna, abbiano lat to sciopero 
per i nostri morti, per noi. 
Sono cose che non si dimenti
cano. Ma oggi bisogna fare 
qualcosa di più, bisogna che 
questa solidarietà umana di
venti un fatto politico, dello 
Stato, non di questo o quel 
partito, ma del Parlamento, 
del governo. Io sono un po
liziotto. non un uomo politi
co e non sono certo all'al
tezza di dire che cosa biso
gna fare. Ma di due cose io e 
ì miei colleglli abbiamo biso
gno di essere sicuri: prima di 
tutto che quando andiamo ad 
arrestare un terrorista, a fa
re una perquisizione in casa 
o in un "covo", non andiamo 
a rischiare la vita come ma
rionette di un gioco sporco, 
uno tira i fili dei "rossi", l'al
tro quelli dei neri e qualcu
no mas;ari di tutti e due. e 
no: ci lasciamo la pelle. In se
condo luogo avere la garanzia 
che un terrorista o un rapi
natore, che magari ci spaia 
addosso o che ha ammazza
to qualche nostro collega, non 
ce lo troviamo qualche tem
po dopo in libertà, perche al
lora. come si dice, cascano 
le braccia e uno pensa, natu
ralmente. ma chi me lo fa fa
re e invece di andare in giro 
cerca di starsene in ufficio. 
Sia chiaro: io non voglio fa
re della polemica con la magi
stratura. Dico solo le cose co
me stanno, purtroppo. E' tut
to il sistema, la baracca che 
non va ». 

;< Noi abbiamo bisogno di 
tutela politica » aggiunge un 
altro sottufficiale e spiega che 
cosa significa, secondo lui. 
questa espressione. Lo spie
ga con un esempio. Durante 
.'ultima campagna elettorale 
venne arrestato in Liguria un 
« boss » delia malav.ta mila
nese. Si scopri che questi 
faceva propaganda per un 
candidato d e , già deputato 
e che e stato rieletto. Fu pro
prio il cand dato ad .nterve-
nire :n d.fesi dell 'arrestato 
:". quale ver.<ie tra->fer.to a 
Milano, entrò a S.ìn Vitto
re :I matt ino e ne usci la 
sera, sub. 'o dopo e s ^ r e Sta
to interrogato da! mag.stra
to. Ha cap-to che cosa ho 
voluto dire? 

a II problema della lotta a! 
terrorismo r„ dice un funzo-
nar.o. «e un prob'ema che 
r.zuarda solo :n parte ia po
lizia A". SDS iServiz.o d: Si
curezza. ex antiterrorismo -
n d r » della I/ombardia. se 
non sono :nformato nule , la
vorano non p.ù d: venti per
sone. in una rez one che ha 
otto milioni di abitanti, dove 
ci sono città, a cominciare 
proprio da Milano, dove il 
terror.smo si manifesta in 
m»n era drammat.CA. Non so
lo' succede che si creano nuo
vi organismi, come l'Antiter
rorismo. e che. dall'ozzi a! 
domani un funzionario, un 
sot'uf.'iciale un agente eh" 
hanno sempre dato la cac
c i ! a: ladri, ai rapinatori, ai 
truffatori d e b b ì r o trasfor
marsi in speeialis'i ne!'-» lot
ta a! terrorismo T! terrori-
smn. invece, è u n i faccenda 
mo'*o diversa 

Ma il problema, come !e 
ho detto, è «olo in m r t e un 
problema della poliza. Por 
gran rwr'e è una qu^stln-e 
politica. A! punto in cui s a 
mo arrivati penso che sia il 
Parlamento che debba farsi 
carico di onesto prob'ema cn-
sl grave, drammatico Secon

do me si dovrebbe creare una 
commissione di deputati e di 
senatori che affronti nel suo 
insieme il fenomeno del ter
rorismo, come ha fatto con 
la mafia, ma con risultati 
migliori mi auguro. Dovreb 
l>e essere una commissione 
che studia tut te le manife
stazioni di violenza, gli epi
sodi di terrorismo diretti con
tro la Costituzione della Re
pubblica e che suggerisce 1 
mezzi, non solo polizieschi e 
repressivi s'intende, per com
batterli. Vede » prosegue « og
gi è facile la polemica con 
la magistratura, noi li met
tiamo in galera e voi li ri
mandate in libertà. E i ma
gistrati magari rispondono 
"non ci avete fornito prove 
sufficienti". Credo che sia un 
ping pong sbagliato e peri
coloso ». 

Intervento 
coordinato 

Oggi le inchieste giudizia
rie sul terrorismo (lasciamo 
perdere le etichette che val
gono per quel che valgono) 
si sfilacciano in una serie 
di "casi" dispersi per tut to 
il paese. Per questo io pen
so che tutte le indagini sul 
terrorismo dovrebbero essere 
affidate ad un solo gruppo, 
che non si occupi dì altri 
e che questo dovrebbe avve
nire anche per i processi ». 

« Scusi, ma questo progetto 
mi sa un po' di tribunale 
speciale ». 

« No, perchè bastano la ma
gistratura ordinaria sia quel-
'a inquirente che quella giu
dicante, e le leggi ordinarie. 
Niente di eccezionale, solo un 
intervento coordinato, un pre
ciso punto di riferimento por 
tutti coloro che indagano sul 
terrorismo: riferimento poli
tico nella commissione par
lamentare. riferimento giudi
ziario nel gruppo di magi
strati che conducono le in
chieste ». 

« E' un accentramento, pe
rò. in contrasto con il prin
cipio costituzionale secondo 
cui nessuno può essere sot
t ra t to al suo giudice natu
rale ». 

« E' vero, ma bisogna pren

dere at to della realtà. E 1& 
iea:th e che il fenomeno del 
terrorismo, nelle sue vane 
manifestazioni e diverse eti
chetto, non lo si può più 
affrontare con iniziative di
sperse, isolate, uno di qui, 
uno là. Si sa che c'è un'in
ternazionale nera che finan
zia il fascismo in diversi pae
si europei, fra ì quali il no
stro. Alle volte penso che die
tro coiti gruppi terroristici 
possano esserci non solo ser
vizi segreti stranieri, ma an
che gruppi economici stranie
ri. Gheddafi compra ozioni 
della FIAT, gli iraniani c*>m 
prano azioni della Philco Non 
può esserci qualcuno all'este
ro che ha intere.-^e a dimo
strale che in Italia non è 
conveniente investire perche 
è una nazione nel c.\oi-) In
tendiamoci. sono solo ipote-
-ii lo mio. ma come M pos
sono \ criticare ->e ognuno di 
noi lavora por suo conto. 
con un coordinamento che e 
più sulla carta che noi fatti? 

>< Bisogna però toner con
to che il terrorismo è cre
sciuto grazie a complicità di 
personaggi e settori dell'ap
parato st itale. Quando si ve
de un colonnello del'a Guar
dia di Finanza arrostato por 
aver organizzato attentati . ». 

«Certo, questo è purtrop
po avvenuto. Ma l'interven
to de! Parlamento con una 
sua commiss one di indagi
ne. servirebbe anche o com
battere ouesti gravissimi fe
nomeni. Chi vieterebbe ai de
putati e ai sonatori della 
commissione di indagare sul 
comportamento d< quanti so
no 'limosinati nella lotta al 
terrorismo, di vedere anali 
indagini si sono arenato e 
perchè, di fi re luce su corti 
ep'sodi a dir noco sconcor 
tanti, dì accertare conio e 
perchè corti att* importanti 
siano r-masti chiusi nei cas
setti rli c»rti personaggi? 

«Noi « b ' n m o I f ^ / ' i n «li 
sentire allo nostre snil!e 
una precisi volontà politici. 
che si t raduci non noi so
liti disrors' che sentiamo d i 
t ient 'anni a onesti narte. ma 
in att i concreti So onesto 
avverrà sarà tmito di guada
gnato por tutti ». 

Ennio Elena 

"Quanto paga in treno 
la cuoca del giornalista? 

* n t ' . H *UTi?\CM* CtL l t FF.SS. 
S r r v i z i o a f f a r i G f r f r . l l i 
C i ' i i r M i n n i di i u q q i o .li gio^n.il ì»t i 

p ^ M A 

Sulla religione delle ri
duzioni di prezzo dei bigliet
ti Jerronari nel quadro del 
risanamento dell'azienda del
le FS. alcuni giornali scrisse
ro mesi addietro articoli di 
fuoco Ci fu linn lungn pole 
m<ca. Poi. dopo un po' di tem
po, sulla questione cadde il 
silenzio. Solo alcuni giorni fa 
si e saputo che il ministro 
dei trasporti. Ruff-ni. avreb
be m animo di presentare m 
Parlamento una proposta di 
Icqge per mettere ordine in 
que'la che viene definita la 
«giungla delle riduzioni» 

Noi siamo d'accordo che. 
nel quadro dell'azione per ai-
viqre a risanamento l'azien
da ferroviaria, sia necessario 
procedere a una profonda rc-
i mone del sistema delle con-
cessioni. E perché non sem-
br- che inoliamo taglar fuo
ri la categoria nostra, quella 
dei giornalisti sottoponiamo 
all'attenzione de! ministro un. 
cn^o a' limite dell'incredibile 
In un modulo distribuito da1-
l'azienda ferroviaria JHT il 

rilascio delle iun.r*>.it>rii di 
vtagoio ai giornalisti e vi loro 
familiari per il 11)77. leggiamo 
un'avvertenza • « depennare 
le categorie t he non interes
sano.:. F poi l'elcm o: mo
glie del aiormlist'i. tigli celibi 
finn ai l'i anni (ma la mag
giore età non e a tS anni'' ». 
figlie nubili <senza limiti di 
etàt. fio'ie vedove conviven
ti. genitori confitenti, fratel
li celibi minorenni, sorelle nu
bili coni n enti e a carico di 
giornalista t non coniugalo • 
'(fw-rà pcrilic'' i. Insomma 
un dm n lunghissimo, a 
cui oltretutto sono siate an
che aagiunte « le persone di 
servizio >.. lon la precisazio
ne che pu~-onn essere al mas
simo due. Niente male. 

Sembra rhe la legge che 
concede tutte queste agevo 
lazioni ruu'ga a molti decen
ni fa, ar/li unni del fascismo 
V.ene da chiedersi come mai. 
ancora og •.. unno in vgore 
• erte nor».c leramente as 
^urde. 

ROMA-SOFIA 
VOLI BISETTIMANALI 

PARTENZA D* ROMA ORE 17.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 20.10 

MILANO-SOFIA 
VOLI SETTIMANALI 

PARTENZA DA MILANO ORE 15.20 
ARRIVO A SOFIA ORE 18.25 

senza scalo con 

BAIKAJV 
WB **********IV *WW*tLWìMW=% 

P'c.lutazioni e inLirniazium: 

ROMA VIALE GORIZIA, 14 TEL M8.I14/8S7 371 
MILANO • VIA ALBRICCI, 7 - TELEFONO 8M W1 

http://ajtonzz.iz.one
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Christa Wanninger 

» UN NOME PER «L'UOMO IN BLU 
CHE HA UCCISO LA WANNINGER? 

Dopo oltre 13 anni accusalo dell'omicidio di via Vene-io il pittore Guido Pierri — Arrestato nei pressi di La 
Spezia — Aveva scritto un diario descrivendo nei particolari il delitto di un maniaco — Si dichiara inno
cente — I familiari della vittima: « Christa è sfata uccisa perché coinvolta in una storia di spionaggio » 

I/i notizia jjiiiii.se in redazione ver.so 
le oie lo del 2 maggio 196H. Poche 
rijjhe di agenzia. come nei casi clas
sici di cronaci nera. Una ragaz/a te
desca di 23 anni. Christa Wanninger, 
uccisa u coltellate sul pianerottolo d. 
uno .stabile di via Emilia. dietro la 
centralissima \\n Veneto n Roma. I 
pochi testimoni (indiretti) del tra
gico fatto parlarono subito di un mi
sterioso « uomo in blu » visto rapida-
mente allontanarsi dal luogo del de
litto subito dopo le grida mortali di 
Christa. Oggi, a quasi quattordici anni 
di distanza, si pensa di averlo iden
tificato nel pittore Guido Pierri, na to 
ad Aversa nel 1932, figlio di un can
celliere capo allora in servizio presso 
il tribunale di Roma, arres ta to tre 
giorni fa proprio la vigilia di Natale, 
a Marinella di Sarzana, nei pressi 
della Spezia. Questa mat t ina , di fron
te al giudice istruttore Michele Gal-
lucci, il presunto « uomo in blu » dovrà 
rispondere all'accusa di omicidio pre
meditato in una stanzetta riservata 
del carcere romano di Regina Coeli. 
dove è stato rinchiuso ed isolato subito 
dopo l'arresto. 

Mentre a Roma si decideva l'arre
sto del Pierri. ì familiari di Christa 
Wanninger hanno fatto inoltrare un 
rapporto-denuncia al tr ibunale di Ro
ma con il quale si scagiona il pittore 
campano da ogni addebito e si accu
sano i servizi segreti italiani e stra
nieri di aver orchestrato l'assassinio 
della giovane ragazza tedesca. « Chri
s ta Wanninger — secondo quanto ha 
affermato l'avvocato difensore di Gui
do Pierri. Ermenegildo Benedetti — 
nel suo "giro" romano, sarebbe venuta 
a conoscenza di fatti e cose che l'avreb
bero condotta all'orribile fine che ha 
fat to». Ora il legale del Pierri è inten
zionato a chiedere l 'abbinamento dei 
due procedimenti. « E" l'unico modo 
— ha detto ancora il legale — per 
dimostrare l'innocenza del mio assi
stito. arrestato in base ad una discu-. 
tibile perizia psichiatrica che lo ha 
etichettato come maniaco sessuale... ». 

• LE PRIME INDAGINI 
I primi ad arrivare nel palazzo di 

via Emilia 81 furono gli uomini della 
squadra mobile romana. Allora il ser
vizio era diretto dall'attuale questore 
della capitale, dottor Domenico Miglio
rini. Capo della sezione omicidi era 
l'attuale questore di Pisa, il dottor Gio-
vanni Zampano. Per l'occasione venne 
adoperato per la prima volta il siste
ma dell'identikit. L'« uomo in blu > 
era stato visto di sfuggita dalla porti
naia dello stabile. Francesca Fracassi. 
e da alcuni inquilini. In base a queste 
testimonianze (vestito blu. figura scar
na. fronte alta), i tecnici della que
stura buttarono giù lo schizzo di un 
ritratto che fu più volte pubblicato 
sui giornali. « Le indagini — ricorda 
oggi il dottor Migliorini — furono con
dotte con la logica della ragione, se
guendo tutte le piste disponibili... Pen
sammo anche ad un eventuale mania
co sessuale, ma non potemmo concre
tare nessuna ipotesi... Per quanto ri
guarda il presente, non posso pro
nunciarmi perché non conosco i fat
ti e le indagini sono dirette da altri 
magistrati e da altri funzionari di po
lizia... ». Furono settimane di intenso 
lavoro, in un momento particolare 
della vita della capitale e del paese 
(si proiettava sugli schermi la « Dol

ce vita >•>, si costruivano autostrade a 
più non posso, si parlava del cosid
detto « boom » economico, la DC ave
va ricoperto i muri con manilesti in
neggianti al « benessere dietro l'ango
lo » ni occasione della campagna elet
torale per il rinnovo delle Cameio. 
1 cronisti dei giornali passavano ore 
ed ore sotto lo stabile di vie Emilia 
in attesa che l'« uomo in blu» tor
nasse sul luogo del delitto come tutti 
i classici assassini dei libri gialli. 
L'indagine, tuttavia, non approdò a 
nulla, malgrado ci fosse una testimo
ne importante. 

a GERDA HODAPP 
Christa Wanninger, quando fu uc

cisa. si stava recando in visita in ca
sa di una sua giovane connazionale. 
Gerda Hodapp. Dopo il delitto la ra
gazza fu interrogata a più riprese, ma 
ripete fino alla nausea che non aveva 
visto e sentito nulla, perché in quelio 
stesso momento stava dormendo. Gli 
inquirenti la arrestarono per reticen
za. ma la giovane continuò a negare. 
fino a che fu nuovamente scarcerata. 
« Oggi si trova in Germania — ha det
to ancoro l'avvocato del Pierri —. 
Malgrado le nostre ricerche, non sia
mo ancora riusciti a rintracciarla... 
Pensiamo che. come allora. Gerda sia 
una testimone utile, soprattutto per 
quanto riguarda l'accertamento della 
pista dei servizi segreti che finirebbe 
per scagionare definitivamente Guido 
Pierri... ». 

• I SERVIZI SEGRETI 
Nell'indagine ufficiale non si par

lò mai di questa traccia. Ma qual
cuna Uro se ne occupò. Qualche me
se dopo il delitto, venne fuori la no
tizia che un ex alto funzionar.o di 
polizia, l'ispettore Doni, che scagionò 
da ogni addebito Girolimoni ingiusta
mente implicato in uno dei più loschi 
casi di cronaca nera imbastito dal re
gime fascista, si stava interessando 
a questa pista. Christa. in sintesi, sa

rebbe .«.tata assassinata perché venuta 
a conoscenza di fatti inerenti allo 
spionaggio industriale. Questa pista 
— malgrado le ferme convinzioni del-
'"ex ispettore che la stava conducen
do (viveva ormai con la moglie ed un 
nipotino m una villetta isolata nei 
pressi di Leonessa) — non approdò 
mai a nulla. 

• COME SI E' GIUNTI A 
PIERRI 

L'inchiesta, dopo le prime settima
ne di frenetiche ricerche, si arenò 
nelle secche di una burocratica archi
viazione. Si rimise però in moto die
ci mesi dopo. Un misterioso perso
naggio telefonò ad un quotidiano del
la sera della capitale promettendo, 
dietro un compenso di cinque milio
ni. di rivelare tutto sull'assassinio di 
Christa Wanninger. Si giunse così al 
nome di Guido Pierri. Era lui che te
lefonava. In casa gli furono trovati 
un abito blu, un coltello simile a quel
lo che aveva ucciso la tedeschina, un 
diano che si interrompeva proprio al
la data del 2 maggio 1973 i morte di 
Christa) nel quale venivano ferneti-
camente teorizzate uzioni delittuose 
per l'affermazione finale della « teo
ria del superuomo». Il pittore fu fer
mato e interrogato. Si difese affer
mando che un vestito blu potevano 
averlo tutti, che il coltello lo aveva 
acquistato per difesa personale e che 
il diario era stato buttato giù in vi
sta della stesura di un libro giallo. 
Il giovane pittore fu quindi rilasciato. 

• UN MARESCIALLO 
DEI CARABINIERI 

Su di lui continuò ad indagare un 
maresciallo dei carabinieri. Renzo 
Mambrini. Il militare arrivò a dimet
tersi dall'arma perché ogni volta che 
accennava ai superiori l'intenzione di 
continuare ad indagare su Pierri e la 
morte della Wanninger, veniva auto
maticamente trasferito ad altro ser
vizio. Renzo Mambrini. morto il 26 
novembre del 1974 in un incidente 
d'auto avvenuto al chilometro 24 del
la via Salaria, consegnò un rapporto 
al giudice Gallucci ne! 1973 nel quale 
si indicava il pittore Pierri quale 1' 
uomo che dieci anni prima aveva as
sassinalo in via Emilia Christa Wan
ninger. Nel rapporto si indicava un 
particolare che il Pierri aveva ammes
so fin dal periodo del suo primo ar
resto. Christa aveva ricevuto la pri
ma coltellata quando ancora era nel
l'ascensore dello stabile di via Emilia 
e non davanti alla porta di casa di 
Gerda Hodapp. Il particolare era sta
to accertato dagli stessi inquirenti, ma 
mai rivelato alla stampa. Pierri lo dis
se anche al giornalista dai quale ave
va cercato di ottenere i cinque milio
ni. « Era un particolare — afferma
no oggi gli inquirenti — che poteva 
essere conosciuto soltanto da chi ave
va compiuto il delitto... ». 

O LE CONCLUSIONI 
Tre giorni fa Pierri é stato arresta

to nella sua cosa in Liguria. Si dice 
oncora innocente. Con l'interrogato
rio di oggi si cercherà di giungere od 
una verità che non è stata possibile 
scortare oltre tredici anni fa. 

Guido Pierri Aladino Ginori 

Un compagno della FGCI rimase ferito 

Sparatoria di Padova: 
arrestati due missini 

Sono state trovate nella loro abitazione pistole lan
ciarazzi - Iscritti alle organizzazioni missine 

Il brigadiere Giovanni Lai è stato ancora una volta operato 

Di nuovo grave il carabiniere 
ferito dalla bomba a Brescia 

Una improvvisa emorragia interna • Decine di telefonate all'ospedale per sapere notizie • Sono sempre tre le istruttorie 
in corso - L'ordigno probabilmente confezionato con una speciale polvere da mina prodotta da due ditte del Bresciano 

Davanti ai giudici di Trento 

Sciagura del Cernii*: 
la parola alla difesa 

Tutti gli imputati per la morte di 42 sciatori, legati 
alla società che gestiva la funivia 

PADOVA. 27. 
Continuano le indagini sul

la sparatoria fascista di gio
vedì sera nel quartiere Ar-
cella nel corso della quale 
un gruppo di giovani missi
ni ria gravemente ferito Mi
chelangelo Zucchini di 17 an
ni, iscritto alla Federaz.or.e 
giovanile comunista, mentre 
assieme ad alcuni compagni 
stava affiggendo manifesti cui 
recenti episodi di violenza 
a Milano e Brescia. 

Nel corso dell'inchiesta, di
re t ta dal sostituto procu
ratore Calogero, l'ufficio po
litico della questura ha ar
restato due iscritti al «Fron
te della gioventù»: A.B. di 
17 anni e Sergio Buonaiuto, 
studente, di 19 anni, entram
bi di Padova. Nell'abitazione 
dei due gli inquirenti han
no trovato alcune pistole lan
ciarazzi. 

Alle 21.30 del 23 dicembre 
una decina di compagni del
la FGCI stavano affiggen
do manifesti in via Tiziano 
Aspetti, a pochi metri dal 
cavalcavia che porta all'An
cella. All'altezza dell'aiuola 
spartitraffico ant is tante il ca
valcavia, è passata a gran 
velocità una e A 112» verde, 
il cui numero di targa è 
s ta to rilevato e comunicato 
in Questura, dalla quale sono 
stat i esplosi alcuni colpi di 
a rma da fuoco, andati tutta
via a vuoto. I compagni si 
«Mio spostati in via Buonar

roti. dove si trova una se
zione missina. Dalla sede so
no uscite circa quindici per
sone. per lo più giovani, mol
te delie quali sono state ri
conosciute. a rmate di basto
ni. 

I missini Iwnno Iniziato 
a lanciare contro il gruppo 
cubetti di porfido, quindi 
uno di loro ha estratto una 
pistola e ha sparato, dopo 
aver preso la mira contro 
il compagno Zucchini. Il pro

iettile è andato a segno. 
conficcandosi nella regione 
lombare. Per Zucchini si è 
reso necessario il ricovero in 
ospedale. 

Sequestrato 
in Tunisia 

un mofopesca 
TRAPAI. 27. 

Un moiopesoa iscr.tto al 
al compart.mento di Ma/ara 
de! Vallo, il « Saretta » deh" 
armatore Gaspare TumbiOlo 
è stato fermato da una mo
tovedetta tunia.na a nove mi
glia sud est di Capo Ras EI 
Musta fa. 

Dopo la contestazione di pe
sca in acque territoriali tuni
sine l'imbarcazione, che ha 
una stazza di 48 tonnellate, è 
stata dirottata nel porto di 
Ras El M usta fa. 

Dal nostro inviato 
TRENTO. 27. 

E' ripreso dopo tre giorni di 
sospensione, il processo con
tro sei persone imputate di 
concorso in omicidio plurimo 
colposo e disastro funiviano 
per la tragedia de! Cermis 
del 9 marzo scorso, nella qua
le perirono 42 sciatori. 

Quello di oggi è stato il 
secondo « round » dedicato al
le arringhe della difesa. In 
mattinata hanno parlato gli 
avvocati Larentis e Trovatel
li. difensori dei funzionari dei-
la provincia di Trento ing. 
Arnaldo Fellin e geom. Alfre
do Ioriatti. 

Fin dalle prime battute, dal
l'arringa dell'aw. Larentis è 
emersa, con tutta chiarezza. 
una delle caratteristiche prin
cipali di questo processo: lo 
strettissimo - collegamento. 
quasi una simbiosi, tra i va
ri imputati e tra le rispetti
ve responsabilità nel tragico 
schianto del 9 marzo. Colle
gamento che. del resto, era 
stato efficacemente sottolinea
to fin dall'inizio dagli inter
venti dei legali di parte ci
vile. 

Difatti l'avv. Larentis. nel
la sua arringa (di gran lunga 
la più interessante sotto que
sto profilo) si è occupato più 
dei tre principali imputati (il 

manovratore non abilitato 
Schweizer, il capo servizio 
Chistè. il direttore tecnico 
mg. Tanesini» che dei suol 
patrocinati. Fe'.lin e Ioriatti. 
mettendo implicitamente in 
primo piano le intime connes
sioni e la catena causale che 
legano l'uno all'altro gli impu
tati e tutti alla «Spa Cer
mis ». proprietaria dello im
pianto di Cavalese. E' quin
di inevitabile, a questo pun
to. che chi ne difende uno 
sia poi costretto a difenderli 
tutt i . 

E si capisce poi, che l'ine
sperto Schweizer < bocciato 
malamente all'esame di abi
litazione successivo alla tra
gedia > venga presentato come 
una sorta di mostro di bravu
ra tecnico-pratica con solo al
cune « p.ccoie lacune teori
che ». 

L'arringa dell'avv. Trova
telli, legale di Ioriatti. si e 
sviluppata, sia pure in ter
mini più contenuti, lungo la 
stessa linea di quella dell'avv. 
Larentis. Nel pomeriggio han
no parlato gli avvocati Rava-
gm, per il capo servizio Chi
stè, e il prof. Devoto per 
Carlo Schweizer, per tutti, i 
difensori hanno chiesto l'as
soluzione. Si continua domani. 

• . S. 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 27. 

Si sono improvvisamente 
aggravate, in nottata, le con
dizioni del brigadiere dei ca
rabinieri Giovanni Lai, di 31 
anni, ferito gravemente nel
lo scoppio della bomba di 
piazza Arnaldo il 16 dicem
bre scorso. La notizia ha col
to tutti di sorpresa dopo le 
confortanti segnalazioni dei 
giorni scorsi sul suo lento ma 
costante miglioramento in 
seguito al primo intervento 
chirurgico al quale il milita
re era stato .sottopasto tra il 
16 e il 17 dicembre. 

Nei giorni scorsi il CC ave
va lasciato anche la sala di 
rianimazione e il manteni
mento della prognosi sembra
va costituire solo un elemen
to di estrema prudenza da 
parte del personale medico. Il 
brigadiere, infatti, si intrat
tenne. sia pure brevemente. 
il giorno di Natale col gene
rale Palombi, comandante del
la divisione dei carabinieri 
di Milano, e col comandan
te la legione di Brescia, co
lonnello Rinaldo Arciola. 
Questa notte, sembra a se
guito di una emorragia pro
vocata da ulcera, le sue con
dizioni si sono improvvisa
mente aggravate. Nonostante 
le pronte cure e le numerose 
trasfusioni di sangue non si 
è riusciti a fermare l'emor
ragia per cui verso mezzo
giorno i sanitari hanno de
ciso un ulteriore intervento 
chirurgico. 

Giovanni Lai era il ferito di 
piazza Arnaldo in più gravi 
condizioni. Ferite riportato 
per evitare conseguenze più 
gravi all 'attentato di quel 
giorno. Infatti, grazie al suo 
intervento, uni tamente a quel 
lo dell 'appuntato Carmine Del
ti Bovi, che aveva spostato 
l'ordigno all'esterno del por-
tichetto di piazza Arnaldo, la 
criminale azione terroristica 
non si t ramutò in una stra
ge di proporzioni più vaste. 
L'attentato, come si ricorde
rà. ha causato In morte dei-
la professoressa Bianca Dal-
ler Gri t t i e procurato il feri
mento di 11 persone. 

La notizia dell'aggravarsi 
delle condizioni di Giovanni 
Lai si è sparsa rapidamente 
in città ed il centralino de
gli ospedali civili di Brescia 
è s ta to subissato di telefona
te di cittadini, di associazio
ni e di partiti con richie
sta di notizie sulle sue con
dizioni. Brescia ha voluto ma

nifestare la sua solidarietà non 
solo al giovane brigadiere ed 
alla sua famiglia, così dura
mente colpita, ma anche al 
comando della Legione del 
gruppo dei carabinieri con la 
rinnovata condanna del vile 
a t tenta to e con la speranza 
che Giovanni Lai riesca a su
perare la crisi. 

Intanto, il periodo festivo 
non ha fermato il lavoro de
gli inquirenti. Sono però, pra
ticamente tre le istruttorie in 
pieno svolgimento, in que
sto momento, affidate ai sosti
tuti procuratori dott. Lisciot-
to. dott. Rotella e dott. Ca-
iazzo: una riguarda la strage, 
mentre le altre messe in mo
to dalla segnalazione di una 
persona rassomigliante al 
presunto at tentatore — raffi
gurato nel famoso fotofit — a 
bordo di un furgone targa
to BS. notato in Toscana, ri
guardano le « brigate rosse ». 
gruppo territoriale di Bre
scia. e l 'attentato compiuto 
contro una sezione del PCI, 
la >•' gheda ;>. a Brescia, il IO 
novembre scorso. 

Due inchieste, queste ultime 
completamente separate dal
la strage di piazza Arnaldo e 
che hanno registrato negli 
ultimi giorni sviluppi clamo
rosi. ridimensionati poi daile 
valutazioni della magistratu
ra sugli a elementi indizia
ri » raccolti, in modo parti
colare. dalla questura. Cinque 
i fermi operati nei giorni 
scorai. 

I colpiti dagli ordini di 
cat tura emessi dalla magistra
tura risultano soltanto, per 
ora, due persone. Daniele Cor
nacchia. fermato dai carabi-
n .en . ed Enrico Pcdrotti. fer
mo operato dalla questura. 
Gli altri tre, fermati in un 
primo tempo dalla squadra 
politica della questura, sono 
stat i rimessi in libertà nei 
giorni scorsi essendo risulta
ti estranei agli avvenimenti. 

Sul fronte delle indagini per 
la strage di piazza Arnaldo 
poche le novità da registra
re oggi. Si s tanno raccoglien
do ulteriori elementi sia sul
la scatola di fiammiferi anti-
vento rinvenuta in piazza Ar
naldo. poco distante dal luo
go dove è scoppiata la bom
ba, sia sulla polvere racchiu
sa all ' interno della pentola a 
pressione della « Inoxpran » 

I periti balistici, per il 
momento almeno ufficialmen
te. non s: sono pronunciati 
sul tipo di polvere usata, ma 
le indagini sembrano diret
te, secondo indiscrezione, ver
so una speciale polvere da 
mina: la « Vulcan 3 N» pro
dotta ne'. Bresciano dalla 
Adiemme. artieri del metallo 
di Carzago Riviera, e dalla 
J SEI » di Ghed.. due stabili
menti di proprietà del dot
tor mg. Renato Sorlini. 

Candelotti di « Vulcan I Ì S » 
erano stati trovati nel dicem
bre scorso a S. Bonifacio 
(Verona) su una Fulvia cou
pé targata BS 463912. ni Da
ta Il 2 dicembre a Brescia a 
Giacomo Piuda. e a Peschie
ra (Verona), su una Fiat 125 
targata BS 288557, 

Carlo Bianchi 

Drammatico racconto dei superstiti 

Rimpatriati 19 
naufraghi della 
petroliera ombra 

Non ancora chiarite le cause dell'esplo
sione nel porto di Los Angeles — Inter
rogativi sulle condizioni della nave 

I naufraghi al momento dell'arrivo a Fiumicino 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 27 

Sono tornati per trascor
rere il natale in lamiglia, ma 
non per tutti è stato possi
bile. La meta, per alcuni un 
paesino del sud o delle Iso
le, è diventata quasi un mi
raggio. Dopo lo sbarco a Fiu
micino, ancora ore di attesa 
e un viaggio scomodo sui tre
ni sovraffottati. «Siamo sta
ti accolti meglio dagli italiani 
di San Pedro che a Roma ». 
ha esclamato qualcuno. « Qui 
non abbiamo trovato nem-

L'intervento di un carabiniere ha evitato l'esplosione nel treno 

Un ordigno innescato 
sul Napoli-Brennero 

i convoglio è stato bloccato nei pressi della stazione di Chiusi - Due 
ndividui erano scesi in corsa - Tubo di piombo con polvere nera 

Dal nostro inviato 
SIENA, 27 

Un a t ten ta to è stato sven
tato questa not te sul t reno 
Napoli-Brennero da un cara
biniere che ha rinvenuto nel
la toilette un ordigno esplo
sivo con la miccia già accesa. 
La bomba, confezionata con 
polvere nera pressata in un 
tubo di piombo è stata get
tata fuori ma non è esplo
sa: ha prodotto solo una fiam
mata. Alle 1.30 il treno 710 un 
«espresso» part i to da Napo
li e diretto a Milano per poi 
proseguire per il Brennero, 
si trovava poco distante dal
la stazione di Chiusi dove 
sarebbe avvenuta una breve 
sosta per permettere la sosti
tuzione del personale di ser
vizio sul treno. In prossimi
tà di una curva. I'« espresso » 
ha rallentato proseguendo 
quasi a passo d'uomo. A que
sto punto l'allievo carabiniere 
Antonio Bifone che rientra
va a Firenze ha visto due in
dividui sui trenta-trentacinq.ie 
anni, uscire dalla toilette del 
vagone di seconda classe po
sto al centro de! convoglio, a-
prire Io sportello e scendere 
precipitosamente dal t reno 
ancora m movimento. Inso
spettito. il giovane carabinie
re ha guardato nella toilette 
e ha scoperto l'ordigno ìa 
cui miccia si stava consuman
do lentamente. Ha immedia
tamente azionato il segnale 
d'allarme e poi ha afferrato 
la bomba e l'ha gettata fuo

ri attraverso lo sportello che 
i due sconosciuti avevano la
sciato aperto. Il macchinista 
ha azionato la « rapida » e 
l'« espresso » Napoli-Brennero 
si e bloccato dopo qualche 
decina di metri. Sul posto so
no accorsi gli agenti della po
lizia ferroviaria che hanno 
operato una battuta nella 
campagna alla ricerca degli 

j a t tentatori . Le ricerche sono 
I rimaste senza esito. Il treno 
i proseguiva alla volta della 
! staz.one di Santa Maria No-
j velia. Le indagini venivano 

assunte dal dirigente della po-
I lizia ferroviaria dottor Ca-
j nessa, e dai servizi di sicu-
, rezza. L'ordigno, fabbricato 
I con un tubo di piombo lun-
; go 15 centimetri e largo 3. 
j secondo i rilievi della poli-
ì :'.ia scientifica che dovrà sta-
i bihre se poteva provocare 
( danni alle persone e al tnate-
\ naie, era stato collocato nel-
j l 'armadietto che contiene gli 
' asciugamani di carta. Per un 
' sobbalzo del treno l'armad.et-
i to si era aperto e l'ordigno 
. era Imito sul pavimento della 
j toilette. Secondo gli inquiren-
| ti si è t ra t ta to di un « atten-
] tato dimostrativo», il terzo 
j che avviene nella zona del-
| l 'aretino e del senese. Il 30 
! maggio scorso sull'n espre.s-
I so » 715 parti to da Milano e 
j transitato a Firenze alle 3.?7, 
i a due chilometri da Teronto-
l la, un ferroviere rinvenne u-
; ii.i borsa con un falsoordi-
I ano (un barattolo di latta 
i contenente della terra anzi

ché esplosivo) e un volanti
no ciclostilato a firma del 
« gruppo 30 maggio » nel qua
le era riprodotta la 1 ologra
fia del fascista Giancarlo De
gli Esposti morto, il 30 mag
gio '75, appunto, in un con
flitto a fuoco a Pian di Ra-
scino con i carabinieri. 

Il testo conteneva frasi de
liranti. Il 7 agosto, la poli
zia rinvenne diverse saponet
te di tritolo collegate a un pi
lone dell'Autostrada del Sole 
nei pressi di Pescaiola. Man
cava solo da innestare la 
miccia. Le indagini compiute 
a suo tempo non approdaro
no a nulla di concreto. L'at
tenta to di questa notte è sta
to preceduto diverse ore pri
ma da un altro episodio.Ver
so le 18,45 una telefonata al
la biglietteria centrale dalla 
stazione d: S.ena intimava di 
fermare tutti 1 treni a Siena 
e Empoli. Lungo la ferro
via — aveva detto la perso
na al tclclono — erano stati 
collocati degli ordigni esplo
sivi. Tutt i i treni in movimen
to ven.vano bloccati, si provve
deva a inviare cinque auto
bus e si organizzavano de; 
servizi sostitutivi. Poi gli a-
genti della polizia e perdona
le ferroviario iniziavano l'i
spezione della linea senza 
rinvenire alcuna bomba. II 
traffico poteva cosi riprende
re dopo ben cinque ore ri: 
sosta. 

Giorgio Sgherri 

Sette i rinvìi a giudizio emessi dal giudice istruttore di Milano 

Il generale Aloja implicato 
in una truffa da tre 

Con il suo nome doveva dar lustro a una società-fantasma - Fra gli artefici 
del colossale raggiro mons. Ilari, direttore dell'archivio del vicariato di Roma 

Dalia nostra redazione 
MILANO. 27 

Sette persone, sono state 
r.nv.ate a Giudizio da', z.'.i 
dice istruttore P.etro Forno 
per una colossale truffa, cir
ca tre miliardi di lire, im
bastita t ra il 1967 e il 1371. 
dietro la facciata di una im
presa editoriale e culturale. 
la « C I S E s , d ie avrebbe do 
vuto dare alle s 'ampe. come 
primo lavoro la ><Sjmmi 
teologica » di Tommaso D'A
quino e che si presentava 
come c o l l e t t a ad un fanto
matico organismo mternazio 
naie, la International Ted ino 
logy » in grado di fare p.o-
vere favolo»; fmanz.amenti « 
chi fosse depos to a pren 
dere le redini celi impresa e 
di tonale proposta. I nnviat i a 
giudizio sono UBO Ratti , pur. 
la di d iamante cie.la truJr.i. 
e il suo braccio destro Eu 
genio ravanello, c o m m e r c i i 
sta milanese. Per concor.-o 
neil'attiv.tà truffald.na sono 
rinviati a giudizio l'ex capo 
di s ta to maggiore generale 
Giuseppe Aloja e monsignore 
Annibale Iiari. direttore del
l'archivio storico del vicaria

to d. Roma e «Promotore di 
ir.ud:z;o presso il Tr.banale 
eco cs.a.-t.co « di pr.ma istan
za a Rome.. Roberto Cesa
rli!:. lejalc romano cne tuie-
lava zìi interessi de.io .-.les
so Alma e d: ali .ss.me perso
nalità del mondo po..t.co do-
mocr.stiano. Antonio Polvere. 
che completava :! terzetto 
nell'as-iociazior.e p<.r delinque
re ed e n^. fra'tempr» morto. 

Per favoreggiamento sono 
siati nnv.at i a giudizio Ma 
r.a Teresa Frumento, sezre 
tar.a del Ratti e G:orz.o 
Pieroni. 

I-i truffa pre.->e ai ' . io nel 
1066. quando il Ratt i .». ore 
sento ai monastero dei.e ma
dri Benedettine e r ial t i , con 
i. miraggio della puoblicazio 
ne de:.'opera di Tommaso 
D'Aquino, a trasformare i! 
monastero .n una c a » a di 
i.nanzianiemo. A..a ì.ne i. 
convento sborso p.u di me.: 
zo miliardo di lire, e d.ven 
ne il paravento in.-ospettabi 
le con Tarato del quale Rat
ti e compagni ottennero » 
finanziamenti da banche, in
dustriali. associazioni. Abil
mente il Rat t i seppe circon
darsi di appoggi e protezio 

n.. Riusci ad a'.ere incoili.-. 
anche con l'ex m.mstro del 
la Pubbl.ca Istruzione Ricrr-r 
do M.sas; e con l'ex Pren
dente Grondi. . «<":i!iti tome 
tc.-ti nel corso del ' istmitoiia 

Determinante fu l'.ntervcnto 
nell'impresa di mons.snor An
nibale Ilari che r:x-ci per
sino a costituire una com
missione pontifica di re vi.-.io
ne della « Summa « di Tom
maso D'Aquino « Fu si un e-
secutorc delle direttile del 
Rotti — d.-.e di lui .. 2U 
d.ce istruttore — ma fu una 
pedina con^apciole della par
te che ali era risenata. m 
un rapporto nato a'I'in^equa 
dell'ambiguità e coltivato dal
l'Ilari per sincero amore del 
denaro ->. 

Per quanto riguarda il ge-
norale Aloia. In sua funzio
ne nel.'organizzazione truffal
dina t non era certo quella 
di prendere decisioni, bensì 
quella di dare lustro ad una 
società altrimenti sconosciu
ta Aloia si rese prezioso pre-
ia'entemente con il suo si
lenzio complice e con la sua 
sola, per quanto parassitaria. 
presenza J>. 

Maurizio Michelini 

meno una carrozzella per i 
lent i ». 

In questo modo, stanchi 
ed ancora sotto choc per la 
drammatica esperienza vissu
ta appena dieci giorni or^o-
no, sono tornati m Italia di
ciannove dei venticinque ma
rittimi italiani scampati all'e
splosione avvenuta a bordo 
della petroliera «l iberiana» 
Sausinema, ancorata allo sca
lo petroli di San Pedro, nel 
porto di Los Angeles. 

Nella tragica esplosione so
no morti sette marinai ita-
l.am e due americani. Per 
sei componenti dell'equipag
gio. il commovente abbrac
cio con la famiglia è stato 
rinviato di qualche giorno. So
no iiif.it:i r.masti a Los An
geles il comandante della pe
troliera, il genovese Paolo 
Bovone. il direttore di mac
china ed il primo ufficiale. 
impegnati con le locali auto
rità giudiziarie a conclude
re l'inchiesta per stabilire e-
sattamente le cause dello 
scoppio. Altri tre marittimi 
sono tuttora ricoverati in o-
spedale. ma le loro condizio
ni vanno migliorando. 

Fra i 19 marittimi rientra
ti sabato matt ina all'aeropor
to di Fiumicino, ci sono sette 
genovesi. Genovese infatti è 
anche l'agenzia che ha arruo
lato l'equipaggio e che fa
ceva da tramite con la società 
annatr ice nascosta dietro la 
ragione sociale « Barracuda 
tanker corporation » con se
de a Monrovia. « Noi aveva
mo stipulato un regolare, con
tratto, adeguato a quello na
zionale, tramite l'agenzia ge
novese « Fratelli Cositlich », 
ma la società armatrice è a-
mericana » — ha precisato il 
nostromo Antonio Canepa 
che ha subito aggiunto « ma 
la nave era in buone condi
zioni, l'ultima volta era entra
ta in bacino undici mesi fa >\ 

Anche altri marinai confer
mano che la nave era vec
chia. ma rimodernata e con
trollata periodicamente dal 

*( Lloyd's resister of shipping ». 
Rimane il mistero sulle cau-
M? dello scoppio, un mistero 
che forse sarà chiarito Ira 
qualche giorno quando saran
no noti ì risultati dell'inchie
sta in corso. 

« Avevamo già finito di 
s tancare — racconta Stani
slao Magliuolo, diciannoven
ne di Torre del Greco, tor
ri se come tanta gente del 
mare, ni.» ab. tante con la 
la mi glia a Genova — erano 
le 19.rr>. eravamo in caletta 
quando c'è stata l'esplosione. 
un boato tremendo e le fiam
me fino al cielo. Ilo avuto 
paura, pensavamo ad una fe
conda esplosione. Ho visto la 
morie negli occhi •;. 

Lo scoppio sembra qu.n 
di sia avvenuto sul pontile. 
forse per cause esterne. 
quando ormai la petroliera 
stava effettuando il « bunke
r a g g i >', stava cioè imbarcan 
do acqua, m attera di ripar
tire. «Per fortuna non c'era 
più il greggio, altrimenti sa
remmo saltati in aria tutt i » 
— ripete ancora un altro ra 
gazzo di camera, come Stani 
slao. Subito dopo lo scopp.T 
molti si sono gettati in acqua. 
altri sono stati scaraventati :n 
ar.a. 

« Sembrava che doves=o 
rovinare tutto, ma ci siamo 
salvati, anche =e la nave e r i 
spezzata e al centro era tut-
•o un roso . r.corda anco
ra Stanislao, che e stato t ra t to 
in salvo q.iando era ancora 
a bordo. 

Ma ìe domande ai rmrir..il 
ritornano ancora sullo stato 
della nave, sul tipo di con
trat to. sulle rondiz.om di la
voro a bordo e le r ipos t e 
dei superstiti non chiariscono 
1 molti dubbi. « Avevamo un 
contrat to naz.onale, non er i 
proprio una nave ombra. Er* 
una beila nave e si stava ab
bastanza bene i. Ora per tut
ti c'è un po' di riposo. Q J * ! -
cur.o pens3 di non tornare 
p.u a r.avizaro. 

Renzo Fontana 

! CORSO DI SOCIOLOGIA 
I in 24 d.spense. L. 12 000. an-
! enr m rìje rate. Con questa 
I iniziativa ìa sociologia esce 
I da*!, ist.tuti universitari per 
! diventare (come volevano i 

suoi grand: fondatori: Com
ic. Marx. Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimonio di 
tutti . 
CORSO DI ANTROPOLO
GIA CULTURALE, 24 discen
se. L. 12.000. Richieste con 
vaglia ai Edizioni Didattiche. 
via Valpessina, 23 • Roma. 
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Proposte del PCI in Parlamento 

Come inserire 
i giovani 
in attività 
produttive 

Il disegno di legge che ab
biamo in questi giorni p-e-
senUto nei due rami del 
Parlamento (Disciplina <l''l 
rupporto di lavoro e forma
zione: relativo, riguardo al 
lavoro, all'inserimento de: 
giovani nelle imprese, primi 
firmatari Fermariello al Se
nato. Zoppetti alla Camera) 
si affianca a quello già pre
sentato, alcuni mesi fa, a! 
Sonato, dal nostro partito e 
dalla sinistra indipendente 
(Preavviamento al lavoro dei 
giovani inoccupati) e com
pleta (e non modifica) !a 
proposta, per l'occupazione 
giovanile, con la quale ci 
presentiamo al dibattito par
lamentare ormai prossimo, 

Siamo più che convinti che 
11 problema che abbiamo da 
vanti — quello della non oc
cupazione giovanile — è di 
natura strutturale e che per
tanto la sua soluzione è nel
la prospettiva di un diverso 
sviluppo dell'economia e del
la società che abbia come 
elemento centrale l'allarga
mento (e quindi la riconver
sione) della base produttiva. 
industriale e agricola, del 
paese. 

Al tempo stesso, abbiamo 
denunciato e denunciamo la 
gravità at tuale del fenome
no, in specie nel Mezzogior
no, sia per quanto riguarda 
la condizione materiale e di 
vita di larghi settori di gio
vani usciti o espulsi dalia 
scuola ed emarginati dai la
voro. sia per quanto riguar
da il rischio del deteriora
mento. morale e tecnico, di 
importanti fasce di forza-la
voro. 

Proprio per questo abbia
mo indicato e indichiamo la 
necessità di un intervento 
immediato che della gravità 
del problema della non oc
cupazione giovanile si faccia 
carico — per quel che è pos 
sibile — subilo, non aspet
tando il nuovo sviluppo. 

A questo riguardo, non ci 
siamo nascosti e non ci na
scondiamo — specie in rife
rimento al Preavviamento al 
lavoro dei giovani inoccupati 
— il rischio di una caduta 
nel puro assistenzialismo o 
di dar luogo a processi in
controllabili (in particolare: 
ad una spinta al gonfiamen
to del terziario pubblico). 
Ma non pensiamo neppure 
che l'alternativa a ciò stia 
nello s tar fermi (ad aspet
tare, appunto, ii nuovo svi
luppo). Siamo dell'avviso, in
vece, che sia necessario e 
possìbile predisporre, al più 
presto, un intervento, in po
sitivo, i cui rischi siano cal
colati e ridotti al minimo e 
i processi messi in moto tec
nicamente. socialmente e po
liticamente controllabili. 

In questo senso, ciò che de
cide (e che evita la messa 
in moto di processi incontrol
labili e la caduta nel puro 
assistenzialismo) è la rispo
sta positiva o meno alla du
plice esigenza — di lavoro e 
formazione — che emerge 
dalla condizione at tuale del 
soggetto sociale cui fonda 
mentalmente dobbiamo rife
rirci: la massa di giovani non 
occupati e senza una reale 
formazione professionale (an
che se. in larga parte, scola
ri/rati . o livello medio-alto e 
ulto). 

Lavoro 
e formazione 
E' a tale esigenza che ten

dono a rispondere entrambi 
i disegni di legge, con il ioro 
basarsi sulla istituzione di 
uno speciale rapporto di la
voro e formazione (un part-
time, combinato con un cor
so di formazione professio
nale programmato e control
lato dalla Regione). Tale 
speciale rapporto è. nel 
Prcavviamento. rigidamente 
a tempo determinato: nel 
Lavoro e formazione, di nor
ma. a tempo indeterminato: 
in via eccezionale, per il 
triennio iniziale di funziona
mento della legge, è anche a 
tempo determinato, ma con 
tmn prospettiva di inserimen
to stabile. 

La • qualità della risposta 
presente nella proposta no
stra emerge chiaramente dai 
suoi obbiettivi principali: 

A) Riguardo al lavoro: con 
ii Preavviamento si tende a 
dare a! giovane (soprattutto 
nei Meridione) un lavo 
ro straordinario, socialmente 
utile, definito sulla base del
le esigenze di sviluppo eco
nomico. sociale e civile de! 
Paese, individuate, principal
mente. a livello locale e re
gionale. Con il Lavoro e for
mazione si tende ad allarga
re l'occupazione di forza-la
voro giovanile con l'inseri
mento anche temporaneo 
(nel prossimo triennio) ri: 
giovani nelle imprese e con 
la creazione, al contempo, di 
alcune importanti condizio
ni (riduzione del costo del 
lavoro e qualificazione pro
fessionale) per dare ai gio
vani. in questo ambito, una 
prospettiva di lavoro stabile. 

B) Riguardo alla formazio
ne professionale: con en
trambi i disegni di legge uì 
Lavoro e formazione si qua
lifica. fra l'altro, come su
peramento dell'istituto dal
l'apprendistato. la cui inade
guatezza è sottolineata or
mai da tante parti) si punta 
a fornire ai giovani una for
mazione professionale ade
guata e coerente con !u pro
spettiva di uno sviluppo di
verso dell'economia e della 
tocietà. Il che può e deve si
gnificare: l 'apertura di un 

largo processo di ri con torsio
ne e qualificazione, nel sen
so del lavoro produttivo, di 
estes» fasce di forza-lavoro 
giovanile, più o meno alta
mente scolarizzata, posta. 
anche per colpa di questa 
scuola, in una posizione di
storta di attesa del posto di 
lavoro. E, al tempo stesso. 
ciò può e deve significare !a 
creazione, a livello di masso, 
di quelle indispensabili con
dizioni tecnico-professionali 
(dal lato dell'offerta di hi 
voro) per: una reale e larga 
riconversione dell 'apparato 
produttivo, industr.ale e agri
colo; una collocazione del
l'economia italiana nella di
visione internazionale de! la
voro non più subalterna e 
tecnologicamente più avan
zata : una nuova e più uma
na organizzazione del lavoro. 

Occupazione 
femminile 

Una particolare attenzio
ne. in entrambi i disegni di 
legge, è dedicata a due pro
blemi fipecifici di rilevante 
importanza sociale: 

1) Forza-lavoro femminile. 
Con il Preuvviumento si ten
de ad un impiego (e ad una 
partecipazione ai corsi di for
mazione professionale) dei 
giovani direttamente propor
zionale alla sudd:v.sione per 
sesso della popolazione delle 
elussi di età interessate: al-
l'incirca, quindi. 50% di fem
mine. Con il Lavoro e for
mazione si concede all'impre 
sa che assume forza-lavoro 
femminile un prolungamen
to della durata delle agevo
lazioni. 

2) Differenziazione territo
riale e settoriale. Con il 
Preuvviumento si vintola nei 
Meridione la gran parte del 
fondo istituito ad hoc. 

Con il Lavoro e formazione 
si punta, attraverso una dif
ferenziazione nell'entità e 
nella durata delie agevolazio
ni (premi, fiscalizzazione de
gli oneri sociali, superamento 
di norme obsolete presenti 
nella attuale legislozione sul
l'apprendistato, modifiche al
la legge riguardante l'arti
gianato, per quanto riguarda 
i massimali occupaziona»:). 
a sviluppare l'occupazione 
dei giovani particolarmente 
nel Meridione e nei settori a 
più alto ttisso di occupazio
ne, attuale e potenziale: con 
un intervento, quindi, inseri
to nella logica di un diverso 
sviluppo. 

E' da questa impostazione 
generale che discende il no
stro giudizio sul disegno di 
legge presentato al Senato. 
dal governo (Provvedimenti 
straordinari per i giovani 
non occupati). 

Non sottovalutiamo l'impor
tanza della presentazione, 
da parte governa ti va. di un 
proprio disegno di legge e 
dell'essere entrati , finalmen
te nella fase della concretiz
zazione e del dibattito parla 
mentare. Le nostre obiezioni 
riguardano, in particolare, il 
fatto che in esso: 

a) non sia centrale l'isti
tuzione di uno speciale rap
porto di lavoro e formazione 
che. attraverso il momento 
formativo, indirizzi i giovani. 
principalmente, verso il la
voro produttivo, anche quan
do l'impiego (temporaneo) 
dei giovani avvenga nel ter
ziario pubblico. Siamo del 
parere che ciò sia errato in 
quanto un provvedimento. 
quale quello in discussione. 
deve avere come punto di ri
ferimento la massa di giova
ni non occupati e senza una 
reale qualificazione professio
nale e deve puntare, fonda
mentalmente. in coerenza 
con la prospettiva di un di
verso modello dì sviluppo, a 
fornire loro una formazione 
professionale adeguata: 

b) sìa presente, riguardo 
alia formazione professiona
le. al di là di alcune afferma
zioni di senso contrario, fat
te do parte democratico cri
stiana e governativa. più che 
un'esaltazione del ruolo del
la Regione come centro di 
programmazione e di con 
trollo. una visione dell'istitu
zione come ente che accor
pa indiscriminatamente ini
ziative proposte dall 'esterno: 
e che qui si aprano spazi 
per impostazioni aziendali
stiche o addirit tura per ope
razioni che sfuggano del 
tut to al controllo pubblico è 
più che ovvio: 

e) vi sia. per quanto ri
guarda la definizione dei pro
getti di pubblica utilità n 
cui impiegare i giovani, uno 
svilimento del ruolo della Re
gione a mera funzione pro
positiva: 

df non vi sia un discorso 
specifico riguardo all'impie
go della forza lavoro femmi
nile: e ciò è decisamente ne
gativo: 

et non vi sia una differen
ziazione ulteriore, a livello 
settoriale, delle agevolazio
ni previste, per entità e du 
ra t a : 

fi siano carenti ì necessari 
vincoli per evitare un uso 
distorto della forza-lavoro 
giovanile, da parte delle im
prese: 

g) sì tenda, assai chiara
mente. ad alimentare una 
spinta al gonfiamento del 
settore del pubblico impiego. 

Su tutto questo è necessa
rio sviluppare ulteriormente 
il dibattito politico e il mo
vimento di massa affinchè la 
legge per l'occupazione gio
vanile sia vaiata in modo 
coerente e valido. 

Amos Cecchi 

E7 stata calcolata una flessione del trenta per cento 

Diminuite le vendite natalizie 
per la maggioranza dei prodotti 
In particolare la contrazione si è verificata per carne, vestiario, dolci, liquori - Buon 
andamento invece per libri e dischi - «Cottìo» troppo caro - Uno specchio della crisi 

Sono state tentate alcune 
stime di massima sui consu
mi collegati alle festività na
talizie. Ne risulterebbe che. 
complessivamente, le vendite 
sarebbero diminuite rispetto 
all'anno scorso del 25-30 per 
cento circa. In particolare 
contrazioni molto sensibili si 
sarebbero registrate nel setto
re dei regali tradizionali (spe
cialmente liquori e dolciumi), 
ad eccezione dei dischi, dei li
bri e dei giocattoli — meno 
le bambole — per cui. fra 
l'altro, numerosi gruppi e ne
gozianti hanno attuato cam
pagne promo/ionali. Molto re

lativo sarebbe, invece, il calo 
per quanto riguarda il volu
me . delle vendite di generi 
alimentari (a parte le carni 
il cui consumo si sarebbe con
tratto del 25 per cento con
centrandosi. fra l'altro, sui 
tagli meno pregiali e più a 
buon mercato) benché sia
no state effettuate sele
zioni per qualità Fiacchi. 
inoltre, gli acquisti di elettro
domestici e dei capi di abbi 
gliamento (si parla del 20 
per cento in meno), concen
trati peraltro sui prodotti in
vernali, sempre però con 
una maggiore preferenza per 

quelli mono costosi e meno 
qualificali. 

Queste, al di là della sicu
rezza con cui talune fonti le 
hanno presentate, sono sol
tanto indicazioni generali. Un 
bilancio vero e proprio di 
quanto si è verificato nel mer
cato dei consumi nei giorni 
scorsi sarà possibile, infatti, 
soltanto fra qualche settima
na. quando, almeno le grandi 
organizzazioni consortili, a-
vranno effettuato sondaggi e 
conteggi descrivendoli diretta
mente dalle proprie reti di
stributive. 

Davanti a una vetrina natalizia 

Sulla crisi e le scelte del sindacato 

LA MINORANZA UIL RIVOLGE 
UN APPELLO Al LAVORATORI 

CGIL, CISL, UIL debbono elaborare una proposta complessiva - Critiche 
alle «carenze del movimento sindacale» e alle divergenze interne 
La minoranza della UIL ha 

lanciato ieri un « appello pro
grammatico » rivolto a tutti 
i lavoratori, che costituisce il 
succo del convegno tenuto il 
18 scorso. In sostanza, i sin
dacalisti repubblicani (che so
no in posizione di dissenso 
all 'interno della loro confede
razione e che si sono aste
nuti sulla mozione dell'ultimo 
comitato direttivo della Fede
razione CGIL. CISL. UIL) in
tendono indicare « l veri nodi 
da sciogliere nel sindacato e 
dal sindacato per consentire 
il superamento di una crisi » 
che se non combattuta con 
la necessaria efficacia « rap
presenta un'obiettiva minac
cia allo stesso assetto plura

listico delle nostre istitu
zioni ». 

La situazione, secondo la 
minoranza UIL è aggravata 
dalla « totale cecità dei de
tentori delle leve della politi
ca economica, siano essi go
verno o padroni»; ma «ac
canto a questi dati oggettivi 
occorre porre mente anche al
le gravi carenze del movi
mento sindacale il quale, non 
guidato da un'unica e deter
minante strategia, ha consen
tito l'estrinsecarsi al suo in
terno di politiche divergenti 
e contrastanti », che hanno 
provocato « la rapida caduta 
verticale della credibilità del 
sindacato presso i lavora
tori ». 

Particolarmente da contra-

Settemila lavoratori UNIDAL 
da ieri in cassa integrazione 

MILANO. 27 
Da oggi i dipendenti dell'UNIDAL ( Motta-Alemagna) so

no in cassa integrazione guadagni. Il provvedimento, che 
riguarderà in due sett imane circa sette mila lavoratori. 
è stato messo in a t to unilateralmente dalla SME e dalla 
direzione dell'azienda. 

« Tale decisione — afferma un comunicato della FILIA 
provinciale milanese — costituisce un'ennesima azione pro
vocatoria della finanziaria pubblica a cui i lavoratori han
no prontamente risposto nella stessa giornata di oggi ». 

Stamani sono state tenute assemblee in tutte le fab
briche e nel corso della mat t inata un corteo di circa due
mila lavoratori si è recato alla sede milanese della RAI 
per sollecitare una puntuale informazione sullo stato del
la vertenza. 

Uno sciopero provinciale della categoria sarà a t tua to 
entro la metà di gennaio se nell'incontro previsto per il 
12 gennaio prossimo al ministero delle Partecipazioni Sta
tali verrà tenuta l 'attuata negativa posizione. 

s tare sono « i tentativi di far 
risorgere strategie disancoia-
te dalle attuali necessità, di 
cui tipici esempi sono il cor
porativismo. il permanere del
la divisione tra i lavoratori 
del nord e del sud, degli oc
cupati dai disoccupati e. infi
ne. il ritorno al sindacato 
ideologico o di partito ». 

Per superare queste diffi
coltà, bisognerebbe, sostiene 
l'appello della minoranza 
UIL, che il sindacato elabo
rasse una propria e autono
ma « proposta complessiva ed 
alternativa per una diversa 
utilizzazione e ripartizione 
delle risorse, che consenta la 
riconversione agricola, indu
striale ed una qualificata do
manda di beni sociali ». Ciò 
va fatto anche a costo di af
frontare per molti versi « un 
discorso impopolare o ritenu
to tale dalle cosiddette "avan
guardie del movimento" >>, 
scrive polemicamente la mi
noranza UIL. Ancora più gra
ve. infatti, sarebbe « l'incom
prensione di questi problemi 
da parte dei lavoratori e peg
giore ancora l'illusione di po
ter soddisfare il mancato rag
giungimento degli obiettivi so
ciali con il rivendicazionismo 
salariale ». 

Di qui la scelta di formu
lare un appello rivolto a tutti 
i lavoratori, indipendentemen
te dalla loro scelta associa
tiva. Questo dei sindacalisti 
repubblicani vuole essere an
che un (f sasso in piccionaia i> 
per invitare al confronto tut
te le altre componenti del 
sindacato, in questo momen-

i to particolarmente difficile. 

Una stima, pure approssi
mativa ma non lontana dal 
vero, invece, è quella relati
va all'impiego del denaro. Al 
riguardo risulterebbe che in 
genere abbiamo speso lo stes
so volume di soldi dell'anno 
scorso, comprando tuttavia 
meno prodotti e di più scarsa 
qualità in forza dell'aumento 
dei prezzi e del ridotto potere 
di acquisto delle retribuzioni. 

Non pochi commercianti, 
tuttavia, hanno riferito di es
sere riusciti a mala pena ad 
incassare come lo scorso an
no. Il Natale 1970. in defini
tiva, sarebbe risultato ancora 
più austero di quanto era sta
te» previsto, considerando l'al
to costo delle merci e la ne
cessità di mantenere i con
sumi all'essenziale e all'utile 
per la stragrande maggioran
za delle famiglio italiane. 

Che questa sia la verità 
d'altronde, è dimostrato an
che dal fatto che le stazioni 
climatiche non hanno regi
strato i consueti « pieni ». sal
vo le solite e scontate ecce
zioni (ci sono stati anche que
st'anno e perdurano tuttora 
gli sprechi e le spacconate di 
quella gente che può spende
re senza pensare al domani). 
Da notare, altre i. che le fe
stività quest'anno non hanno 
fornito l'occasione ptr dar 
vita alle fantasmagorie, più 
o meno di buon gusto, a cui 
ci avevano abituato gli anni 
del consumismo. Giochi di lu
ce e di colore sono stati « in
ventati » anche in questo fran
gente, ma per lo più sono sta
ti concentrati in alcune vie 
centrali d?lle città e non dap
pertutto. 

Quanto ai prezzi non si han
no ancora notizie precise, ma 
sembra che. agli aumenti re
gistrati prima delle feste, non 
se ne siano aggiunti altri. 
anche qui con le normali ec
cezioni soprattutto per quanto 
concerne il cosidetto «cottìo». 
A Roma e in altri centri, fra 
l'altro, il pesce destinato alla 
vigilia di Natale è risultato 
molto più caro che nei giorni 
precedenti. Gli acquisti, per
tanto, sono stati limitati al 
minimo. 

Di fronte a questa situazio
ne. determinata dal carovita. 
dalla perdurante disoccupa
zione soprattutto giovanile e 
femminile, dallo accentuarsi 
dei gravami fiscali sulle pa
ghe fisse, dall'aumento delle 
tariffe pubbliche e da un dif
fusissimo senso di incertezza 
e di preoccupazione per il 
prossimo futuro, è sembrato 
eccessivo anche quel certo ot
timismo che ha voluto mani
festare lo stesso presidente 
del Consiglio dei ministri nel
la nota intervista radiofonica. 

Del resto, il fatto che An-
dreotti abbia nuovamente ac
cennato alla possibilità di ra
zionare i consumi delle car
ni e della benzina dimostra 
che le cose continuano a non 
andare bene e che oggi più 
che mai è necessaria una 
svolta decisiva in materia di 
politica economica, in parti
colare per quanto riguarda 1* 
incremento della produzione 
industriale, il rilancio della 
agricoltura, la ripresa delle 
regioni meridionali e lo svi
luppo dell'occupazione. 

In fondo. l'andamento ma
gro delle feste di Natale (e 
non vi è motivo di credere 
che il Capodanno sarà diver
so) lia rappresentato lo spec
chio della difficile realtà in 
cui si trova il Paese e in 
cui M dibattono milioni di 
italiani. 

sir. se. 

Chiara posizione della FLM e dei comunisti valdostani 

«Salvare la Cogne 
non deve significare 
spreco di miliardi» 
Respinto il ricatto dell'EGAM — La più importante azienda italiana di 
acciai speciali occupa 6.000 lavoratori — Perché i bilanci in rosso 

Dal nostro inviato AOSTA V 
« Vogliamo lavorare, si capisce, mantenere aitivi gli impianti. Dunque l'erogazione 

immediala di un certo numero di miliardi ci va bene, è necessaria per le retribuzioni di 
fine anno e per garantire il rifornimento delle materie prime. E' chiaro che la Cogne non 
può e non devo essere liquidata. Ma l'intervento di salvataggio non deve significare che 
si torna ai vecchio metodo. Basta, è una vergogna che deve finire! t. Alla Cogne di 
Aosta la tensione è ancora alta, il colpo è stato duro. Quasi 6.000 Invoratori si son 
sentiti dire che l'EGAM vole
va mettere in liquidazione 1' 
azienda, la più importante in 
Italia per la produzione di ac
ciai «legati ». Nei giorni scor
si ci sono state l'assemblea in 
fabbrica e una grande mani
festazione per le strade della 
città. 

Cosa sia il « vecchio meto
do »> lo spiega Gianfranco Za-
non. del consiglio di fabbri-
(a, in due frasi: «Si è sem
pre andati avanti così: lo 
F.GAM ha chiesto e ottenuto 
mucchi di miliardi dal gover

no senza che si potesse sape
re qual era la loro destina
zione. come si intendeva im
piegarli. A questo punto biso
gna ribadire le case: prima 
il Parlamento deve conoscere 
e discutere i piani di investi-

clito in un volantino che è 
stato diffuso In migliaia di 
copie dinanzi ai cancelli del
la fabbrica: la nuova eroga
zione di miliardi non risolve
rà nessun problema di fondo 
t>e non si mette mano al rior-

Le 96 ore di sciopero proclamale dagli « autonomi » 

Da domani l'irresponsabile 
agitazione nelle ferrovie 

Dalle ore 21 di domani 29 
alla stessa ora del 2 gennaio 
il traffico ferroviario rischia 
di restare paralizzato per la 
grave e irresponsabile decisio
ne del sindacato « autonomo » 
Pisafs di proclamare ben 96 
ore di sciopero consecutive. 

La Pisaf.s, come è noto, ha | 
annunciato l'agitazione dei | 
suoi organizzati pronuncian
do un giudizio negativo sul
l'accordo sindacati-governo 
per i contratti del pubblico 
impiego. 

Un accordo che proprio In 
In ogni caso, per la delica- i questi giorni sta invece re-
tezza del sistema del traffi- I gistrando i giudizi compis
co e dei suoi mezzi di con- | sivamente positivi da parte 
trollo si prevedono disagi pe- dei lavoratori e dei sindacati. 
santi per gli utenti. Un'uten- Oggi in tutto il Paese i sin-per 
za che, dato il periodo, sarà 
composta prevalentemente da 
nuclei familiari e da emigran
ti che tornano nei paesi d'ori
gine in occasione delle fe
stività di fine anno. 

I dacoti confederali daranno 
vita alle assemblee compar-

I timentali che riassumeranno 
| quanto è emerso dalle as-
j semblce generali dei ferro-
1 Vieri. 

Con l'aiuto del governo 
l'operazione Ijan-Philco 

BERGAMO, 27 
L'imprenditore iraniano 

Mohammed Kuchekzadeh ha 
rilasciato alcune singolari di
chiarazioni. riportate da una 
agenzia di stampa, sui termi
ni dell'accordo, stipulato nei 
giorni scorsi, con cui la Bo-
sch ha ceduto la Philco di 
Brembate alla società d'im
portazione Ritaco da lui pre
sieduta. A suo dire il gover
no italiano, oltre a conceder
gli un credito agevolato per 
otto miliardi in 15 anni, a-
vrebbe fornito garanzie, d'in
tesa con i sindacati, per una 
riduzione del personale at
tualmente occupato e per una 
tregua sindacale della durata 
di tre anni. 

Le affermazioni dell'uomo 
daffari iraniano sono però in 
parte seccamente smentite 
dalla FLM di Bergamo che 
considera frutto della perso
nale fantasia di Kuchekzadeh 
l'accordo sulla tregua sindaca
le. Attraverso uno scambio di 
lettere tra la direzione della 

Per 48 ore scioperano 
i braccianti siciliani 

I braccianti di Palermo. Si
racusa. Ca'.tanissetta e Catania 
si fermano oggi e domani p?r 
43 ore; per 12 ore ad Agrigen
to: lo sciopero è stato procla
mato dai sindacati in segno di 
protesta per il blocco delle 
trattative — provocato daz'.i 
agrari — per il rinnovo dei 
<onlratti provinciali. I brac
cianti sono mobilitati anche 
in Izombardia. 

Una sorda opposizione ostacola la sua attuazione 

Cammino difficile per la legge valutaria 
La nuova legge valutaria. 

che aveva avuto una prima 
formulazione il 30 aprile, è 
diventata definitiva il 21 di
cembre col voto della Ca
mera al testo modificato de'. 
decreto legge di proroga del 
19 novembre. Nei nuovo te
sto non sarà più possibile, co
me è avvenuto nel processo 
all'i rmatore Ravano. che il 
giudice applichi la scappatoia 
della non aggravante per evi
tare !a carcerazione del col
pevole. li rinvio alla magi
stratura dei reati va .man r.a 

un indubbio vantaggio rispetto 
alle procedure precedenti che 
prevedevano l'esame presso 
una commissione istituita al 
ministero del Tesoro. 1 mini
stri del Tesoro, nei rapporti 
con l'apparato delle grandi 
banche, hanno sempre fatto 
in modo che la legge non ve 
nisse applicata (e non solo nel 
caso della commissione». 
D'altra parte, l'applicazione 
delia legge da parte dei magi
strati deve avvenire con una 
uniformità c'ne il nuovo te
sto dovrebbe garantire. 

Negli ultimi giorni di di
cembre. ed a: pr.m: dell'an
no nuovo la posizione dei la 
lira sul mercato dei cambi è 
«debole nella terminologia 
degli analisti. Non a caso si e 
tornati a parlare, in queste 
settimane, di un possibile 

« golpe » della svalutazione. 
Se ciò sarà evitato nelle pros
sime set t imane lo dovremo. 
oltre all'imposta sugli acquisti 
d; valuta, a questa legge va
lutaria. I rientri legali di ca
pitali sono stati , secondo dati 
ufficiali, di 590 miliardi di 
lire in valuta e circa 200 mi
liardi in titoli. I natant i e le 
navi che hanno chiesto l'iscri
zione al registro italiano ab
bandonando le bandiere om
bra. sono stati 861. Il pros
simo adempimento previsto 
dalla legge per gli esporta
tori di capitali condonati 
è il 19 febbraio. Quc. .. --»-
denza viene quasi a coir.ri
dere con la abolizione totale 
della ìm.sosta del 7 per cen
to sugli acquisti di valuta. 
Permanendo gh squilibri di 
fondo che incidono sulle due 
bilance con l'estero. que'.lA 
delle merci e quella dei paga
menti valutari, la situazione 
rischia di diventare gradual
mente sempre più pericolosa. 

Il rinvio dei cambi 
Ad esempio uno degli effet

ti dell'imposta sugli acquisti 
di valuta è stato il rinvio 
di operazioni di cambio jer 
centinaia ii miliardi. Nessuno 
può fare una stima del poten
ziale di squilibrio che può ro

vesciarsi sul mercato dei 
cambi. Molti operatori sono 
ricorsi in misura crescente 
in questo periodo al finanzia
mento presso operatori este
ri per evitare di pagare l'im
posta di vaiuta. Altri opera
tori sono stati esclusi dall'im
posta. ma la vigilanza sul 
mercato è aumentata, il che 
determina sempre una tensio
ne. Operatori italiani — ma 
soprattut to stranieri: il 20 per 
cento del capitale delie gran
di società appartiene ad azio
nisti domiciliati all'estero — 
tendono a trasferire all'este
ro i profitti nascostamente ed 
evitano ogni mossa che possa 
esporli all'osservazione della 
amministrazione dei cambi ti 
profitti si nascondono per tan
ti motivi. Drima fra tutto la 
evasione fiscale ». La tensione 
è maggiore anche per il fatto 
che la nuova legislazione va
lutaria sta attraversando una 
fase di collaudo, non è stata 
ancora interamente applicata 
e forti spinte si esercitano 
in ogni sfera dell'attività poli
tica per non applicarla. 

Basti un episodio: la Guar
dia di Finanza ha denuncia
to oltre mille persone per rea
ti valutari, ha applicato 
le multe, ma gli uffici tribu
tari non hanno nemmeno ini
ziato nei loro confronti il nor
male procedimento di accer

tamento fiscale. Sono stati di
chiarati diversi alibi, come la 
mancanza di istruzioni mi
nisteriali. ma certamente non 
si t rat ta di un fatto burocra
tico. E" stata presentata una 
interrogazione parlamenta
re per conoscere il nome de
gli oltre 200 arrestati e nem
meno questo è stato fatto: 
questo è un problema politico. 
mentre l'accertamento fisca
le è mancato adempimento 
di un atto di ufficio. 

Impegni del governo 
Il Governo viene meno al 

rigore proclamato a parole. 
Ma soprattutto viene meno ad 
altri meno clamorosi e più 
concreti impegni, come quel
lo di un pronto adeguamento 
delia amministrazione valuta
ria. Abbiamo denunciato il 
metodo della lettera - circola
re con cui il ministro del 
Commercio Estero ha esenta
to una decina di compagnie di 
assicurazione dagli oneri va
lutari straordinari. Ora è la 
applicazione stessa delia leg
ge, nei suoi aspetti ordinà
ri. che viene messa in forse. 

L'Ispettorato dell Uificio 
Cambi, che dovrebbe siste
mare 800 mila segnalazioni 
all'anno di inadempienze va
lutarie, è ancora strutturato 

alla medesima maniera In 
cui lo era prima dell'attuale 
legge. con poche persone e 
non sempre di adeguata qi-v 
hiica. Gli adempimenti de.la 
legge sono provvisoriamente 
atffdati anche in questo cam 
pò all'ufficio Statistico de-
l'UIC al quale, però compete 
un altro comDito a.treu.i.ito 
inevaso: accertare il conte 
nuto delle dichiarazioni for
malmente buone. L'Ufficio 
Cambi dovrebbe creare, cioè. 
una anagrafe dei richiedenti 
valuta, archiviando le lo 
ro operazioni ed analizzan
dole. in modo da os>ervare 
quelle variazioni anomale (per 
singolo operatore; per opera 
zioni diverse nel tempo ecc.* 
che indicano la necessità di 
un accertamento. A questo 
scooo è stato chiesto alla 
Banca d'Italia di mettere a 
dispas.zione una parte del pro
prio Centro Elettronico. Ma 
proprio nel rapporto con la 
Banca d'Italia sono insorte 
difficoltà. 

La nuova legge valutaria ha 
come perno, intatti, una colla
borazione a tre: Ispettorato 
Banca d'Italia, che visita le 
banche operatrici in cambi. 
ispezionandone i bi.anci. la 
Guardia di Finanza; l'Uffic.o 
Cambi e. sullo sfondo, la Di
rezione valute del Commercio 
Estero... Questi servizi dcio-

mento, e poi si parlerà di ! dino delle partecipazioni sta-
nuovi miliardi». ! tali, se non si ristrutturano 

E' una posizione chiara, e U" aziende dell'EGAM e se — 
del resto la FUM valdostana l fio che più interessa la Co-
non aveva atteso la « provoca- j «ne - non si fa un p'.ano na
zione » di Niutta oer espri- zumale per il settore dagli ac-
merla. Lo stesso può" dirsi del- ) f '•>: speciali. 
l'atteggiamento del PCI, riha- I bilanci del grande com

plesso siderurgico aostano so
no .< in rosso » (per il 19Tt» cir
ca 30 miliardi di perdite, 2 3 
del quali per oneri passivi». 
Eppure l'azienda è tutt"altro 
che un ferrovecchio. Dice il 
compagno Demetrio Mafrica. 
segretario regionale del PCI: 
« La Cosne dispone di tecno
logie abbastanza avanzate e 
di una manodopera altamente 
specializzata, il che consente 
d: affermare che con oppor
tuni investimenti può svolge
re un ruolo di primissimo 
piano nel campo della produ
zione degli acciai spec'nh. Se 
si fosse trattato di un'azien
da malandata, la FIAT non 
avrebbe cercato di acquisirla. 

I I guai della Cogne derivano 
I dal fatto che alle sue cass« 1' 
i EGAM ha att into tropno smes

so per finanziare iniziative 
scriteriate o pure e semnliel 
operazioni di potere e che so
no mancate le scelte capaci 
di esaltare le migliori poten
zialità produttive ». 

E" da queste esigenze che 
bisogna partire. 1 comunisti 
ritengono necessario ti supe
ramento di alcune disfunzio
ni produttive e una riconver
sione che porti ad un deciso 
incremento della produzione 
degli acciai «legati». Pochi 
giorni la il Senato ha deciso 
che entro due mesi dovrà es
sere presentato un quadro or
ganico di ristrutturazione del
l'EGAM. L'impegno va rispet
tato. altre erogazioni di mi
liardi al di fuori di quel pia
no organico sarebbero ingiu
stificate. 

Nel volantino del PCI è 
scritto: « Se sotto il ricatto 
dei licenziamenti e della pro
cedura di liquidazione (che 
deve essere imni'*d:otnmente 
ritirata) Niutta otterrà a cen
to alla volta i cinquecento 
miliardi che pretende, senza 
che nulla cambi, sarà una 
sconfitta del movimento ope
raio». Il nodo è proprio que
sto: non si tratta di dare « ri
sposte clamorose», magari 
esasperate e inconcludenti, al
le « provorazioni ». ma di por
tare avanti con obiettivi pre
cisi. e con responsabilità e 
fermezza, l'azione che è indi
spensabile per avviare un 
meccanismo nuovo. 

I problemi sono molti. L" 
EGAM. ad esempio, ha fatto 
sapere che preferirebbe inse
diare qui Io stabilimento Tec
noCogne che era eia stato 
programmato ad Avellino: ciò 
— si dice — per convenienze 
di natura fen ico produttiva 
ed anche per «compensare» 
la perdita di posti di lavoro 
che si verificherebbe con la 
prevista chiusura delle minie
re di Cogne, dell'altoforno e 
di alcuni reparti della fabbri
ca di Aosta. I lavoratori non 
possono certamente essere sor
di ni discorso delle es'genze 
produttive. » L'esigenza d! 
mantenere infatti i livelli oc
cupazionali in valle — affer
mano i comunisti valdostani 
— non può però essere In al
cun nirxio contrapposta a 
quella di rispettare eli impe
gni ner .1 Mezzogiorno » 

Anche in una s i tu inone co
me questa, che richiedeva in 
sieme grande capacità di ela
borazione e massima prontcz 
za nell'iniziativa, la Giunta 
regionale (una singolare mi
scela che comprende la rico
stituito Union Va'dótaine. la 
DC e il P3I. e alia quale guar
da con una certa benevolenza 
ii PLI) non si è mostrata al
l'altezza <>i compiti. Anziché 
uno sforzo coordinato per mo
bilitare tutte le forze, è emer
sa una gamma di posizioni in 
cui la DC ha rimproverato «1 
Parlamento di non aver dato 
più soldi al l'EGAM e qualche 
socialista s: è trovato a mo
strare comprensione per le 
tesi di Niit ta. A! compagno 
on Miilct che aveva proposto 
di informare direttamente i! 
Consiglio regionale suzli svi
luppi della situazione <è una 
ipotesi prevista dai rezola-
mento consiliare), si è rispo
sto che la cosa non era oppor
tuna. 

Pier Giorgio Betti 

Bosch. i sindacati e il mini
stero del Lavoro che lia prece
duto la cessione dell'azienda 
— precisa la FLM — si è con
venuto sulla possibilità di ri
duzione dell'organico da 2.106 
a 1.856 lavoratori, mentre da 
parte del governo è stato ga
rantito all'eventuale acquiren
te della Philco un finanzia
mento pubblico condizionato 
dalla presentazione entro il 
31 maggio del "77 di un piano 
complessivo di ristrutturazio
ne e che preveda investimen
ti per un ammontare di circa 
15 miliardi. 

Il ministro del Lavoro, on. 
Anselmi. ha espressamente 
fatto riferimento al rispetto 
della correttezza nei rapporti 
t ra lavoratori e direzione a-
ziendale come ovvio corollario 
di qualsiasi accordo. 

Nessuna tregua sindacale 
dunque — sostiene la FLM di 
Bergamo —, ma anzi un più 
accentuato impegno dei lavo
ratori perché la prospettiva di 
risanamento della Philco si 
realizzi rapidamente. 

Oggi, intanto, presso il mi
nistero del lavoro, si svolgerà 
l'incontro conclusivo tra sin
dacati e Confagricoltura per 
la stesura del contratto na
zionale: stesura bloccata dal
la associazione degli agrari 
*che pretende di intaccare 
il diritto di intervento sinda
cale in materia di occupazio
ne e trasformazioni ••>. 

no collaborare per legge ed 
ancora non lo fanno. 

Non c'è nemmeno la scu
sante della novità della legge. 
I! Paese v.ve mesi dram
matici anche a causa della 
tensione nei rapporti valuta
ri con l'estero cne dura da 
oltre tre anni. A tutti s: chi'1 

de un impegno reaie. Ebbene. 
la direzione dell'Ufficio Cam 
bi — nel cui consiglio di am
ministrazione stanno i rap
presentanti del Tesoro — han
no davanti le raccomandizio-
ni delle commissioni parla
mentari ed una precisa piat
taforma rivendicatila presen
tata dalle rappresentanze sin
dacai: az.endaii dei sindaca
ti dei bancari. Questa volta. 
ollret.itto. l'assenza d: richie
ste monetane da parte del 
sindacato ssombra il campo 
da ogni equivoco. I lavoratori 
dell UIC vogliono discutere di 
riorganizzazione e qualifica
zione del lavoro che svolgono 
nell'interesse della econo
mia nazionale. E* stato ri
sposto loro con un generico 
rinvio a metà gennaio. I di
rigenti del Tesoro. dell'UIC 
e di quanti altri stanno fa
cendo il muro di gomma al-
l 'aspirazione effettiva della 
legge valutaria si stanno as
sumendo responsabilità gravi. 

r. s. 
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COMUNE DI VERCELLI 

Avviso di 
Licitazione Privata 
per l'appalto dei lavori occor
renti per la costruzione di 
una scuola materna, a tre 
sezioni, in via Casa lino. 

Procedura di cui agli arti
coli 1 lettera a) della legge 
2-2-1973, n. 14 e 73 lettera e) 
del R.D. 235-1924. n . 827. 

Importo a base di gara lire 
256.800 000. 

Le domande d'invito. Indi
rizzate al sig. Sindaco del Co
mune di Vercelli — Ufficio 
Contratti — devono perveni
re entro dodici giorni dall'in
serzione del presente a r r i so 
e precisamente non oltre il 
91-1977. 
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Fatti e problemi del cinema 

I sindacati 
sollecitano 
la riforma 

dell'Ente 
Gestione 

Lo stato in cui si trova 
l'Ente Gestione Cinema è og
getto di una presa di posi
zione da parte dei sindaca
ti FILS CGIL e UILS, espres
sa in un comunicato con il 
quale si manifesta «viva 
preoccupazione » per il fatto 
che i 70 miliardi attribuiti 
all 'Ente Cinema dal DDL sul
la riconversione industriale 
possano essere utilizzati pri
ma ancora che si provveda 
alla ristrutturazione del grup
po. Se si verificasse ciò. so
stiene il comunicato, « rischie-
remmo di vedere vanificato 
ancora una volta un ennesi
mo intervento finanziario. 
rendendo vano il sacrificio 
richiesto alla collettività ». 

Data la situazione dell'En
te, ci si deve chiedere, affer
mano i sindacati, con quali 
criteri, con quali strumenti 
e per quali politiche verran
no utilizzate le somme che 
s tanno per essere messe a di
sposizione. E' quindi necessa
rio — prosegue il comunica
to — rivendicare pregiudi
zialmente una riforma demo
cratica del gruppo e accen
tuare l'azione di lotta per 
acquisire al sindacato nuovi 
poteri di intervento per 
« estendere sempre di più la 
democrazia nelle aziende. 
rompere la concezione accen
tratrice delle strut ture azien
dali, fare saltare i vari cen
tri di potere presenti sia al
l'interno del Luce sia dell'Ital-
noleg»io, ed imporre infine 
la socializzazione della ge
stione delle sale cinematogra
fiche programmate dall'Ital-
noleggio ». 

I sindacati ritengono quin
di « che vada avviato imme
diatamente il confronto con 
il ministro delle Partecipa
zioni statali sia per acquisire 
impegni concreti in ordine al
la riforma democratica del
l'Ente. sia per affrontare la 
grave situazione di gestione e 
organizzativa del gruppo e 
delle aziende ». 

II Ministero « dovrà rispon
dere inoltre — afterma il co
municato — del comporta
mento provocatorio e antide
mocratico assunto dall 'Ente 
e dall 'Istituto Luce, che da 
più di un mese continuano 
a negare il diritto per le 
istanze sindacali di discutere 
sull'organizzazione del lavoro. 
sulla s t rut tura aziendale e sui 
modi di realizzazione dei pro
dotti ». 

La nota della FILS CGIL e 
della UILS. dopo avere ricor
dato che, in occasione della 
presentazione della relazione 
al bilancio delle Partecipa
zioni Statali, l'on. Basaglia 
affermava tra l'altro che gli 
amministratori delle aziende 
pubbliche « dovranno cumu
lare doti di professionalità e 
di integrità a doti di sensibi
lità politica », conclude riba
dendo che un dirigente il 
quale costringe i lavoratori 
«d aprire un conflitto per 
cui si s tanno sconvolgendo 
tutt i i rapporti all ' interno 
dell'azienda L u e non dimo
stra di essere in possesso del
le doti di sensibilità politica 
richieste per l'assunzione di j 
responsabilità pubbliche. 

È enigmatico il 
ministro sul CSC 

Una evasiva lettera all'» Unità » e nessuna rispo
sta ad una interrogazione comunista alla Camera 
Antoniozzi passa la palla al ministro del Tesoro 

A Cuba avrà 
un seguito 

la Settimana 
del film 
italiano 

Al Regio di Parma 

Un « Bocca negra » 
ricco di accenti 

L'autentica novità di questo spettacolo è la pre
senza sul podio del giovanissimo Riccardo Chailly 

È tornato «Masaniello» 

STUDIO 
2 A 

I M « w * V i « A . G o t U l (Alerete) 
T * I « ( M » 2 I 2 2 M S - 2 « M 1 7 « 

Vendesi 
MILANO 

1 locale cucina, abitabile. Via 
Rinuccini 4 . 5 0 0 . 0 0 0 0 

2 locali più servizi. Corso Lo
di 8 . 5 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servili . Vis For
ze Armale 9 0 0 0 . 0 0 0 

2 locali più servizi L IBERI , 
V ia Teodosio 2 0 0 0 0 0 0 0 

3 locali più servizi L I B E R I . 
Via Salomone 2 2 . 0 0 0 0 0 0 

S locali doppi servizi più ter
razzo e Box L IBERI N U O V I 
Zona Famjgosta 

COLOGNO MONZESE 
2 locali più servizi. Via Bolza

no 4 . 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. V i * 

Michelangelo 9 . 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitsb.te. V i * 

Merano 12 0 0 0 0 0 0 
2 locali cucina abitabile. Vis 

Piemonte 1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Galvani 2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 

SEGRATE 
2 locali cucina abitati.le. Via 

Roma 1 7 . 5 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina «bitaaile LIBE

R I V ia Roma 2 2 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. Via 

Roma 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 locali cucina abitabile LIBE

RI Via Roma 2 9 . 5 0 0 0 0 0 

BRESSO 
3 locali cucina abitabile p :ù 

terrrazzo mq. 1 2 0 . Via Ve
neto 3S 0 0 0 0 0 0 

4 locali cucina abitabile più 
terrazzo mq. 1 2 0 Via Ve
neto 3 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

PIOLTELLO 
2 locali cucina abitabile LIBE

R I , recente costruzione. 
13 5 0 0 0 0 0 

CARUGATE 
4 locali più servizi e Box 

L I B E R I . Via Mirabello 
3 3 0 0 0 . 0 0 0 

CORSICO 
2 locali più servizi recente 

costruzione. Via I V Novem
bre 6 0 0 0 . 0 0 0 

BARANZATE 
Laboratorio o Utticl L IBERO 

mq 2 0 0 , Via Gradisca 
3 5 . 0 0 0 0 0 0 

APPIANO GENTILE 
(Como) 
3 locali cucina abitabile • Boi 

L IBERI 2 3 0 0 0 0 0 0 

ELLO (Lecco) 
Vicinanze Lago di O t t o n o 2 

3-4 locali più servizi L IBERI 
• d A U T O N O M I tutti i con 
fort 

Sette sett imane or sono, al
cuni parlamentari comunisti 
inoltravano al ministro del 
Turismo e dello Spettacolo 
una interpellanza per sapere 
quale sorte sia s ta ta riserva
ta alla riforma statutar ia del 
Centro sperimentale di cine
matografia e per chiedere se 
si intendeva dare corso all'at
tività accademica. L'onorevole 
Antoniozzi. secondo una pessi
ma abitudine cui in Italia 
spesso il governo non si sot
trae, ha fatto orecchie da 
mercante, costringendoci a 
chiamarlo in causa dalle pa
gine dell'Unità, il tre dicem
bre scorso. Circostanza piut
tosto strana, il ministro an
cora oggi non ha risposto nel
la sede naturale ai deputati 
che lo avevano interpellato. 
ma ha spedito al nostro gior
nale — a titolo di chiarimen
to — una lettera che pubbli
chiamo integralmente. «In ri-
ferimento alle note pubblica
te daH'Unità — vi si legge — 
preciso quanto segue. 

« La deliberazione adottata 
dal Commissario straordina
rio del Centro per il varo del 
nuovo statuto, redatto secon
do le indicazioni di un appo
sito Comitato di studio, ven
ne immediatamente trasmes
sa. dopo l'esame da parte del
la Commissione centrale per 
la cinematografia, al Consi
glio di Stato per il parere ri
chiesto dalla legge. 

« Poiché, peraltro, il pre
detto parere è subordinato al
l'approvazione dello statuto 
anche da parte del ministe
ro del Tesoro, questa Ammi
nistrazione richiese a quella 
finanziaria il suo avviso sul
le norme statutarie predispo
ste dal Centro. 

« II ministero del Tesoro 
formulò una serie dì osserva
zioni e di rilievi che furono 
prontamente portati a cono
scenza del Commissario stra
ordinario. 

« Dopo approfondito esame 
e vari incontri, anche a ca
rattere informate, sono sta
te concordate modifiche ad 
alcune disposizioni dello sta
tuto in conformità ai rilievi 
del ministero del Tesoro. 

« Il Centro dovrà conscguen
temente inoltrare una nuova 
deliberazione che sarà tra
smessa al ministero del Te
soro per le sue conclusive 
determinazioni a seguito del
le quali il Consiglio di Stato 
dovrà esprimere il proprio 
parere. 

« L'iter, quindi, di approva
zione del nuovo statuto del 
Centro ha subito ritardi non 
per il disinteresse o per re
more frapposte da questa 
Amministrazione, ina soltan
to per il conseguimento di 
intese e di accordi sulla for
mulazione definitiva del te
sto da sottoporre all'esame 
del Consiglio di Stalo. 

« Nelle more, peraltro, del 
procedimento amministrati
vo questo ministero ha con
sentito che fossero baìiditi ì 
concorsi per l'ammissione 
alle diverse specializzazioni. 
dando concreta attuazione. 
nei limiti della compatibilità 
con le disposizioni vigenti, al
la ìiuova disciplina ancor 
prima che essa riceva il cri
sma della ufficialità. Cordia
li saluti. Dario Antoniozzi». 

Dunque, l'onorevole Anto
niozzi. per la mancata appro
vazione della riforma statu
taria del Centro sperimenta
le, declina ogni responsabili
tà da parte del suo dicastero 
e passa la palla al ministero 
del Tesoro. Ammettiamo pu
re che le faccende siano an
date come le descrive il mi
nistro. ma intanto avremmo 
gradito una maggior precisio
ne nei particolari della re
plica. Egli parla di rilievi for
mulati "dal ministero del Te
soro. ma non specifica a quo-
le proposito sono stati mos
si. Poniamo il caso che si 
t rat t i di appunti relativi alia 
democratizzazione e ai poteri 
del Consiglio di amministra
zione del Centro sperimenta
le di cinematografia. Se così 
fosse — perché escluderlo? 
— sarebbe certamente una 
questione di un eerto rilievo. 
tanto importante e delicata 
da interessare tut te le forze 
politiche, sindacali e cultura
li che hanno lavorato per la 
riforma del Centro. Ma jì mi
nistro sorvola, non spiega e 
non delucida, si esprime in 
cifra e per eniami. continua 
a nicchiare. Né l'onorevole 
Antoniozzi ci aiuta a com
prendere per quale tortuo
sa procedura, una proposta 
di riforma statutaria, che ha 
avuto il consenso della Com
missione centrale della cine
matografia nell'ottobre del 
1975. sia ancora in alto mare 
alla fine de! 1976. D'accordo. 
il ministero del Tesoro ci ha 
me»**» lo zampino, ma se il 
ministro ci fornisse qualche 
data e qualche numero di 
protocollo, avremmo un":d?a 
più orecisa del funzionamen
to della macchina ammini
strativa italiana e lui stesso 
si renderebbe conto che la 
sopravvivenra di metodi, de
gni della burocrazia zarista. 
e i! primo nvale da combat
tere e che non si combatte 
abbastanza o affatto. Chec
ché ne dica nella sua lettera 
a questo riguardo, anche il 
ministro dello Spettaco'o 
c'entra, eccome, nonostante 
la sua riluttanza ad essere 
preciso. 

A noi risulta che solo quat
tro mesi or sono, gli uffici 
della Ferrateli a. ripetutamen-

j te sollecitati, hanno informa-
I to il Centro sperimentale cir-
j ca le obiezioni cui si riferi

sce il ministro: roba dell'al-
' tro ieri, almeno a conformar-
j si ai ritmi di lumaca de; nr> 
; stri ministeri. Ma il bello, in 
! questa storia deprimente e 
I penosa, è che. dopo aver la-
j sciato accumulare ritardi su 

ritardi e lentezze su lentezze. 

della riforma bocciata sul 
commissario straordinario del 
Centro, il quale finisce per 
apparire, insieme con i suoi 
collaboratori, il principale 
colpevole di tutti i rinvìi e 
dell'assurda situazione deter
minatasi. 

L'onorevole Antoniozzi non 
afferma forse che gli incar
tamenti sono tornati al Cen
tro e dovranno essere trasmes
si nuovamente al ministero 
del Turismo e dello Spetta
colo per riprendere il medesi
mo itinerario già percorso 
verso il ministero del Tesoro. 
il Consiglio di Stato e. più 
tardi, se Dio vuole, il Consi
glio dei ministri e la Presiden
za della Repubblica? E. dun
que, con chi prendersela se 
non con gli attuali e provvi
sori gestori del Centro che 
tardano a stendere nero su 
bianco non si capisce bene 
che cosa: se alcuni emenda
menti «1 progetto di riforma 
statutaria, reclamati dal mi
nistero del Tesoro e condivi
si dal ministero dello Spetta
colo oppure altri correttivi di 
cui i commissari — ma guar
da com'è combinata la vita — 
non avevano avvertito alcun 
bisogno, dal momento che si 
enino riconosciuti nell'ipotesi 
riformatrice poi arenatasi. A 
essere franchi, si ha la sen
sazione che i ministeri vigi
lanti le castagne desiderino 
farle togliere dal fuoco a co
loro i quali, in questa vicen
da, si sono comportati con 
profonda coscienza civile. E 
che il ministro, indulgendo 
ad una tipica pratica demo
cristiana, oltre a ribattere 
collezionando vaghezze e im
precisioni. non si preoccupi 
né del tempo perduto, né del 
tempo che si rischia ancora 
di perdere. 

m. ar. 

«Attila» di Verdi 
in scena in Estonia 

TALLIN. 27 
Il cantante estone Matti 

Palma, tornato a Tallin dopo 
una lunga permanenza al 
Teatro alla Scala di Milano. 
interpreterà la parte di Attila 
nell'opera omonima di Verdi. 

L'Attila è rappresentato per 
la prima volta in Unione So
vietica e sarà cantato in ita
liano. 

E' morta l'attrice 
Karin Ekelund 

STOCCOLMA. 27 
L'attrice svedese Karin Eke

lund, molto popolare nel ci
nema e nel teatro del suo 
paese tra gli anni Trenta e 
Quaranta , è morta nella sua 
casa dopo lunga malatt ia. 

Tra il 1933 e il HH7. la Eke
lund interpretò ventotto film 
e dovette interrompere la sua 
carriera per un tumore alla 
gola. Il suo ultimo film è 
de! 1955. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 27 

« E' s ta ta un'esperienza me-
ra\ igliosa, indimenticabile », 
ci ha dichiarato Claudia Car
dinale al termine di una set
timana di soggiorno a Cuba 
in occasione della Settimana 
del cinema italiano. La nostra 
delegazione, com'è noto, era 
formata, oltre che dalla Car
dinale, dal regista Pasquale 
Squitieri, dallo sceneggiatore 
Sergio Amidei, dal presiden
te della Unitalia Film Alberto 
Fioretti e dal critico cinema
tografico del Messaggero, Gu
glielmo Biraghi. 

Il successo dell'iniziativa è 
stato enorme: davanti ai no
ve cinematografi di prima vi
sione dell'Avana e a quelli di 
Santiago di Cuba le code per 
vedere Amarcord, C'eravamo 
tanto amati, 1 guappi. Delitto 
d'amore. Libera amore mio, 
Divina creatura sono state 
incredibili. E molto grande è 
stato il rilievo dato dalla cri
tica. dalla s tampa e dalle au
torità cubane all'iniziativa, 
che rientra nell'accordo cul
turale tra Italia e Cuba Un 
primavera è previste una set
t imana del cinema cubano in 
Italia) 

« Sono rimasta par! icolar-
mente colpita dalla battaglia 
per la piena uguaglianza del
le donne ». ha detto ancora 
Claudia Cardinale, che ha 
avuto anche un lungo incon
tro con le dirigenti della Fe
derazione delle donne cubane. 
« Seguo con interesse i pro
blemi e le lotte delle donne 
nel nostro paese ed ho ap
prezzato i successi qui otte
nuti nel campo del lavoro, 
dell'istruzione, dell'emancipa
zione femminile, soprattutto 
perché si scontrano con pre
giudizi duri a morire ». 

Al termine della Settimana. 
il ministero della Cultura di 
Cuba ha diffuso un comuni
cato nel quale afferma che 
« tenendo conto dell'interesse 
suscitato in Cuba dalla Set
t imana del cinema italiano, è 
s tato deciso di mostrare al 
pubblico altri sette film, nelle 
prossime settimane, in nove 
cinema dell'Avana. L'interes
se suscitato nel pubblico — 
conclude il comunicato — por
terà probabilmente all'acqui
sto di nuovi film e all'aumen
to dell'interscambio tra le due 
cinematografie ». 

Dal nostro inviato 
PARMA. 27 

Nella serata di Santo Ste
fano, secondo una tradizione 
ormai consolidata, il Regio 
ha inaugurato la sua stagio
ne in collegamento con la 
ATER (l'Associazione dei tea
tri emiliani). Opera d'aper
tura il Simon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, che sembra 
tagliato su misura per una 
scena come quella parmense, 
dove la tradizione del melo
dramma è ancora in auge. 
Qui, tra esplosioni vocali e 
culatelli affettati nel retro
palco durante gli intervalli, 
la « prima » è ancora un av
venimento cittadino a mezza 
via tra festa popolare e mon
dana. tra cultura e accade
mia. Proprio come il Sitnonc 
dove vecchio e nuovo, affre-

vamo apprezzato in questi 
anni le prime prove (dal Set
tecento a un Werther crepu
scolare), ha confermato di 
possedere una autentica na
tura musicale. 

Quanto all'allestimento, es
so deriva dal Théàtre de la 
Monnaie di Bruxelles che l'ha 
affittato all'ATER a prezzi as
sai inferiori a quelli pratica
ti dai nostri enti lirici. Un 
altro paradosso della situa
zione musicale italiana. Non 
staremo quindi ad arricciare 
il naso di fronte al turgore 
delle scene e del costumi di 
Thierry Bosquet in cui si in
seriscono naturalmente le 
esagitazioni della regia di 
Beppe De Tommasi. 

Si era temuto alla vigilia j 
che l'inaugurazione della sta
gione lirica fosse turbata da | 
manifestazioni di protesta 

sco storico e indagine psico- I n v e c e a l c U n j g r u p p ì d i g i o . 

NELLA 
Cardinale 

Giorgio Oldrini 
FOTO: Claudia 

logica si sovrappongono nella 
più macchinosa tra le costru
zioni verdiane. 

Più si ascolta quest'opera 
e più la sua assurdità sba
lordisce. Basti pensare che la 
candida Amelia che è la ni
pote del Fieschi e la figlia 
del Boccanegra (ma loro due 
lo ignorano) vive in casa del 
nonno che la crede una tro-
vatella (e la fa passare per 
una Grimaldi), mentre i ben
pensanti accusano il padre 
di a t tentare alla sua virtù. 

Ma questo è poco in con
fronto alla confusione degli 
stili musicali. Nel 1857, quan
do Verdi presenta la prima 
versione della storia del Do
ge genovese, non ha ancora 
deciso se essere se stesso o 
Meyerbeer. Nel 1881. quando 
rielabora il tutto coll'aiuto 
letterario di Boito. aggiun
ge una scena, quella del tro
no e della rivolta, general
mente celebrata per la gran
diosa struttura, in realtà la 
più meyerbeeriana di tutte 
per il patriottismo divenuto 
retorico. 

Eppure, tra tante contrad
dizioni, l'opera regge grazie 
alla potenza con cui sono 
scolpiti i due protagonisti. 
Boccanegra e il Fieschi. di
visi dalla politica e dagii af
fetti familiari, ma uniti nella 
tragica solitudine dei poten
ti 

Lo si è constatato anche a 
Parma dove Renato Bruson 
ha ricreato, con eccezionale 
forza, l'angosciata figura del 
CorsaroDoge. Il personaggio. 
scolpito con grande nobiltà 
vocale e scenica, è a p p a g o in 
tut ta la sua grandezza accan
to allo Jacopo Fiesco del bas
so bulgaro Stefan Elenkov, 
forse non cosi profondo come 
s'usa, ma stilisticamente inec
cepibile. Giuliana Trombin e 
Nunzio Todisco (Amelia e 
Gabriele) sono invece una 
coppia giovane e in via di 
maturazione: lei più raffina
ta e abile nella tecnica del 
canto, lui un po' incline a 
forzare le emissioni, ma am
bedue generosamente ed ef
ficacemente impegnati. Gior
gio Lormi, fosco e robusto 
Paolo, Giovanni Foiani. Ma
rio Carlin e Gabriella Onesti 
completano la buona compa
gnia. E non va dimenticato 
il coro, istruito da Edgardo 
Egaddi. 

Nel settore musicale, tut
tavia. l'autentica novità era 
la presenza del giovane Ric
cardo Chailly sul podio. Il 

j giovane direttore, di cui ave-

vani si sono limitati a distri- i 
buire volantini con i quali 
si protestava contro i «640 i 
milioni su 670 del bilancio I 
dell'Assessorato destinati al
l'opera lirica ». j 

Rubens Tedeschi t 

E' tornato a Roma il « Masaniello » di Porla e Pugliese. Lo spettacolo si replica da 
ieri sera al Teatro Tenda in Viale Tiziano: ne sono protagonisti, tra gli altri, ^Mariano 
Rigillo, Lina Sastri (a destra nella folo), Mariateresa Bax, Franco Alpestre, Lombardo 
Fornnra, Giovanni Poggiali; le musiche sono di Roberto De Simone, le scene e i costumi 
di Bruno Garofalo. Al termine di questo ciclo di rappresentazioni il Teatro Libero proporrà 
« Don Chisciotte » di Bulgakov. 

le prime 
Teatro 

Crudele 
intromissione 

Nella dimora di due coniu
gi assai benestanti, Cristina 
e Axel, s'introducono via via 
varie persone: uno studente, 
Sigmund, che afferma di a-
vere risposto a una offerta di 
impiego del padrone di casa; 
due detective privati e una 
donna poliziotto, in concor
renza fra loro nelle indagini 
su un delitto che sarebbe sta
to commesso nei paraggi. Si 
aggiungano la figlia di Cri
st ina ed Axel. e il marito di 
lei, il taciturno Lafcadio. Si 
aggiungano un compito mag
giordomo e. di passaggio, un 
ragazzo che porta fiori. E 
avremo il quadro umano di 
questa « pochade allegorica » 
di Bruno Cagli, che si rap- i 
presenta al Sangenesio, per 
la regia di Fernando Balestra. 

Il crimine del quale si par
la non lo conosceremo mai; 
ma. alla fine, vedremo cade-
re fulminati, da tiri di pisto- | 
la che balordamente s'incro- | 
ciano, quasi tut t i i personag
gi. Morti per burla, alla cui 
ironica fatalità si sottrae Cri
stina, che un proclamato, 
sensuale vitalismo sembra tu
telare dalle insidie della so
cietà. radicandola, piuttosto 
su! terreno della natura. Per 
il resto, la torpida rozzezza 
d'un Lafcadio e l'imbelle in
telligenza d'un Sigmund (che 
dice: « Io non modifico la 
realtà. La interpreto sem
mai») si eguagliano, o si an
nullano a vicenda. 

Sofisticata satira della mo
rale. del costume, del senti
mento borghesi. Crudele in
tromissione (a parte certi de
biti più esterni nei confronti 
del teatro dell'assurdo) ci ha 
ricordato, curiosamente, e sta
bilite le necessarie proporzio
ni. il Bunuel dell'Angelo stcr- J 
minatore o il Bergman delle 
commedie cinematografiche 
(Sorrisi di una notte d'estate. 
ecc.). Attivo anche come criti
co musicale l'autore fa cenno 
peraltro, in una sua nota, alle 
s t rut ture deU'Opera italiana 
del primo Ottocento, ma di 
tale indicazione il regista <e 
lo scenografo. Renato Bale
s tra) tengono poco conto, in- I 
cimando piuttosto ai modi del ] 
vaudeville. , 

Rarefatto e letterario, il te- | 
sto ha riscontro in uno spet
tacolo non privo di eleganza, j 
il quale si affida all'impegno, i 

I sempre volonteroso, talora ef j 
ficace. di at tori tra cui si 
possono citare i giovani Bar- I 
bara Salvati. Claudio Senni. ; 
Susanna Marcomeni. Fioren- . 
za Rossetto, nonché Guido ' 
Cemiziia. La colonna sonora. 
a cura di Mauro Macedonio. 

i si basa, se non erriamo, sul-
I le danze d:M Fau*t di Gounod. 

sia utilizzate da Cobe'.li p?r 
la dannunziana Figlia di Io 
rio. Applausi, e repliche in 
corso. 

gio e Valeria Monconi, re
gia di un Anonimo, forse còl
to da vergogna al momento 
di porre la firma sotto (me
sto lavoretto alimentare. 

Luigi Ma^ni ha diretto // 
cavalluccio svedese: dove l'ar
rivo d'una fresca ragazza 
scandinava, fuggevole ospite 
nei pieno dell'estate, mette 
in crisi un rispettabile archi
tetto di mezza età. rivelando
gli qualcosa su se stesso, ma 
anche sulla giovane figlia e 
sulla moglie, da lui troppo 
schematicamente incasellate 
in una tarda visione perbeni
stica. Il sicuro mestiere di 
Nino M.mlredi non basta u 
sorreggere il piccolo apologo, 
che ha non sappiamo se trop
po o poco spazio per svilup
parsi m misura adeguata. 

Certamente stiracchiato è 
lo spunto deir.4scr?iAore di 
Luigi Comencini: che vede. 
per un guasto all 'apparecchio 
di cui al titolo, l.i forzata. 
imbarazzante convivenza di 
molte ore fra un prete (Al
berto Sordi) e una ragazza 
moderna, ma non troppo (Ste
fania Sandrelh). Qualsiasi 
cosa immaginiate, potrebbe 
andare bene, anzi meglio di 

» quelle che costituiscono la 
trama di questa lunga, tedio 
sa barzelletta (la caricatura 
dell'eloquio ecclesiastico. Sor
di ce l'aveva già fornita, gu
stosamente. in Ladro lui la
dra lei, parecchio tempo fa». 

Tutto qui. Con tanti auguri 
al cinema italiano, perché 
il 1977. anche attraverso un 
serio, profondo ripensamento 
autocritico, sia per esso dav
vero un anno nuovo. 

rasi m 

controcanale 

ag. sa. 

E la notte si 
tinse di sangue 
Al cinema 

più di moda 
vanno sempre 
ciarlatani. Tra 

CADUTA LIBERA — Chi. 
come noi, uvevu aiuto l'im
pressione, come sottolineam
mo la scorsa settimana, clic 
Onda libera rappresentasse 
un significativo, magari di
scutibile e tuttavia valido, 
momento di « rottura » dei 
tradizionali schemi di realiz
zazione dei programmi radio
televisivi condotti di « intrat
tenimento », ha probabilmen
te provato una certa delusio
ne dopo aver assistito, dome
nica sera, alla seconda pun
tata. 

La delusione, almeno per 
noi. non derivava solo da! fiac

co andamento di questa se
conda tornata del program
ma, di contro alla scoppiet
tante, fino al goliardico, vita
lità della prima, né solo dall' 
inconsistenza di un copione, 
che infatti non c'era (tranne 
un solo incisivo monologo del 
sempre bravo — e questa ro/-
tu purtroppo sprecato — Be
nigni: quello della parola che 
diventa parola «sporca» quan
do a dirla è qualcuno «spor
co »), e neppure dall'appros
simativa regia di Giuseppe 
Recchia giustificabile (forse) 
qualora si fosse trattato di 
un programma prodotto dai 
dilettanti dopolavoristici e 
non da chi pretende di speri
mentare modi nuovi di pro
duzione. 

Certo, c'era tutto questo che 
irrimediabilmente pesava sul 
merito del programma; ma 
soprattutto pesava, sul meto
do questa volta, il quasi com
pleto abbandono degli assun
ti di partenza efie pure erano 
alla base di Onda Libera-
Televacca e che. in parte, 
erano affiorati nella puntata 
introduttiva. 

A noi pare, infatti, che gli 
que.iti. c'è chi offre «ben no i autori (Giuseppe Bertolucci, 
v in ta minuti di terrore», co- Umberto Simonetta e gli stes-
me il regis: » canadese fran
cofono Denis Héroux. auto
re di E la notte si tinse di 
sannite. Difatti, senza tanti 
prò imboli, lo schermo viene 
imbrattato di salse vermiglie 
non appena compare sulla 
scena (siamo in una inipro-

I bah.le metropoli statunitense. 
I ricostruita in chissà quale 

f a irò di posa canadese, fran
cese o addirittura italiano» 

1 un trovane reduce della guer-
| r i ne! Vietnam, tornato a ca-
. s.i malconcio ir.u.->to in tem-
! p.) per scoprire sua moni.e-
' amante di un commilitone 
! p.ù fortunato di lui. Ut fol-
; > rabb.a che il protagonista 
| ha in corpo idroira a part?. 
• secondo un'abitudine contrat-
! M ::i tr.ncea» lo rende un 
' pote.iziale ord.jno. Héroux lo 
I fa esplodere, con raecaprir-
1 e.ante e rozzo compiacimento. 
j ne'.'.'ormai « classico » coileeio 
j femminile, o-.e ]'*:< militare 
j .«-, r?<-d per sete di .-oidi e di 
t vendetta. Non .staremo a con-
I tare i cadaveri, né ci preme 
• d«-.>:-rivere le atroci prat.ehe 

gii 
si Benigni e Recchia). dopo 
essere partiti dall'idea, sugge
stiva. di sperimentare un ti
po nuovo dì satira che col
pisse ti vecchio modo di «fa
re televisione» della RAI-TV. 
mettendone in luce le contrad
dizioni, le ipocrisie, le arro- \ 

ganti forme di organizzazione 
del consenso, si siano poi 
lasciati andare, al momento 
di rendere esecutiva queir 
idea, al momento cioè di sten
dere i testi, ad un pressappo
chismo polemico e « incazza
to » che ha perduto ogni 
carica eversiva e corrosiva per 
far posto all'invettiva. In tal 
moilo il bersaglio non viene 
neppure sfiorato e il pro
dotto arreca addirittura be 
neficio all'obbiettivo che si 
voleva colpire: la RAI-TV e 
i suoi tradizionali modi di 
produzione che vengono esal
tati. purtroppo^ dull'cspeii-
mento che la Rai stessa ha 
voluto e incoraggiato. 

Tali difetti di imposlazio 
ne erano evidenti in questa 
seconda puntata: in essa si 
recuperavano stancamente, e 
senza la verve del debutto. 
i medesimi temi e gli stessi 
schemi della prima puntata. 
Nella quale era pur eviden
te lo sforzo di dar corpo all' 
idea di partenza, di cut dice
vamo. che avrebbe richiesto. 
pero, un coerente sviluppo, 
un approfondimento analiti
co, un arricchimento, con in
venzioni non spettacolari ma 
ideologiche, della miscela a 
base di acido solforico che 
scorre nelle vene del doni 
Mario, il personaggio cui da 
vita Benigni. Indubbiamente 
il taglio dello sketch del pre
te Giordano Fascione. che al 
programma è stato imposto. 
Iia ulteriormente nuociuto al
la sua resa, ma, allo stesso 
tempo, pur essendo convinti, 
in via di principio, della inam
missibilità di tali interventi 
(tn questo caso se yc è. as
sunto la piena responsabilità 
lo stesso direttore della Rete 
2. Massimo Fichcra), e diffi
cile credere che Onda Libera 
si sarebbe giovata dei mono
loghi tagliati a! punto di 
rovesciare i risultati e da non 
far rimpiangere che. si sia 
malamente sprecata — con 
la seconda puntata — una 
buona idea. 

f. I. 

programmi 

j omicide, per.hè l i psicologia ag. sa. 

Cinema 

Quelle strane 
occasioni 

Ancora un film a ep tod i : 
tre per l'esattezza, riunii: a 
fatica sotto una vaga mte.-to 

I zione. In Italian supe^vìin, 
I un p3vero emigrato nostrano. | ma nel sangue facendo sem 
! venditore di castagnaccio ad j orare posticce e r.dicole '.e 

annega qui ne..a ga.itrono-
! rn.a v.imD.resca. 
| Sull'onda delle più re.-en'.: 
• tendenze del c:nema USA di 
I sene B mia a ne he di quello i 
i d. =-T.e A. dopo Taxi driver i. i 
; D-nis Héroux ha concep.*o 
ì questo film con la volontà d. 
j d scriver"' senza garbo la 
| v.o.en7i e : suo. moventi so- ì 
! e al. e ps.chir-.. Invece, il gir- J 
| bo c'è. anrh-e .«•<• e asservito i 
! ,ÌZ'.. orron. * tutto s: cor.su 

Amsterdam, trova per caso 
lauto impiego in un sexv-
show spinto ai limiti estremi 
del realismo. La moglie, ge
losa e insoddisfatta, ottiene 
d. fargli da partner, finendo 
per sost.tuir 'o come attrazio
ne. Interpreti Paolo Villag-

mt .va/ t .an . . L'.nterprete è 
un pur tuttavia sens.b.'.e Mi-
thieu Camere , mentre Iy:on3 
ra Fan., Caro'. Laure e altre i 
fan riti Ile 5eir.br.ano carne da j 
macello. 

d. g. 

il ministro scarica il fardello i 

FANO MENCACCINI VITTORIO via Garibaldi 61, te! 0721-84727 

IESI SIGNOROTTI MARIO c.so Matteotti 48, tei 0731-2-',03 

MACERATA GAIASSI GIULIO via De Vico 7, te!. 0733 49656 

MARZOCCADIS. PELLEGRINI MAURO via Garibaldi 2, tei 071-69036 

in breve 
Basehart nell'isola del dottor Moreau 

HOLLYWOOD. 27 
L'attore Richard Baseharl a-.:A una parte nella nuova 

\ers:one cinematografica del cia.-vS.co d. Herbert Geor*e 
Wells The island of Dr. Moreau. 

D.rigerA il film l'ex attore Don Taylor cor Buri Lan-
caster nei panni del dottor More tu e Michael York in 
quelli d: Edward Parker. 

Nella prima versione del film, int.to.ato I-'.and ot lost 
souls («L'isola delle anime perdute»» d. Eric C Kenton 
e realizzato nel 1932, Charles Lauehton al suo e.-.ordio nel 
cinema americano, interpretò l» parte d:'Lanca-ter e H.chard 
Arici quella di York. 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 

« D e l i o lo schermo » 
13 .00 F ILO D I R E T T O 
13 .30 T E L E G I O R N A L E 
17 ,00 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCIN I 
17 .30 LA T V DEI R A G A Z Z I 

» D J ; ann: &. vacanza • . 
scita cplsod.o da! ro-
rr.3r.zo d. G i j l o Vtrr.e -
« La c.'Aìit .a dr l 3 
se er.zì * 

18 .15 A R G O M E N T I 
« Do?» tAiV.t$-.a » 

18 .45 J A Z Z B U M 
1 Jshnr.y G".f! 1 « 
Cna.-i.e Mariano 1 

19 .30 I O E I M I E I TRE F I G L I 
19 .45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 CONFERENZA-STAMPA 

D I A N D R E O T T I 
2 1 . 4 5 U N A V I T A I N GIOCO 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 , 1 5 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 
1 2 . 3 0 V E D O . SENTO. PARLO 
1 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 EDUCAZIONE E RE

G I O N I 
1 4 . 0 0 SPERIMENTALE L O M 

B A R D I A 
1 7 . 0 0 C A R O V A N A 

Te.eM-n cs- VJz-1 B;.-.d 
1 8 . 0 0 POLITECNICO 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 8 . 4 5 CONTI D IFF IC IL I 
1 9 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 I TRE M O S C H E T T I E R I 

S ; s - ; ^ v : ' } Zs.'.i s;»-

P ; : 3 e L J : 1 Poli 
2 1 . 0 0 CARO PAPA' 
2 1 . 3 0 T G 2 DOSSIER 
2 2 . 3 0 N I J I N S K I . V I T A E M I 

TO D I U N G R A N D E 
D A N Z A T O R E 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O-e- 7 
8 . 10. 12. 13 . 14. 15. 16 17' 
19. 2 1 . 2 3 . 6: STinsrie. ' sla^ 
m i . i * ; 7 .30 Labaro flash- 9-
Voi *d :o. 10: Csnrr3/ ' ; :e : 

1 1 : La tra . « ; j . 12 .10 Per eh! 
tusna la cj.-npana. 12 .45: Qjf.-
the M r o l i al g.orno; 13 30-
Ident.k.r: 15 .35: Pr.mo N P: 
18 .30 . A - 3 M ngo d j » parole e 
due canio: 19 .30 : G'ochi per 
i c-eccho; 2 0 . 3 5 . Ikebana: 2 1 : 
Njstrcteca d. Rad ojr-.o; 2 2 . 3 5 : 
M J S clst; : a : » V d 093 : 2 3 , 1 5 : 
Bjar-.anstte d3 ia Dama à\ 
CJ3- . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 30 
7 .30. 8 .30 . 9 .30 . 10. 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 16 .30 . 
18 .30 . 19 .30 . 2 2 . 2 0 ; 6: Uà 
altra g'sr.-o; 8.45- GÌ: «Ose»-» 
de.la c n j a - i e : 9 .32 : Nel .mon
da it.'.i m :!e e u i a nstte; 
10 .12 . S i 'a F; 1 1 . 3 2 : Le .nter-

v s!c : - r . 33ssb ! ; 12.45- i: d -
scom'eo: 13 .40 : R3-.a-.12; 15: 
T . t ; 15 .45 O-ii R a d o 2 ; 
17 .55 Per , 0 : c ; i st.!c; 18 .33 : 
Rad od scateca; 19.50: Sjper-
sori'c: 2 1 . 4 0 . R'2sco.?and3 V / a -
ter G ese r.3; 2 2 . 4 5 . Ir.c3r.tr3 
con Franca .Va- r.o. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O - e - 6 4 5 . 
7 .45 . 13 .45 . 18 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 3 : 
6: Q j s t l d ana; 8 .45: Succede 
i.n Ita: i : 9 : Piccolo concerto; 
9 .33 : No", voi . loro; 1 1 , 1 0 . 
Mus'ca operlst c i : 11 ,40 : P*-
sin» S J pan.ni; 12- Da vede
re. sent.re. saoe-e; 12 ,45 : Co
me e perche; 13: Le ps-ol» del
la mus'ca; 14 .15 : Disco club; 
15 .15 : Spec.aletre; 15.30- Un 
arti d.scsrso . ; 17: Ar.tolsg a 
del bei cants; 17.30 Soarl» 
Tre; 18,15- J » « giornale; 
19 .15- Concerto della sera-, 2 0 : 
Pranzo 3.le otto; 2 0 . 3 0 : « I l 
Bravo >, opera di Sa.er.o Mar-
cadante. 

http://que.it
http://cor.su
http://5eir.br.ano
http://cia.-vS.co
http://rr.3r.zo
http://R3-.a-.12
http://Ir.c3r.tr3
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Il rafforzamento degli organi dirigenti del partito 

Responsabilità e compiti 
nuovi per i comunisti 

a Roma e nella regione 
Caloroso incontro in via dei Frenfani con Petroselli e Ciofi, eletti alla guida del 
comitato regionale e della federazione • Il saluto affettuoso e l'augurio di buon 
lavoro ai compagni che cambiano incarico - La composizione delle nuove segreterie 

Inaugurati i cantieri per il prolungamento dei tronconi A e B Arrestati ieri mattina all'alba 

Prendono 

La consapevolezza dell'im
portanza dei nuovi compiti 
di lotta e di governo che il 
PCI ha assunto nella regio
ne e nella città, e l'augurio 
di buon lavoro ai compagni 
chiamati a ricoprire nuovi 
incarichi negli oigani.snu di
rigenti del partito, sono sta
ti al centro di un caloroso 
incontro tenuto nei giorni 
scorsi nei locali della lode-
razione romana. Alla riunio
ne — che si e svolta dopo 
la seduta del comitato regio
nale, del comitato federale e 
della commissione federale di 
controllo che hanno stabili
to i nuovi incarichi — sono 
intervenuti il compagno Lui
gi Potrosolh (ohe giovedì scor-
so è stato eletto segretario 
del comitato regionale e il 
compagno Paoio Ciofi eh? o 
il nuovo scgiotano del'a fé 
dera/ione tornami). Nel cor
so dell'incontro .-ono st iti an
che e\->pres-,i '1 i ingraziameli-
to e il saluto di tutti 1 co
munisti del Lazio u compi 
gai che lasciano le loro ìe-
sponsabilità in 1 edera/ione e 
al regionale, per dedicarsi con 
maggioie impegno alla attivi
tà di amministratori o parla
mentari. 

Come abbiamo rilento ve
nerdì scorso, il compagno Lui
gi Petroselli, membro della 
direzione del PCI. è stato 
eletto alla unanimità segre

tario del comitato regionale 
nel quadro dei nuovi com
piti di elaborazione e di di
rezione politica che il comi
tato centrale ha assegnato a 
questo organismo. Della se
greteria regionale sono stati 
chiamati a far parte il com
pagno Mario Quattrucci (che 
lascia la direzione del comi
tato provinciale di Roma) e 
Pioto Salvagni, segretario del
la zona sud della città. La
scia invece l'incarico di se
greteria Mario Mancini, che 
e stato nominato dal consi
glio comunale presidente del-
l'ACEA. La nuova segreteria 
regionale risulta perciò com
posta, oltre che da Petroselli 
dai seguenti compagni: Gior
gio Fregoli (problemi econo
mici), Emilio Mancini (orga
nizzazione), Oreste Massolo 
(lavoro di massa). Mario 
Quattrucci < coordinamento 
enti loca hi e Piero Silvagni 
< il quale e affidato il coor
dinamento dei settori della 
piopaganda, della scuola, del 

', la oultuia e della ìnloinia-
ì zionei. 

I La elezione del compagno 
j Paolo Ciofi, membro del co-
, untato centrale, alla guida del-
i la lederazione romana — come 
! e scritto nel comunicato e-

messo dal comitato federale e 
dalla < (immissione federale di 
controllo nei giorni scorsi — 
avviene in rapporto ad un 

processo generale di raffor
zamento e di rinnovamento 
della attività del partito. Del
la nuova segreteria della fe
derazione sono stati chiama
ti a far parte il compagno 
Angelo Fredda (che era se
gretario della zona ovest), il 
compagno Franco Cervi (se
gretario della zona Civitavec
chia) e la compagno Pasqua
lina Napoletano (responsabi
le femminile della zona cen
tro). Lasciano la segreteria i 
compagni Gabriele Giannan-
tont, vice presidente della 
commissione P.I. della Carne 
ra, e Franca Prisco, assesso
re in Campidoglio al risana
mento delle bo\gate. A loro 
il comitato federale e la CFC 
hanno rivolto un saluto af
fettuoso e il ringraziamento 

' por il lavoio che in questi 

anni hanno svolto. 
I La nuova segreteria della 
I federazione romana di eon-
, seguenza, risulta cosi coni-
I poita- Paolo Ciofi <-,egicta 
; rio); Franco Cervi (che ha 
j l'incarico di seguire il lavoro 
j in provincia). Amrelo Fred 

da (circoscrizioni). Gustavo 
I Imbellone (stampa, propagan-
I da e coordinamento dell'atti-
! vita culturale). Pasqualina Na-

poleftno <responi-abilo fem
minile). Vittorio Parola (pro
blemi dello Stato), Siro Trez-

I /.ini (lavoro di massa) e Ro-
I mano Vitale (organizzazione). 

Taglieggiavano 
i negozianti di 

di altre 2 linee del metrò Monte spaccato 
, „ . n i- ii r- .1 . r .. . . . . . . ! Due banditi avevano in tasca un milione di lire, 
Collegheranno Prati alla Circonvallazione Cornelia e la stazione Termini al Tiburtino • Almeno cinque anni per la I |a tangente appena riscossa da alcuni commer-
conclusione dell'opera - Il primo tratto (viale Giulio Cesare-Osteria del Curato) dovrebbe essere pronto nel 78 \ danti • Il racket diffuso soprattutto nelle borgate 
Forse t tempi del metrò ) 

iniziano davvero a farsi più I 
spediti. Gli intralci e gli osta- | 
coli di ogni natura che la i 
« talpa » ha incontrato sulla 
sua strada e che hanno fatto 
slittare 1 tempi dell'apertu-
ia — attesa ormai per il 
'78 — del primo troncone 
(Via Ottaviano - Osteria del 
Curato» facevano temere rin
vìi anche per gli altri tratti 
progettati e rimasti ancora 
sulla carta. Invece ieri il Co
mune con due brevi cerimo
nie cui hanno partecipato il 
prosindaco Benzoni. gli as-
ses.-ori capitolini De Felice e 
Della Seta, il sottosegretario 
ai trasporti Fontana, l'asaes-
.-.ore regionale ai trasporti Di 
Segni, ha consegnato alla « In-
termetro » 1 cantieri per il 
prolungamento delle due li
nee della metropolitano. 

E' stato il via utliciale ai 
lavori j)er il completamento 
della linea < A » — che da 
Prati si collegherà alla cir
convallazione Cornelia attra
verso Valle Amelia - e del
la linea « lì ». che da Termi
ni porterà a piazza Bologna 
e poi al Tiburtino Jn « via ». 
peraltro, arrivato appena in 
tempo. Se 1 primi colpi di 
piccone non fossero stati dati 
éntro il 31 dicembre, infatti, 
i fondi non sarebbero stati 
più disponibili. La somma, i 

Irruzione della polizia nel circolo « Famiglia Siciliana » 

Era una bisca clandestina 
il club di Palazzo Cenci 

Gli agenti hanno sequestrato « fiches » per svariati mi
lioni — Denunciate 14 persone per gioco d'azzardo 

| Era una bisca clandestina [ ritrovo esclusivo, comunque. 
la sede del club «Famiglia j al quale si accedeva solo su 
Siciliana ». a Palazzo Cenci, 
nei pressi di Largo Arenula. 
Lo ha scoperto la polizia con 
una perquisizione avvenuta 3 
giorni fa. Nei sette saloni del 
nuovo al prmio piano di" 
Palazzo Conci, gli agenti han
no j-eque.itr.ito jicltct, per sva
riati milioni. Quattordici per
sone sono state denunciate 
per gioco d'azzardo, ma dopo 
una notte passata al commis-

Domani incontro 
di fine anno 

con («Uni tà» 
in federazione 

Con la partecipazione del 
compagno Luci Pavolmi. di

rettore del nostro giornale, si I -sanato di zona sono stati n 
terrà domani, aite ore 18. nel 1:«^"t>. Di loro si conoscono 

i 11 t.* i„~,.,™„ .i I soltanto t nomi di Giovanni I 
teatro della Federatone il principe di Morire*- ì 
tradizionale i ncontro di ine I ] c ̂  ^ ^ d $ m Q n u . 
danno con «L Unita». Ah in- c m r 0 e d | u n a „ ì ova iM . tL.. , 
contro, cui sarà presente il tiCilCa# Van Deer. Si e fatto j 
compagno Paolo Ciofi. sesie- I ,j n 0me. inoltre, di un ex mi- ' 
tario della Federazione, sono | nistro in pensante. ! 
invitati a partecipare le coni- t La polizia ha interrogato i 
paglie ed ì compagni difiu.so- | -sul pe to anche numero-.! to-
ri i responsabili del lavoro di .' kimoni, fra i quali il portio- , 

. . j -4.lì-. „ l re dello stabile. Sembra cer- i 
stampa e propaganda delle .ve- I , o c h ( . a , 1{J d [ R | . 
ziom e dei circoli della citta | ìa££Q C c n c i s l t c n c S j , P r o s p e 3 . 
e deln provinc.a e deì.e or- ! s o ricevimenti e conterenze 
ganizzazioni di pait.to .-ai iuo- , cui partecipaano personaggi 
ghi di lavoro. I molto in vista della «< an.-*.o-

II compagno Sergio Taglio- ' crazia » romana. Per le feste. 
ne. responso.le iiel!'A^>o.-.a- \ i gestori della « Famiglia >» non 
zione provinciale .ini.ci de | badavano a spese Ad ojri 

«L'Unita». aprendo rincontro1 ncev.mento partecipavano al 
. ' , . . . . . . i meno duecento persone. 

trarrà un bianco de. 1 itt.v:- ; „ <( c , u b „ a p n v a , b m c n . 
ta svolta nel VJ16 e indicherà , , , 0„m p o m c n i , , , , 0 v e r s o ; o 

gli obiettivi delia campigna ; 16,30 con frequentatissimi in
di diffu-..one e abbonaiimeiiti I contri di bridge II s;.oco ri'az-
flll'j Unità.» e a Rinascita » i r.irdo .invece, iniziava srin-
I>er il nuovo unno. ' prc dopo la mezzanotte. Un 

concessa a fondo perduto, rag 
giunge quasi ì 90 miliardi, 
suddivisi in 30 rate annue, 
e ad essa si aggiunge la ga
ranzia dello Stato per i mu
tui che il Comune dovrà con
trarre per finanziare il re
sto dell'opera. 

Quanto tempo ci vorrà pri
ma che la ragnatela della me
tropolitana riesca a coprire 
davvero tutta la città? Le pre
visioni, in questo campo, se 
non altro per il passato di 
continui rinvìi del metrò, so
no caute. Ma i lavori del 
primo troncone sembrano a 
buon punto. Lo hanno po
tuto constatare ieri gli stessi 
giornalisti: un trenino li ha 
trasportati, attraverso una 
lunga galleria, da viale Giu
lio Cesare fino a Osteria del 
Curato, a due passi dai Ca
stelli. «Crediamo che questo 

; tratto — ha detto l'assesso-
' re al traffico De Felice — 
I possa essere completato al 
. massimo in due anni. La me- | 
1 tropolitma deve entrare in | 
. funzione al pm presto altri- | 

menti saremmo nei guai con 
l'ATAC. Basti pensare che I 
questa linea ci permetterà di j 

I fare a meno di almeno cen- > 
I to nuovi autobus ». E il ri- I 
i spanino d'esercizio non è si

curamente minore. Anzi: una 
vettura rie! metrò costa 150 

j lire al chilometro, un auto-
; bus ben 2.000 lire. 

; Per i prolungamenti inizia-
' ti ieri, invece. le previsioni 
' parlano di almeno cinque an-
. ni di lavori. Una volta rea-
' lizzati smaltiranno una gros-
| sa quota del traffico cittadi-
• no. Ai quattro « nodi di scam-
i bio » (Anagnino. Aurelio, Lau-

rentino e Tiburtino» faranno 
Con il macinio de: voti e ! capo infatti le principali li-

la lode S:lv.o Morett. si è , ™* «*» trasporti extraurbani. 
laureato in scense bo'.ogiehe ! ! tempi di edificazione do 
discutendo la tesi: K Ricerche ' crebbero essere ridotti anche 
per l'isolamento d: nuovi mi- • perche si adotterà, questa 

La galleria della metropolitana, sotto piazza di Spagna, quando era in costruzione 

presentazione di qualcuno dei 
j soci. Ora la porta è stata 
\ sigillata e proseguano le in-
! dagini per accertare le re-
I sponsabilità dello intestatario 
• del circolo, di cui, fino ad 
I ora. la polizia non ha forni-
• to il nome. 

Pi iccola 
cronaca 

Laurea 
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Le indagini sul tragico assalto in viale Adriatico 

LATITANTI ANCORA DUE BANDITI 
DELLA RAPINA IN GIOIELLERIA 

Sparili dalia circolazione subito dopo il « colpo », secondo la polizia sarebbero nascosli in cilià - Già in carcere un 
giovane di Fidene fortemente indiziato - Sempre gravissime le condizioni del quarto fuorilegge, ferito dall'orefice 

Lo ha deciso il Comitato provinciale prezzi 

Da oggi il latte costa 
340 lire al litro 

, j«, ; . .^ . . ,M.L ; I I» u . ,.uU.. . . . . i - ,. , , . - . , D a 0*21 u n litro d; latte mleio coccia .140 l.ie. Lau 
ì crorgan..-mi produttori di giù- , v o l t a ' u n a tecnologia rapida. », mecito di 30 lire deila confezione più comune cne fino a 

cos.o-isomerasi 
prof. G. Terce ed il dolt. P 
Bianduzzi. Al nco laureato ì 
complimenti e gli auguri degl: 
amici di Monterotondo e dell' 
« Unità \ 

Rei non '1 I c * i e r i c o r r e r a ampiamente a 
clementi prefabbricati. I can
tieri. insomma, invaderanno 
per poco tempo le s«di stra
dali. mentre il completamen
to e la finitura delle galle
rie. saranno eseguite lavoran
do «sotto copertura >\ Si do
vrebbe cosi eliminare uno de! 
paradossi creati finora dal 
metro: quello di essere nato 
per snellire il traffico della 

Urge sangue 
Il compagno Mario Mortoli. 

ricoverato al reparto Ma'.pigh; 
dell'ospedale S. Camillo, ha 
urgente b.sczno di smsiie. I ' ri t t i , e di averlo p\"ce. con 
donatori passano r.volcersi di i i suoi perenni cantieri, incre-
reiiamente al reparto. i dibilmentc aegrovighato. 

I 

ieri costava 310 lire è stato deciso dal comitato provin 
• ciale prezzi che ha accettato m pratica la valutazione 

dei costi dei prodotto compiuta dalla commissione consul-
, uva. Il rincaro verrà ripartito tra la centrale comunale 
! del latte, altre aziende private che s. occupano della rac

colta e della confezione del prodotto e 1 lattai ed ciercen-
i ti che ne curano la vendita. 
1 La decisione riguarda ovviamente anche i prezzi delle 
i altre confezioni di latte e dei diversi prodotti della Con-
ì trale (come la panna e lo yogurt» che sono stati ntoc;a-
; ti. Alla base dell'aumento vi è una rivalutazione de; costi 

di trasporto e di trasformazione che le aziende produttn-
c. so-ìtenaono. L'esatta ripartizione delle 30 lire d'aumen-

i to dovrà essere di=cu^sa tra la giunta comunale, la ccn-
i trale e le associazioni de: menditon 

Eletti giovedì scorso dal consiglio comunale i dirigenti dell'ACEA, dell'ATAC, della Centrale del latte e di numerosi enti 

Un modo diverso di amministrare le aziende municipalizzate 
Ampio il confronto politico che ha preceduto le nomine • L'elenco dei compagni chiamati negli organismi - Rispettati i tempi imposti dalla legge 

Le az.ende mun:cipai.//.ite 
• • g'.: ent; del comune linai-
, mente possono cominciare a 
. funzionare. li consiglio <.o 
ninnale n-S'.a 3"*duta d: g.o 
\edi. durata f.no a tarda 
notte, ne ha infatti r..mo 
\ato '.e ammin.-ilra^.oni. K" .a 
prima \oIta ohe quello av
viene noi tempi ntab.liti dal
lo legge. Il metodo soju.to i I/or;s 
dalla maggioranza cap.toiina. ! 
inoltre, ha rappresentato una j 
dec:^» e drast.ca rottura cm 
la logica del pa l i lo . All'ele
zione dei nuovi amirr.n stra-
ton M è arrivati dopo u.i 
lunco od approfo.id.to d.bit 
tito in cons.s.io sulle l.nee 
e i pro:ramm, delle aziende. 

Numerosi ^ono ,>tat; i con
tatti e gli incontri tra tutte 
lo forze poh*.che per defini
re collegialmente i criteri da 
seguire per la scelta delle can \ che. dirigente provinciale del 
riidature. \ Sumn; Nad.a Ciani, doiiores 

Por quanto riguarda li PCI 
notevole e il contributo di 

A l'AC — Otcilo Nannu?7 . 
ex deputato, ÓA anni mem
bro del contiguo di ammini
strazione: Franco Mirra, re 
spon.-.ib.le do. settore azien
de pubb'.che della Kodera/.o-
no. .\!,.^",lo Zo'a. inzojnere 
con IÌÌH lu.ua o.->?r.e.ia ne: 

campo dei trasporr: 
CENTRALE DEL LATTE — 

Sirufa'.d:. rOipana,»b:le 
del'a commissione agricoltu
ra della Federazione. Marco 
C.olel'a. responsabile do; ìuo-
ih. d; lavoro della zona cen
tro. 

ENTE DI ASSISTENZA — 

ti. ingegnere, da anni impe
gnilo nelle battaglie per il 
verde 

ENTE FIERA - Leonardo 
lombo. ro.-po.i-ab.Ie del a se 
z.one coti medi e oommerc.o 
della Federazione. 

ENTE ALTA MODA — 
Laura Vo.-;r:. 

PREMIO LUCA SERI — 
Franco Crotali, operaio del-
i'Atac. popolare f.zura di mi
litante e d: antifa.sc.nta. 

BIBLIOTECHE POPOLARI 
— Renza Ror>.-;, bibliotecaria: 

I Sai ebbero naMC^ti an.oia • 
! a Roma ì due giovani ruf- ' 

cali per la trairica rapina ivi ! 
I la gioielleria di \i.ile Anna • 
| tico. in cui v stata UCHM | 

{ Roberta Sa.ssano, la laira/.za ' 
di \entun*anni (olpiia al cuu \ 

, ic mentic <ompra\a il rena- : 
| lo di Natale per la madie 
i Lu gì Lmlante e Giovanni 
j Sani, che hanno n-petti\a- ' 
I mente 1*1 e 21 anni, hono spa- j 
, liti dalia circolazione -ub:to ' 
; dopo il .vuuiunio-io asfalto. ! 

mentre gli uomini della .->(j>i i ' 
dra mobile stavano già pa> ' 
sando al setaccio ì loro a.n , 
bienti. Ma secondo la poli'.i : 
non avrebbero avuto .1 te m j 
pò di allontanar-), troppo, e ' 
in questura è diffusa la oo.i I 
vin/ione che la loro cattura ! 
e questione di giorni. ì 

Com'è noto, si e arnv.itì a | 
loro appena e stato ìder.tit: , 
cato Umberto Novelli. .1 ia \ 
pipatore dic;annovenne gì i-
vementc ferito a revolverate 
dall'orefice di viale Adriatico, j 
e ancora ricoverato al S u i 
Giovanni in fin di vita. Uni ' 
berto Novelli e conosciuto da J 
molti anni come uno spento j 

1 lnio «topo d'appartamento > 
! che h.\ ìmnorcatogiovaniT.-.-
i mfi la carriera ih rapinatolo 
I Ha precedenti pcnah per nu 
I mero.M lurti, spacco d. d.o-
I ga posante, guida senza pi-
I tr.ite. per un ac-oltellameii 
i to «avvenuto c.nque ,«nni f.i 
i a".a borgata Fide ne • e por 
ì una rapina compiuta in oi'o 

oro all'agenzia di Monte ri< 
j ciò del Credito Italiano P a 
• vo.io arrestalo, e sempre ì.u 

scito a continuare la .-uà .•• 

DC: un'altra occasione perduta 

f i ! partito"^ 
AGGIUNTI E CAPIGRUPPO DI 

i CIRCOSCRIZIONE . . iccl.i -_• o i t 
, e - z . 17 30 O J - j .R p i . ia 

*- ' ! ta e reo.e ; c i j ( f t J 3 i e 
i B; i . n ; 

ASSEMBLEI: PORT\ 5 GIO 
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I ai: .o J ^ I ' D , C . i j G i s u i ) Cl-
VI7AVLCC111A -• . 17 30 J , J 

i co .IP^J i J MD tuo.t CATJALE 

; Ì M O N T E R W ' O 3 ^ ; 13 ' ^ s . - 3-
] .TI--:-> \ " i u . : l G L T ^ Z Z A N O 

CC.DD. — FLAMINIO . ' ' : 
13 30 IJLOVA OSTIA .- - 13 
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tivtà nel mondo della nn- \ n -
1 lav.ta approfittando delle 1-.1- i STRI •> 

.\nKhe questa in la '.a DC ? i\dirizzi alla formazione del- \ senza a tutti 1 partiti demo-
01 prr*o un'occj*;oie <w'- ; le rappresentanze della Re- ì cratici. e a't'a DC m una irn
iente per esercitare un ruo'.o ' aione negli enti; invano tira i I *ura tre tolte superiore a 

tezze procedurali dei giud.z . 
e una volta anche fuir^en io 
dal nformatoro 

Il padre, come .-; si . o : . 
J nvo in carcere coro J'acru-. 
1 d. favoreggiamento m q»n.. 

to negli ultimi me.-: a; reb.>-̂  

; % . 
• : - . . ( B c -

F.C.C I. 

1? IJ cz• 

: • V i l i C - : _ . , - - 3 - 1 
C O L L r l r f P O P \ L E 

C O - 1 . E F E 3 R O $Zj-'^ 

Cr.3 MOTTI - - : 
--S-) e -co a ' L-t-> ) 

Avevano m tasca un milio 
ne di lire a tosta, la « tangen
te > appena riscossa da alcu
ni commercianti di Monte 
Spaccato. I carabinieri della 
ccmpagMia di Trastevere li 
hanno ari estati ieri mattina 
alal i : 1. al termino di una 
.-v*r.o di indagini sul fononi? 
no del rmki-t della « piote/io-
iio > a: ncio/i Si ti atta di Ro-
.-ano Intona, di 31 anni, abi 
tante .n via Pietro Maria Gm-
v A\A 22 o Ai mando I/inciani, 
di :ÌÌ> .win., abitante m via 
Fni.co Rondi 21V). .-.orvogliato 
.ip?.'i il^ Sono enti inibì aceti 
>viti di e.-*torrione acgiavata e 
von' .miata 

S: e .on.hi.-a ca-.ì una lun 
j. \ .'ii-h.o.-.ta. guidita dal ca 
p.tano l uni a oo o di! tenent" 
S'vo'i <-ho ha p.".nif.>so di 
.-.iii'in n r e uni hindi di ti 
.il *.v non che ag'va nolli 
n n . i n di Mette Spiccilo. 
tra l'Auiolia e la Bo.-cea. Due 
anni la. piopi.o in questa 
boi ir uà. ci In uni lunca se 
ite di allenta', contro nego 
/ ani: o tito'ari di o.-,oicizi 
pubb'ici Era ! sogno eviden
te <. ho il rat ket si ora diffu 
.-.o nello /o\\o periferiche e 
nello lximito. dove m genere 
0 pai d-.fiielle un concreto 
.-̂ ervi.Mo di controllo da par 
te del'a po'../HI 

l caialinneri, dopo una se 
ì io di accertamenti hanno in 
vaio alle autorità eiudiziarle 
un dettaizhato ìapporto. indi 
valido ì nomi di almeno von 
: portone sospettato di erse 
i<" tri. ori: uii//ìton de! « z\ 
• o » di iieatti Non venne, no 
io. i)io>o akun piovvodimen 
to Dopo un periodo d; rela-
t.va tianquilhtà. gli ittentnt: 
e J'I ali' d. teppi.imo hanno 
vomi'ij'ato 'i r.petersi nò-ili 
ut ini duo mo-i Nonostante 
' i .:u'.ur..i del l'anonimi lo. 
forn'ta dillo autorità di poli 
eia. la m iiTg.or pai te delle 
vittime non ha avuto il ca 
raglili) di denunciale ì sopiti 
MI natiti. 

Mi : e irab.nion. ogani/. 
/.iiMlo anche servi/i m bor 
silvie, .-ono riusciti ad ìdent.-
1 caro duo iiei^oiiantii di pn 
mn p Ì.IO della binda dei ta-
kr'ieniiialor: Atcortato lo lo 
io iespon=,ibihtà. Rosario In 
to'ia o d- Armando Lane on. 
.-ono stati blo.ta'i nolln loio 
.ui'o ieri mattina In tis-.i 
iivcvinn anco'a 1 soldi ri 
M-O.-O! <l,\: lommoivi.inti 

« / taqheqaintor: \niio wo' 
to oraunizz'iti — dicono alla 
.ei/'oii'' tic carabinieri di 
Tia.itovere — / inmponcnti 
de'la bandii in nencre si di 
i >cionn t i omp'ti: c'è ehi va 
dai ioni mei eia il ti a proporre 
la "protezione" contro ci en-
tun'i "illudenti", c'è chi ra 
a riscuotere le tanaenti e. in
fine. <lìi ptoioea i danneaaia 
menti in ca^o di mantello pa-
aumento» I.o .ndagini dei 
carab.niori. proprio per quo 
.vo non si sono conclude. 
Debbino c.̂ -ere ancora ìdent: 
f.v.Ui gli altri uom.ni dola 
Kuiiiu .' In nini iato non 
posammo pensare di aier *gn 
minalo lomplctumentc, nean-
t he nella iins'm zona. :7 "ra 
t ket" deila protezione -- di 
coio ancora i nnlit in — che 
ha mia diffu^ion* mollo più 
i av/fj e organizzata » 

l.'Ciioif ono. infatti, e min 
dc'lo attività crimimvo più 
diffu.-o d"ln ma'.avu t o:ga 
n 7T\X \. che DUO contare sul 
'a r'Iutt'inza do'lo vit'ime n 
. vol-'cr-i al* i poh/.ia. pò V 
moie di rappro.-.agl -> I/ap 
prò -,o . on • i ommfr) :.uvi è 
.--empro .<» .-ite-.'irj. «Abbiamo 
saputo c/Vr "T/fflftT'Mno i itole 
danncaninri > •' neaozio » Po 
.-. »-n.ed<# io ti.izent' che d. 
vr n* Lio .-rmpro più o.-'>if con 
.' pi.v:ir> del t^-iipo. i.no ad 
.".-.virf i.v ">0 m.'a lire fl 
-o-t mani So la vii' mi ton 
la d. re- -,iere a.le pic-^.nni 
d-. tr .m,u' . . — o ^zzio fa 
aia do ì i . r i - In re i/ on» 
d'\ CIT-1.III.I-'" i* i è sp.o'ira n-

< end.. .iit. d. vanda smo. nf 
•onMti. ?-pi ato.-.e. I bind f. 
."• cleono < o'iio loro '-inno *tf 
.1/on-"1 sop-.i'ttrto !•• bor.nlo. 
sp-v-o lo pu ..-allato dove è 
d f.'-< :'•-• '! .<.'Trol!o e la nr*= 
'. d ' O i ì - - ' <!••".' i p i" .7 .1 A •toh*' 

.=<" l ì i m - n i p'oc.s: di*: ?li 
: .-• • . > / i io m ni: rrviz 
Jn,rno.i*o «• fono a-.u*. n*»?''; 
.'• ni. •cm,' epsoi. d: o.-'or 

- (,r,^ •> i- -• >z int. S T O n'io' 
'- d M.i.i •> Sp-icci'o. Tìo~-

< ' e . P.-.m-iv i. ' . Conto- c"'e t 
C".«- lino 

costrutlno.per essere nel vi- j fili dei suoi ant-.chi amici 
ix>. coi un proprio ongma:e , come il liberale Cu'.olo 
contributo e secondo lo «pirj- sempre pronti a sernrla Xon 

, può ' — - - T- -- -to dell'intesa istituzionale, di nascondere ne le si.-' 

(,ue"a riservala nel passato . 
al PCI' 

Tutto tjiictto disturba' forse 
pm he >ton corrisponde e 
quella carunt'irn della ozio 

i na->coato il figl.o la*.tante, o 

quel fondamentale atto demo- > contraddizioni, ne l'imbara^- j '/"<"'.•" caricane, aeua ozio- i Gnatico 
Franco Baratta, professore di i craiico che e stato il rinnovo. - e l'irritazione per il nuoio ! nc cicUn "laqgioranza che la ijn'altr; 

, perche — a quanto n.iu." « 
I arrli investigatori - - fra a tn 
• nn^cn/a de! prodotto di .i--
I ^altare la UiOielleru di \.a e 

ammanmre ai 

esperienza e di prcfe.-s.onali-
ta me.v£o a dispasi/ione delle 
aziende con le recenti noni.-
nc. Ecco m dettaglio 1 nomi 
de. compagni che fanno parte 
dei cons.gK e dello comm.-. 
sioni amm.ni.-lra'.nci. 

ACEA — Merio Mancini 
i presidente), membro delia 
s?greter..i regionale del PCI. 
ex-dirigente nazionale del 
sindacato dei pcstelezrafon; 
ci: Custode Dino Fionello. 
giornalista, ex-deputato; Al
fonso Spaziani. perito elet
tronico. dipendente della « Se-
tenia». 

LI - - Alvaro Parca, tecnico • 

.--a m economia e oommerc.o. | _1^ t n r , t , . , ' 
lunzionana della Previdenza ^ " g J - L n ^ r i ^ e ^ j 

COOPER.ATIVA , GROTTA- j [ T k ^ x ^ J ^ ^ L ^ e 
PERFETTA" — Angele Dai ' l o - ^ n i a c r o C t - ra-.ion._rc e , 
netto, segretario della zona 
nord del partito. 

CONCERTI SANTA CECI 
LIA — Marini Passigli, lau
reata in lettore, membro de! 
comitato iH?ntra'.c. 

MERCATO DEI FIORI — 
P.er Francesco Nezrotto 
Cambiato, dottore in econo
mia e commercio, funzionario 
dell'ufficio studi econom.ci 
deli'ENI. 

COMMISSIONE PARCHI E 
GIARDINI — Giuseppe Ama 

ponto commercile, direttore 
di revisione alla Corte dei 
Conti. 

CONVITTO NAZIONALE — \ Prc"/n 

Beo Foa Chiaromonte. » P° ; '? manifestato nel dtbat.i-
CONSERVATORIO DI SAN- I *?• locC!ÌSÌor-e perduta di mo-

TA CECILIA — Erasmo Va- strare "n *eono ^^ proprio 
lente, crit.co musicale, g.or- I r-.nnoramento. 

' Ini ano ricorre alla stru-
| mentalizzazione più scoperta 
! di una sena esiqenza come 

quella espressa m sede regio-
I naie dalle forze democratiche 
' di dare organicità e novità di 

bile prova di quel modo nuo- , quattro mesi dalla sua Ior
io di governare che la città | inazione, appaia ormai chiaro 
attendeva da decenni. Inva- ! che ed osa, fondamentalmen-
no la DC cerca di maschera- ! te ad a*a. dolevano attri-
re con contumelie politiche e ! bmr^i ì poliennali ritardi a 
maldestri attacchi alla map- cut ci aveva abituati nel pai-
pioranza le sue divisioni in- •. *ato' Scotta che per la pn-
terne, la *ua stessa ihcapaei- , ma to'ta le nomine *iano ^ta
ta a scegliere 

puto contrapporre 
spettacolo dt nomine « pror-
visorjen frutto dt u-ia tregua 
n correntizia , \ o i' nd-cilo 

a pcr.-on « I mia in 
carcere per il trageo r.-co; 
pò > e M.eho.e Mele. d. 21 
an.v.. abitante *il.i b->rzaM ' 
F.done. anche lui drl ~. ziro . ' 
di Umberto Novell: Su! s io : 
conto la squidra n.oaile in I 
raccolto eravi r-.d.z. I/ace : • 
sa che lo tiene i.i p: 1210:10. • 
per .1 momento, e soio que - . 
la di avere acerodi'o u.i j 

Tempi più rapidi 
per la realizzazione 

dell'università 
di Tor Vergata 

4ij -14(4 . M I O . I U n u u p « 1 . '1411 IU Hi IC li*nttl'ir ^titnu ^114-

scegliere 1 propri rap- , te precedute da u-i dibattilo 
tanti, il 1 noto di pro- 1 ro*i<; ir.rc. di con^ultcziom 

del suo capoorunpo reaionale 1 aticnie montie .0 .irrc'a-.H 
che al mattino moraleggia . "° - : .-o-,pef. por a r..p.r,i 
sulla stampa e o'.'/i scrn f̂ ! A'l'-A ziOiCllena devono evo 
fa eleggere ne1!? colliri*- \ lc ara or.» v.12: r. d,: ,:i.i:. 
none amminutratrirc del 
IACEA. 

• l.\ 'Ci ,,v,i7.nr n •*•» ^ '-n 
' d ì e " a T I -.or- ' » .ì t T^r 
, Vo. ja" i -i » 1 - in: . : - * i~ì. 
I " " " ! . " E q j n ' i o o •;.-*".-•> 
1 v ' ro.-.-i ri -111 r.u.i n i 1 p"o-
| T . C - I : - . r •")"!! .-~o-.-\ i» " 
, .i--^.- ir- f i i ' i i i i ' " al D i/il 
. r z~ .Tr-^ A i - l i D Pi H Ì J ' 

".1 rj-i 1*̂  h 1 110 ?!-•»' n v i 
1 <~. d̂ l ctt.v *• t i i i n i -
'• V,T :>•*- li -""'i 77>/o.ir 

..'. 1 iiv.i 11 i-- .- la e tor 

<\ M--o r1-"".!".n'~o i" ro e. o-

nalijta dell'Unità, 
QUADRIENNALE — Cor 

rado Morzia. professore di fi 
losofia, responsab.lo commis 
siono scuola della Federa 
zionc. 

con tutti 1 partiti da una 11 
formazione che r<"r tempo — 
molto per tempo — oro stata 
rimessa all'opposizione'* 

Xon r< sta che augurarsi. 
come noi ci annuncino, die 
questa DC romana — oapi 
a quanto 11 rf.<e m min c;i-

Di- 1 ncsima cr.-ii direzionale — 
sturba che si .«ifliio seguiti 
criteri di rappresentatività 
che, garantendo — come e 
giusto — il riferimento al j ta più forte che mai. 
quadro politico amministrati- j 
tv, abbiano assicuralo ia prc- 1 

sappia al più presto adeguar
si alla domanda di cambia
mento che batte alla sua por-

m. cj. 

1 s;ra;o. 
E' ùìatx u'rrriornirV" pr-' 

r:-<-.'. 1. 11? «ilio. ìi dio.imiri 
) del'a .--parrt'or.a .n (.:. e r. 
I rr.i^ta non i .a gova.ic Ri- > 
! berta Salano S. e arcer.i ' 

to che la vittima e carlina a ' 
terra quando u.io rio: r.ipin « | 

, tor: eia in fuza e torna'i por ; 
t4n attimo sui .IUOI pa^-ii. si e ; 

j affacciato nel nczoì.o ed lu j 
' spirato aitr. colp. contro .1 j 
• bancone. 

5 V ' 

, coi 1 
h 1 .1 . .1 . ' l ' ' 1"> . p . O 
1 " d «-> - .> r "v - o . - ' •> 

. -• n" ri" T'-f.!. , I " J I " f m 

. 1 ci r. » 1.1 • ; r , i . r . lo che 
i:."-"1 " •» ;->ro_".-1i t- divrr-oh,"o 
e- 1 *' .'!-:.-- e v "» " 1 r. Ì=-> .ria 
0 - ' t • •* o. .1 ' r 11 " 1 : 'I . ^ 11 : o '1 
l.n-" d"".'n.Tj 1 n io A. icr.n. 
r.e i .. '. I M I .•"> .'!-.----.i~e Pa-
' i hi r bii."o li II-TOWH e . ' 

•l'^^nza d. md.v.dm-p al p.u 
po-*o o var^ f-co''a od .?': 
t i " di n.-l'tlìro nel nuovo 
co.np/cnsor.o 

Con le feste di fine 
d'anno aumentano 

gli anziani ricoverali 
negli ospedali 

I" f-ioTiMi dell'aumento 
,=":is h o rio d ien t i a.iz^an: 
.i"-2. o .p?da . o.itad ni s. è 
ior.::cì*o 1 -.-ho quest'anno. 
pj.T.m'rr.or.'o .1 co.n' d^nza 
oni > fost.v 'a d: f.ne a.ino. 
No repi: ' : d med.r na c-.i?-
ra> d--. p 11-.pali na-orom: 
> ci'.-o.a c.-.e "1 p-^rren'ui'o 
d -coverà*, u :ri5*vi.v»ntonni 
.- im-r ..i qjo^t. g.orn. .1 -V) 
p-r con'o S '-atta .n g.«n 
j ~ i r . ^ _ Sp <>ZA / prr.fo^coT 
Ci'.-op.e:ro. d.nzente del -cer-
v z o .-*.i* .-• r i dfl P.o I<.' -ti-
•o - d 2« ve che non avreb 
h' I'.OJI bsozio d. cure mf-

d eho. mi soti . i 'o d. un ade 
2j i : i >o. v .7. o d. as-.s*enza si-
o ì -•* P.it'oo-n — «rzeiunze 
— i.i -ora . m os..-te i Rorni 
una rete suf fi riente di strut
turo .n erado di assistere que
sto settore della popolazione 
o dare tranquillità alle f an -
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I partiti della giunta hanno rimesso il mandato 

SULLA CRISI DEL COMUNE 
DIBATTITO DI MASSA TRA 

I CITTADINI A VITERBO 
II PCI chiede le dimissioni dell'amministrazione • Incapacità ed arroganza della 
DC - Le proposte dei comunisti per dare alla città una guida salda ed etficienle 

PAG. 9 / r o m a - reg ione 

Un ampio dibattito con tut
ti i cittadini è stato aperto 
in questi giorni dal PCI a 
Viterbo. I comunisti vogliono 
discutere con la popolazione 
la crisi che al Comune si 
trascina ormai da molti me
si, e aprire (anche con la 
diffusione di un questionario 
elaborato dal conìilato comu
nale) una consultazione di 
massa sulle loro proposte per 
uscire dal pesante stato di 
immobilismo. 

I partiti che compongono 
la giunta (DC, PSI e PRI) 
hanno da poco tempo rimesso 
11 mandato non nascondendo 
— hanno detto — la necessità 
di « ricostruire il quadro po
litico che .si è deteriorato ». 
La difficile situazione richie
de però le dimissioni della 
giunta. La crisi forma e de
ve essere aper t i subito, senza 
ulteriori rinvìi e confusioni, 
per permettere l'avvio a una 
seria riflessione. Si continua
no ad ignorare le questioni 
vive ed urgenti della città 
come la zona industriale, il 
consorzio socio-sanitario, il ri
sanamento del centro storico, 
la preparazione del bilancio 
di previsione per il '77 e la 
elezione dei consigli di cir
coscrizione. 

Inoltre sono state compres
se le capacità e le potenzia
lità del consiglio comunale; 
la gestione della cosa pubbli
ca è vista ancora secondo 
l'ottica degli interessi clien
tela ri e dei giochi di potere. 
Eppure, un anno fa, le forze 
dell'arco costituzionale aveva
no raggiunto un accordo che 
poteva essere premessa per 
la formazione ai un governo 
basato sulla partecipazione di 
tutt i gli organismi democrati
ci della città. I! nodo politico 
è questo: la DC. per l'inca
pacità di analisi e di valu
tazione dei processi che ma
turavano e per l'arroganza 
e la caparbietà nel mantenere 
posizioni di arroccamento e di 
chiusura, non ha « creduto » 
all'intesa. 

Bisogna anche dire che han
no concorso a determinare ta
le situazione le divisioni e i 
contrasti di corrente interni 
n questo partito, parte del 
quale, del resto, non ha mai 
smesso di opporsi all'intesa 
stessa. Di conseguenza lo scu-
docrociato ha agito pensan
do che le forze intermedie 

potessero svolgere una fun
zione autonoma, ma essergli 
alleate, che il PCI dovesse 
essere relegato all'opposizio
ne — ecco la pregiudiziale — 
ed esercitare semmai un ruo 
lo di « copertura ». La DC 
inoltre ha puntato a « recu
pero» dei socialisti. Questi 
ultimi, nel cui seno si sono 
verificati di recente alcuni epi
sodi di profondo malessere, 
a causa dell'assenza di una 
chiara prospettiva per il Co
mune, non hanno spinto a 
fondo e con coraggio la pro
pria azione, sia per incal
zare la DC, sia perché si af

fermasse una volontà politi
ca nuova. 

Il rischio grave è che si 
prolunghi un simile stato di 
inerzia. Si t ra t ta di dare a 
Viterbo una salda ed effi
ciente direzione politico-am
ministrativa. 

La proposta unitaria di nuo
vo avanzata dal PCI è quel 
la della presenza nell'esecu
tivo di tutti i partiti (dal 
PCI al PLI) che hanno sotto
scritto l'accordo, di un coin
volgimento di tutte le forze 
democratiche su posizioni di 
responsabilità amministra
tiva. 

E' previsto nei prossimi giorni 

Per l'industria incontro 
sindacati-imprenditori 

Al centro del confronto lo stato dei rapporti fra le 
due organizzazioni — Conclusa positivamente la 
vertenza della Sciolari: riassunti i 7 operai licenziati 

Al termine delle due gior
nate di lotta dell'industria, 
di mercoledì e giovedì scorso. 
proclamate dalla CGILCISL-
UIL per protestare contro i 
licenziamenti antlsindacali. 
l'Unione industriali ha accet
tato di incontrare In federa
zione unitaria. La riunione, 
che servirà a verificare lo 
stato dei rapporti fra impren
ditori e organizzazioni sinda
cali, sì terra nei prossimi gior
ni. In molte aziende della 
città e della provincia, soprat
tutto nelle ultime settimane. 
si è creata una situazione di 
acuta tensione a causa di pre
testuosi provvedimenti padro
nali volti a colpire le orga
nizzazioni dei lavoratori. E' 
per questo che CGIL-C ISL-
UIL, oltre a promuovere i 
due giorni di scioperi nell'in
dustria. che hanno visto una 
larga partecipazione, avevano 
chiesto un incontro con l'or
ganizzazione degli imprendi
tori. L'ampiezza delle giorna
te di lotta ha già alcuni ri
sultati positivi. Proprio quat

tro giorni fa si è conclusa 
positivamente la vertenza dei 
lavoratori della Sciolari. L'ac
cordo raggiunto fra direzione 
aziendale e sindacati preve
de la riassunzione dei 7 ope
rai licenziati per rappresa
glia e sostanziali migliora
menti per la modifica del
l'ambiente di lavoro. La Scio
lari. fra le altre case, stan-
zierà fondi per le cure pre
ventive dei dipendenti addet
ti a produzioni particolarmen
te nocive. 

SAMO — Le 60 lavoratrici 
della camiceria Samo. che 
presidiano l'azienda da quasi 
15 giorni contro la chiusura 
decisa dai proprietari, si sono 
incontrate nei giorni scorsi 
con i rappresentanti dei par
titi politici, degli enti locali 
e dei sindacati per trovare 
una soluzione alla loro ver
tenza. All'assemblea è inter
venuto fra gli altri il com
pagno Olivio Mancini, asses
sore all'industria e artigiana
to del Comune. 

Dalla gestione e dal confrollo democratico una spinta alla riforma 

I consorzi sanitari strumento 
per riorganizzare l'assistenza 
li ruolo degli enti locali nel campo della salute - La nuova struttura deve 
far perno su una medicina preventiva e sulla partecipazione degli utenti 

In attesa dell'istituzione 
del servizio sanitario nazio
nale — il governo Andreotti 
si era impennato a presenta
re il progetto entro il 31 ot
tobre — nel Lazio è già pos
sibile procedere alla riorga
nizzazione della rete dell'as
sistenza: la Regione, infat
ti. ha varato nello scorso no
vembre. la legge che delimi
ta i nuovi comprensori urba
nistici. i distretti scolastici e 
le unità sanitarie locali. 

La creazione dal basso, per 
Iniziativa degli enti locali, di 
nuove strut ture consortili in 
campo sanitario, affidate al
la gestione e al controllo de
mocratico degli utenti, può 
rappresentare un momento 
assai importante di un pro
cesso che avvi: concretamen
te la riforma. 

Il consorzio sociosanitario 
è — per riconoscimento di 
tutti — lo s 'rumento più ilio 
neo alla formulazione di ade
guate risposto «i bisogni che 
SÌ manifestano ne: compren
sori e nelle circoscrizioni; 
modella infatti il suo inter
vento sui criteri della unita
rietà «al fine di superare la 
fr.mtumizione delle compc 
tenze e lo spreco delle risor
se»: della globalità (perchè 
unifica i momenti della pre-
vonz:o:ie. della cura e della 
r:ab.l'.ta7.one»; do la territo 
Ttalità « la sua azione è di 
slogata nel territorio in rap
porto con la popolazione che 
vi abita»: della partecipazio
ne (l'azione sanitaria deve 
essere valutata e stabilita dai 
suoi utenti, che assumono il 
ruolo di soggetti e di prota-
pomsti della riorganizzazione 
del settore». Si t ra t ta di sr?l 
te che comportano un profon
do capovolgimento culturale 
e uno modifica qualitativa 
del'a erogazione dei servizi 
sociali e sanitari . 

Il consorzio è anche lo 
strumento che consente l'eser
cizio congiunto di funzioni 
proprie degli enti locali, fa
cendo convergere, in un nu
cleo quanto più possibilmen
te a omogeneo ». compotenze 
proprie dei Comuni e della 
Provincia. 

Il consorzio, inoltre — qua
le strumento organizzativo 
dell'intervento di sicurezza 
sociale — permette di garan
tire. sulla base di u n i pro
grammazione socio-sanitaria. 
tutti i servizi di base. A ta! 
fine esso — quVe momento 

Ricorrenza 
N?ì secondo anniversario 

d.?r..\ inerte del compagno O-
1.vitro Ferri la mogi.e Toica 
lo r.corda con immutato al 
I r t to a tutti coloro eh? Io co
nobbero e stimarono. 

di concreta prefigurazione 
delle ULSSS deve at tuare una 
gestione che sia partecipata. 
democratica, unitaria ed oriz
zontale. fornendo cosi uno 
strumento di razionalizzazio
ne della spesa, capace di da
re risposte adeguate alla do
manda reale della popola
zione. 

I campi d'intervento dei 
consorzi e delle ULSSS sono 
assai ampi: vanno dall'igiene 
pubblica e dalia protezione 
dagli inquinamenti, alla pro
filassi delle malattie infettive: 
dall'igiene della produzione 
degli alimenti alla medicina 
del lavoro: dall'assistenza sa
nitaria. domiciliare, ambula
toriale ed ospedaliera all'igie
ne mentale: dalla tutela del
la maternità e dell'infanzia 
alla medicina scolastica e ai 
problemi dell'età evolutiva: 
dalla riabilitazione degli h.tn 
dicappati all'assistenza e pro
tezione degli anziani. I re
lativi servizi coprono pratica
mente tutta la gamma d'in 
ferventi relativi alla medici
na e all'assistenza sociale. 

Gli elementi caratterizzan
ti della nuova strut tura con 
sortile sono essenzialmente 
due: 

1» La prevenzione, come 
alternativa all 'attuale medici
na di tipo mercantile, fonda
ta essenzialmente su! ricove
ro ospedaliero e sulla sem
pre più elevata e costosa som
ministrazione di farmaci. 

2> La partecipazione de?!: 
utenti alla vita delle ULSSS 
vista come un aspetto della 
più ampia partecipazione o: 
vile e non come un momento 
settoriale, una partecipazio 
ne che dovrà manifestarsi 
laddove già si esplicano o so 
no possibili altre forme d. 
partecipazione diretta o in 
diretta (nel quartiere, nelle 
fabbriche, nelle scuole» con
sentendo cosi un continuo 
rapporto dei cittadini sociai 
mente organizzata a livello di 

t 
I 

base sia con gli organi isti 
tuzionalizzati sia con le orga-
ni^azioni tecniche del servi-
zio e con gli operatori nel 
territorio. 

La legge regionale istituti
va dei consorzi sociosanitari. 
pur muovendosi nell'ambito 
della normativa vigente con
tiene fermenti nuovi e con
crete sollecitazioni dirette ad 
avviare un moto di rinnova
mento sostanziale del ruolo 
che enti locali possono svol
gere come protagonisti della 
riforma nell'ambito della qua 
le potranno occupare spazi 
nuovi in cui esercitare, con 
le popolazioni l'azione di go
verno. 

Occorre avere consapevo
lezza che la creazione delle 
ULSSS non sarà un'operazio
ne facile ed indolore. Viene 
a scontrarsi, infatti, con i li
miti dell 'attuale legislazione 
degli enti locali e con l'esi
stenza d: organismi (mutue. 
enti assistenziali nazionali» 
che potranno essere elimina
ti o modificati solo con una 
Iceee nazionale, o degli ospe
dali. : cui consigli di ammi
nistrazione. saranno sciolti 
solo con l'attuazione deìla ri
forma sanitari v 

E' necessario, dunque, l'im
pegno di tutte :« istanze, po-
l.tiche e istituzionali. In par 
ticolare. un ruolo decisivo 
avranno i Consigli di circo 
scrizione, gli Ent: locali, le 
forze polit.ehe sociali, le rap
presentanze dee); utenti di 
ogni settore o categoria, zìi 
operatori sanitari e sociali. 
Solo cosi la costituzion-"* del 
consorzio e Li is'ituzio.ic del 
e ULSSS. la stessa program
mazione e fu.nz.onaliti' dei 
--crv.z: rappresenterà :'. a nuo
vo » da tutti ausp.cato. 

Remo Marletta 

(Responsabile della com
missione sicurezza sociale j 
della Federaz.one romana 
de! PCI» 

a l O c f l S GENUINO 
IERI 

OGGI 
(distillato di crt») 

PREMIATO CON t MEDAGLIE D'ORO. 4 
GRANDI PREMI E TARGA DI GRAN PREMIO 
ESPOSIZIONE IG IENE SOCIALE ROMA. 1912 

P R I M A L I C È N Z A - D I * FABBRICAZIONE ~ DI 
L IQUORI A ROMA - LA PRIMA FERRO-CHINA 

V I A SELINUNTE 23-25-27 - TEL. 7« .15 .368 

ROMA - Via Selinunte, 23-25-27 - Tel. 76.15.388 

IL BRAVO 
DI MERCADANTE 

INAUGURA 
LA STAGIONE 1976-77 
AL TEATRO DELL'OPERA 

« I l bravo » di Saverio Merca-
dante (prima ripresa nel X X Seco
lo) inaugurerà questa sera alle 
ore 2 0 . 3 0 la stagione lirica 1976-
77 al Teatro dell'Opera. Maestro 
concertatore e direttore Glbriele 
Ferro, regia di Roberto Guicciardi
ni. scenografo Edoardo Janich, mae
stro del coro Augusto Parodi, co
reografia Susanna Egri. Protagoni
sta dello spettacolo Wil l iam Johns, 
altri interpreti principali: Miwako 
Matsumoto. Maria Porazzini, An
tonio Savastano. Paolo Washing
ton. I biglietti per questo spetta
celo sono in vendita al botteghi
no dei Teatro. 

PROSA E RIVISTA 
A R G E N T I N A (Largo Argentini -

Tel . 6 5 4 4 6 0 1 - 2 - 3 ) 
Alle ore 2 1 , tam.-. Misura per 
misura, di Wi l l iam Shakespeare. 
Regia di Luigi Squarzina. Sce
ne e costumi di Emanuele Luz-
zati. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apollo
nia, 11-A • Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alls 2 1 , 1 5 precise: Nozze plc-

ècolo Borghesi, di B. Brecht. Re
gia di Marco arodi. 

CENTRALE (V is Cena, 6 - Tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 fam., Fiorenzo 
Fiorentini in: Morto un papa... 
se ne fa un altro, di Ghigo De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ìa Marzia
le. 35 • Medaglie d'Oro - I n 
t r o n o 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 fam., la Coope
rativa La Plautina presenta: Pu
po e Pupa della malavita, spet
tacolo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELlfc A R I I (Via bicllia 5 9 Te-
lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
Alle ore 2 1 , Peppino De Fi
lippo presenta la sua Compagnia 
del Teatro Italiano con Luigi De 
Filippo in: L'avaro, di Molière. 
Regia di Peppino De Filippo. 

TEA1KO OELLfc MUSE (Via J-or-
l i . 43 Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 fam., Anna 
Mazzamauro in: Brutta e cattiva, 
di Nello Riviè. 

DEI SAT IR I (Piazza di Grottapin-
t». 19 • Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
C.T. I . presenta: La trappola, 
giallo di A . Christie. Regia di 
Paolo Paoloni. Scene di Carla 
Guidetti Serra. 

DE' SEHVI (V ia del Mortaro. 22 
Tel 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 

Alle ore 2 1 , 1 5 , gli allievi della 
Scuola Polacca e Sacerdote pre
sentano: I l diario di Anna Frank, 
di Goodrich e Hackett. Regia di 
Cesare Polaco. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 A 
Tel. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Domani alle ore 2 1 , la Compa
gnia di Prosa Romolo Valli pre
senta: I l giuoco delle parti , di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio De Lullo. Scene e costumi 
di Pier Luigi Pizzi. 

E N N I O FLAJANU (Via 5. Stetano 
del Cacco n 16 - tei 6 8 8 S 6 9 ) 
Alle ore 21 fam.: La dillicoltà 
iniziale, di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro. Sce
ne e costumi di Bruno Garolalo. 
Novità assoluta Prod. Teatro di 
Roma. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghelt i , 
I Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 fam.. la s.r.l. Sco
rano presenta uno spettacolo di 
Giuseppe Patroni Griff i: Napoli 
chi resta e chi parte, di Raffae
le Viviani. 

E.T. I . TEATRO VALLE ( V i * del 
Teatro Valle. 23 A Tclcto-

Alle ore 2 1 . 1 5 fam.. la Compa
gnia e I I Teatro » presenta: Oc
cupati d'Amelia, di G. Feydeau. 
Regia di Pier Antonio Barbieri. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati -
tei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle ore 2 1 : The Mousetrap, di 
Agatha Christie. Con I. Goldoni 

• Repertory Players. Regia di Fran-
ces Reilly. 

P A K I O L l (V ia G. Borsi, 2 0 • Te-
leiono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Al le ore 2 1 : Pulcinella ballata 
e morte di un capitano del po
polo, di Tato Russo. 

M O N G I O V I N O (V ia C. Colombo, 
angolo Via Gcnocchi • Telefo
no 5 1 3 9 4 0 5 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Teatro d'Arte 
di Roma presenta Giulia Mongio-
vino in: Garcia Lorca a New 
York e lamento per Ignazio. 
Con concerto di chitarra classica, 
solista Riccardo Fiori. Regia di 
G. Maestà. 

R I D O T 1 U t L I S E O ( V I * Naziona
le. 183 Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Domani alle ore 2 1 , 1 5 , il Tea
tro Comico di Prosa Silvio Spac-
cesi presenta: La signora è sul 
piatto, di A . Gangarossa. Pre
notazioni dalle ore 15. 

RObblN l (Piazza V Chiara. 14 
Tel. 6 5 4 . 2 7 7 0 ) 

Alle ore 2 1 , 1 5 . la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma Chec-
co Durante in: Li racconti de ta 
Guardiola, di Enzo Liberti. Regia 
dell'autore. 

P O L U t L N l L O TEATRO (V i» Tie-
polo. 13 A Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 , il Laboratorio 
della rappresentazioni diretto da 
Gabriella Mulacchie presente: 
Danze 7 6 . 

T E A T R O SANGENESIO (via Pod-
gora n. 1 te i . 3 1 S 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Crudele intro
missione di Bruno Cagli. Regia dì 
Fernando Balestra. 

S IST INA Via Sistina. 129 
Tel- 4 7 5 68 4 1 L. 2 .S00 
Alle ore 2 1 . 1 5 : I compromessi 
sposi, commedia musicale di Di
no Verde. Regia di Mario Lan-
di . Prenotazioni al botteghino. 
te!. 4 7 6 8 4 1 . 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 5 • Tel . S 8 9 5 7 8 2 ) 

Alle ore 2 1 . il dramma danzato: 
I l grande scoppio, coreografie 
di Gillion Hobart e Wendy Jack
son. Regia di P. Latronica. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : Pitture e mega
lopoli}, cantata ecologica inter
pretata scritta e disegnata da 
Herbert Pagani. Poslo unico I r e 
2 . 0 0 0 . 

TEATRO SABELLI ( V . Sabelli 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : I chiodi non ti 
mangio più. di Cecilia Calvi. 
Spettacolo di satira sociale. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 

Tel. 6 S 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . I I Patagruppo pre
senta: Lo sbaglio della Morte , 
di V. Chlébnilov. Regia di Bru
no Mana l i : . Alle ore 2 2 . 3 0 . il 
Crary Freud presenta: L'assassi
no di Dora Marfcus, di Gaio Fra-
t ni secondo l'interpretazione e 
la tentata regia di Riccardo Reim 
nonostante gli a.tri. 

BEAT 7 2 (V ia G. C. Belli . 7 2 -
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 
Aiie ere 2 1 . 3 0 : Proust, d' Giu
liana Vasilico. Scenografie e co-
slumi di Goffredo Bonanr.i. 

LA C O M U N I I A ( V i i ( i n a t r O . 1 
Tel 581 74 131 
Alle ore 2 2 : Woyzèck che ce Az-
zécch. di G. Sepe. 

LA M A D D A L E N A ( V i * della Stel
letta. 18 Tel 6 5 6 9 4 . 2 4 1 
Domani aile ore 2 1 . 3 0 : Psiche o 
i fiorì di Ofelia, di Sandra Pe-
trignani. Regia di Gruppo. 

M E T A - T E A T R O (Vi» Sor» 28 • 
Tel. 5 8 0 6 5 0 6 ) 
Alle ore 18 2 0 adeson. labo
ratorio su Gertet condotto da 
P.ppo Di Marca. 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - Te-
staccio - Te l . 6 5 4 2 1 4 1 ) 
Alle ore 16 .30 : Oh quelle gran
di battaglie..., spettacolo della 
Cooperativa Spaziozero. Ingresso 
libero. 

INCONTRO ( V i * ««ila Scaia. 67 
Tel S89 S I . 7 2 ) 
Alle ore 2 1 . 4 5 : lligonia in cu-
lide, da Ifigenia in Aulide di 
Euripide. Adattamento e regia 
di Abelardo. V M 7 8 . Si accetta
no prenotazioni dalle ore 19 in 
DOÌ . 

CABARET MUSIC HALL 
EL TRAUCO • ARCI (V ia Font* 

dell 'Olio. 5 ) 
A:ie ore 2 2 : Dakar folk Perù. 
Emily folk Hait i . Raffaella canti 
popolari cileni. 

("sdiermi e ribatte- D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Misura per Misura a di Shakespeare (Argentina) 
• «Proust» di Vasilico (Beat 72) 
• «Napoli: chi resta e chi parte» di Viviani (Quirino) 

CINEMA 
• « Signore e signori, buonanotte » (Airone, Ambassade, 

Radio City) 
• « L'ultima donna » (Alcyone, Augustus, Jolly) 
• « L'inquilino del 3. piano » (Antares, Smeraldo) 
• « Il deserto dei Tartar i» (Archimede, Quirinetta) 
• « Taxi driver » (Astor, Vittoria, Palazzo) 
• « Il Casanova» (Eurcine, Fiamma) 
• «Capitan Blood » (Mignon) 
• «Nashville» (Pasquino) 
• « La bestia » (Aquila) 
• « Appartamento al Plaza » (Boito) 
• «Signori si nasce» (Colosseo) 
• « Il giorno della civetta» (Delle Mimose) 
• « Brutti, sporchi e cattivi » (Doria. Espero, Hollywood, 

Madison) 
• «Stop a Greenwich Village » (Planetario) 
• « Missouri » (Verbano) 
• «Miseria e nobiltà» (Montesacro Alto) 
• « Un chant d'amour» e • Je, tu, il elle» (Filmstudio 1) 
• «Ombre» (Filmstudio 2) 
• « Corvo Rosso, non avrai II mio scalpo! » (Cineclub 

Sabelli) 
Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

FOLK S T U D I O ( V i * G. Sacchi. 3 
Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 2 2 , Jazz a Roma pre
senta la Jazz Session di fine 
d'anno con la partecipazione di 
complessi jazz. 

! IL P U H (Via Zanazzo, 4 - Tela-
Ioni S81 07 21 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 : Pasquino, lingua 
tajente onor de Popolino. 

LA CAMPANELLA t Vicolo della 
Campanella 4 Tel. 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 22 .30 : Altastcnsione, 
due tempi di L. Angelo, A. Bran
cata A. Grimaldi. 

MUSIC I N N (Largo del Fiorenti
ni , 33 Tel 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani concerto di Gerardo Ja-
copucci. Apertura ore 2 0 . Inizio 
concerto ore 2 1 . 3 0 . 

PIPER (Via 1 agl'amento, n. 9 
Tel. 854 4 5 9 ) 
Ore 2 2 . 3 0 e 0 .30 . G. Bornigia 
presenta: Capriccio di mezzanot
te, spettacolo musicale con > Les 
darling Girls e attrazioni inter
nazionali. Ore 2: vedettes dello 
strep-tease. 

R O N D A N I N O (P.zza Rondanini 3 6 
- Pantheon - Tel. 6 5 9 . 8 6 1 ) 
Alle ore 2 2 , recital di Alfredo 
Puntieri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

D E L L ' A N F I T R I O N E (Via Marziale. 
3 5 • Medaglie d'Oro - Telefo

no 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle ore 17. La Plautina presen
ta lo spettacolo per ragazzi: I l 
Principe Arturrr. . .o, di Roberto 
Veller. Regia di Roberto De Ro
berti*. 

GRUPPI ) DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Tel. 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 20 . la
boratorio interno: Senza befana, 
ai giocattoli pensiamo noi, pre
testo teatrale per un intervento 
di animazione sulla riscoperta e 
reinvenzione del giocattolo. 

GRUPPO DI A U T U t O U C A Z l O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel . 7 8 2 2 3 1 ) 
Alle ore 19 .30 , incontro inter
gruppo sul lavoro di quartiere 
alla Garbatella. 

IL T O R C H I O ( V i * Morosinl. 16 
Trastevere Tel. 582 0 4 9 ) 
Alle ore 16 .30 . I l Teatrino in 
Blue Jeans presenta: Sandogatt 
alla riscossa, di Sandro luminel 
li con i pupazzi di Lidia Forlini 
animati da A. Damiani, D. Stefa
nini, P. Medas, L. Forlini. 

LUNEUR 
Lunapark permanente di Ro
ma - Via delle Tre Fontane 
EUR - aperto tutti i giorni e-
sclusi i martedì non festivi. 

S P A Z I O U N O (v.te dei Panieri n. 
te i . 5 8 5 1 0 7 ) 
Al le ore 17 .30: S.O.S. Geppi 
Morina. interpretata dai bambi
ni del quartiere Trastevere. Re
gia di M . Morosini. Coreografie 
di J. Fontano. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na Nando e Rinaldo ORFEI (Via
le C. Colombo - Fiera di Roma • 
Tel . 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ore 
16 .30 2 1 . 3 0 . Visita allo zoo dal
le 10 alle 19 . 

CINE CLUB 
PICCOLA A N T O L O G I A (Via A . 

Tebaldi. 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 , 2 0 . 3 0 . ! 
2 2 , 3 0 : Un uomo una donna, j 
con j . L. Trintignsnt j 

MONTESACRO A L I O iVia Emilio 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 . ' 
2 2 . 3 0 : Miseria e nobiltà, con 
Totò i 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari
baldi, 2-A - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) ! 
Gli orrori di C. Mastrocmque; i 
Un angelo per Satana e La 
cripta e l'incubo 

POLITECNICO C I N E M A I 
Studio 1 - Alle 19. 2 1 . 23 : I 
Un chant d'amour e Jc, tu, i l , ' 
elle | 
Studio 2 - Alle 17. 19. 2 1 . 23 : 
Ombre, di Cassavetes 

SABELLI C I N E M A ! 
Alle ore 19 . 2 1 , 23 : Corvo ros- | 
so non avrai il mio scalpo, di i 
S. Pollaci-, j 

CINEMA TEATRI 
AMBRA I O V I N E L M V G. Pepa 

Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L 8 0 0 
Divagazioni di una signora in 
vacanza, con H. Vita - C 
( V M 18) - R.vista d. spoglia
rello 

V O L I U R N O - Vi» Volturno. 37 
Tel 4 7 1 . 5 S 7 L. 9 0 0 
Lorna troppo per un uomo solo. 
con M . Kane - S ( V M 18) -
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O Piazza Carour 

Tel. 3S2 153 «-. 2 .600 
King Kong, con J. Leugh - A 

A IRONE Vi» Ud>a. «« 
Tel 7 2 7 . 1 9 3 L t 6 0 0 
Signore e signori buonanotte. 
della C o o e r a i x a 15 maj^.o 
SA 

ALCYONE V Lago di Lesina. 39 
Tel 8 3 8 . 0 9 30 L. 1 0 0 0 
L'ultima donna, con G. Depa:-
dieu • DR ( V M 13) 

ALFIERI Vi» Repatti 
Tel. 2 9 0 . 2 5 1 L 1 100 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A M B A S S A D t Vi» Act Agiati 
Tel 5 4 0 8 9 0 1 L 2 300 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

AMERICA V Nat dei Grande 5 
Tel 5 8 1 6 1 6 8 L- 1 8 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

A N l E N t Piazza Sempione. 19 
Tel. 8 9 0 8 1 7 U 1.500 
Keoma, con F. Nero - A 

A N T A H t » Vial» Aarmico. 21 
Tel. 8 9 0 9 4 7 L. 1 2 0 0 
L'inuilino del 3 ' piano, di R. 
Polanski - DR 

A P P I O Via Appi» Nuova. 56 
Tel 7 7 9 6 3 8 L 1 3 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

A R C H I M E D I D'ESSAI 
Tel 87S.S67 L. 1.200 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
rin - DR 

ARISTON V i * Cicerone. 19 
Tel 3 5 3 . 2 1 0 L. 2.S0O 
I l maratoneta, con D. Hof fmin -
G 

A R I S T O N N. 2 (Galleria Colon
na - ex cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brooks 
- C 

ARLECCHINO Via Flaminia. 37 
Tel 3 6 0 . 3 5 . 4 6 L. 2 100 
E la notte si tinse di sangue, 
con M. Carriere - DR ( V M 18) 

ASTOR V. B. degli Ubami. I i 4 
Tel 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L 1.500 
Taxi Driver con R. Di Niro DR 
( V M 14) 

ASTOKIA P.za O. da Pordenona 
Tel S I I 51 .05 L. 2 .000 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

ASTRA Viale Ionio. 105 
Tel 8 8 6 . 2 0 9 L. 1.500 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

A T L A N T I C - Via Tuscolana. 7 4 5 
Tel . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .400 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

AUREO Via Vigne Nuove. 70 
Tel 8 8 0 6 0 6 L. 1 .000 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tel 4 2 6 160 C 1 500 
Brcezy, con W . Holden - 5 

A V E N T I N O Via Pir. Ccstla. 15 
Tel. S72 .137 L. 1.500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BALDUINA Piazza Balduina 
Tel 347 5 9 2 L. 1 .100 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel 3 4 0 . 8 8 7 L. 1.300 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

BOLOGNA - Via Stamlra, 7 
Tel. 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .000 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlein - S 

CAPITAL Via Sacconi, 39 
Tel 3 9 3 . 2 3 0 L. 2 .000 
I l libro della giunga - DA 

CAPRANlCA Piazz» Capranic* 
Tel. 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L- 1 .600 
Keoma. con F. Nero - A 

CAPRANICHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 6 8 6 . 9 5 7 L. 1.600 
Brcezy, con W . Holden - S 

COLA D I R I E N Z O Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 3 5 0 . 5 8 4 L. 2 .100 
Dimmi che fai lutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

I DEL VASCELLO Piazza R. Pilo 
Tel. 5 8 8 4 5 4 L. 1 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

D I A N A • Via Appia Nuova. 4 2 7 
Tel 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 

! B. Dern • DR 
j DUE ALLORI Via Casìlina. 5 2 5 

Tel. 2 7 3 . 2 0 7 L 1 .000-1 .200 
Mary Poppins, con J. Andrews 

I M 

, EDEN - Piazza Cola di Rienzo j 
; Tel. 380 188 L. 1.500 
I Febbre da cavallo, con L. Proietti | 

I C i 
; EMBASSY • Via Stoppanl. 7 
: Tel 870 .245 L 2 .500 ' 
| A l piacere di rivederla, con U. ' 
i Tognazzi - G ( V M 18) i 
; EMPIRE V.te R. Margherita, 29 I 
j Tel. 8S7 7 1 9 l_ 2 .S00 j 
1 II signor Robinson..., con P. j 
1 Villaggio - C 
j ETOILE Piazza in Lucina j 

Tel 687 .556 L. 2 500 ! 
Quelle strane occasioni, con N. | 
Manfredi - SA ( V M 18) j 

ETRURIA Vi» Cassia. 1674 | 
Tel. 6 9 9 . 1 0 . 7 8 U 1.200 
Robin Hood - DA 

i 
i 
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> Studio e UaO'nerto Medico oer i« 
| diagnosi e cura delle • soia » distun 
Izioni • debolezze sessuali di origine 
[ nervosa psichica endocrina 

| Dr. Pietro MONACO 
| Medico ded.cato « esclusivamente • 
ara sessuologia (neursstenie sessuali 

I deficienze, senilità *na:>crina. steril it i 
rapid.ta. emotivit i , deficienza virile 

imoatenza) 
ROMA Via Viminata. 38 (Termini) 

I (di fronte Teatro dell 'Opera) 
Consultazioni: ore 9 12; 15-18 
Teletono: 4 7 5 1 1 1 0 4 7 5 69 8 0 

(Non si curino veneree, pelle ecc.) 
Per intormsz.ont gratuite scrivere 

A Cam. Rema 16019 - 22 -11 -1956 

; TENDA 
DEL MASANIELLO i 

Viale Tiziano - Tel.' 399.857 ! 

ì QUESTA SERA j 
i ORE 21,15 ' 

! MASANIELLO 

TEATRO TENDA 
P.zza Mancini - Tel. 393.963 

NEI GIORNI DI RIPOSO 
DI LUIGI PROIETTI 

Due spettacoli straordinari 
Domenica 2 gennaio ore 18 ! 

Lunedi 3 gennaio ore 21 

EUGENIO BENNATO 

CARLO DANGIO" 
« Concerto 

d: Musica Popolare » 
con r:ntervt;nto 

del percuàsicniàta 
TONY ESPOSITO 

EURCINE Via Llszl, 22 
Tel. 591 0 9 . 8 6 L. 2 .100 
I l casanova, di Fellini - DR 
( V M 18) 

EUROPA Corso d'Italia. 107 
Tel 865 736 L. 2.000 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

F I A M M A Via Bissolati, 47 
Tel. 475 11 .00 L 2 .500 
Casanova, di Fellini • DR 
( V M 18) 

F I A M M E T T A - Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 47S.04 .64 L. 2 .100 
Caro Michele, con M . Melato 
OR 

GARDEN • V.le Trastevere. 2 4 6 C 
Tel 582 .848 L. 1.500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

G I A K U I N U Piazza Vulture 
Tel 694 9 4 6 L 1 0 0 0 
I l mistero dell'isola dei gabbia
ni , con 5. Lcitjh - G ( V M 14) 

G IO IELLO V i * Nonieniana, 4J 
Tel 864 149 .. 1 5 0 0 
Milady, con F. Dunaway - SA 

GOLDEN Via Uran io . J6 
Tel. 7 S S 0 0 2 L 1.800 
I l libro della giunga - DA 

GREGORY V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638 06 0 0 L. 2 .000 
La luga di Logan, con M. York -
A 

H O L I D A Y - Largo B. Mucel lo 
Tel 858 326 L. 2 000 
L'ultima follia di Mei Brooks -
C 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel. 831 95 41 L. 2 100 
La luga di Logan, con M. York -
A 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel. 582 .495 L. 1.600 
Sally II cucciolo del mare, con 
C. Howard • S 

LE C I N E S I HE Caialpalocco 
Tel 609 .36 38 L 1..500 
Robin Hood • DA 

M A t b t O b U Vìa Appia Nuova 
Tel. 786 0 8 6 L. 2 .100 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

M A J E S I I l Piazza SS Apostoli 
Tel. 649 49 08 L. 2 .000 
I viaggi di Gulliver nel paese dei 
sette nani, di D. Fleischer - DA 

MEKLUKV Via di H Castello 44 
Tei. 6 5 6 . 1 7 67 L 1.100 
L'eredità Fcrramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

M E I K O D R I V E I N Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609 0 2 .4 3 L. 1.000 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
lurore, con i Charlots - C 

METKOI 'OL I I AN V del Corso b 
tei. 6 8 9 4 0 0 L. 2 .500 
La lunga notte di Enlcbbc, con 
H. Berger - DR 

M I G N O N D'ESSAI V .V i te rbo 11 
Tel. 869 4 9 3 L- 9011 
Capitan Blood, con E. Flynn 
A 

M O D E R N E T T A . Piazza della Re
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
La lunga notte di Entebbc, con 
H. Berger - DR 

M O D E R N O Piazza della Repub
blica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
Al piacere di rivederla, con U. 
Tognazzi - G ( V M 18) 

NEW VOHK Via delle Cave. 20 
Tel. 780 .271 L. 2 .300 
I I corsaro nero, con T. Hill - A 

N.I .R. Via Beata Vergine dei Car 
melo: Mostacclano (EUR) 
La grande corsa, con T. Curtis -
SA 

N U O V O FLORIDA Via Nloba 30 
Tel 6 1 1 . 1 6 6 3 
Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaechel - DR 

N U O V O S I AH V. M. Amari 18 
Tel. 789 .242 l_ 1 600 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio - C 

O L I M P I C O Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.25 35 L. 1.300 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

P A L A Z Z O Piazza del Sanniti 
Tel. 4 9 5 6 6 . 3 1 L. 1 5 0 0 
Taxi driver, con R. Do Niro 
DR ( V M 14) 

PARIS - Via Magna Grecia, 1 1 2 
Tel. 754 .368 L. 2 .200 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

PASQUINO • Piazza S. Maria In 
Trastevere 
Tei 580 .36 22 L. 1 0 0 0 
Nashville, di R. Oitman - SA 

F ; . . . : t i T E Via A. da Giussano 
T . ' 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 0 0 0 1.200 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

Q U A T 1 K O FONTANE • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 0 0 0 
I l libro della giunga - DA 

Q U I R I N A L E Via Nazionale, 20 
Tel. 4 6 2 . 6 5 3 L 2 .000 
Histoire d'O, con C Cléry • DR 
( V M 18) 

O U I R I N E T T A - Via Mingh;t t l . 4 
Tel. 6 7 9 0 0 . 1 2 L. 1.500 
I l deserto dei Tartari, con J. 
Perr-n - DR 

R A D I O CITY Via XX Settembre 
Tel. 4 6 4 . 1 0 3 L. 1.C0O 
Signore e signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 magg.o 
SA 

REALE Piazza Sonnino 
Tel. 5 8 1 . 0 2 . 3 4 U 2 . 0 0 0 j 
I l corsaro nero, con T. Hill - A 

REX Corso I n c i l e . 118 
Tel. 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 i 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con ' 
B Dern - DR 

R ITZ Viale Somalia. 107 
Tel. 8 3 7 4 8 1 L. 1 .800 | 
I l corsaro nero, con T. Hi ' l - A j 

R I V O L I - Via Lombardia, 32 ' 
1:1. 4 6 0 . 8 8 3 l_ 2 . 5 0 0 I 
Chissà se lo iarei ancora, con j 
C. Dcncuve - S , 

R O U G t t i N O l R - Via Salaria , 
Tei. 8 6 4 . 3 0 S U 2 .500 ; 
La pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

ROXY - Via Luciani, 5 2 
Tel. 8 7 0 . 5 0 4 L 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entcbbe, ccn 
H. Bergsr - DR 

ROVAL Via fc. Filiberto, 173 
Tel. 757 4 5 . 4 9 l_ 2 0 0 0 
King Kong, con J. Laugh • A 

SAVOIA Via Bergamo. / 5 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351 581 L. 1 5 0 0 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Po:ans':i - DR 

SUPERLINfcMA - Via A. Depre-
tis. 4 8 
Tei. 4 8 5 4 9 8 L. 2 .S00 
La luga di Logan, con M. Y o k -
A 

i l f F A N Y - Via A. Oepretra 
Tel 4 6 2 . 3 9 0 C. 2 5 0 0 
E ta notte si tinse di sangue, 
ccn M. Cs.-riere - DR (w'M I S j 

TREVI Via S. Vincenzo. 3 
Tei. 6 3 9 . 6 1 9 L. 2 0 0 0 
Barry Lyndon con R. O" Ne; l DR 

T R l O M P H t P.za Annit)»i,*no. 9 
Tel. 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 5 0 0 
Basta che non si sappia in giro, 
c;n N. Mar.fred. - SA 

ULISSE Via Tidurrin». 254 
Tel 4 3 3 744 L. 1 200 I 0 0 0 
Mary Poppins. con J Ar.iz:.i -
M 

UNIVERSAL 
Tel. 856 .030 
Quelle strane occasioni, ccn ti. 
Manfred. - SA ( V M 13) 

V I G N A CLARA P.za i * *mi . 22 
Tel 320 3S9 
La scarpetta e la 
Chambt.-iein - S 

V I T T O R I A Piazza 
Liberatrice 
Tei 57« 357 
Taxi driver, ccn 
DR ( V M 14 j 

L 2 0 0 0 
rosa. c=n R. 

Santa Maria 

L ) 700 
R. De N :o 

SECONDE VISIONI 
ABADAN Via G Mazzoni 

Tel 624 02 50 l_ 4S0 
(Non pervenuto) 

ACHIA 
Kosmos anno 2 0 0 0 , con S. B c v 
darciuk - A 

A D A M V » Cantina, 1816 
Tel 838 0 7 . 1 8 
(Riposo) 

AFRICA V i * Calila • Siatma 18 
T-l 838 07 18 L 700 6 0 0 
I l drago di Hong Kong, c;n G 
Lazerrby - A 

ALASKA Via Io» Cftrvara, 3 1 9 
Tel. 220 122 L. 6 0 0 500 
lo sono la legge, cc.i B. Lan;t< 
ster - A 

ALBA D'ESSAI • Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 570.8SS L. S00 
Il prolcta del gol, con J Crv.yill 
DO 

AMBASCIATORI • Via Montebel 
lo, 101 
Tel. 481 S70 L. 700 600 
Agente Ncwman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

APOLLO Via Canon. 68 
Tel 731 33 00 L. 4 0 0 
Rapina al Irono postale, con S. 
Baker • G 

AQUILA Via L'Aquila. 74 
Tel 754 951 L. 600 
La bestia, con W. Borowczyk -
SA ( V M 1S) 

ARALDO V i * Serenissima. 215 
Tel 254 OOS L S00 
UFO contatto Radar, con E. Bi-
shop - A 

ARGO Via Tiburtina. 602 
Tel 434 0 5 0 L. 700 
Basta guardarla, con M. G. Buc
cola - S ( V M 14) 

ARILL Via Montevi-rde. 48 
Tel S30 521 L 6 0 0 
I l coraggio di Lassie, con E. Tay
lor - S 

A U G U S l U S C V Emanuele 202 
Tel 6 5 5 455 L 800 60O 700 
L'ultima donna, con G. Dcp3r-
dieu - DR ( V M 1S) 

AURORA Via Funimla. 520 
Tel 393 269 L 700-500 
Art i marziali di Bruce Lee 

A V O R I O LI ESSAI V Macerata 18 
Tel 779 832 L 70O 6 0 0 
Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso..., con W. Al
ien - C ( V M 15) 

BOI I O Via Lcoiuavallo. 12 
Tel 831 01 98 L ZOO 
Appartamento al Plaza, con W. 
Matlhau - SA 

BRASIL V I * O M Corbino. 23 
Tel 552 .350 L S00 
Il 7. viaggio di Simbad, con K. 
Matlhev.s - A 

B R l S l o i Via tuscolana. 950 
Tel 76 1 54 24 L 6 0 0 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroisiiii! - 5 

B R O A D W A i via dai Narcisi. 24 
Tel 2SI 57 40 L 700 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

CALIFORNIA Via delle Robinie 
Tel 28 1 80 12 L. 700 
L'eredità Fcrramonti, con D. San
da - DR ( V M 18) 

CA55IO V i * L.isna. 694 
C ZOO 

Simone e Matteo un gioco da 
ragazzi, con P. Smith - C 

CLOUIO Via KiPoty, 24 
T U 359 5G 57 L. 700 
(Non pervenuto) 

COLOKAUO v Clemente I I I . 28 
Tel 627 96 06 L. 6 0 0 
Le dolci zie, con M Maranzana -
C ( V M 18) 

COLOSSEO V. Capo d'Atnca, 7 
Tel 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 500 
Signori si nasce, con D. Scala - i 
C 

CORALLO Piazza Oria. 6 
Tel 254 .524 L 500 
I l letto in piazza, con R. Monta- I 
guani - C ( V M 13) | 

CRISTALLO Via Quattro Can j 
toni. 52 i 
Le avventure e gli amori di Sc.i-
ramouche, con M. Sarrazin - C • 

DELLE M I M O S E Via V. M a j 
rino. 20 
Tel. 366 .47 12 L 200 
I l giorno della civetta, con F. . 
Nero - DR j 

DELLE R O N D I N I Via delle Ron- I 
dinl I 
Tel 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 ; 
Me Klusky metà uomo metà odio j 
co.i (i. rìc,nolds - DR | 

D I A M A N T E Via (•rcn.itina. 230 , 
Tel. 2 9 5 6 0 6 L 7 0 0 | 
Dio non paga il sabato, con L. ! 
VVard - A ( V M 18) 

DOKIA Via A. Ooria, 52 
Tel 317 4 0 0 L 700 6 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Mani redi - SA ( V M 14) 

EDELWEISS Via Capelli. 2 
Tel. 334 90S L_ 6 0 0 
La valle dell'Eden, con J. Dean -
DR 

ELDORADO V i e dell'Esercito 28 
Tel S01.06.S2 L. 4 0 0 
5 malti al supermercato, con i 
Charlots - C 

ESPERIA • Piazza Sonnino. 37 j 
Tel 582 884 L. 1 100 j 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
t i - C ! 

ESPERO Via Nomentana Nuova I 
Tel 8 9 3 . 9 0 6 L 1 0 0 0 8 0 0 | 
Brutti sporchi e cattivi, con N. | 
Manlredi - SA ( V M 14) ! 

FARNESE D ESSAI Piazza Cam
po de' Fiori ' 
Tel 6 5 6 43 .95 
Rollcrball, con i 
( V M 14) 

G I U L I O CESARE 
care. 229 
Tel. 3S3 360 
La pattuglia dei 
servizio della legge, coi: J. Bro
li» - A 

H A K L E M Via del Labaro. 49 
Tel 6 9 1 08 44 L 500 
Roma l'altra laccia della violen
za, con M. Bozzuffi - DR 
( V M 18) 

H O L L Y W O O D Via del Pigneto 
T-l 2 9 0 851 l_ 6 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Mani.-adi - SA ( V M 14) 

JOLLY • Via della lega Lombarda 
Tel 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
L'ultima donna, con G. Dcpar-
dieu - DR ( V M 18) 

LEBLON Via Bombclli, 24 
Tel. 5 5 2 . 3 4 4 L. 6 0 0 
Lidi e il vagabondo - DA 

MACRYS 
Peccati sul letto di lamigtia, con 
F. Durn - S ( V M 18) 

M A D I S O N - Via G. Chiabrer* 121 
Tel 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L, 8 0 0 
Brulli sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (aa Faro) • Via 
del Trullo. 330 
Tel. 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 700 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

N E V A D A - Via di Pletralata, 434 
; l e i . 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
! La parola di un luorilegge è 
1 legge, con L. Van Cleel - A 
i N I A G A R A Via P. M a l l i . IO 
I Te.l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L, 5 0 0 
I Per un pugno di spade - A 
! N U O V O Via Ascianghi. IO 
I Tel 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
[ Squadra antilurto, con T. Milian 

- C ( V M 14) 
N U O V O FiDENE - Via Radicola-

ni. 240 L. 6 0 0 
I l letto in piazza, con R. Mon-
taqnani C ( V M 18) 

N U O V O O L I M P I A - Via San Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L. 700 
Pane e cioccolata, con N. Man
tici). - DR 

ODEON P.za delia Repubblica. 4 
Tel 464 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Pornogiochi delle femmine sve
desi, con M. Wr.ght - SA 
( V M 18) 

P A l L A D i u M P.za 8 Romano 8 
Tel S I I 0 2 .0 3 L. 7 0 0 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

P L A N E T A R I O Via E Orlando 3 
Tel 475 99 98 L. 700 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

PR IMA l 'OR IA f r a S»«« Rubra 
Tel 691 .33 .91 
L'erotomane, con G. Moschin -
SA ( V M 18) 

RENO Via Casal di S. Basilio 
Tel 4 1 6 903 L. 4 5 0 
L'csorciccio, con C. Iiujrassia - C 

R I A L T O Via IV Novembre. 156 
Tel 679 .07 63 L 700 6 0 0 
4 mosche di velluto grigio, con 
M. fìrandan - G ( V M 14) 

RUBINO O ESSAI V S. Saba 24 
Tel. 570 827 L. 500 
Il generale dorme in piedi, con 
U. Tognazzi - SA 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede. 56 
La signora è stala violentata, 
con P. Ti l l in - SA ( V M 14) 

SPLENDIU Via Piei dell* Vigne 
Tel. 620 205 L. 700 600 
Il magnifico mandrillo 

i T R I A N O N Via M. Scevola, 101 
I Tel. 7S0.302 L. 600 
' Il giorno della locusta, con K. 

Blacl: DR ( V M 14) 
I VERBANO Piazza Verbano 
I Tel SSI 195 L. 1.000 

Missouri, con M. Brando - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vil la Borghese) 

(Riposo) 
N O V O U N E - Via Merry del Val 

Tel 581 6 i 35 L. 5 0 0 
E poi lo chiamarono il Magnifi
co. con T. Hill - SA 

ACIDA 
DEL M A R E Via Antouelll 

Tel 605 .01 07 
(Non pcr \ jnulo) 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Soldi ad ogni costo, con D. 
Drc-yluss - DR 

Viale G Ce-

L. 6 0 0 
doberman al 

l_ 650 i 
Caan - DR i 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Keoma, con F. Nero - A 
SUPEKGA 

(Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 
B E L L A R M I N O Via Panama, 11 

Tel 8G9 527 L. 300 -400 
4 supcrmatli in viaggio, con I 
Chorlot - C 

CINE M O R E L L I Via Terni. 94 
Tei 757 BG 95 L 400 500 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClurc - A 

CIME SUrCGEMIE 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto i mari - DA 

DELLE PROVINCE V<aie delle 
Provine*. 41 
Un capitano di 15 anni 

DON U U 1 H ) vi» fuoiio Valerio 
Tel 740 158 L. 250 -300 
Cenerentola • DA 

GUAUALUPE 
La meravigliosa tavola di Bian
caneve - S 

L IB IA 
Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

N U O V O DONNA O L I M P I A Via 
Abbate Uqone 3 
Ivanhoc, con R. Taylor - A 

O K l O N t Via I or lon*, t 
Tel 776 9 6 0 L- 500 
Totò Peppino e i luorilegge • C 

P A M M I O Via Paisieiio I 4 H 
Per un pugno di dollari, con C. 
East.vood - A 

T I Z I A N O Via Guido Reni. 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
4 bassotti per un danese, con 
D. lones - C 

I K l U N t A i t Via Savonarola, 36 
Tel. 353 198 L J00 4 0 0 
La gang dei doberman, con 
B. Mane - A ( V M 14) 

P A L A Z Z O DELLO S P O R T - EUR 

Ultimi 2 spettacoli in Italia 

4-5 gennaio ore 21,15 

da MOSCA 

BALLI e CANTI della 

ARMATA ROSSA 
Prezz i : 6 . 0 0 0 - 5 . 0 0 0 - 4 . 0 0 0 n u m e r a t i 

3 . 0 0 0 - 2 . 0 0 0 n o n n u m e r a t i 

P-e-zo-d-te: 10 -13 15-19 

C ? B £ : P:c.7?d Esq- jUr.o. 2 7 - Te-:. 4 7 5 : 4 0 3 
ITAL'A-L'RSS - ?'.*z/a Gel!-, Rcouocl ica , 4 7 

*.Sono tomatiidischi # 
* e per natale si # 
J vendono 10.000 libri * 
+ con il 25% di sconto # 

Via dei Frentani * 
n. 4/f * 
t. 49.05.90 * 
Roma •* 

* * * * * * * * 

la rinascita dell'università 



PAG. io / spor t l ' U n i t à / martedì 28 dicembre 1976 

Giovedì «test» decisivo per il difensore della Roma La casa di Pesaro punta in alto 

Contro l'Inter probabile È quasi certo il ritorno 
il recupero di Peccenini 

Rimandato «di una settimana il ritorno di Pierino Prati — Nella Lazio sicuro il ritorno 
di D'Amico — Lopez o Viola al posto di Cordova, se quest'ultimo verrà squalificato 

di Pileri alla Morbidelli 
E' in cantiere anche una 350, che verrà affidata a Bianchi e a Pi
leri, i quali lanceranno la sfida al campione del mondo Walter Villa 

La nov i t à Morb ide ' l i ne!- i 

(colpi d'incontro^ 

77 micione 

Archiv ia te le t r a s f e r t e in 
Por toga l lo del le d u e naziona
li « a z z u r r e » e le feste na , .. ., , . 
ta l iz ie . il c a m p i o n a t o t o r n a ì c o m c n o . t o - »* Pilota t e m a -
a l l a r i b a l t a r i n r ™ A n P n H n i n a ' . ! » ° Q U a n d o la S t a t o n e StaV.l 

la p ros s ima s t a g i o n e potreb
be e s se re ... l ' insagHio di Pier 
Pao lo Pi ler i . L ' a n n o scorso, 

I 

In d'utenza del calcio e di altre indi-
spen. ahili mainine domenicali, l'atten
zione del orando pubblico si è accentrata 
soprattutto sull'inquietante quesito: è da 
preferirsi il Xicolamicione o piuttosto il 
Nirola cafone? In quest'ultima veste Pic-
trangeli si è infatti presentato al ritorno 
da Santiago, quando — IH una intercida 
al Telegiornale - - ha liquidanti) coloro 
cl'.e avevano fatto rilevare la pochezza 
tecnica del Cile come •< (|iii'lli che adesso 
ci rompono le icatok- *: e si capisce die di 
altri involucri avrebbe volentieri parlato 
se la naturale modestia non (ili ai esse im 
peilito di ampiamente citarsi. 

L'abito da micione è. invece, quello 
che viene indossato per le apparizioni 
alla " D o m e n i c a s p o r t i \ a > . Allora Pie-
trangeli si preoccupa ili fare le fusa, di 
elargire risolini, di cinguettare. di oppa 
Tire ilare, disinvolto e divertito: effetto 
peraltro spontaneo attui qualvolta si ri 
i-orda di essere pattalo col pubblico dena
ro. Tra un pigolio e l'altro, comunque, il 
Sicola micione ha fatto in modo, l'altra 
sera in TV. di ricordare che l'Italia non 
ha ancora ringraziato adeguatamente i 
i rintuzzi » per la vittoria E' giusto. 

In fondo. Tonino, l'aoletto, Adriunuccio 
e Corrndino — come li chiama il micione 
— potevano finire benissimo come tanti 
loro coetanei privi di nerbo e disamorati 
p?r lo sport: insomma, farsi braccianti o 
minatori. Invece no: a prezzo di pesantis
simi sacrifici finanziari e rinunciando al 
misto di una sana vita all'aria aperta, 
hanno bevuto fino in fondo l'amaro calice 
del tennis, l'are, addirittura, che per af
frontare la disagiata trasferta si siano 
attrezzati da soli una zattera come il 
Kon Tìki, rimettendoci di tasca propria 
— inoltre — i soldi per l'ombrellone du
rante l'inevitabile sosta a Copacabana. 
E tutto questo per chi? Pensionati, me-
taimcccanici, mezzadri, ragionieri, inse-
ananti. ferrovia i e disoccupati continua
no a manifestare inqualificabile indiffe
renza dinanzi a tanti sacrifici compiuti in 

loro nome. A saperlo, insomma, tanto 
valeva scegliere la vita comoda e andare 
a lavorare in fabbrica, con la tredicesi
ma. le ferie, l ISPS e tutto il resto. 

* * * 

Don Alfredo Pigna, autentico yeti tele 
visivo, deve essere l'asso nella manica 
di Catelli, il condottiero della valanga 
azzurra. Infatti, alla vigilia della Coppa 
del Mondo, don Alfredo ha r fatto il ser
vizio » a Stenmark. sottolineando come da 
un anno lo svedese praticamente non per 
' / esse una corsa: e da quel momento il 
biondo ha cominciato a infilare paletti, a 
saltare porte e a ruzzolare lungo scarpate 
come un seminarista in gita al Termi 
nillo. 

A questo punto è venuta fuori la minac
cia di Klammer e don Alfredo è stato in
viato a " fare il servizio » all'austriaco: 
e quest'ultimo, confermando le doti di te
merarietà e incoscienza tipiche del disce
sista. ha accettato. Speriamo bene, so
prattutto per don Alfredo: certe volte ba
sta un nonnulla per entrare nella leggenda. 

* -• » 

Out non vorrebbe apparire precipitoso 
nelle conclusioni, ma l'idea die in tutta 
Lisbona non si siano trovati neanche mil
le portoghesi disposti ad assistere alla 
partita con l'Italia lo spinge a sospettare 
die gli azzurri all'estero non godano di 
eccessivo prestigio. Comunque, ancora una 
volta, gli assenti limino avuto torto. Xon 
per la partita, si capisce, ma per il suc
cessivo ricevimento offerto dalla squadra 
italiana negli spogliatoi. Riccìii premi, e 
cotil lons. cmne si usa in queste occasioni 
mondane. Alle signore, la colonna sonora 
originale di « Vecchio scarpone s> incisa 
da Beurznt: ai critici, i dagherrotipi di 
Bernardini che insegna le movenze del 
palleggio ad un suo coetaneo ed amico, 
generalmente noto come l'uomo di Cro-
Slagnon. 

Out 

A Roma, allo stadio Flaminio, il 5 gennaio 
— m 

Rugby: il Cambridge 
vaglierà gli azzurri 

A Capodanno, sempre al Flaminio, esibizione in 
anteprima della squadra inglese, contro FAlgida 

alla r iba l t a r i p r o p o n e n d o ina! 
t e r a t i t u t t i i suoi t emi , le 
s u e incer tezze, 1 suoi inter
rogat iv i . 

P e r le s q u a d r e r o m a n e si 
prof i la a l l ' o r izzonte il con
f ron to P n m a - M i l a n o ; i <;ia!-
lorossi a n d r a n n o in trasfer-

, ta a S a n Si ro c o n t r o la re
d iv iva In te r , m e n t r e la La-

I zio r iceverà a l l 'O l impico la vi-
I s i t a di un Mi lan s e m p r e più 
! i m p e l a g a t o in u n a cris i d i 
i gioco e d i r igenz ia le . 

Si t r a t t a di i m p e g n i abb.v 
! s t a n z a severi , che non pos-
! sono essere a f f r o n t a t i con 
• tenerezza, poiché n o n o s t a n t e 
i i m a l a n n i c h e aff l iggono le 
' d u ? formazioni m e n e g h i n e . 

e n t r a m i » cos t i tu i scono ugual-
' m e n t e due scogli di difficile 

s u p e r a m e n t o . 
La Roma , dopo la mezza 

de lus ione i n t e r n a con il Pe
rug ia , r ip rende oggi pome
riggio alle « T r e F o n t a n e ». 

1 c e r c a n d o di sc iogl iere i per 
| M.-,tenti in te r roga t iv i sul le 

condi'-cion: fisiche e di for 
m a di a lcuni e l e m e n t i , c h e 
d a poco h a n n o r ip reso l 'atti-

* vi ta , dopo essere s t a t i fermi 
j p e r in for tun i , e d i a l t r i c h e 
! a n c o r a non r iescono a d espri-
ì m e i ì i a i livelli des ide ra t i . 
' Non mol to divers i i proble-
i mi del la Lazio ; a n c h e lei at-
, t e n d e segni di c o n f o r t a n t i 

progress i da p a r t e di D'Ani'-
| co. c h e dopo la d e l u d e n t e ap

pa r i z ione nel d e r b y e il con-
| s e g u e n t e a c c a n t o n a m e n t o in 

I j a t t e s a di t empi migl ior i , si n -
i p r e s e n t a a l la r i b a l t a pe r of

frire alla s q u a d r a quel l 'ap
p o r t o di classe e f an ta s i a c h e 
i suoi sos t i tu t i f inora n o n 
sono r iusci t i a d offr ire. 

In casa gial lorossa, Nils Lie-
d h o l m . a t t e n d e con ans i a di 

| vede re qual i s o n o le rea l i con-
i d iz ioni fisiche d i F r a n c o Pec

c e n i n i ; il d i fensore , c h e nean
che il giorno di N a t a l e si è 

, f e r m a t o , è in c o n t i n u o pro-
! gresso e m u o r e da l l a voglia 
! d i r ip renders i la mag l i a nu- j 
| m e r o sei . Ha già f a t t o a l c u n e j 
; appa r i z ion i in amichevo l i d i j 
' mezza s e t t i m a n a , c h e però 
J non h a n n o d e f i n i t i v a m e n t e J 
( c o n v i n t o e c a n c e l l a t o i dub - ' 
ì bi a n c o r a es i s t en t i sul la sua i 
i cond iz ione fisica. ! 
! Nils L iedholm h a a f f e r m a t o : 
I a l c u n i g iorni o r s o n o che il i 
I r agazzo è p ron to , m a ieri ha ! 

p re fe r i to p r e n d e r e u l t e r io re 
t e m p o , r i m a n d a n d o la deci-

volgendo alla conc lus ione 
t r o n c ò ì suci r a p p o r t i con ! 
la ca=a pesa re se e pa r t ec ipò | 
a l le u l t i m e gare con m o t o di ! 
med ia c i l i nd ra t a , p r e s t a t e j 
gli da scuder ie p r iva t e . Do- i 
pò ave r c o n q u i s t a t o ne l 1975 j 
i! t i to lo m o n d i a ' e della clas
se 12o con u n a Morbidel l i 
uff ic iale , ques " ' anno FVeri 
la « co rona i r ida ta » l 'ha do
vuta cede re al c o m p a g n o di ì 
scuder ia Pao lo B i a n c h i , ed 
ha r i t e n u t o che ciò sia prin
c i p a l m e n t e d ipeso da una 
p re fe renza c h e i tecnic i del
la Morbidel l i a v r e b b e r o ac
c o r d a t o al r iminese . 

I Di qui l 'ovvio i i - e n t i m e n -
! to, la d i s app rovaz ione per 

ciò che avveniva e qu neh 
la r o t t u r a . U^d r o t t u r a , tut-

I t av ia . di cui a v e v a n o moti 
| vo di r a m m a r i c a r l i sia il 
1 pi lota c h e la casa . L'i Mor-
l bidelli ha un p r o g r a m m a se-
I i io, d i spone di b u o n e mac-
I ch ine , t a n t o da g a r a n t i r e 
! buone p rospe t t ive a d un pi-
i Iota e f f i c i e n t e e p r e p a r a t o 

c o m e lo è Pilori, 
: i qua le a 

j sua volta ha d i m o s t r a t o , sia 
; c o n q u i s t a n d o il t i to lo meo-
j dia le , sia in t a n t e o l t r e oc-
I cas ion i . il suo valore non so-
[ lo c o m e « mimico » ma an

che c o m e tecnico, in g rado 
I di a s s i c u r a r e la necessa r i a 
j co l l aboraz ione ai c o s t r u t t o r i 
I p e r la messa a p u n t o delle 
! m a c c h i n e . 

PAOLO PILERI tornerà a correre con la Morbidelli 

I II p r o g r a m m a c h e la casa 
j p e s a r e s e si p r o p o n e pe r la 
j p r o s s i m a s t ag ione di corse è 
i t a l e da g a r a n t i r e soddisfa-
j zioni a più di un pi lota e 
j qu ind i , f e rmo r e s t a n d o , la 
I c o n f e r m a ind iscu t ib i le di 
I B i anch i , a n c h e il « r i t o r n o » 
j di P i le r i si p r o s p e t t a possi-
I bile. P o i c h é a n c h e nell 'occa-
' s i c n e della r o t t u r a dei rap-
I por t i t r a Piler i e la Morbi-
1 de l l : n o i v e n n e r o m a i m e n o 
J il r i s p e t t o e l ' educazione, il 
! r i a v v i c i n a m e n t o è s t a t o pos-
! s ibi le e a d e s s o s e m b r a de-
j s t i n a t o a d a p p r o d a r e al ri

s u l t a t o conc re to del r innovo 
! del c e n t r a n o . Nel 1977 la 

Morbidel l i . decisa a poten
z ia re il suo p r o g r a m m a di 
vend i t e del le 125 a scuder ie 
e pi lot i p r iva t i , c o r r e r à il 
m o n d i a l e di q u e s t a c lasse 
con u n a sola m a c c h i n a , la 
q u a l e ve r rebbe a f f i d a t a a l 
c a m p i o n e del m c n d o in cari-s ione f inale a l t r a d i z i o n a l e ! „ , . . 

ga loppo del giovedì fra la I « i P a o l o B i a n c h i , dandogl i 
fo rmaz ione t i t o l a re e gli al- I coni la poss ib i l i tà di difen-
lievi. Se Peccen in i s u p e r e r à i de r e il s u o t i to lo . 
I q u V d » V r e r t i ^ n c h e 0 In C o n t e m p o r a n e a m e n t e la 
c o n s i d e r a z i o n e " de l l a Sca rsa ! Morbidel l i a f f r o n t e r e b b e que-
robus tezza m o s t r a t a da l re- ; st a n n o con dec is ione a n c h e 
p a r t o a r r e t r a t o s ia l lorosso ll m o n d i a l e della c l a s se 250. 
ne l le u l t i m e esibizioni . Un ! s f r u t t a n d o la b ic i l indr ica a 
suo e v e n t u a l e i n s e r i m e n t o j d i sco r o t a n t e già spe r imen-
c e m p o r t e r à s i c u r a m e n t e Io ; t a t a con soddis faz ione la 
a v a n z a m e n t o di Maggio ra a ; scorsa s t ag ione . La macchi -
c e n t r o c a m p o . con possibile ; n a ^là r ive la tas i compa t i t i -
esc lus ione di Pe l legr in i , op- ; v a . s a r e b b e messa a dispo-
p u r e in seconda ipotesi d i ! 
B r u n o Conti . ' 

N i en t e d a fa re invece per i 
P i e r i n o P r a t i . L ' a t t a c c a n t e h a ! 

K' domen ica 12 d icembre . 
Nel p u l l m a n c h e conduce i 
giocator i del la W u h r e r Bre
scia a Mi lano , dove è in 
p r o g r a m m a u n m a t c h d i 
c a m p i o n a t o col Concordia , si 
d u c u t e a c c a n i t a m e n t e . I gio
ca tor i — non t u t t i : c a p i t a n 
Modones i . per esempio, la 
\>: ..-.i come ì d i r igen t i — so
no dell ' idea di non giocare . 
Ma lilla lunga prevale la 
convinz ione che il « forfait » 
equ iva r rebbe a u n pessimo e 
m a l i n t e s o »enso di sol idarie
t à col c o m p a g n o di t a n t e 
ba t t ag l i e (Paolo Paole t t i ) in 
ca rce re . Pa re dec iso : si gio
ca. E invece ecco c h e negli 
spogl ia to : la c o r r e n t e d u r a . 
quella de l l 'o l t ranz ismo capeg
gia la da Bonet t i e dai galle
si i p u ò s t u p i r e m a è cosi) 
h a il sopravven to . 

Modones: . che si oppone a 
quel la a s su rda sce l ta in ex
t r e m i s . si becca insult i fero
ci I bresciani scendono in 
c a m p o ma . invece di p r ende r 
pò.-io secondo ruolo, t o r n a n o 
negli sponl .a ioi II gesto non 
serve a nulla . Anzi, danneg
gia :1 rugby. Pao le t t i res ta 
in ca rce re . I«i federazione su
bisce u n a violenta aggressio
n e verbale por non aver di
feso :n m a n i e r a a d e g u a t a il 
g iocatore . Ma si t r a t t a di 
accuse b u t t a t e '.ì per c r e a r e 
problemi . C'è in fa t t i , u n a 
c o r r e n t e con t r a r i a a l la d.ri-
gonza a t t u a l e c h e coglie la 
occas ione per m e t t e r e in dif
ficoltà il p re s .den te Mar io 
M a r t o n e . L i Federaz ione h a 

to, p u r t r o p p o ) — a m e t t e r e 
a t t o r n o a u n tavolo d i r igen t i 
e c a p i t a n i del le soc ie tà . Pri
m a c h e si sfasci t u t t o . Pri
m a c h e il l ivore p r e n d a il 
posto dello s p i n t o del rugby. 
C h e è u n ' a l t r a cosa . 

II c a m p i o n a t o , i n t a n t o , h a 
r i d i m e n s i o n a t o il M e t a l c r o m 
ed e s a l t a t o l 'Aquila c h e h a 
b a t t u t o , nel gel ido c a m p o co

a l l ena to re . Gigi Savoia , col
pevole solo d i non essere sta
t o capace di fare d i un '« ar
m a t a B r a n c a l e o n e » una 
s q u a d r a . 

Ora il c a m p i o n a t o si è fer
m a t o ( r i p r e n d e r à il g io rno 
8» per d a r spaz io al le fe
s t iv i t à na ta l i z i e e agl i incon
t r i i n t e rnaz iona l i . II g io rno 
di C a p o d a n n o i Dogi, il c l ub 

m i m a l e de l la c a p i t a l e abruz- i T r i v e n e t o n a t o su l la p ropos ta 
zese. i c a m p i o n i del la San- j a n t i c a dei B a r b a n a n s mgle-
son. Nel f r a t t e m p o , pe r sco 
piazzare u n po ' il peggio da-
<?li a l t r i , a l Concord ia han- j 
no « g i u s t i z i a t o » il povero j 

r ip reso s o l t a n t o ieri a fa re 
qua lcosa con il pa l lone . E' 
a n c o r a t roppo poco pe r po
te r a v a n z a r e la c a n d i d a t u r a 
a d u n a magl ia , p robab i lmen
t e s e n e r i p a r l e r à la dome
nica successiva, nel la par t i 
t a i n t e r n a con la S a m p d o r i a . 

Se la Roma è al le prese 
con a lcun i i n t e r roga t iv i . !a 
Lazio non è da m e n o . P e r un 
r i e n t r o s icuro , quel lo d i 
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In un s o n d a g g i o pubbl ica
to oggi da l l ' agenz ia T a s s . e 
c o n d o n o fra 20 a g e n z i e d i 
d ivers i paes i , s o n o r i s u l t a t i 
a t l e t i d e l l ' a n n o pe r il 1976 
la g i n n a s t a r o m e n a Nad ia 
C o m a n e c i e il e u b a n o Al

ce ria m e n t e d<: co.pe. m a 
n o n quella che le si ascr ive. 
L a Feden i2by è essenzial
m e n t e colpevole di non ave r 
d a t o r e t t a agli av .or : - .ment i 
c h e le ven ivano d a p:ù par
t i s a ! d i l aga re del la violen
za jsu: c a m p , del la pa'.laova'.e. 

L i W u h r e r si sgre to la . Lo 
« s p o n s o r ^ fa c a p i r e che ab
b a n d o n e r à la ba rca sforac
c h i a t a I d i r igen t i si d imet 
tono . U n a bella r ea l t à del lo 
spo r t i t a l i ano si s t a t r a m u 
t a n d o nel l ' esempio più dete
r io re delle cose c h e non van 
fa t t e , dello azioni c h e di
s t r u g g o n o laddove c'è u n di
s p e r a t o biso.grio. invece, d i 
cos t ru i r e . 

« S us pense r a l la domen ica 
success iva : « M a il Brescia 
g i o c h e r à ? »>. Il Brescia gio
ca e t ravolge il de re l i t to 
A m a t o r i C a t a n i a 170. Ma il 
m a l e è fa t to . L 'aver cap i to 
l ' e r rore commesso s e t t e gior
n i p r i m a sul c a m p o G i u n a t i 
d i Mi lano non s a n a il m a l e 
n é risolve i p rob lemi . E pio
vono squal i f iche . I l povero 
Modones i , il m e n o colpevole 
d i t u t t i , p e r il solo fa t to d i 
esse re il c a p i t a n o del la squa
d r a s i becca t r e g io rna t e . Il 
m o m e n t o è d i quell i d a la
c r i m e e a u g u r a r e a l Brescia 
d i ven i rne fuori è il m i n i m o 
c h e si possi» fare . E la F I R 
devo p u r deciders i — senza 
a t t e n d e r e che Io faccia qual-

alino (e l'han g ià f«t* 

be r lo J u a n t o r e n a . 
Nella g r a d u a t o r i a l e m m i - } 

m i e . la C o m a n e c i è s e g u i t a ! 
dal la n u o t a t r i c e del la R.D.T. J 
Korne l i a E n d e r . m e n t r e j 
J u a n t o r e n a h a p r e c e d u t o il j 
f t n d i s t a f i n l a n d e s e L a s s e ' 
Viren. • 

La C o m a n e c i . c o m e si ri
c o r d e r à . h a v i n t o t r e m e 
dag'ue d 'o ro a l l e o l impiad i d: 
M o n t r e a l . J u a n t o r e n a fu p r ò 
t a g c n i s t a d: u n a s p l e n d i d a 
d o p p i e t t a a i G i o c h i v incen
do Toro n e i 400 e negl i 800. 

j s i . i n c o n t r e r a n n o nel « tem-
j pio » di T w l c k e n h a m i cele

bri Har l equ ins . gli K Arlec
ch in i » della reg ina . Ed è in 
a r r ivo da noi la s q u a d r a del- | 
l 'un ivers i tà di C a m b r i d g e i 
c h e giocherà 4 p a r t i t e : a Ca
p o d a n n o al F l a m i n i o di Ro
m a c o n t r o l 'Algida ( che s t a 
d i s p u t a n d o u n o s p l e n d i d o 
c a m p i o n a t o ) , il 3 a l l 'Aqui la 

I c o n t r o ; locali, il 5, a n c o r a 
i al « F l a m i n i o ». c o n t r o la na-
! z ionale e. inf ine , nel n o r d 

(Vene to o Mi lano) c o n t r o 
u n a selezione. 

E ì f rancesi ci s fo t tono . 
Dopo l 'episodio de l l 'o recchio ; 
mozza to h a n n o t i t o l a to u n 
pezzo sul l 'c Equ ipe » <c rugby 
a l ' i t ahenne ». Già . il rugby 
a l l ' i t a l i ana li infas t idisce . È 
non a p p e n a d i v e n t a u n fat
t o da c r o n a c a n e r a lo t ro
v a n o ind ' ea t i s s imo per farci 
del l ' i ronia e d i m e n t i c a r e la 
violenza che r egna dal le loro 
p a r t i . E que.-ta è u n a ragio
ne di più per d i m o s t r a r e a 
t u t t i c h e u n episodio isola to 
di m a l c o s t u m e n o n p u ò bol
lare t u t t o u n se t t o r e c h e h a 
s u d a t o s a n g u e pe r conqui
s t a r s i spaz io e s i m p a t i e . 

Remo Musumeci 

s iz ione di Pileri a l m e n o nel
la p r i m a p a r t e del la s tagio
n e . a l lo scopo di v a l u t a r n e 
la sua compe t i t i v i t à r i spe t to 
a l la conco r r enza e qu ind i , 
q u a l o r a se n e p rospe t t i la 
necess i t à , nel p ros i eguo del
la s t a g i o n e sia B i a n c h i che 
Pi ler i p o t r e b b e r o c o r r e r e in 
e n t r a m b e le class i l 'uno a 
d i fesa de l l ' a l t ro pe r la con
q u i s t a del t i to lo . 

Q u e s t a p rospe t t iva s embra 
t rovi d ' accordo t u t t i gii in-

D"Amico, c'è in c a m b i o u n a i t e r e s s a t i . e d è qu ind i mo l to 
defez ione quas i c e r t a : quel la ; veros imi le c h e nel la p r i m a 
di Ciccio Cordova, espulso da l i d e c a d e di g e n n a i o da Pesa-
c a m p o ne! f inale de l ia par t i - j r o v e n g a r a n n u n c i o v uffi-
t a d i M i rass ; con il G e n o a . , C ! a i e . 
e qu ind i passibi le d i squal i f i , 
ca . II possibile forfai t del l 'ex | S e la 125 e la 250 oecupa-
r o m a n i s t a c o s t r i n g e r à Vinicio I n o u n p o s t o p r e m i n e n t e nel 
a s t u d i a r e una soluz ione di j p i a n o 1977 del la Morbidel l i . 
e m e r g e n z a di diff ici le solu- | a n c h e la 350 
zione. Lopez e Viola appa io - , 
n o i c a n d i d a t i più autofevo- • 
li. con leggera p re fe renza j 
pe r il p r imo, c h e s e m b r a go- | 
d e r e d i m a g ^ . o r e considera- i 
zione d a p a r t e de l tecnico j 
b ra s i l i ano . 

i 

| • SCHERMA — I campionati na-
I t i e n i l i di scherma t i svolgeranno a 
j Rimini dal 4 al 18 gennaio. A i 
i campionati che. nelle diverse cate-
1 gorie, è prevista la partecipazione 
I di oltre mille atlet i . 

• C ICL ISMO — L'italiano Giorda
no Turrini si è classilicito al terzo 
posto in una prova di velocità 
«voltasi a Colonia e vinta dal belga 
Wi l l Deposchcr davanti ad Udo 
Kempel. 

• IPPICA — Quindici cavalli so- ; 
no annunciati partenti nel premio ! 
Balabanj. in programma domani I 
nell'ippodromo Cirigilano di Avena. 
prescelto come corsa « Tris » della • 
settimana. 

viene c u r a t a ì 
con a t t e n z i o n e nel la spe ran- i 
za c h e sia p re s to in g r a d o • 
di a f f r o n t a r e la ccnco r r en - ! 
za. Adesso in officina s t an - i 

j n o a p p o r t a n d o del ie modi- ; 
| fiche a! mo to re , poi la m o t o ' 
; t o r n e r à a d i spos iz ione del ' 
| p i lo t a -co l l auda to ré B r a u n che 
| o c n t i n u e r à a d i m p e g n a r l a in 
ì p rova , e a n c h e nel le p r i m e . 
I g a r e del c a m p i o n a t o m o n 
! d ia le , p e r m e t t e r l a definiti-
: va m e n t e a p u n t o . Q u a n d o 
1 s a r à p r c n t a . a n c h e q u e s t a 
! p o t r e b b e esse re a disposizio- . 
i n e di Pi ler i e di B ianch i . 
j" p e r : qua l i , d u n q u e , la Mor-
, bidelli p r o s p e t t a u n avveni -
• re q u a n t o ma i i n t e r e s s a n t e ( 
i p r o p o n e n d o loro di l anc i a r e ' 
; la sfida a l c a m p i o n e del j 

m o n d o del le 250 e 350. Wal 
t e r Villa. 

Eugenio Bomboni 

Il pugile e il segretario dell'EBU interrogati ieri dal magistrato 

Oggi Adinolfi sarà rimesso in libertà 
o il fermo verrà tramutato in arresto? 

Stamane l'interrogatorio dì tutti i testimoni del « fattaccio » di giovedì 
La m a g i s t r a t u r a dec ide oz-

g: s e r i m e t t e r e in l iber tà 
D o m e n i c o Ad ino . fi o se t ra 
m u t a r e il f e rmo in a r r e s t o . 
II s o s t i t u t o p r o c u r a t o r e del
la Repubb l i ca . S a n t a c r o ^ 3 . 
c h e c o n d u c e le i n d a g i n i sul 
f e r i m e n t o del s e g r e t a r i o del
l 'EBU, P . e r o P .n : . a s p e t t a in
fa t t i d i a s c o l t a r e t u t t i i te
s t i m o n i p r . m a di p r e n d e r e 
u n a dec i s ione de f in i t iva . Co
m e è no to , il d i r i g e n t e pug.-
lisf.eo h a a c c u s a t o l 'ex c a m 
pione e u r o p e o dei pesi m e d i o 
mass imi d : a v e r l o fer i to «1 
la g a m b a * ;n . s t r« c o n t r e re-

j vo". vera te . nel s u o s t u d . o di 1 
I via Top ino L 'ag j reso .one ri- < 
I s a l e Alle ore 19 d: giovedì 23 • 

d icembre . L ' a t t e n t a t o r e in •' 
que. la occas ione aveva cer- 1 
c a t o d: nasconders i il vol to 
con un g . o m a l e p i e g a t o in | 
q u a t t r o , e aveva l a sc ia to sco^ | 
p e n a lo p a r t e supe r io re de'.- < 
ìa te^t i. ì 

P .n i d a i l e t t i no del Policli- i 
n .co non aveva a v u t o dubb i i 
e aveva sub i to a c c u s a t o Do-
men .co Adinolfi . II pugi le in | 
s e r a t a «: e r a p r e s e n t a t o a l j 
ca rce ro d: F r e s in o n e d o \ e s. i 
U o v * t u t t o r a in s i a t e d i lei- J 

m o Nel giorno di N a t a l e si 
s a r e b b e fa t ta a v a n t i u n ' a l t r a 
p e r s o n a , c h e a v r e b b e v.s to .': 
pugi le fuggire da l luogo del
l ' a t t e n t a t o a bordo d» u n a 
« Lanc ia Beta J>. pochi secon-

t a t o P . e ro P . m . Admo.f i e 
a l c u n e pe r sone c h . a m a t e -n 
c a u s a d a ! pugi le p e r confer
m a r e il s u o alibi. Pe r s ta rna 
n : è p rev i s to l ' i n te r roga to r io 
d . t u t t i i t e s t imon i d o p o di 

d i d o p o la s p a r a t o r i a . Admol- J c h e S a n t a c r o c e dec ide rà se 
f; s; è difeso a f f e r m a n d o di J r i m e t t e r e m l iber tà o m e n o 
n o n essersi mosso d a Cecca- | ''<"•* c a m p i o n e eu ropeo 
no . e h a r ive la to al la poli ! 
zia il n o m e d: n u m e r o s e per- j 
s o n e c h e lo a v r e b b e r o vis to i 
li ne l l 'ora in cui a R o m a ve- j 
n i v a n o esplosi i eo lp . di pi- ' 
a tola c o n t r o Piero P in i . 

I e r i U m a g i s t r a t o h u «*col 

S e c o n d o a l c u n e indiscrezio
ni . s e m b r a c h e e f f e t r . vamtn - I 
te n u m e r o s e pe r sone — t ra 
cui u n ufficiale dei v.gill 
u r b a n : — a b b . a n o v .s to Do-
m e n . c o Admo'.f. nei .a c . t ta-
d i n a c ioc ia ra verso le 19 d: 
g.ovedi . 

FIAT 

Mod. 126127-128 
131-132 

Pronte consegne a condizioni 
eccezionali 

fino al 31 dicembre 

Alla concessionaria 

C. A. R. 
F I R E N Z E 

Via Ponte alle Mosse, 136 C/R 

SUPERMERCATO 
AUTOCCASIONI 

GARANTITE 

Via Lucchese - Osinannoro 

A tutti gli automobilisti 

Auguri di Buon Anno 

Ecco le FESTE! 
Scegliete un regalo utile 
ad un prezzo 

I N T E R E S S A N T E 
rjd.ol na portai.le g cpoone*e 
rad'ol'na por t i ! !c ph' l ' rs 
radio portai ic MF O.'.' co-.- . tizi'..-. 
rad o rctj'stratO'-t 3h 1 ps u?i T .D t 20 
registratore czssctte corr b : : t rr..Cfoi5,-.c 
reg-stratorc cassette Ph I ps u : T.O t V o 
cassette C 9 0 
rad o s.eg'.a bo.I ss ma O M FM 
rsd 'o lampada Europ>.:n 
ca'.co'.iiTic- t loyd ' s Te*as Xonex Royal da 
tv portst.Ie ì2" 5 canali 
tv po-tatn'e 1 2 ' 3 CJ-.zi 
tj porta: le 1 7 " 6 c a i ; . . 
tv Re* 2 0 " 8 c?n::i 
tv 2 4 " 8 ca-iali 
tv colore 2 5 " o.sta.-da.-d S e = -.3.: 
tv colore 2 6 " b st«.-,de-d 12 ca-r 
tv c i o r e 2 6 " b staidard 15 e ; - - ' 
\J co.oie ^ S " b sta-ic'ird : c . e ; : T . n : ; 
tostapane a d j - post. 
ferro da st re e vapore 
(5-rO da stiro a \apore Ph I ps 
frullatore e mac.na:a!ic 
g'red schi s:?rco ca~b 2d scl-.i i - t i m r * co e 
g rad schi sterco e rad o e -e} *:-3t--r_ e 
battitappeto bòtt.mocj'jct:? Mc.-.:c-i 
affettatrice Pn.lips eìet:r :a 
r a d o telefoni la copp:a 
c:nepresa per barr.b r.i j j p e r 8 
Orologi d i cucina da 
raso'o PJi-l ps 3 teste u'.\ mo t pò 
asciugacapelli ad indur.one 
b Iir.cia da cuc na A3S (.nox) 
!uc.dat.-.ce 9 spanole crorr-3:a De L.i^e 

iox 

L. 
L 
L 
L 
L. 
L. 
L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 
L 
L. 
L 
L 

L 
L 

L. 
L 
L 
L. 
L. 
L 
L. 

L. 

3 3 0 0 
5 T33 

23 i n o 
79 0~0 
2 8 . 9 0 0 
33 zno 

7Q0 
34 0 3 3 
15 333 
10 0 : 3 
79 ÒC3 

T?5 335 
103 300 
! 1 5 C33 
119 0 3 0 
550 0 3 3 
503 300 
6 3 3 •103 
5 5 3 3C3 

5 3C0 
3 9 3 3 

15 333 
• 1 9 0 3 
53 0 33 

155 303 
3 ^ 930 
3 i 9.-0 
13 C0D 
is eco 

s 200 
24 9 0 3 

4 9 3 3 
7 5 3 3 

28 9 0 0 

OFFERTA SPECIALE-
per importi non .nfer.ori a L 5 0 0 0 3 0 concedano r i t ea i c u 
s no a 30 mesi seriia camb a 1 per TV co'ore compicss. ste-co 
Ph.l pt Phonoia ed cietlrodo-ncst.c. g-upoo IGNIS 

wort.mento tr gor feri cuc r.e coiqe.a:or l a . i t r c . l2 .as:o. 9,,e fc 
•Vii per lavasto/.gl.e asp rapolvere uc da'r e e ta-iti p eco:- eicttrr 
'orr.est:ci - Vasta gamma TV color* m 3..ori marche estere e r>JI 

PIRRO 
PIRRO 

VIA TASSO, 39 - int. 3 

VIA PADRE SEMEMA, 59 

Lettere 
all' Unita: 

Perchè b in crisi . 
la nostra 
cantieristica 
Cara Unità, 

l'articolo di Sino Sebastia-
liciti pubblicato il 5 dicembre, 
mette (mistamente in evidenza 
la situazione della nostra can
tieristica. in disi perma'ierite 
lin dal I960, malarado l'enor
me espansione mondiale dei 
traffici marittimi e delle co
struzioni navali. 

Indubbiamente gli inviti del
la Comunità economica euio-
pea e le impostazioni « ridi-
mensionatrici » dei massimi 
onjam diripent: della nostia 
econonuu iCIPF. Murimi mer
cantile. Fincantieri. ecc.! han
no dato risultati deludenti II 
«Piano Caron». che giusta
mente Sebastiancllt definisce 
« suicida ». purtroppo approva
to dal CIPE e dal ministero 
della Manna mei cantile, pie-
vedeva la chiusimi di man par
te dei nostri maggiori cantie
ri navali 1 quelli di Mestre, di 
Livorno, di Mugolano e di 
Trieste), tutti appai tenenti a! 
settore delle partccimmoni 
statali Per tortami della no
stra cantieristica, la 1 esisten
za opposta dal laioiatoii, da
gli Enti loculi e dalle orointz-
zuzìoni sindacali impedì che 
questo suicidio si consumasse 
per inteio: ma gravi danni 
non poterono essere ei itati al
la efficienza nraduttiva ed al
l'occupazione del settore 

Successivamente la nostra 
cantieristica assunse un indi
rizzo costosissimo ed unti oc-
dilazionale. Sono stati spesi 
centinaia di miliardi per gì ali
dissimi bacini di costruzione e 
di carenaagio destinati alle su
per-petroliere. che la realtà ha 
dimostrato lariiainente esube
ranti nei conti oidi del merca
to inicr nazionale, mentre è 
stato gravemente « ridimensio
nato » e trascurato il settore 
costruttivo del piccolo e del 
medio tonnellaggio, sul quale 
si basa almeno rS(>".> della 
produzione cantieristica mon
diale, per quanto si riferisce 
al latore e [f et t'ivo ed all'enti
tà dcU'occuiHizianc. 

E' infatti assurdo compiere 
esami statìstici tenendo solo 
conto delle quantità Nel ra
mo cantieristico (analoaamen-
te a quanto avviene in ogni 
altro settore produttivo) il nu
mero e la qualità delle navi 
costruite conta ussai più del 
tonnellaggio globale. Avviene 
così che la cantieristica di un 
piccolo paese come la Finlan
dia, con una popolazione in
feriore a quella di una sola re
gione italiana, costruendo an
nualmente circa 200 000 ton
nellate di naviglio di piccolo 
e medio tonnellaggio altamen
te qualificato, occupa stabil
mente un numero di lavorato
ri pari a quello della cantie
ristica svedese (circa 20 000) 
che è quantitativamente in te
sta nella produzione europea 
con circa 2 milioni di tonnel
late annue di super-petroliere. 

I motivi di questo diverso 
orientamento produttivo di
pendono da realtà economiche 
altrettanto diverse. La Finlan
dia aveva necessità di occupa
zione e disponeva di scarse 
possibilità finanziarie: la Sve
zia invece difettava di mano
dopera ed abbondava di vtez-
z't finanziari da investire. Tra 
il modello svedese e quello 
finlandese la cantieristica ita
liana ha scctto il primo, one
rosissimo ed antiriccupaziona-
le. mentre le condizioni del 
nostro Paese richiedevano di 
seguire il secondo. 

Lxt Finlandia con investi
menti assai inferiori ai nostri, 
è riuscita a quadruplicare la 
produzione e raddoppiare l'oc
cupazione del settore, crean
do nuovi cantieri navali nelle 
zone che tic erano prive ed 
inserendosi competitivamente 
nei mercati internazionali. 
malarado i salari superiori a 
quelli italiani Con un indiriz
zo analogo il nostro Paese, an
ziché ridurre drasticamente la 
occuixtrione delta cantieristica 
(da 40 000 a ?<ìOO0 dipendenti). 
avrebbe potuto, con inresti-
menti inferiori a quelli effet
tuati. aumentare notevolmen
te l'occupazione ed espande
re il settore creando nuovi 
cantieri anche in quelle re-
aioni meridionali che ne so
no comnletamente mire (Pu
glia. Calabria. Stracana I. 

MARIO I.ANDIXI 
(Livorno) 

Se Taff i l to 
falcidia 
la busta |>a*ra 
Cara Unità, 

siamo un gruppo e: operai 
e impiegati che non hanno a-
vuto la possibilità di potersi 
acquistare un appartamento. 
ne d altronde ne avremo mm 
la possibilità in futuro, visti 
ah attuali prezzi e conside
rato che le nostre retrd>\un
ni ci consentono cpjicna di 
tirare arant,, pur tra r.iiteì't-
.': sacrifici Siamo pertanto 
lutti in appartamer.it m ci
otto e paghiamo CTIOKI r*;/* 
vin\n dalle 30i/rt alle 5'i'fr) 
meisili. 

.Inesco si ryirla di u^.a nuo
ti lensc sull'equo ca-oie che 
andrebbe in visore i r ; pnm 
mesi del prossimo anio / > 
loci che trapelano py.rljr.o 
nientemeno di a^.tti che do
rrebbero andare dall'* >'itil'0 
c'ie 15Off>0 mensili Sono no
tizie che. se risponderti al 
vero, sono eh una granfa ec
cezionale Come e. possibile in
foiti far peoare tali afhtli a 
categorie di operai e impie-
giti con redditi dalle 2V> '»'») 
alle ZVtff/i lire mensili1* y.a 
non ci si rende conto che un 
provvedimento dell'equo cano
ne cosi congegnato, in questo 
momento r.on otterrebbe al
tro che di prelerare denaro 
dalle già falcidiale buste pana 
delle categorie pia povere a 
tutto vantaggio di catcaorie di 
possidenti, di società immobi
liari. di rendite parassitarie. 
di società finanziarie ere ' 

Confidiamo^quindi che par
titi di sinistra e sindacati si 
battano affinchè laffitto r.on 
rada ad incidere troppo pesan
temente sui già fin troppo col
piti salari dei lavoratori. 

PAOI.O DELL'AMICO 
e a l t re firmo (Car ra ra ) 

E adesso fanno 
mancare anche le si
garette meno care 
Cani Unità. 

si ìmrla tanto di bilancia dei 
pagamenti in disavanzo: il go
verno. in blocco, invita gli i-
talami a essere meno carni
vori. a risixirmiare su tutto e. 
poi. tua la somma, in prati
ca It obbliga a spendere di 
più e, a sua volta, aggrava de
liberatamente il nostro indebi
tamento con l'estero tacendo 
mancare dalle tabaccherie le 
suiuictte di produzione nazio
nale di minor prezzo (e. quin
di. di maggior consumo). Al
fa. Sar. S'azionali semplici e 
tipo esportazione sono lette
ralmente sparite dalle riven
dite da oltre 5 settimane. Ad 
uno che lumu «hnte», come 
lo scrivente, non resta alti a 
scelta che quella di buttarsi 
sulle equu aleuti sioarettc fran
cesi. tluuloiscs, Ciitnnes e si
mili Con la differenza che 
quelle italiane le pagava 250-
:><i'i lire il pacchetto, mentre 
(incile fiancest costano 450 e 
fiscì'.ui Aagravio di spesa per 
il lonsumatoie, quindi, ina 
anche puaumento in valuta 
premala alla (. Iici/ic Francai-
se des l'abacs » Ma si può sa
na e. finalmente, come intende 
opeiaie questo governo'' Alle 
parole, tante, non corrispon
de un solo fatto, fatta ecce
zione per quello di pesai e 
co>i nuovi aggravi di tasse, bal
zelli. telefoni, luce, petrolio 
sulle spalle del povero cristo. 

G. COGLITORE 
(Milano) 

Perché « consumo 
zero » di elettrici
tà in settembre? 
Curo direttore, 

ho vallato con una persona 
clic per ragioni di lavoro de
ve liquidate e registrare le 
fatture EXEL per fornitura di 
energia elettrica dei molti 
punti di consegna dell'Ente 
presso cui lavora1 essa ha no
tato che gran parte delle bol
lette relative al mese di set
tembre sono state fatturate 
con constano zero. 

Poiché a tale data già si par
lala di aumenti nelle tariffe 
di tornitura e poiché il prov
vedimento CIP del 22,10.76 
prevede che gli aumenti de
corrano dalla prima fattura
zione successiva ai provvedi
mento stesso, si ha ragione 
di ritenere che l'ENEL. abbia 
inteso accumulare i consumi 
tutti sulla fatturazione succes
siva all'aumento in modo da 
far pagare di più anche le 
forniture precedenti ai prov
vedimenti CIP. Trovo che ta
le comportamento sia vera-
incute scandaloso oltre che 
immorale (sempre che si pos
sa ancora parlare di morali
tà) tanto più che in tale mo
do st vanno ad aggravare in 
maniera ingiustilicuta i debi
ti degli Enti pubblici. 

Ovviamente VENEL può 
giudicare e coprire il fatto 
con la SCUSJ che le letture non 
sono state possibili per mo
tivi « tecnici » (sic! e molto 
comodo nascondersi dietro ai 
motivi tecnici) e ciò rende 
dillictle una azione giudizia
ria in quanto non vi sono e-
lementi probanti. 

LETTERA FIRMATA 
(Vicenza) 

Per un vero 
diritto 
alla vita 
Cara Unità. 

mi spiace dover constatare 
che io. persona di cosi poca 
importanza, mi trovi in disac
cordo con coloro che sanno 
pirlare con tanta sottile di
squisizione di diritto alla vita. 

Confesso di aicr speso gran 
parte delia mia i ita per stu
diare e diffondere i sistemi 
}.er poter controllare le nasci
te e di averlo fatto con tanta 
jkisstonc da rischiare persino 
la galera, quando non era Sta
to ancora abrogato l'art, del 
CP fascisti che ne punita se
veramente la propaganda. 
L ho fatto non solo per poter 
lilicrare li donna dall'incubo 
di gravidanze non desiderate; 
j.on solo per proteggere la lo
ro salute e ìa loro stessa 
t-.'.a. messi in pericolo da 
attorti clandestini: ma ì opra t -
t . n t o per impedire che lenis
sero alla hn e delle creature 
non desidera:--, perché mi è 
sempre stila insopportabile la 
idea che dei b-imbim dovesse
ro .soffrire fame o maltratta
menti. 

Anch'io, d:.'-quc. mi ero 
mobilitila ir. iitcsti della cita 
ztria'ia — no", sotto formi di 
un mulo di p<--0 fecondato — 
ma per ìini,r-l:rc che una vi
ti fosse s( '•'> una condanna 
c.i'.i sof'eti * .1. una malcdi-
zione. Ma. po.'.'ic le grondan
te sovo molte tolte ti frutto 
di uni di^iriz'one o, peggio, 
di r.. '-M icr.zi:. mi troio an-
e';.* fii'/rerole ili aborto, pur
ché eseguito .n 'nodo tecnica-
mete ed irj.<".semente per-
j*.t:<> 

Xe>suno chiede di venire al 
rznr.'io. mi chi ci tiene do-
i rchnt ai ce il diritto di tro-
lurii. ad accoglierlo, un nido 
caldo d'amore e r.on dei gc-
7,itor: esasperali dalla miseria 
e dai troppi figli, più dispo
sti elle botte che alle circz-
ze; oppure un freddo istituto 
ere i bambini tengono accolti 
r.on certo per c.nore mi per 
spcculizione (tanto e icro 
che. alcune coppie, pur di 
poter adottare un bambino 
sono slate costrette a it com
perarlo » perche non hanno 
troiaio nessun istituto dispo
sto a cederlo per non perde
re il tornaconto che ne rici-
inia. Xon è orribile tutto 
CIO''). 

RENATA BELLINO 
(Tor ino) 
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L'arcivescovo Makarios 

Il compagno Darlo Valori, 
membro della Direzione del 
PCI e vicepresidente de! Se
nato. è tornato a Roma In 
questi giorni da Cipro, dove 
ha rappresentato il nostro 
Par t i to alle celebrazioni del 
50. anniversario dell'AKEL 
(Part i to Progressista del po
polo lavoratore di Cipro) e 
dove è stato ricevuto in 
udienza personale dall'arcive
scovo Makarios, presidente 
della Repubblica dì Cipro. 

Al compagno Valori abbia
mo posto una serie di doman
de sulla situazione attuale di 
Cipro e sulle prospettive di 
soluzione dei problemi del 
l 'indipendenza e dell'unità 
dell'Isola. 

Qual è il ruolo dell'AKEL 
jiellu vitu politicu cipriota 
e (/itali sono gli aspetti 
essenziali della sua linea 
<• della sua azione? 

VALORI — Il Parti to Pro
gressista del popolo lavora
tore di Cipro è la continua
zione — se cosi si può defi
nire — del Part i to Comuni 
sta di Cipro sorto cinquanta 
anni la. E' un p i r t i to di 
glande tradizione e di alto 
pass i to che ha combattuto 
contemporaneamente per il 
miglioramento delle condizio
ni di vita delle masse lavo
ratrici cipriote e per la li
bertà e l'indipendenza del 
l'Isola. In un discorso di no
tevole interesse, aprendo le 
celebrazioni, 11 compagno 
Esekias Papayoannu ha ri
cordato le tappe di questa 
lunga lotta. 

Due punti mi hanno colpi
to: quando ha ricordato co 
me viveva lui. allora mina
tore. all'inizio delle prime 
battaglie e come viveva la 
grande maggioranza della po
polazione: di tut ta la popo
lazione, sia auella di origine 
turca che quella di origine 
greca. Sono cose che occor
re tenere sempre presenti 
poiché l'elevamento delle 
condizioni di vita dei lavo
ratori. anche e soprattut to 
nei paesi coloniali e dipen
denti è costato ai primi co
munisti e progressisti tenaci 
ed eroiche lotte e non si 
comprenderebbe, senza il ri
ferimento ad esse, l 'attuale 
importazione dei problemi. 

Indipendenza 
nazionale 

Il secondo punto sottolinea
to nel rapporto è la conti
nuità della battaglia per l'in
dipendenza nazionale. Papa-
yo mnu ha ricordato la sto
rici decisione dell'AKEL. in 
un paese dominato «itigli in
glesi. di scendere in campo 
contro l'hitler-fascismo. e i 
compagni morti nell'esercito 
inglese (tanti anche in Ita
lia». Questa linea rafforzò la 
lotta per l'indipendenza, poi
ché individuava nel fascismo 
il peggior nemico della li
bertà dei popoli. Gran parte 
del credito e del prestigio 
dell'AKEL derivano da questa 
decisione, cui si accompagnò 
sempre una piattaforma che 
accomunava turco-ciprioti e 
greco-ciprioti per l'indipen
denza di Cipro 

Tut to ciò fa dell'AKEL un 
part i to capace di larghe im-
pastazioni uni tane, senza ca
dute ne! settarismo. 

Devo aggiungere che i com
pagni di Cipro conoscono ed 
apprezzano le scelte politiche 
del PCI del 1013-T> e degli 
r.nni successivi e ci tengono 
a sottolineare quanto il ioro 
sforzo di analisi e di elabo-
r.iz:.«in ubbia aspetti di af
finità. se non di assomiglian
za. con il nostro. > 

Questa impostazione aperta 
e unitaria, ma rigorosa e de
cisa allo stesso tempo, si ri
trova nella condotta della 
recente campagna elettora'.e 
nella zona non occupata dai 
turchi. Gli elettori dovevano 
Foe<zliere 35 deputati all'As
semblea nazionale. Vi erano 
due schieramenti, il Fronte 
democratico di deride*, che 
rappresenta la destra dell'ar
co politico, fautore di un ac
cordo con i turchi anche su 
basi di divisione dell'Isola: 
e :': Fronte Comune al quale 
aderiscono tre partiti di sini
s t ra . l'Akel. il socialista, e 
una formazione di centro 
sinistra guidata dall'ex mi
nistro degli esteri Kuprianou. 
Il Fronte Comune ha avuto 
una vittoria schiacciante. C'.e-
rides. ex p-esidente dell'As
semblea nazionale non è sta 
to nemmeno rieletto. Ora. oc
corre tener presente che que
sto risultato è s ta to ot tenuto 
proprio graz.e alia forza del-
l'AKEI^ LAKEL ha infatti 
avuto, nel 137*"». il 40*• dei 
voti. Il Part i to H ha fatti 
confluire nel fronte comune 
e si è l lm.tato a eleggere 
qu i ! ! ro deputati. I compagni 
sostengono che il meccanismo 
elettorale (collegio uninomi
nale all'inglese» avrebbe con
senti to di eleggerne nove, e 
questo dato è s ta to ricono
sciuto da tutta l i s tampa m-
t emaz iom 'e . Perchè i comu
nisti di Cipro hanno scelto 
questa jinoa? Perchè per essi 
e. ancor oggi. questione pre-
g.udiziale che a guidare la 
politica di Cipro sia una coa
lizione c i p i ce di difenderne 
l'unità, l'indi pendenza e il non 
e'.l.ne.imento. 

Che cosa puoi dirci sul
l'attuale situazione di Ci
pro, a quasi due anni e 
mez?o dai drammatici av
venimenti dell'estate 1974 
e con la perdurante orsù-
pizione del 4Ù*» dell'isola 
da pirtc delle truppe 
turche? 

VALORI — l a situazione 
a t tua le d: Cipro è insoste
nibile. La zona di occupazio 
ne ture» si estende sul 401» 
del territorio. Nella capitale 

Il compagno Dario Valori ci parla della sua visita a Cipro 

INCONTRO CON MAKARIOS 
L'udienza personale con l'arcivescovo-presidente - Recisa opposizione ad ogni ipotesi di 
spartizione dell'isola - La drammatica situazione ad oltre due anni dall'invasione turca - Il 
ruolo dei comunisti ciprioti nella lotta per la indipendenza, l'unità nazionale ed il progresso 

Agl i Stati Uniti e all'URSS 

i 

stessa, la situazione è assur
da: la linea di demarcazione, 
sorvegliata formalmente dal
le forze dell'ONU. passa nel 
cuore della città vecchia, at
torno all'aeroporto (che per
ciò non funziona) sbarra par
te delle strade di accesso. 
Non c'è passibilità di pas. 
saggio per nessuno, da zona 
a zona. E' una situazione in
credibile. nel XX secolo, poi
ché non è il risultato di una 
guerra (come a Berlino» ma 
è stata creata volutamente 
con una guerra e con una 
invasione. Vi sono 200000 pro
fughi di origine greco ciprio
ta della zona turca. I turchi 
hanno spinto con tutti i mez
zi. soprattutto con il terrore. 
i greco-ciprioti ad abbando
nare la loro zona. Ho visita 
to un campo di profughi: 
vengono dalle zone più ric
che dell'Isola, sono possiden
ti. ceto medio, lavoratori, vit
time tutti del razzismo, dietro 
il quale, tuttavia c'è s tato il 
gioco dei colonnelli greci e 
dei turchi, volto alla sparti-
zionc dell'Isola, e al suo olii 
neamento con la NATO, solo 
punto sul quale vi era accor
do tra i dittatori di Atene 
e gli invasori di Ankara. Per 
questo, l'obiettivo comune era 
eliminare Makarios, che. co
me tutti ricordano, si é sal
vato fortunosamente dall'uc 
cisione. 

Quali sono le proposte 
dell'AKEL per far fronte 
a questa drammatica si
tuazione? 

VALORI — L'AKEL sostie
ne anzitutto l'unità dei greco-
ciprioti e dei turco-ciprioti 
nella battaglia per l'indipen
denza e per il progresso del
le masse lavoratrici. L'Akel 
sottolinea che non vi è que
stione non risolvibile, nella 
problematica della conviven
za fra greco ciprioti e turco-
ciprioti. Le cause dello scon
tro, del colpo di stato, del
l'invasione. vanno ricercate 
all'esterno, negli intrighi e 
nelle manovre contro il non 
allineamento di Cipro in una 
zona strategicamente nevral
gica. 

1 compagni appoggiano le 
risoluzioni dell'ONU per con
tat t i diretti fra le parti, chie
dono il ritiro delle truppe 
straniere dall'Isola, si battono 
per la sua unità e psr un 
governo di unità nazionale. 

Formulano, per regolamen
tare la vita delle due comu
nità. una serie di proposte 
di grande interesse. 

Sappiamo che nel corso 
del tuo soggiorno a Cipro 
hai avuto occasione di in
contrare il presidente Ma
karios. Che impressione ne 
hai riportato? Quul'è il 
suo seguito fra la popo
lazione? E quale la sua 
opinione sulle prospettive 
di soluzione della questio
ne cipriota? 

VALORI — Ho visto Ma-
karias due volte, la prima 
nell'udienza nella quale ha 
ricevuto i rappresentanti di 
tutti i partiti comunisti pre
senti alle celebrazioni, poi nel
l'incontro personale. Maka
rios ha sicuramente l'appog
gio di tutta la popolazione 
greco ciprioto. I risultati elet
torali lo hanno dimostrato. 
Il suo governo, d'altra parte. 
ha ottenuto notevoli succes
si. La zona di sua attuale 
giurisdizione rappresentava 
qualche anno fa il 35% del 
prodotto nazionale, oggi rap 
presenta il 70% del prodotto 
di tutta Cipro. I sacrifici per 
raggiungere questo risultato. 
con 200.000 profughi sulle 
spalle sono stati immensi. Si 
pensi che i sindacati hanno 
autodeciso la riduzione dei 
salari dal 1974. e solo nel 
1977 essi torneranno ai livelli 
precedenti. Lo sviluppo eco 
nom.co è notevole, ma ha 
una sua precisa finalizzazio 
ne. sociale e di indipendenza 
politica. 

Colloqui tra 
le comunità 

Makarios ritiene che la que
stione di Cipro debba essere 
risolta a Cipro e che l'unità 
possa e debba essere rista 
bilita. Prevede che i colloqui 
fra le due comunità passano 
cominciare co! nuovo anno. 
E* aperto a ogni soluzione. 
t ranne a quella della sparti
zione dell'Isola in due stat i . 
comunque mascherata. Non 
si fa illusioni sulle nuove 
linee della politica estera 
americana, ma con realismo 
riconosce che peegio di come 
sono andate le cose con Kis-
singer, per Cipro, non pò 
t r ahno mai andare. Chiede 
l'aiuto delie grandi potenze. 
nel senso che riconoscano a 
Cipro il dirit to all'autodeter
minazione. An~he a noi chic 
de sostegno su questo terre
no: il diritto di un popolo 
di vivere libero e indipenden 
te. fuor» dai blocchi. Penso 
che l'Italia potrebbe far mol
to in questo senso, esere.lan
dò una pressione in tale 
direzione all ' interno della 
NATO e non ammettendo : 
ricatti della Turchia, che sta 
a t tualmente trasferendo uo 
mini e basi a Cipro. 

E che cosa puoi dirci sui 
« personaggio r> Makarios'' 

VALORI — Personalmente. 
Makarios è un personaggio 
interessante, molto al cor 
rente della situazione inter 
nazionale e di quella dei vari 
Paesi. E" dotato — dicono — 
di un grande senso di humour. 
del quale si serve spesso per 
sviare il discorso ed evitare 
domande scabrose. Devo dire 
che con me è s ta to schietto 
e non è sfuggito a nessun 
quesito. Si è dimostrato un 
grande amico del popolo ita

liano, anche se critico di cer- -
te posizioni governative. Si I 
comprende che è uomo tena
ce e paziente. La situazione 
a Cipro è pericolosa e non 
può durare a lungo, Makarios 
tuttavia, senza inasprirla, ope 
ra su tempi lunghi e appare • 
fiducioso. Non vuole che Ci- ; 
prò sia oggetto di scontro ma i 
neanche oggetto di decisioni j 
fuori dalla realtà dell'Isola I 
e della volontà dei suoi abi
tanti . 

Che tosa possiamo fare 
noi comunisti, che cosa 
possono fare le forze de 
mocratiehe italiane per 
sostenere l'azione dei de
mocratici e dei progressi-
stt di Cipro? 

VALORI — Aiutare i coni 
pa'^ni ciprioti è possibile, so
stenendo la loro battaglia 
per l'unità e l'indipendenza. 
rivendicando l'attuazione del-
le decisioni dell'ONU. non 
dando spazio alle manovre 
turche, puntando, comunque, 
sempre alla convinzione che 
situazioni del genere rappre
sentano un p?rioolo per la 
pace, per la sicurezza inter
nazionale. e in particolare 
per hi pace e la sicurezza del 
Mediterraneo, oltre che un 
dato inammissibile di solleci
tazione imperialista allo scon
tro razziale e religioso. La 
tragedia del Libano è recen
te. Quella di Cipro non è 
meno grave. 

I IL PROGRAMMA DI HUA KUO-FENG pJKJtLS 
sta cinese, Hua Kuo-feng ha tracciato ier i i a compit i del part i to, dell'esercito e di tutte le 

I nazionalità per i l 1977 ». Gli obiettivi per i l 1977 sono « l 'approfondimento del grande movi
mento di massa in vista di smascherare e cr i t icare la banda dei qua t t ro» ; i l rafforzamento 

| del par t i to ; lo sviluppo dell 'economia; nuovi sforzi nello studio delle opere marxiste. Nella 
i foto: un momento delia assemblea 

Intervista a « Prensa Latina » del ministro degli esteri del paese africano 

Chissano denuncia provocazioni 
straniere contro il Mozambico 

« I nemici sappiano che se necessario non avremo paura ad invitare i nostri alleati » - Mugabe 
annuncia che sono in corso iniziative per unificare gli eserciti guerriglieri dello Zimbabwe 

Continua lo scontro in seno all'OPEC 

Fermo al 10 per cento 
l'aumento del petrolio? 
I Paesi produttori rinuncerebbero al secondo incre
mento del 5 per cento previsto per il prossimo luglio 

VIENNA, 27 
Il segretario generale 

uscente dell'OPEC, il nige
riano M.O. Keyiae, che lasce
rà l'incarico il primo gen
naio prossimo parlando sta
mane a Vienna od una con-

I ferenza s tampa ha ammes-
j so che gli aumenti differen

ziati de] petrolio decisi recen-
! temente nel Qatar hanno crea

to una « frattura » nel seno 
dell'organizzazione. 

Feyide. inoltre, ha det to che 
« non è escluso » che i paesi 
deli'OPEC, i quali hanno de
ciso un aumento del greggio 
del 10 per cento, anziché del 
5 per cento come l'Arabia Sau
dita e gli emiri, possono ri
nunciare al nuovo rincaro (5 
per cento) previsto per il pri
mo luglio dell 'anno prossimo. 

Questa affermazione è sta
ta tuttavia minimizzata subi
to dopo la conferenza stam
pa da a alti funzionari del
l 'OPEC» presenti nella stes
sa capitale austriaca. Questi 
hanno sastenuto che a più che 
riferirsi alla passibilità di ri
nunciare all 'ulteriore aumento 
del 5 per cento. Feyide ha 
inteso non escludere che si 
passa tornare a parlare del 
prezzo dell'oro nero nel cor
so di una seduta straordina
ria dei paesi esportatori ». Ta
le conferenza — secondo la 
fonte ci tata — potrebbe ave
re luogo prima di luglio. 

Nell'incontro con i giornali
sti, peraltro, il segretario 
uscente dell'OPEC, pur rife
rendosi al clima di incer
tezza determinatosi in seno 
all'organizzazione dopo le di
vergenze sorte nella capitale 
del Qatar , ha escluso che i 
contrasti emersi in tema di 
prezzi siano destinati a met
tere in pericolo l'unità dei 
paesi produttori. « L'organiz
zazione — ha det to Feyide — 
è più forte che mai. La de
cisione adot ta ta a Dona (prez
zi differenziati) dimostra che 
nessuno nell'OPEC vuole 
schiacciare gli altri ». 

Questa dichiarazione all'in
segna dell'ottimismo, tutta
via. è s ta ta immediatamen
te pasto in confronto con la 
decisione, resa pubblica sem
pre s tamane da una autore
vole rivista specializzata, se
condo cui l'Arabia Saudita in
crementerebbe t i l tenormente 
la sua produzione di gregeio. 
portandola a 10 milioni di ba
rili al niorno (at tualmente è 
di 8 milioni e 440 mila ba
rili). Ciò dimostrerebbe. in 
pratica, che Io scontro nel
l'OPEC è tut tora in at to, tan
to più che all 'aumento della 
produzione saudita corrispon
derebbe una riduzione di quel
la degli altri paesi concor
renti decisi a mantenere in
ta t to il r incarc de! 10 per 
cento, che en t re rà in vigore 
da sabato. 

MAPUTO, 27 
Il ministro degli Esteri del 

Mozambico, Joaquim Chissa
no ha denunciato, nel corso 
di una intervista a «Prensa 
Latina», l'esistenza di una 
provocazione internazionale 
contro il suo paese. È in corso 
una campagna, egli ha det
to, che prendendo le mosse 
dalla presunta presenza di 
truppe cubane e sovietiche sul 
territorio della RPM serve 
a preparare l'opinione pub
blica internazionale al peggio 
e cioè all'aggressione che gli 
imperialisti pretendono di 
mettere in a t to contro il Mo
zambico. 

Sulla questione delle t rup 
pe sovietiche e cubane Chis
sano. facendo riferimento ad 
una recente smenti ta ufficiale 
a voci giornalistiche, ha det
to che il governo ha emesso 
un comunicato molto chiaro. 
ed ha aggiunto che se questa 
campagna ha come scopo di 
impedire che il governo fac
cia ricorso all 'aiuto di pae
si amici in caso di bisogno. 
« noi passiamo ripetere che 
non abbiamo paura di invita
re i nastri alleati. E i ne 
mici .sappiano che se sarà ne
cessario noi li inviteiemo». 

La pretestuosa campagna 
sulle truppe cubane e sovie 
tiche. ha ripetuto Chissano. 
riflette i sentimenti degli am
bienti imperialistici .secondo 
i quali il Mozambico rappre 
senta un pericolo per i loro 
interessi, àia per le sue scel
te rivoluzionarie, sia per i'ap 
poggio che fornisce ai po
poli di Zimbabwe. Namibia 
e Sudafrica. La campagna, 
secondo il ministro, ha lo sco
po di preparare il mondo ad 
accettare un'aggressione che 
dovrebbe apparire «come 
causata dalla nastra irre
sponsabilità ». Di questa va
sta provocazione internazio
nale. ha quindi concluso Chis
sano. fanno parte le aggres
sioni del regime di Smith che 
hanno tra eli altri obiettivi 
quello di creare il panico nel 
la popolazione e quindi di 

provocare contraddizioni in
terne. « Queste aggressioni — 
ha detto — hanno lo scopo d' 
screditare il potere del Fre-
iimo. di provocare la sfidu
cia nel popolo e di destabi
lizzare il governo ». 

La denuncia del ministro 
degli Esteri mozambicano av
viene a poche sett imane di 
distanza da rivelazioni ap 
parse sulla stampa inglese e 
confermate dal commissario 
dell'ONU per la Namibia. 
Sean McBride, secondo cui 
preparativi sarebbero in cor
so con l'aiuto americano, in 
Sudafrica e Rhodesia in vi
sta di una aggressione ad 
Angola e Mozambico. Secon 
do le stesse rivelazioni il 
piano comprenderebbe una 
serie di misure di destubiiiz 

i zazione dei regimi popolari di 
i Luanda e Maputo. 

In Ithode.sia intanto i mo 
! vimenti di liberazione s tanno 
i procedendo ad una serie di 

accordi per unilicare gli eser 
i citi guerriglieri sotto un uni 
: co comando. Lo ha reso no 
[ to il segretario della ZANU. 

Robert Mugabe. in una inter-
I vista alla radio della Tanza 
j nia. Et'li ha detto ciie i di 
| rigenti di ZANU e ZAPU (ia 

organizzazione diretta da Jo 
shua Nkomo) approfitteranno 
della Da usa nei lavori della 
conferenza di Ginevra per di
scutere la formazione di un 
esercito guerrigliero unifica
to. Mugabe ha parlato in par
ticolare di « riassorbimento 
della ZAPU nell'Esercito Po
polare di Liberazione dello 
Zimbabwe <> al cui interno 
era avvenuta una scissione 
all'inizio dell 'estate, ed ha 
aggiunto che la questione del
la creazione d: un esercito 
guerrigliero più forte. « per 
completare l'alleanza politi
ca già conclusa. avrà la 
priorità assoluta. Mugabe ha 
poi detto che il Fronte Pa
triottico. l'alleanza stipulata 
in vista della conferenza di 
Ginevra, non é « un matrimo
nio di convenienza » come 
vorrebbero gli avversari. 

La polizia interroga un uomo d'affari amico della v i t t ima 

Fitto mistero malgrado un fermo 
per il deputato ucciso a Parigi 

PARIGI. 27 
La squadra omicidi della 

polizia parigina ha fermato. 
nell'ambito dell'inchiesta sul-
lassassinio del deputato Jean 
De Broglie. un uomo d'affa
ri. amico del principe, ma 
gli investigatori mantengo 
no un grande riserbo sull'an
damento delle indagini. I! 
commissario Pierre Ottavioli. 
che conduce l'esame dei sen 
saz:onale caso, ha dichiarato: 
•i II fatto che stiamo interro
gando un conoscente di mon 
sicur De Broglie non prova 
che starno su una pista ». 
L'uomo d'affari è Allenet Fé 
Ribemont. di 40 anni ; egli 
è stato condotto alla sede del
ia polizia nella giornata d: 
ieri e non è s ta to rilascia
to per la notte. E' s tato in
vece l ab ia to in libertà un al
t ro uomo di affari, della Ger
mania occidentale, del quale 
è stato detto solo che ha pas
sato la cinquantina. E" sta
to t ra t tenuto fino a domeni
ca pomeriggio poi gli è sta

to det to che se ne poteva 
andare . 

In sede privata i poliziot
ti ammettono ài non avere 
fatto progressi nella ricerca 
dell'assassino di De Broglie. 
In particolare la jroiizia. si di 
ce neìl 'amb'ente delle inda
gini. è scettica in merito alla 
telefonata anonima che ha ri
vendicato la responsabilità 
dell'uccisione di De Brogiie ai 
« Club Carlo Marte l lo . or
ganizzazione nazionalista di 
estrema destra che si oppone 
alla politica di immigrazione 
dt arabi e abitanti dell'Afri
ca nera in Francia, per il 
potenziamento della forza di 
lavoro. Il «c lub» intitolato 
al re guerriero che sconfis
se gli arabi a Poitiers nel 
732 ha già rivendicato diver
si a t ten ta t i dinamitardi a oro 
prietà di algerini, ma un por
tavoce del ministero degli in
terni ha osservato che non si 
è mai avuta prova che a com
pierli sia s ta ta effettivamen
te l'organizzazione; e vi è 
chi dubita addir i t tura della 

sua stessa esistenza. 
Gli investigatori pendano al

la possibilità che De Bro 
glie sia s ta to ucciso da un 
estremista solitario, o da qual
cuno che aveva con l'i. ra > 
porti privati. E* un fatto che 
il principe aveva avuto poco 
o nulla a che fare con nin
ni igrazione araba. 

La polizia ha perquisito l'ap 
par lamento dell'uomo d: af.a 

i ri Ribemont e ha preleva
to documenti relativi a d i «f ' 
fari da lui intrat tenuti con 
De Droghe. La sMmpa tran 
cese dal canto suo fa diver 
se ipotesi 5ul deiittc. varia 
mente indicato come assassi
nio politico, vendetta per.-o^ 
naie, conseguenza di un ricat
to. «cr ime pa-ssionnei ». In 
ogni ua.vj tutto quanto la pò 
lizia ha finora stab.lno, è 
che De Brogl.e si è recato po
co prima delia tragedia da! 
l'avvocato Jean De Varga, 
amico suo e di Ribemont. che 
risiedeva nello stesso edificio 
e ha Darlato con lui per dieci 
minuti. L'avvocato De Varga, 

consulente z.ur.dico e fisca j 
le. e s tato ascoltato dagli in 
ventigaton. Sembra che De | 
Broglie si fosse rt-cato anche j 
da Ribemont. senza trovarlo j 
dato che era v:a per ;'. week- i 
end. e so'.o dopo era anda- ( 
to dallavv. De V'arsa. , 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 27 DICEMBRE 1976 

Bar i 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

85 23 80 26 1 
88 56 9 29 77 
41 62 76 36 29 
63 51 68 10 9 
55 78 20 71 37 
7 81 60 37 9 

47 60 67 75 79 
78 15 70 68 S8 
46 39 76 14 16 
30 15 25 44 90 

Napoli (secondo estratto) 
Roma (secondo estratto) 

L'Egitto solleciterà 
«proposte concrete» 
per il Medio Oriente 

Secondo Fahmi, non ci si può limitare alla riconvocazione di Ginevra 

IL CAIRO. 27 
In un'intervista pubblicata 

oggi dal quotidiano Al Ahram. 
il ministro degli esteri egizia 
no Ismail Fahmi afferma che 
1« responsabilità degli Stat i 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
nella soluzione della crisi me
diorientale non può limitarsi 
a chiedere la ripresa della 
conferenza di Ginevra, ma 
comporta l'indicazione di 
« idee concrete » per tale so
luzione. In questa prospettiva. 
Fahmi ha preannunciato che 
convorherà nei prossimi gior 
ni gli ambasciatori america
no e sovietico per sottolineare 
« la necessità per i loro due 
Paesi di definire la loro con 
cezione delle basi di una so 
luzione della crisi del Medio 
Oriente ». Elementi essenzia
li di tale soluzione — secon 

. do Fahmi — devono essere 
il ritiro israeliano da tutti i 
territori occupati nel 1907 e 
la istituzione di uno Sti'to pa 
lestinese «dotato delle garan
zie necessarie . 

Nella stessa direzione si col
loca il comunicato finale dei 
colloqui fra i capi di gover
no della Siria e della Roma
nia. conclusosi ieri, nel cor.-,o 
dei quali è s tata riaffermata 
l'esigenza di riconvocare sol
lecitamente la conferenza di 
Ginevra con la partecipazione 
dell'OLP quale legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese. 

Quella che è s ta ta definita 
l'offensna diplomatica araba 
per una soluzione della crisi 
mediorientale — offensiva 
della quale il coordinamen
to unitario » recentemente an
nunciato dalla Siria e dal
l'Egitto appare un elemento 
rilevante — è dunque in pie
no svolgimento, in questo con 
testo si colloca anche la visi
ta che il presidente jugoslavo 
Tito compirà nella capitale 
egiziana dal 20 al 27 gennaio. 
Tito trascorrerà tre giorni al 
Cairo, dove avrà colloqui con 
il presidente Sadat. e si re
cherà poi per cinque giorni 
ad Assuan. A Tito viene at
tribuita Ira l'altro una funzio
ne di mediazione, in vista del 
riavvicinamento URSS Egit
to. che viene considerato es
senziale nella prosiiettiva del
la possibile convocazione del
la conferenza di Ginevra. Pri
ma del Cairo, Tito si recherà 
in Libia — stando a quanto 
informa l'agenzia di Tripoli 
ARNA — su invito del pre
sidente Gheddafi: secondo 
l'agenzia egiziana MEN. Tito 
arriverebbe a Tripoli il la 
gennaio. 

Domani invece è atteso nel
la capitale egiziana il nuovo 
primo ministro libanese Se 
lini al Hoss, che farà al Cairo 
la prima tappa di un giro in 
vari Paesi arabi. Ira cui an
cora una volta la Libia. A! 
H«.vi discuterà con il presi 
dente Sadat sull 'attuazione 
degli accorili ili Riad e del 
Cairo per il Libano, anche in 
rapporto ai recenti incidenti 
e al problema della consegna 
delle armi pesanti da parte-
dei belligeranti. Scopo del 
viaggio di Al Hoss e anche 
quello di reperire fondi e ere 
diti per la ricostruzione del 
Libano. 

Dalla polizia segreta dello Scià 

Altri otto oppositori 
assassinati nell'Iran 

TEHERAN. 27. 
Un nuovo crimine è stato 

compiuto dalla polizia .segre
ta dello Scià: ot to opposito 
ri sono stati uccisi, martedì 
scorso, in in quartiere nord 
occidentale di Teheran. Come 
al solito, 'e autori tà accusa 
no gli assassinati di essere 
n terroristi » e di avere «resi 
stito con le ann i » alle toive 
di sicurezza che « compivano 
delle perquisi/ioni><; in rea! 
tà. questo ennesimo eccidio 
si colloca nei qii;i(V'c della 
spietata eliminazione delle 
forze di opposizione alla dit 
t a n n a , messa sistematica 
niente in a t to dalla SAVAK 
nel corso dell'ultimo anno con 
un bilancio di vittime che as 
somma ormai a decine e de 
cine. 

Tra gli assassinati d: mar
tedì scorso, quello che la po

lizia indica come il ucapo» 
del «gruppo terroristico» è 
Parviz Vaezzadeh. che fu a 
lungo in Italia dove nel lfirta 
(allora studente di architet
tura a Roma) fu tra i fonda
tori dell'organizzazione degli 
studenti iraniani nel nostri) 
Paese. Con temporanea niente 
alle otto uccisioni, al tre sette 
persone (dodici secondo fonti 
dell'opposizione > sono state 
t ra t te in arrosto: la loro sor
te de.ita viva piooocupazione, 
esieiuln ben nota la pratica 
ci. sevizie od assassina perse
guita dalla polizia iraniana. 
E' da ricordare che invano è 
stato chiesto che una commis 
.none internazionale di giuri
sti di medici possa recarsi in 
Iran per verificare il tratta
mento riservato ai prigionieri 
polit ici . 

Vilner riconfermato 
segretario del PC d'Israele 

TEL AVIV. 27. 
(H.L.) - Nella prima sos 

sione plenaria del Comitato 
centrale del Par t i to comuni 
nista di Israele (Rakah) .e lc t 
to al recente diciottesimo con 
gresso. il compagno Meir Vi! 
ner è stato riconfermato, sa 
bato 25 dicembre, alla cari 
ca rV segretario generale del 
Part i to . A vicesegretario è 
stato eletto il compagno Twa-
fik Toubi. Il Comitato centra 
le ha anche eletto un ufficio 
politico di nove membri e una 

segreteria del CC di setto 
membri. 

La sessione plenaria ha esa 
minato lo conclusioni del 18. 
congresso od ha invitato tutti 
i quadri de! partito a concio 
lizzarne lo indicazioni. Sono 
anche stati discussi i probi»1 

mi relativi alla crisi di go 
verno e alla preparazione del
lo elezioni generali politichi'. 
che verranno indette in segui
to a tale crisi; in proposito 
è stata adot ta ta una risoluzio
ne che sarà resa nota succes 
si va mente. 
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Polemiche 
sovietiche sul 
negoziato di Vienna 

M O S C A , 27. 
I.e Irannii \ t - ili \ ii'iuiu prr 

l.i « ridii/.iuiic delle for /e a i -
mulr e «le;:li armamenti nel-
l'I'iuropa ci'iilrafr » durano 
ormai da In- anni e - fonano 
« |ic<aiil('iii('iilc » il |>;:--o, \ u -
mei o.-i infili I i -(ino anidra gli 
n-lacoli . ili caratiere politico e 
d ip lomat i lo , elle devono esse
re Miperali dai l'I |iae-i im-
|ie^nali al tavolo del disarmo 
i-d a|i|iarlciicnli ai due con-
irappo-i i M'Iiieramenli della 
N \ T O e del l'alio di Vursn-
\ i a . I so\ Ìe l Ì f i — l'In: dallo 
Iratlalixe -olio, in-ieiiie con jili 
americani, la pai le m a ^ i o r -
inenle clii.miai.i in rati".! — 
-('mitrano ora i lcci- i , pinprio 
lenendo conio d ' I la - i lua/ io-
iie di u inipa--e » in cui »i 
Irovano i collntpii di \ ienna, 
ini n-cire .ilio -coperto cercali-
do di coinvolgere, -ni temi in 
dÌ»cil--ionc - Irati -empie più 
\ a - l i di opinione pultlilica. 
for /e poliliche e -ocial i . 

I.e linlliilii <• — dicono i di* 
rinculi del Cr i i i i l ino — -uno 
di per -é un fallo allameiite 
po- i l ivo: -econdo un prover-
li in IU--I» — e--i rilevano — 
» è meglio di-cnlere per molli 
anni , pii i l lo-lo ( I le far la guer
ra per poclie -elliin.llie ». M.i 
n \ ienn.i — aii'jiumionit — «•li
no -lati in in.li -operali i l imi
ti della « comune |o | |e ian/a ». 
I.e i l i -cu-- ioni , avviale tia 
laute -per .m/c. -uno nudale. 
pian pi>uio afli i-volclido-i. e -u 
tutta la t< malica po-la -ni tap
peto da e-peiti mil i tari e di
rigenti politici è -tata -te-a 
una ncorlina di fumo». La col
pa — -o-len'^ouu ora : sovie
tici — è ilei pae-i della \ VI 'O 
che li,unni u impellilo i prò* 
prt--.<i delle Irati.il ive ». 

I.e -pii>":a/ioiii che vendono 
fornite per -o-tenere ipic-la 
te-i -ono varie e po--oiio e--e-
xv co-i l ia- - i inle: I ) i pae-i 
-nei. i l i - l i (nel ca-o concreto 
l ' I lSS. KIVI". Polonia. Ceco-
-lov.icchia) a l l ' iu i / io dei col-
loipii hanno propo-io la r idu
zione di-Ile p lopi ie for /e ar
male. paiallcl.iiiicnli- ad an.i-
liipa d i r i - ione da parte degli 
ocri i lenlal i . I.a r i -po-la dei 
pae-i della \ \ T ( > (e -c lu- i . 
però, gli americani) è -lata 
negativa: 'lì alle r iunioni (li 
\ ienna è -lato affermalo che 
li* riduzioni dovranno riguar
dare tutte le for /e armate d ie 
M Irovano i i c i r i l i i rop j cen
trale (c-'.-Iu-c !e for /e navali) 
e compi elidere anche ;:li ar
mamenti . i pac-i -or ia l i - l i 
hanno propo-lo di r idurre en
tro ire anni del 17 per cento 
gli e-ercil i . le for/e aeree e 
fili arii iamenli (compre-i ipiel-
li nuclear i ) ; i pae-i della NA
T O - i -ono invece pronunciali 
per la -ola r idu/ ione delle for
re terre-tri mitiTÌctine ipntiz-
7anilo I I I I . I n certa r idu/ ione » 
delle altre for/e in un futuro 
non niel l i l i preci-aio: H) i 
p.te-i europei della N A T O — 

nolano pli e-perti sovietici — 
non - parlano delle r iduzioni 
delle for /e aeree e defili ar
mament i ; vogliono l ioè uiiin-
lenere il u diritto u a polen-
/ ia re i loro vettori con armi 
nucleari: e « ludo i jue' lo — 
si rileva a Mo<ea — è in di 
retta contraddizione con lo 
«copo delle Iraltalive »le.s-e »; 
I ) <i è parlato mollo della ne-
ce-i i là di tiiiinjiere ad uno 
- laml i io « reale » di dati e ci
fre «lilla rvnlliì delle for /e ar
mate che si Irovano neH'Kiiro-
pa eentrale. I pae«i della N A 
T O hanno fornito a varie r i 
prese alcuni dati, cercando co-
-ì di accreditare la tesi di una 
loro completa disponibil i tà; 
i l'ae-i *ociali«li hanno repl i 
cato che lu primi! munii non 
deve essere tallio quella di i n 
cidere lomri'laineiiti' « quale 
pae«e » deve ridurre fili e-er-
citi e » che tipo » di arma
menti deve «'««ere riilimen«io-
nato o annullato. Comunque il 
l'atto di Varsavia ha comunica
lo le «ne el fr - Migli effettivi ite
gli e -erc i / l . i-Miiiprc-i i dati che 
«i riferi-cmio all'avia/.ione. cu-
«a che non hanno fallo i pae-i 
della \ \ T O : « Sono pai-al i 
vari me-i dal ninniti in cui 
-imo «tali piihhlicali i dati «lil
la no-Ira , i \ i.i/ioni- — ha «crii-
Io a lale propo-ilo il - f i l in i . i -
nale lini ni Suini — m i i p.ie* 
-i della \ V I O continuano a 
tenere -emel i i dati della lo
ro av ia/ i ime ». 

Qtic- l i . in -iul(--i i punii in 
i l i -cu--iolle. Ma la pie-- ione 
-ov'letica nei confronti della 
\ X'I'O non è limitala alla r i -
chic-la di dati « tecnici u e di 
a ri«po«ie i>: Mo«ca mo-lra ili 
con«iderare la «iliu/.ione di 
i/ii/i'is-,i' come un « «erio pe
ricolo » per la politica di di-
«ti'ii-inuc avviata in Kliropn e 
rilanciala ad l le l - ink i dalla 
conferen/a «lilla .«iciire/za e In 
coopera/ione. 

I.a preoccupazione che vie
ne ora e-pre--.i riguarda in 
p.u licol ire certi circoli euro
pei della N \ T ( ) che — i-pi
rati ila-di amhieiiti più olirmi* 
/ i« l i d'oltre Oceano — cerca
no di «volgere un ruolo di 
freno, «e non addirittura di 
hloccare le prospettive di svi
luppo di linoni rapporti Ira 
K«l ed Ovest. I l Cremlino, di 
fronte a que-la situazione. 
non ri-p.irmia critiche ed at
tacchi all'» «le««o uiiarlier jje-
ner.de della \ VI 'O. accu-ato 
di « iis|acol.ire il progresso 
dei colloqui di \ ienna » e — 
come lia «crillo Tvmpi \nnri 
— di (i por-i in aperta conlrail* 
dizione con L-IÌ alti conclusi
vi della ('onfereii/a di l l e l - in 
ki ». 

Manca, in que-la polemic i . 
un esplicito riferimento a l l ' im
minente a camino della guar
dia » alla ("usa I t ianra: appa
re tuttavia evidente come ì 
r i l ievi sopra citati e le pole
miche con K certi amhienti 
europei » della N A T O possa
no e.«sere al tempo Mc-«o con
sideri l i una indiretta « richie
sta di intenzioni » nei con
fronti della nuova ammini 
strazione Cal ler . 

C b. 

Per chiedere al governo la liberazione di Carrillo 

A MADRID LA DELEGAZIONE 
DEL COMITATO ITALIA-SPAGNA 
Ne fanno parte Gaggero (segretario dell'associazione), D'Alema (PCI), Manca (PSI), Fra-
canzani (DC) e Gabaglio (CGIL-CISL-UIL) - Nuove iniziative di solidarietà nel nostro Paese 

La delegazione del Comitato Italia-Spagna in partenza dall'aeroporto di Fiumicino 

Una delegazione del comi
tato « Italia-Spagna » è par 
Ut a ieri per Madrid per chie
dere. a nome delle iorze po
litiche democratiche e sin
dacali italiane, ia liberazione 
del compagno Santiago Car
rillo e degli altri esponenti 
dei PCE arrestati con lui. 
Ne fanno parte, oltre al se
gretario del comitato don 
Andrea Gaggero. ; parlamen
tari Giuseppe D'Alema (PCD, 
Enrico Manca (PSI) . Carlo 
Fracanzanl ( D O e per ia 
federazione CGIL. CISL. 
UIL. Emilio Gabaglio. 

Durante un incontro con 
la stampa, avvenuto ieri se
ra all'aeroporto di Fiumici
no. sono state precisine le 
finalità e gli obbiettivi del 
viaggio. « Abbiamo chiesto 
un incontro con i rappresen
tanti dei governo Suarez — 
ha detto Andrea Gaggero — 
cui vogliamo esprimere tut
te le preoccupazioni dei de
mocratici italiani per l'ar
resto di Carrillo e dei suoi 
compagni di oarti to come 
grave segno involutivo del 
processo di rinnovamento in 
corso in Spagna. Tra i nostri 
appuntamenti principali vi 
sono quello con i familiari 
del segretario del PCE e 
quello con i rappresentanti 
del Coordinamento democra
tico. cui trasmetteremo il 
messaggio inviato da Pietro 
Nenni. riresidente del comi
tato « Italia-Spagna ». Sla
mo fiduciosi — ha prosegui
to Gaggero — che la nostra 
iniziativa contribuirà allo 
sviluppo del processo di de
mocratizzazione delia vita 
.spagnola, e che la liberazio 
ne di Santiago Carrillo no 
sarà la conferma ». 

« Con l'arresto del compa-

Per discutere un nuovo accordo sulle armi nucleari 

Carter intende incontrarsi 
con Breznev entro settembre 
Dichiarazioni del neo presidente alla rivista « Time » - Per il nuovo capo 
della Casa Bianca l'eventuale partecipazione dei comunisti al gover
no in Francia e in Italia sarebbe motivo di « grande preoccupazione » 

NEW YOHK. 27 
In una intervista conces

sa al settimanale »«7inie>» 
che lo ha delinito «L'uomo 
dell 'anno » per il 1976. i! pre
sidente eletto Jimmy Carter 
ha tojeato vari argomenti. 
dicendo, tra l'altro, che sp2-
ra di incontrarsi con Leonid 
Breznev pass,burnente nel set
tembre 1977 per gettare le 
basi a di p:u drastiche ridu
zioni >> de; r„spj::ivi arsenali 
nucleari: con_-.deru !a que
stione dy. comunismo euro-
occidenta'.e a molto importan
te » por quanto concerne gli 
Stati Uniti e il processo de
mocratico: spera d; mantene
re pac:J:c. rapporti csn Pechi
no senza pero mancare agli 
imprg.ii assunti con T u w a n . 

Nell'intervista li presidente 
eletto rivela come fra lui e 
Breznev ci siano stati dei con
tat t i indiretti dopo le elezioni 
presidenziali. Ha infatti reso 
noto di aver scambiato dei 
messaegi col leaaer del PCUS 
tramite i regolari canali di
plomatici e per mezzo del
l'ex ambasciatore a Mosca 
Averell Harnman che è stato 
ricevuto ultimamente da 
Breznev. 

Carter si dice disposto a in
contrare Breznev se ciò sarà 
indispensabile per conclude
re un nuovo accordo sulle ar
mi nucleari in sostituzione di 
quello ad interim di Vladivo
s t o k che scade .n ottobre. 
Proprio questo accordo, rag
giunto fra Breznev e il presi
dente uscente Gerald Ford nel 
novembre del 1974 a Vladivo
s t o k . 53::oli:ifi Ca-rter. costi
tuirà la base per :e trattati
ve volte a concludere un nuo
vo t ra t ta to . Egli precisa che 
preferirebbe che il nuovo ac
cordo fissasse un tet to più 
basso per quanto riguarda il 
numero de.le testate nucleari 
permesse alle due potenze e 
si dice altresì pronto a nego
ziare una r^'ii 'Vii» del n.me
ro totale delle armi atomiche 
cor tenute dai r.sp?tt:vi arse
nali. 

Carter ha anche detto che 
preferisce incontrare Breznev 
negli Stat i Uniti. 

Suli iuro-comunismo. e alla 
luce di previsioni formulate 
d a alcuni statisti europei se 

condo cui ì comunisti entre
ranno nei governi italiano nel 
1977 e francese nel 1978, a 
Carter è s tato chiesto di de 
finire fino a che punto ciò 
interessi gli Stati Uniti, ce In
teressa moltissimo >. ha ri
sposto il presidente eletto, ag
giungendo: «ciò suscita in 
me grosse preoccupazioni sia 
per il grado di partecipazione 
dei comunisti in quei governi 
sia per la perdita di rispetto 
e fiducia dei cittadini di quei 
paesi nei confroi.ti dei pro
cessi democratici che noi pre
feriamo al comunismo n. 

Anche se più generica d: al
tre. !a dichiarazione di Carter 
sembra tuttavia insistere nel 
voler arrogare ag'i USA il di
ri t to di stabilire quale debba 
essere il grado di partecipa
zione dei comunisti al gover
no di un paese sovrano nel 
quale questi ultimi costitui
scono. non so'.o da oggi, par
te determinante e più conse
guentemente fautrice, proprio 
di quei processi democratici 
che egli dice di preferire. E 
ciò. nonostante il suo segre
t a r i di stato, ancora di re 
cente abbia detto che l'euro
comunismo «è un problema 
interno e dovrebbe essere ri
solto dai paesi interessati nel 
modo che ritengono più op
portuno ». 

a Altro fattore di preoccu
pazione ». secondo Carter, sa
rebbe poi « fino a che punto 
i '.cader comunisti intendano 
restare fedeli all'Unione Sovie
tica a danno de! nostro paese 
e dell'alleanza atlantica ;>. A 
questo riguardo non manca
no dichiarazioni e a t t i dei 
comunisti italiani cui riferir
si par conoscere con chiarez
za quale sia la co'.locaziona 
che essi vedono per l'Italia 
in una Europa che. si è det
to più volte, deve essere 
« amica sia dell'URSS che del
l'America ». 

Carter dice poi di ritenere 
che «il mezzo migliore per 
minimizzare l'influenza comu
nista in Italia e in Francia 
sia quello di far funzionare 
i processi democratici restau
rando la fiducia dei cittadi
ni nei confronti dei governi ». 
Quel che il presidente USA 
non dice è invece come pensi 

possano funzionare « i pro
cessi democratici » ritenendo 
che debbano essere esclusi dal 
governo di un paese come !' 
Italia i rappresentanti di una 
forza essenziale per la demo
crazia e il progresso quale il 
PCI. 

Nella stessa intervista il neo 
eletto presidente anticipa al
cuni dei principi su cui in
tende sviluppare la politica 
estera USA a proposito del 
Medio Oriente e del Sud Afri
ca. 

' — • Qualsiasi decisione sul 
ruolo degii Stati Uniti, relati
vamente alla riconvocazione 
dei colloqui di pace di Gine
vra sul Medio oriente sarà 
preceduta da un incontro fra 
il presidente americano e i 
capi di Israele. Egitto e Siria. 
- — L'obiettivo finale della 
politica americana in Sudafri
ca consisterebbe in « un uomo 
un voton con il «mutuo ri
spet to» fra gli esponenti del
la maggioranza e quelli della 
minoranza. 

Altre indicazioni sulla polì
tica estera e interna degli 
USA sono venute da due dei 
neonominati da Carter. 

Bert Lance, designato dal 
presidente eletto Jimmy Car
ter quale prossimo ministro 
del Bi.ancio. ha affermato 
che la proposta di uno sgra
vio fiscale per 15 miliardi di 
dollari e tuttora quella che i 
consiglieri di Carter ritengo
no la più idonea a stimolare 
la ripresa dell'economia. 

Lance accompagnerà oggi 
Carter nell'Isola di St. Si-
mons. al largo della costa 
meridionale della Georgia, do
ve avrà luogo una riunione 
con tutt i i membri del nuovo 
governo nominati dal prossi
mo presidente degli Stati Uni
ti. In tale occasione, ha det
to Lance, sarà discussa tut
ta una sene di proposte. 

Andrew Young, designato 
come futuro rappresentante 
statunitense all'ONU, ha af
fermato ieri, in una intervi-
sui a una agenzia di stampa 
americana, che una ripresa 
delle relazioni tra Stati Uniti 
e Vietnam potrebbe fare di 
questo paese «uno stato cu
scinetto con la Cine». 

gno Carrillo, il governo spa
gnolo cerca di rallentare un 
processo ineluttabile — ha 
detto Giuseppe D'Alema — 
che dovrà portare questo 
paese verso il ripristino del
la sua vita democratica. Il 
senso della nostra iniziati
va è tutto qui: sollecitando 
il governo per La liberazio
ne di Carrillo. ci batteremo 
anche per il pieno rico
noscimento dei PCE. senziì 'a 
cui presenza, come forza che 
la lotta contro il regime fran
chista, non vi può essere 
in Sp-agna vera democrazia ». 

Enrico Manca, dal can*o 
suo, è fermo nel denuncia
re i tentativi reazionari dì 
bloccare la spinta al rinno
vamento della Spagna: «se 
gni di questo tipo — ha os
servato — erano già emersi 
in occasione del recente con 
gresso del p-irtito socialista 
spagnolo: l'arresto di Carril
lo ne è una ulteriore, grave 
conferma. Lottare per la 
scarcerazione, e per il rico
noscimento della sua libertà. 
come cittadino e come co
munista. è un obbiettivo che 
deve unire tutte quelle forze 
che hanno a cuore le sorti 
della democrazia in questo 
paese ». 

Un accenno ai rapporti con 
l'Europa, viene da Carlo 
Fracanzani: «ri teniamo :e 
aspirazioni spagnole a più 
stretti legami con i paesi 
europei, e in particolare con 
la CEE, condizionate al fat
to che in questo paese si rei-
lizzi una democrazia auten
tica, e che non vi siano for 
me di democrazia autorita
ria. Fatt i come l'arresto di 
Carrillo. vanno in direzione 
contraria a questo obbietti
vo: ci auguri-3mo per lui. ma 
anche Der la Spagna e l'Eu
ropa. che questa pagina oscu
ra sia s irata al più presto ». 

Emilio Gabaglio, in rap
presentanza della federazio
ne CGIL. CISL. UIL. ribadi
sce dal canto suo. che la pre
senza di'; sindacati coincide 
con l'esigenza dei lavoratori 
italiani di vedere a la piena 
attuazione delle libertà de
mocratiche in Sp'.gna come 
altrove. Fino a quando epi 
sodi come l'arresto di Car
rillo saranno possibili, non 
solo le libertà politiche non 
saranno ristabilite, ma conti
nueranno ad essere miscono
sciute le stesse libertà sindn-
cali. La nostra solidarietà 
uni ta r i ! per la scarcerazione 
di Carrillo è quindi incondi
zionata ». 

» * • 
Continuano a Genova e in 

altre cit tà le attestazioni di 
solidarietà per il compagno 
Santiago Carrillo e per i dete
nuti politici spagnoli. Tra Io 
molte prese di posizione se
gnaliamo quelle del consiglio 
di fabbrica della SAIMA e dei 
delegati dell'officina dell'AMI 
« Guglielmetti ». 

Un comunicato è stato fir
mato dalle federazioni geno
vesi della FGSI. FGCI. PDUP. 
Gioventù aclista e FGRI. in 
cui si auspica l'immediata 
scarcerazione di Carrillo e di 
tutti i prigionieri politci. 

• • * 
A! sindaco di Grosseto, com 

pagno Giovanni Finetti. che 
era intervenuto a nome della 
giunta per richiedere la scar
cerazione del segretario del 
PCE Santiago Carrillo, - in 
quanto tale atto «ha provo
cato sdegno e protesta de» 
democratici e degli antifasci
sti grossetani » chiedendo nel 
contempo di « presentare al 
governo spagnolo la richiesta 
di immediata scarcerazione ». 
l'ambasciatore di Spagna. Car
los Robels. ha risposto in sti
le franchista. Il diplomati
co spagnolo ha scritto (un 
analogo telegramma è stato 
inviato ad altri sindaci ita

liani) che respinge la protesta 
« perché gli spagnoli non am
mettono intromissioni nei lo
ro affari interni e perché 
qualsiasi pressione sul giu
dice competente costituisce 
in qualsiasi stato di diritto 
un grave at tentato all'indi
pendenza del potere giudizia
rio. Sono sicuro che la legge 
sarà applicata con lo scrupo
loso senso di giustizia che ha 
caratterizzato da sempre la 
magistratura spagnola. La 
prego inoltre di leggere di 
nuovo le disposizioni transito
rie 12 e 13 della Costituzione 
della Repubblica italiana che 
stabiliscono certe limitazioni 
politiche mai discusse dagli 
spagnoli ». 

Il compagno Finetti ha così 
commentato le parole dell'am
basciatore: « Quello che stu
pisce non è tanto il fatto for
male del rifiuto della prote
sta. che non è una protesta 
di parte, ma fatta propria 
da tutti coloro che hanno un 
minimo di sensibilità demo
cratica. quanto la presunzione 
di darci una lezione di demo
crazia. Il richiamo, gravissi
mo e inammissibile, in questo 
contesto, alle disposizioni 
transitorie finali della nostra 
Costituzione che pongono il 
divieto alla ricostituzione del 
partito fascista, la tempora
nea sospensione dei diritti po
litici per i caporioni fascisti 
e per i membri e discendenti 
di casa Savoia dimastra, in
sieme a una singolare isno-
ranza storica, una trasparènte 
intenzione provocatoria ». 

I capigruppo consiliari del 
PCI. DC, PSI, PSDI e PRI 
hanno dato mandato al sin
daco di inviare una lettera ai 
presidente del Consiglio e al 
ministro degli Esteri per por
tarsi a conoscenza della vi
cenda e invitarli a valutare 
le iniziative da assumere. 

* • « 
II presidente della Giunta 

regionale toscana Lelio La-
gorio ha inviato al ministro 
degli Esteri Foriani un tele
gramma nel quale tra l'altro 
si afferma: .< la prego di com
piere ogni passo possibile per 
la liberazione di Santiago 
Carrillo e degli altri dirigen
ti comunisti spagnoli. Chie
diamo che il governo italia
no dica anche alia Comunità 
europea di rendersi interpre

te presso il governo di Ma
drid che se la Spagna non 
abbandona definitivamente il 
passato non potrà contare 
sul sostegno dell'Europa ». 

» * » 
Il rilascio di Carrillo e de

gli altri dirigenti comunisti 
arrestati è stato chiesto dal 
presidente della Provincia di 
Milano Roberto Vitali in un 
telegramma a Suarez. In un 
altro telegramma ad Andreot-
ti Vitali sollecita passi del 
governo italiano presso il go
verno spagnolo. 

Un telegramma al governo 
spagnolo, con la richiesta dì 
immediata scarcerazione di 
Carrillo e di amnistia per 
tutti i detenuti politici, è sta
to inviato dal comitato « Spa
gna libera » di Trieste, a fir
ma del compagno Vittorio 
Vitali. 

« * * 
Il segretario del PSDI on. 

Romita ha inviato al presi 
dente del Consiglio spagnolo 
Suarez il seguente telegram
ma: « A nome dei socialisti 
democratici italiani desidero 
esprimere la nostra più ferma 
condanna per l'arresto del Se
gretario generale del partito 
comunista spagnolo Santiago 
Carrillo e per la sua detenzio 
ne che si pone in contrasto 
con le aspirazioni di libertà 
del popolo spagnolo e con gli 
stessi principi del diritto. 

La nostra preoccupazione 
è tanto più viva se si conside 
rano le speranze nate nelle 
coscienze di tutti gli uomini 
liberi dopo che il suo governo 
aveva mostrato la volontà di 
avviare in Spagna un sostan
ziale processo di democratiz
zazione. 

Come socialisti e come de
mocratici respingiamo ogni 
provvedimento che costituisce 
una violazione delle più ele
mentari libertà individuali. 
tra cui in primo luogo la li
bertà di esprimere le proprie 
condizioni politiche. Nel far
ci interpreti del sentimento 
di tutti i democratici italiani 
la invitiamo ad adoperarsi per 
annullare questa decisione il-
libsrtaria. ricordo di una dit
tatura che il popolo spagnolo 
vuole dimenticare e di resti
tuire a Santiago Carrillo la 
libertà che gli compete e che 
arbitrariamente gli è stata 
tolta ». 

Riguardo a un telegramma dell'ambasciatore spagnolo 

Da quale pulpito 
Ai messaggi di protesta di 

numerosi sindaci italiani ptr 
l'arresto del segretario gene
rale del PCE compagno San
tiago Carrillo. l'ambasciatore 
di Spagna tn Italia. Carlo 
Robles. ha risposto con un 
incredibile telegramma, con . 
li quale pretende — proprio \ 
lui — di dare ai nostri ani- i 
minislraion lezioni di djf.l- j 
to e di democrazia. i 

// signor Robles. infatti. \ 
« respinge » quella che de!:- i 
TZÌSCC una «intromissione nei [ 
nostri affari interni » e defi- j 
nisce ogni • « pressione » sul » 
giudice competente « un gra- j 
re attentato all'indipendenza \ 
del potere giudiziario ». Fin , 
qui saremmo nei limiti della I 
farsa, dato che nella « scrupo- { 
loso senso di giustizia » dei • 
tribunali speciali franchisti i 
egli e il solo a nutrire 'i- • 
ducia. Ma il signor Robles t 
non si accontenta di qut- ! 
sto: egli si spinge fino a ri . 
cordare che anche T le d'spo- i 
sizioni transitorie n. 12 e 13 t 
della Costituzione della Re- • 
pubblica italiana stabiliscono i 

certe limitazioni politiche. 
mai discusse dagli spagnoli ». 

Ora. tutti sanno che la pri
ma delle disposizioni citate 
afferma testualmente che a è 
vietata la riorganizzazione 
sotto qualsiasi forma del di-
sciolto partito fascista :>. 
mentre la seconda esclude 
dal diritto elettorale, attivo e 
passito, e dal soggiorno sul 
territorio italiano gli ex re
gnanti di Casa Savoia. ' 

Il richiamo è dunque illu
minante: invocando la nor
ma in questione l'ambascia
tore Robles dimostra chia
ramente di essere quello che 
è. vale a dire un diligente e 
smaccato sostenitore de'.l'a or-
dine» fascista. Quell'ordine 
fascista, t cm sostenitori si 
ritengono turbati fai pari 
del signor Robles) perfino 
dalle timide coperture* del 

. primo ministro Suarez e giun
gono a difendere un allo in
fame e contrario ad ogni 
principio elementare di giu
stizia. come l'arresto del com
pagno Carrillo. 

Scontri tra 

eritrei ed etiopici 
DAMASCO. 27 

Secondo un portavoce del 
Fronte per la liberazione del
l'Eritrea forze dei Fronte eri
treo avrebbero ingaggiato sin 
da i 2 dicembre un'aspra bat
taglia contro l'esercito etio
pico nella zona di Keren in . 
fliggendo al nemico la perdi
ta di 150 uomini e 600 ferit.. 

Il portavoce, m una confe
renza stampa t enu t i a Da
masco. ha detto che gli uo
mini de! Fronte hanno cir
condato unità scelte inviate 
per cercare di rompere il bloc
co posto ad alcuni fortini nel
la zona di Sahel. • 

L'UNITA espulsa 

dallo Zambia 
LUSAKA. 27. 

Il governo dello Zambia ha 
ordinato ai rappresentanti 
deli'UNITA — uno dei due 
movimenti secessionisti ango
lani — di porre fine alle lo
ro attività nello Zambia e di 
lasciare il paese. Lo ha an
nunce rò il mm.stro degli In
terni zamb.ano. Aaron Mil-
ner. precisando che tale de
cisione è s ta ta presa in con
formità con la carta dell'OUA 
( l'Organizzazione dell' Unità 
Afrcana) che vieta agli Sta
ti membri di dare asilo a 
gruppi politici impegnati in 
combattimenti contro il go
verno legale di un altro Sta
to membro. 

Gravi incidenti in 

Sudafrica: 19 morti 
CITTA' DEL CAPO. 27. 
Diciannove africani sono ri

masti uccisi, e novantasette 
feriti, negli scontri scoppia
ti domenica in due ghetti per 
africani presso Città del Capo. 

Gli scontri, che hanno de
vastato le comunità di Gu-
guletu di Nyanga, sono con
tinuati nella giornata di og
gi. Fiumi di profughi hanno 
lasciato le due città per neri, 
in cui almeno novanta case 
sono state distrutte dalle 
fiamme, e al t re cento sono 
rimaste danneggiate in misu
ra più o meno grave. Si è 
appreso che i tumulti sono 
cominciati fra gruppi di im
migrati e gruppi di studenti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Agrigento 

naria su cui sorge Agrigento, 
la cui denuncia costituì una 
indimenticabile pagina della 
battaglia contro il malgover
no de condotta dal nostro 
partito e che si lega stret
tamente all'opera e al nome 
del compagno Mario Alicata: 
la stabilità complessiva di 
tutta la collina — fu que
sta una delle gravi circo
stanze. corroborate da due 
inchieste ministeriali e una 
della Regione, a firma ri
spettivamente dei funzionari 
Martuscelli, Di Paola e Mi-
gnosi, che vennero fuori dal
la campagna concVitta dal no
stro parti to contro 1 respon
sabili del « sacco » — è sta
ta messa a repentaglio gra
vemente nel corso della co
struzione. senz'ombra di cri
terio, dei Dalazzi della specu
lazione della « nuova Agri 
gento ». Avvalendosi di ben 
precise connivenze politico-
amministrative, i «costrutto
ri » agrigentini piantarono 
infatti le fondamenta dei lo
ro edifici nel bel mezzo dei 
canali sotterranei — i carat
teristici ipogei — che erano 
stati saggiamente scavati dai 
greci. Essi davano sfogo fi
no allora alle acque piovane. 
L'arenaria, inzuppata dì ac
qua. così riusciva a resiste
re alle intemperie. 

Ora, invece, si va via via 
sgretolando: nel 1966 le vora
gini si aprirono entro il pe
rimetro urbano, quasi emble
maticamente a ridosso dei 
palazzi; oggi gli effetti dele
teri c'olia speculazione edili
zia si sono spostati nella val
le, minacciando non più i'abi-
tato, ma il patrimonio sto
rico-artìstico. (Una scandalo
sa sentenza della magistra
tura decretò due anni orsono 
incredibilmente che la frana 
era stata dovuta... a cause 
naturali . Una tale decisione 
assolutoria non è valsa a da
re un colpo di spugna a re
sponsabilità e colpe ormai 
ben identificate). 

Le medesime cause, dun
que, s tanno dietro episodi so
lo apparentemente così di
versi? Fat to sta che si sa
rebbe potuto e dovuto inter
venire in tempo per porre 
mano alle necessarie misu
re. Invece si è permesso al
la speculazione di dilagare 
fino sotto i templi: anche se 
vicino alla frana più recente 
non sorgono enfici ( tranne 
una vecchia fattoria abban
donata), è però ben vero che 
accanto al costone da tem
po erano /isibilì vasti allaga
menti, che sono addirittura 
ricorrenti ad ogni acquazzo
ne nella zona del vicino ci
mitero. Noti « imprenditori 
del cemento » — gli stessi 
nomi dell'inchiesta sulla fra
na e della famigerata « ri
volta delle ruspe » — hanno 
costruito, ooi. a qualche cen
tinaio di metri dalla zona ar
cheologica. 

Come stupirsi, dunque, se 
un disegno di legge a firma 
dei deputati • regionali comu
nisti, volto ad istituire un par

co archeologico nella vaile, è 
stato congelato per tutta la 
passata legislatura? 

La nuova frana è. intanto, 
l'occasione oer il rilancio c'H-
l'iniziativa su tre obiettivi 
fondamentali, che vengono 
anche richiamati in una in
terrogazione rivolta ai mini 
stri dei Lavori Pubblici e dei 
Beni Culturali, prontamente 
presentata dai parlamentari 
siciliani: provvedimenti di 
emergenza per salvaguarda 
re i costoni di tufo arena
rio la cui instabilità minac
cia la Valle dei Templi: una 
accurata indagine e conse
guenti misure in relazione 
alla situazione idrogeologica 
della valle e ai guasti ap
portati dal «sacco» urbani
stico all'originario sistema di 
sfogo delle acque piovane co
stituito dagli ipogei: l'istitu
zione del parco archeologico. 
che vincoli finalmente alle 
necessarie misure di salva
guardia l'inestimabile patri
monio storico, monumentale 
e ambientale c'olia zona. 

Un anaiogo passo sarà 
compiuto alla Assemblea re
gionale. dove l'argomento dei 
parchi verrà al più presto in 
discussione a Sala d'Ercole. 
essendo stato recentemente 
varato dalla commissione 
competente il relativo dise
gno di legge. 

Dichiarazione 
del sindaco 

di Agrigento 
AGRIGENTO. 27 

Il sindaco di A^rieento. 
Francesco Aiaimo. della DC. 
nel corso di una conferenza 
stampa ha fatto il punto sul
la s.tuazione. dopo avere ri
cevuto una prima relazione 
dell'ufficio tecnico comunale. 
La frana — ha detto il sin
daco — ha interrogo la rete 
idrica eh" alimenta le bor 
gate San Leone. Mo5ó e Pe
ni zzo: la giunta comunale s: 
r.unirà d'urzenza per s:an 
z.are un fmanz amento che 
consenta il ripristino dell'ero 
gazione dell'acqua. 

Il sindaco ha quindi esclu
so che la frana sia stata prò 
vocata da una eaecuz.one non 
a rezo'.a d'arte delia strada 
che attraversa ia Valle de: 
Templi e ha collegato i mo 
v.menti di terra registratisi 
un po' in tut ta la zona con 

I le abbondanti piogge cadute 
nezii ultimi tre mesi su tutto 
l'Agrigentino. 

Lira 
giorni e nelle prossime set- i 
t imane pr.ma ancora che es i 
sere effetto d: misure di CJÌ- ; 
ratiere tecnico o di natura 
stret tamente valutaria, ri
guarderà ancora una volta — 
come del resto è già acca
duto nei mesi scorsi — una 
questione p.ù propriamente 
politica: la --.confitta del par
tito delia svalutazione e l'av
vio di una fase che apra fi
nalmente la strada al rilancio 
degli investimenti ec*« alla ri
presa produttiva. Le vicende 
prossime della lira saranno 
strettamente connesse alla 
chiarezza, nel governo, circa 

il quadro complessivo della 
politica economica; tale chia
rezza, del resto, è necessaria 
anche per portare avanti il 
confronto con 1 sindacati sul
l'altra delicata , questione, 
quella del costo del lavoro. 

Il governo non appare però 
ancora molto pronto a fornire 
questa chiarezza. Proprio al
la vigilia di Natale ha chiesto 
ai sindacati di rinviare al 
prossimo 5 gennaio 11 previ • 
sto Incontro del 29. Il rinvio 
è stato chiesto In quanto 11 
governo non dispone ancora 
di soddisfacenti risposte da 
rtire ai sindacati in tema 
di investimenti. Mezzogiorno. 
agricoltura, Partecipazioni 
statali. Si sa che i sindacati 
aspettano dal governo anche 
una risposta ed una valuta
zione sulle loro « disponibili
tà » per quanto riguarda la 
scala mobile e le misure di
rette ad aumentare la pro
duttività; le «disponibilità» 
dei sindacati comporterebbe
ro una riduzione del costo del 
lavoro, nel '77. per oltre mil
le miliardi di lire, con rifles
si, naturalmente, sul tasso di 
inflazione e, quindi, sul tasso 
di cambio. 

Governo 
Utà che lo DC verrebbe ad 
assumersi con un rifiuto di 
incontrarsi con gli altri par
titi costituzionali in un mo
mento come "attuale. Su di 
un altro versante, Invece, il 
capo della corrente dorotea. 
Piccoli, tende a sottolineare 
il carattere transitorio del 
monocolore della « non sfi
ducia » per riproporre sostan
zialmente la tesi — vecchia. 
arretrata, e del resto respìn
ta dagli interessati — del 
«recupero» de: socialisti e 
dei partiti laici a un'espe
rienza che ricalchi le orme 
del centrosinistra 

Ma vediamo più da vicino 
le argomentazioni usate dai 
repubblicani da un lato e dai 
dorotei dall'altro. « Andreotti 
ha detto — scriverà la Voce 
repubblicana — che. mentre e-
gli considera l'utilità di un 
vertice sui singoli provvedi
menti. non vede l'utilità di 
un vertice su questioni gene
rali, come sarebbe quella del
la politica economica. Ci di
spiace dirlo, ma noi pensia
mo assolutamente il contra
rio ». Il PRI ricorda che il re
cente vertice a sei sui proble
mi dell'ordine pubblico non si 
era svolto su di una singola 
legge, ma su un complesso di 
questioni, e osserva che. sic
come i partiti hanno piena fa
coltà di esprimere in Parla
mento il loro parere sulle 
leggi, un vertice preliminare 
avrebbe « un ben ristretto si
gnificalo». «Invece — sog
giunge la nota di La Malfa — 
data la disparità di opinioni 
esistente tra i partiti e le for
ze sociali, e in seno allo stes
so governo, come risulta dai 
contrasti in atto tra Starn
inoti e Pandolfi. tra questi 
ministri e i ministri dell'Indu
stria e dell'Agricoltura, un 
vertice potrebbe determinare 
un accostamento di posizioni 
che oggi non si intravede af
fatto». E La Malfa cosi con
clude: «Se l'on Andreotti e 
la DC ritengono che non sia 
necessario un vertice sulla po
litica economica, noi prendia
mo atto di questa loro opinio
ne. Ad essi, ad essi soltanto 
spetta la responsabilità di 
quanto, nei prossimi mesi, av
verrà nel Paese. E noi. a que
sto punto, non possiamo che 
formulare i migliori auguri 
per il Paese ». 

Piccoli — ha fatto diffon
dere il testo di un suo arti
colo — tende, appunto, ad 
avvalorare giudizi diversi e 
contrastanti rispetto a quelli 
del leader repubblicano. Non 
a caso, egli prende le mosse 
da una analisi della crisi ita
liana che mette in secondo 
piano l'aspetto economico e 
sociale, per giungere ad af
fermare che « la malattia è 
prima di tutto politica » (e 
per "malattia" politica, egli 
intende non la crisi e la 
impotenza della DC. ma la 
presente impossibilità di tor
nare indietro al centro
sinistra ». L'attuale gover
no. egli dice, regge soltanto 
a perche non vi è un'alterna
tiva seria a portata di ma
no », ma la DC non può im
maginare *< che una formula 
di governo così atipica, sulla 
quale si sbizzarriscono i com
menti della stampa interna
zionale. possa avere in sé la 
ricetta di una vita imperitu
ra ». L'argomentazione di Pie 
coli, come si vede, riecheggia 
certe non lontane sortite del 
sen. Fanfani. Il leader doro-
teo ritiene da un lato « non 
compatibili » le forze rappre
sentate dalla DC e dal PCI, 
e parla con una certa altez
zosità delie forze intermedie. 
colpite da una « crisi di t-
dentità » e rest.e a tornare a 
una collaborazione subalter
na con la DC. In definitiva. 
egli — senza volerlo — dimo
stra che i « no » democristia
ni portano soltanto a una 
impasse. 

Anche negando l'oppor'u-
nità di «decisioni improvvi
se o affrettate ». o escluden
do l'efficacia di y trasformi
smi sofisticati ». Piccoli rap
presenta con sufficiente esat
tezza quale può essere lo sboc
co cu: rischiano di condurre 
alcune delle posizioni che 
tendono a fars. luce all'inter
no della dialettica democr.-
stiana. Si pensa a un ritor
no indietro velleitario, e an
che in questo modo si spinge 
verso la panl is . . verso lag-
gravamento dei problemi. E' 
forse casuale che il discor
so di Piccoli si concluda con 
alcune affermaz.oni. inr-e-
d.b.lmente d-sinvolte. su!i-ì 
" intimidazione ^ che stareb
be a l a base del d.battito par
lamentare. cìi€ è invece sere 
no e concreto, suli-i questi» 
ne dell'aborto? Ma di quali 
T mt.m.daz.on: « p a r a n o ! 
dorotei? E che cosa vogliono 
preparare? 

Un altro dirigente democri
stiano. :1 vicesegretario Ga. 
Ioni, m un'intervista a Paese 
sera, ha espresso un appog
gio incondizionato ed An 
dreoiti Quanto alla questio 
ne dell'eventuale vertice a 
se-., ezli ha detto - « St faccia
no riunioni, ma su smQolt 
temi, man mano che i pro
blemi nascono». 

Il tema sarà affrontato, co
munque. in una prossima riu
nione delia Direzione demo
cristiana. 

Ente 
dui disagio, dequallftcazione. 
disinteresse, e nello stesso 
tempo spinte corporative in 
un certo senso inevitabili da
ta la situazione dì semi-para
lisi. Qualche cosa, è vero, si 
è ottenuta, qualche Iniziativa 
è stata presa. Per esem.iio 
l'INFIR è stato Inserito tra 
gli enti abilitati alla conces
sione di mutui per l'edilizia a-
gevolata e convenzionata con 
il contributo dello Stato; ed 
ha ottenuto l'assegnazione di 
una quota di 700 milioni di 
contributo dello Stato per il 
finanziamento per 12 miliardi 
di programmi di edilizia aae 
volata. Possibilità, questa. 
che d'altra parte non si è pò 
tuta ancora utilizzare (la non 
utilizzazione sembra essere un 
motivo ricorrente, connatura
to all'INFIR) perchè il mini-
etero del Tesoro resiste a sti
pulare la necessaria conven
zione. Altre novità ancora in
trodotte in un ambiente in de
cadenza: la partecipazione al 
programma per interventi di 
edilizia abitativa della Cassa 
del Mezzogiorno e una medi
tazione delle risorse che han
no consentito di triplicare i 
finanziamenti concessi in que
sti due ultimi anni rispetto 
al 1973'74. 

Ma basta questo elenco per 
annullare la constatazione che 
l'ente amministra — soltanto 
prevalentemente — se stesso? 
Il presidentedell'INFIR è tan
to convinto che non basti, d» 
aver aperto il discorso sul 
futuro dell'Istituto con i sin
dacati, con i partiti, con U 
governo (tutti i ministri che 
si sono succeduti — constata 
— si sono mostrati attenti ai 
problemi, ma 1 problemi non 
sono stati ne affrontati né ri
solti) e, adesso, con 11 Parla 
mento. 

Sono in discussione le ini
ziative governative per il ri
lancio dell'edilizia pubblica: 
non è un'occasione per parla
re anche dell'INFIR? Ma so
prattutto la decisione di rifa
re o di disfare questo ente 
pubblico in declino va presa 
oggi, e non rimandata a do 
mani, per un calcolo di uti 
lità pubblica. -Adesso infat 
ti l'istituto — anche se lnve 
ste poco e quindi snatura s' 
stesso, ignorando i fini per • 
quali esiste. — rappreseli*-
rebbe ancora un « affare » \v 
un altro eventuale organici-
pubblico che Io inglobasse 

Il progetto governativo • 
il Piano decennale per 1'-
lizia prevede due nuove st: 
ture: il CER Comitato co 
zia residenziale, che dovrei 
avere 143 dipendenti: la -
zione autonoma della Ca 
Depositi e Prestiti, con or 
nico n ro definito. Vi sart 
bero dunque gli uffici in c i 
far lavorare i dipendenti de 
l'INFIR. In modo che la li 
quidazione non diventasse ol 
tretutto. Toccasicne per un 
pensionamento anticipato e 
anche per evitare che ì nuovi 
organi dell'edilizia pubblica 
diventino altrettante occasio 
ni di a-sunzìonl non neces 
sarie (il progetto di legge del 
l'on. Gullotti, come già la 
legge del 1971. ancora una 
volta però evita di prendere 
in esame o di citare il «caso 
INFIR»». 

La Mquidazione. potrebbe 
cioè essere condotto in t rnni 
ni produttivi, trasferendo un 
ente che malgrado tutto ha 
un proprio patrimonio non in 
taccato. da amministrare be 
ne e da far rendere- sareb 
be nell'interesse stesso del 
personale non attendere il mo 
mento in cui tutto — istituto 
e impiegati — si presentasse 
invece come uno sgradito one 
re. Quel momento non è tan 
to lontano: tra cinque o sei 
anni — prevede Roccella — 
l'INFIR di questo passo si 
troverà senza risorse, quindi 
nelle condizioni di intaccare 
le riserve, quindi ente davve 
ro e definitivamente inutile. 
Una prospettiva che il suo 
presidente respinge con un 
gesto politico («non una sor 
tita, moralistica») riassumi 
bile in una frase: se rasta 
inutilizzato, è proprio un ente 
inutile: sciogliamolo, questo 
INFIR. 

! s 

Il Polisario 
annuncia 

combattimen 
nel Sahara 

ALGERI. 27 
Il « fronte polisario » ha 

pubblicato oggi ad Algeri due 
comunicati in cui annuncia 
una sene di operazioni com 
piute negli ultimi giorni nel 
Sahara occidentale, nel corso 
delle quali sarebbero state 
messe fuori combattimento di
verse decine di soldati maroc
chini e mauritani. Secondo 
uno dei comunicati il fronte 
polisario ha abbat tuto vicino 
od Hagounia due aerei mili 
tari marocchini — uno dei 
piloti è stato catturato — di 
strutto l'insieme degli acquar
tieramenti delle forze di oc
cupazione a Hagounia e mes
so fuori combattimento diver 
se decine di soldati marocchi 
ni. La settimana scorsa — di 
ce ancora il comunicato — 
un convoglio militare maroc
chino è st.ito intercettato ad 
ovest di Haouza da* combat
tenti sahraoui che hanno uè 
ciso 25 soldati e ne hanno 
feriti una ventina. 

Un a ' t ro comunicato annun
cia in un'imboscata tesa nel
la rerlone di Bir Ensaren 23 
soldati mauritani sono stati 
uccisi e &!tri IR feriti. 

In occasione de! secondo 
anniversario della scomparsa 
de', compianto compagno 

GIUSEPPE D0Z2A 
!a figlia Luce sottoscrive due 
abbonamenti all'Unità e a 
Rinascita da destinare a due 
sezioni del Mezzogiorno. 

In memoria de. compagno 

CASTONE CEOAMORE 
immatur.imente scomparso, il 
compagno G.orgio Vo.pato 
sottoscrive 20 000 lire per la 
campagna abbonamenti de'. 
l'Unità. 
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Mancano precisi piani di sviluppo 

ANCORA INCERTEZZE 
PER LA BILLI-MATEC 

Sollecitata la messa a punto della ristrutturazione EGAM • Il 3 gennaio consiglio 
CGIL toscana con Lama • Gli edili proseguono la lotta • Astensioni alla Saivo 

Promossi dal Comune di Firenze 

Attività culturali: 
programmi coordinati 
fra le città italiane 

A colloquio con l'assessore, compagno Camar
linghi - Per un intervento più incisivo nel settore 

Preoccupazione è stata espressa dalla 
giunta comunale di Scandicci, dalle forze 
politiche presenti in consiglio comunale, 
dal consiglio unitario di zona CGIL-CISL-
UIL per la situazione venutasi a creare alla 
Billi-Matec a seguito delle decisioni di li
quidazione dell'EGAM. 

In merito alla richiesta del ministro delle 
Partecipazioni statali per un immediato 
Intervento, t ramite decreto legge, di 335 mi
liardi per coprire il fabbisogno finanziario 
dell'EGAM fino al 31 marzo, le organizza
zioni presenti all 'incontro hanno rilevato 
che già il Senato, aveva approvato un O.d.G. 
unitario per un intervento di 50 miliardi, un 
terzo in meno di quanto oggi richiesto. 

Un documento unitario giudica l'ulteriore 
richiesta di finanziamenti come «una for
ma di pressione sul Parlamento che viene 
messo di fronte a fatti compiuti ». Pertanto 
le organizzazioni firmatarie ribadiscono che 
non si risolvono i problemi delle Parteci
pazioni Statali , e in particolare dell'EGAM, 
con il proseguimento di una politica assi
stenziale che aggraverebbe ulteriormente le 
condizioni delle aziende con danno per le 
maestranze e per tut ta la collettività. 

«Si impone perciò — afferma la nota 
unitaria — il rispetto delle decisioni del 
Senato per la presentazione entro 60 giorni 
di un piano di ristrutturazione dell'EGAM ». 

Tut t i i presenti hanno espresso preoccu
pazione per la condizione degli oltre 600 
dipendenti e per le ripercussioni che si 
verificano sul tessuto produttivo locale. 

CGIL — Il 3 gennaio alle ore 9.30. presso 
la Sala Verde del Palazzo dei Congressi a 
Firenze, si terrà una riunione del Consiglio 

generale della CGIL regionale toscana. 
La riunione ha lo scopo di approfondire 

l temi presenti nel Paese e di fronte al 
movimento sindacale, per una valutazione 
complessiva sul momento e sugli impegni, 
che si pongono anche in vista del IX Con
gresso della CGIL, la cui preparazione 6 
oramai iniziata. 

L'introduzione sarà svolta da Gianfranco 
Rastrelli, Segretaria responsabile della CGIL 
regionale toscana, mentre le conclusioni sa
ranno tenute da Luciano Lama. Segretario 
generale della CGIL. 

EDILI — La FLC ha confermato il pro
gramma di lotta in tu t ta la provincia e 
contemporaneamente a t tuerà un program
ma di assemblee. La conferma a questa 
Impostazione è venuta dal Direttivo prò-
vinciale degli edili che ha confermato la 
volontà di scendere in lotta affinché l'ANCE 
(l'associazione costruttori edili) accolga in 
modo positivo le richieste a suo tempo pre
sentate sulla formazione professionale, as
sistenza malatt ie e infortuni, nuovo ruolo 
delle scuole e delle casse edili. 

SAIVO — E' ripresa in questi giorni la 
lotta dei lavoratori della SAIVO per una 
diversa organizzazione del lavoro, la difesa 
e lo sviluppo dei livelli occupazionali e la 
riqualificazione del personale. 

L'agitazione si articola in una serie di 
astensioni dal lavoro, a turno in ogni re
parto. I lavoratori chiedono inoltre la ri
strutturazione dell'azienda che contempli, 
considerato l'esito positivo degli esperimenti 
effettuati, la produzione massiccia del « cri
stallino». Su quest'ultimo punto sembra si 
sia manifestata la disponibilità della dire-
zione aziendale. , 

Da Firenze è part i ta l'idea 
di una azione coordinata de
gli Enti locali nel campo del
la programmazione e delle 
attività culturali. Infatti, nei 
giorni ecorsi, per iniziativa 
del sindaco si è svolta una 
riunione alla quale hanno pre
so parte gli assessori alla Cul
tura di numerosi Comuni ca
poluogo di Regione. 

A questo incontro, che ha 
avuto un carat tere stretta
mente operativo, hanno preso 
parte rappresentanti dei Co
muni di Palermo, Venezia, 
Trieste. Bologna, L'Aquila, Ro 
ma, Torino. Perugia, Genova. 
Trento, il presidente dell'am
ministrazione provinciale fio
rentina e rappresentanti dei-
la Regione Toscana; numero
se altre amministrazioni han
no dato la loro adesione alla 
iniziativa. 

« Quattro, grosso modo, so
no stati i temi affrontati — 
afferma l'assessore alla Cultu
ra compagno Franco Camar
linghi che ha introdotto i la
vori — analisi della crisi eco 
nomica del paese, ruolo del
l'ente locale e suoi rapporti 
con lo Stato, suo atteggia
mento di fronte alla necessa
ria politica di riforma, pro
poste di intesa e di coordi
namento. 

Notevole calo dei consumi superflui 

COSA È CAMBIATO NELLE SPESE 
DEL NATALE «IN AUSTERITÀ» 

SI è speso meno ma non si sono sacrificate le cose da mangiare — Più che negli altri 
anni si è detto « no » al prodotto di marca dove si paga il nome e la pubblicità 

Che sarebbe stati un Nata
le in tono minore lo si era av
vertito fin dai giorni della vi-
J;ilia. Tradizionalmente dal 15 
n poi, dopo che arrivano le 

prime tredicesime, comincia 
anche il grosso degli acquisti 
natalizi. Ma quest'anno giran
do per i negozi, nei grandi 
magazzini e per le vie del 
centro, il clima, a parte gli 
ultimi due o tre giorni, non 
aveva gran che di toni ecci
tat i . I commercianti si la
mentavano: « La gente non 
compra; ormai da qualche 
anno sono finite le grandi spe
se. speriamo nell'antivigilia e 
nella vigilia. 

Cosa è successo esattamen
te? In realtà si è speso gros
so modo la stessa cifra del
l 'anno passato, ma il sensibi
le aumento dei prezzi ha ri
dotto la quantità delle merci 
acquistate. Si calcola una di
minuzione del 30 per cento 
degli affari natalizi (l 'anno 
•corso del 20): queste le pri
me rapide valutazioni sul ter
ritorio nazionale riportate ieri 
dai giornali. E' s tato cosi an
che a Firenze? Per delle ci
fre precise ci vorrà qualche 
giorno, ma è certo che una 
diminuzione c'è s ta ta anche 
qui. 

Sempre sulle prime pasine 
di ieri non mancavano titoli 
•ul Natale austero e sul ca
lo dei consumi. E che que
st 'anno l'occasione della festi
vità avrebbe dato un discreto 
colpo alla frenesia consumi
stica ne abbiamo avuto le 
prow quando siamo andati 
• parlare nei giorni scorsi. 
con le donne mentre faceva
no la spesa in numerosi ne
gozi e nei supermercati. 

C'è chi. nel dare 1 primi 
giudizi, parla di crisi del pa
nettone. Forse parlare di crisi 
è esagerato, ma è un dato 
Incontestabile che la gente è 
caduta molto meno nella trap
pola del prodotto di marca 
dove, solo per £li stessi in
gredienti. ma per il nome e 
la pubblicità si pagano anche 
oltre mille lire in più al chilo. 

Invece per le confezioni 
(scatole di bottiglie spesso 
•ceompagnatc da ninnoli va
ri) si profila un netto declino. 
1 sintomi, del resto non nuo
vi. hanno assunto quest'anno 
•as te dimensioni. Si vede che 

Smarrimento 
II compagno Leonello Masini, 

4»!la sezione di CwteiHorentino, ha 
«marrito la propria tessera del PCI 
numero 1691042. Chiunque la ri
trovasse è pregato farla recapitare 
•ila sezione. Si diffida a fame qual
siasi altro uso. 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi, ti

rata di 63 anni, il compagno P.e-
fro Volpi, militante comunista: ne<-
ta clandestinità durante il oerioJo 
fascista; iscritto alla sezione Ponte 
• Ema. I compagni <J«Ile sezioni di 
Ponte a Ema e ENEL esprimono •: 
familiari le p'.ù sentite co.ido-
•IÌMVZ*. 

la gente ha capito il trucco. 
Queste confezioni, in realtà, 
sono dei veri e propri « bido
n i » : non solo sono l'esempio 
dei consumismo più sciatto, 
ma questo carattere inconfon
dibile e stucchevole si acco
muna con quello spirito truf
faldino che sta alla base del
l'idea. della scatola. 

Ne abbiamo viste alcune nei 
giorni scorsi, in genere sono 
di cartone fiorito o di poli
stirolo. Un esempio fra i tan
ti: ci sono dentro cinque bot
tiglie tra cui grappa, brandy, 
aperitivo, amaro e wisky. 
Comprandole separatamente 
si spende sulle quindicimila 
lire, mentre il cartellino del
la confezione ne segna venti
quattro. 

Per gli alimentari, i dolci 
tipici del Natale, i vini si è 
speso grasso modo quanto 
l'anno scorso. Nonostante il 
peso della crisi, gli aumenti 
dei prezzi e le stangate che 
sono piovute un po' da tutte 
le parti non si è rinunciato 
al pranzo di Natale. C'è cja 
dire però che si è rinverdito 
il suo carattere casalingo che 
ha visto la riscoperta di ri
cette e di piatti elaborati. 
ma poco costosi. 

Se il consumismo perde 
quota, ciò si verifica nei suoi 
aspetti più appariscenti e 
quindi più effimeri. Abbiamo 
avuto l'impressione che si è 
voluto spendere meglio i po
chi soldi a disposizione. Lo 
stesso augurio non vale solo 
per il prossimo Natale, ma 
anche per i prossimi giorni. 

E' un fondatore del Partito 

Il compagno Nencini 
ha compiuto 80 anni 

Sabato 25 dicembre ha 
compiuto 80 anni il compa
gno Guglielmo Nencini. diri
gente del PCI di Certaldo, 
figura di primo piano del 
movimento .sinducale ed an
tifascista. All'età di 16 anni , 
nel 1912. con altri giovani co
stituì a Certaldo la sezione 
del movimento giovanile so
cialista 

Delegato al congresso so
cialista di Livorno del 1921, 
partecipò alla costituzione 
del Part i to Comunista e. a 
Certaldo, assunse la canea 
di segretario della sezione del 
PC d'I. Fu perseguitato dai 
fascisti e dalla polizia e fu co
stretto nel 1924 a d emigrare 
clandestinamente in Francia. 

Trascorsi 10 mesi, rientrò 
in Italia e riprese a dirigere 
l'attività politica e sindaca
le a Certaldo e in Valdelsa. 
Nel 1934 fu arrestato e dopo 
un periodo di carcere fu in
viato al confino per tre an
ni nell'isola di Ponza, dove 
in conseguenza delle violenze 
subite ebbe manifestazioni di 

« Raid » 
contro 

la scuola 
Mazzanti 

Ignoti teppisti la scorsa 
not te hanno compiuto un 
« ra id» nella scuola Mazzan
ti in via Ausrusto Novelli. 

Dopo aver forzato una fine
stra. i malviventi hanno mes
so a soqquadro gli uffici, di
s t rut to ì registi, rovesciato i 
cassetti, s trappato le piante 
che ornavano le varie stanze. 
rubato un proiettore e dieci 
macchine fotografiche. Il gra
ve episodio è s ta to denuncia
to aila polizia dal vice pre
side. Liaiiana Ventimiglia. 

Nella stessa not te ; tempi
sti hanno danneggiato alcu
ne au to in sosta in v:a del
l'Arcolaio. Ccei una grossa 
pietra hanno sfondato -.1 pa
rabrezza d: una « Dino ». pò: 
hanno divelto a diverse auto 
i tergicr.stalli. Qualche sera 
prima, con un au to molto 
probabilmente rubata ì mal
viventi si sono accaniti con
tro la saracinesca del depo
sito Piasrgio. s i tuato in via 
dell'Arcolaio 31. 

Aperta fino 
al 6 gennaio 

la mostra 
d'arte rumena 

Rimane aperta fino al 6 
gennaio la mostra di arte 
popolare in Romania promos
sa dalla sezione toscana d?ll* 
associazione Italia-Romania 
con il patrocino del Comune 
e dell'Azienda del turismo di 
Fiesole. 

I-a mostra, aperta al pub 
blico fin dal 20 dicembre, è 
stata allestita nella sede del
l'Azienda del turismo di Fie
sole in piazza Mino. 43. L'ora 
rio di apertura \ a dalle 10 
alle 13 e dalle H.30 alle 1731. 

Sono espost; costumi tradi
zionali romani originali, og
getti di artigianato in cera
mica ed in legno, tessuti ner 
la casa, ornamenti per a b t i . 
strumenti musicali, concessi 
daiì'IRECS < Istituto romeno 
per i rapporti con l'estero) e 
dalHCECOM (Unione centra
le degli artigiani di Bucarest). 

emottisi. 
Dopo la caduta del fasci

smo. si dedicò all'organizza
zione della resistenza ed as
sunse successivamente impor
tanti incarichi presso la fede
razione di Grosseto, a Lati
na. in Calabria e a Roma. 
Manifestatasi ancora l'emot
tisi. tornò a Certaldo e di
venne sindaco della cittadina 
e poco dopo fu chiamato a 
svolgere importanti funzioni 
nell'organizzazione e nella 
direzione del PCI. Nel 1956. 
per le precarie condizioni di 
salute, chiese ed ot tenne di 
poter tornare a Certaldo. Il 
compagno Nencini continua a 
svolgere la propria at t ivi tà 
negli organi dirigenti del 
Parti to, in alcuni enti assi
stenziali ed associazioni cul
turali. 

Al compagno Guglielmo 
Nencini. giungano ì più sen
titi auguri di tutt i i compa
gni di Certaldo, dei demo
cratici. degli antifascisti, del
la Federazione fiorentina e 
della redazione dell'Unità. 

Nei viali 
delle Cascine 

nuovi 
lampioni 

Nei giorni scorsi, è stato i-
naugurato l'impianto rinnova
to e potenziato di illuminazio
ne del viale degli Olmi alle 
Cascine. 

Il nuovo impianto, che con
sta di ben trentotto nuovi can
delabri in « stile ». a 4 fiam
me. che vanno a:l aggiunger
si ai cinquanta già esistenti. 
porla un aumento complessivo 
di potenza da 30 a 53 k\v. 

Il potenziamento dell'illumi
nazione. lia una particolare 
importanza per la sicurezza 
deila zona: questa iniziativa 
dell'amministrazione comunale 
può infatti scoraggiare sia i 
frequenti aiti vantatici contro 
gh stessi impianti di illumina
zione. sia il ripetersi di altri 
episodi di inciviltà che hanno 
pro\ocato spesso ìa giusta pro
testa dei cittadini. 

«Su questi aspetti -»- affer
ma ancora l'assessore — si è 
svolto un ampio e proficuo 
dibattito, dal quale è emerso 
il ruolo che spetta agli enti 
locali per contribuire a rea
lizzare quel decentramento 
istituzionale indicato dalla Co
stituzione e che da 30 anni 
a t tende ancora una sua com
piuta realizzazione ». 

La situazione è caratteriz
zata. difatti, dallo spezzetta
mento di 1 unzioni, dal man
tenimento di burocrazie pa
rallele, dal carat tere accentra
to della legislazione che sof
foca le autonomie locali e le 
riduce, sotto il profilo finan
ziario, alla paralisi. 

« Dalla riunione — prose
gue n compagno Camarlin
ghi — è emerso l'impegno per 
una azione coordinata tesa al 
raggiungimento di una rapida 
attuazione della legge 382, in 
cui si tenga conto del ruolo 
autonomo dei Comuni che la 
Costituzione indica, evitando 
ogni ripetizione di forme di 
centralismo a qualsiasi livello. 
Ciò significa, cioè, che nel 
progetto di riforma della pub
blica amministrazione, i Co
muni devono essere intesi nel
la loro originalità costituzio
nale, come soggetti autonomi 
dello Stato, dotati di poteri 
e capacità economiche ». 

All'assessore chiediamo di 
portarci alcuni esempi con
creti di questa frammentazio
ne e gerarehizzazione. « Il qua
dro è assai preoccupante — 
risponde Camarlinghi — esi
ste un ministero per i Beni 
culturali e ambientali, un mi
nistero del Turismo e dello 
Spettacolo, con tu t ta la loro 
articolazione in sede locale; 
esistono dipartimenti cultura
li delle Regioni, nonché gli 
assessorati di Comuni e Pro
vince. 

« Nel campo del cinema si 
hanno gli enti di gestione in
quadrati nel sistema delle par
tecipazioni statali (Italnoleg-
gio. LUCE, Cinecittà) oltre 
agli enti di gestione dei fon
di; nel campo teatrale, si 
hanno l'ETI. l 'Inda (Isti tuto 
Nazionale Dramma Antico), 
l'Idi (Istituto dramma italia
no), l'Eist (Ente italiano 
scambi teatra l i ) ; per le atti
vità musicali, si hanno gli 
enti lirici, le accademie, le as
sociazioni; nel campo delle 
art i visive si hanno gli enti-
mostra, le gallerie e diverse 
istituzioni, quali la Biennale 
di Venezia. 

« Dall'esame di questa situa
zione. è emersa la necessità 
—indicata nel documento ap

provato — di "riconsiderare" 
in sede di organizzazione 
centrale le funzioni e la stes
sa passibilità di superamen
to del ministero del Turismo 
e dello Spettacolo, e, in rap
porto all'esistenza dell 'attuale 
ministero per i Beni Cultura
li e Ambientali, l'esigenza di 
non ripetere separazioni fra ì 
settori della Cultura, sottoli
neando la necessità di affer
mare al suo interno e nei 
rapporti con la periferia cri
teri di partecipazione e pro
grammazione comune. 

« Gli assessori — prosegue 
il compagno Camarlinghi — 
hanno deciso di get tare le ba
si per un lavoro collegiale 
permanente fra i Comuni. Si 
avranno cioè degli scambi pe
riodici sulle a t t ivi tà svolte, 
nonché la comunicazione dei 
programmi dei diversi enti . 
L'obbiettivo è quello di giun
gere alla realizzazione di 
"circuiti nazionali", tali da 
creare le condizioni per una 
più larga produzione cultura
le e anche giungere alla con
temporanea riduzione della 
spesa pubblica. Molto spesso 
infatti i comuni sono alla 
avanguardia nella promozione 
e nella diffusione della cultu
ra : da qui l'esigenza di una 
riconsiderazione delle spese fa
coltative. di una "banca dei 
dat i" della spesa pubblica, di 
partecipare alla programma
zione e alla decisione dei con
tributi, a t tualmente assegnati 
"dall 'alto". 

« Insomma, nel coordina
mento e nella impostazione 
di un "circuito nazionale" e 
di scambio, in modo partico
lare per le att ività museo-
grafiche. musicali e teatrali , vi 
sono "in nucc" gli elementi 
di riforma del settore che 
non può pili a t tendere ». 

Un incontro sarà richiesto 
con i delegati dell'Anci desi
gnati nel Consiglio nazionale 
per i Beni Culturali, una nuo
va riunione (probabilmente 
a Venezia), affronterà il pro
blema della programmazione 
delle att ività espositive per il 
T7. mentre altri incontri si 
ter ranno sui temi della pro
grammazione musicale e tea
trale (che coinvolge anche 
zìi enti teatrali autonomi». 
sulla riforma dei servizi RAI-
TV. sul ruolo degli Enti lo
cali per l'occupazione giovani
le nel quadro dei servizi civili 
e culturali. 

ni. I. 

Dalla squadra mobile fiorentina 

Sventato il sequestro 
di un noto industriale 

Arrestate sei persone: quattro romani e due donne - Gli ordini di cattura del procuratore di Prato: 
tentato sequestro di persona e associazione per delinquere • Le indagini iniziate circa un mese fa 

Due degli arrestati per il 
tentato sequestro di Guido 
Franchi. In alto: Lidio Zatini. 
In basso: Claudio Cioci 

La squadra mobile fioren
tina ha sventato il sequestro 
di un noto industriale prate
se, Guido Franchi. 30 anni, 
abitante in via Tiziano 23, 
contitolare assieme ad altri 
due fratelli dell'omonimo lani
ficio di via Montegrappa. 

Sei persone, quattro roma
ni e due donne, sono state 
arrestate. Nei loro confronti il 
procuratore di Prato Canta-
galli ha spiccato un ordine 
di cattura per tentato seque
stro di persona a scopo di 
estorsione e associazione per 
delinquere. Ecco i loro no
mi: Lidia Zatini. 31 anni, un 
ex attricetta fiorentina che 
una decina di anni fa conqui
stò una certa notorietà per 
aver vinto un concorso di 
bellezza e per essersi esibita 
come c in tan te e Giacoma 
Aleo, 21) anni entrambe re
sidenti a Tavarnelle Va! di 
Pesa in via Marconi 17; i 
romani Claudio Cioci, 25 an
ni, via del Prenestino 1129, ri
tenuto dalla polizia il «cer
vello » della banda, Pier Fao 
lo Biraghi, 30 anni, via Bem
bo 29. Enzo Soriano, di 37 an
ni, via Russi Piccolo 3 e Gian
carlo Polidori, 33 anni. 

L'operazione che ha visto 
impegnati gli uomini della 
mobile per oltre un mese, eb
be inizio con le indagini a ca
rico di un gros.-o personag
gio. Michele De Biasi, arre
stato il 12 novembre a Tori
no per il sequestro di Rober

to Antonioli. De Biasi, indi
ziato anche per il rapimen
to del piccolo Alemagna, ri 
siedeva in Toscana, presso le 
due ragazze con le quali con
viveva in un insolito menage. 
De Biasi veniva tenuto d'oc
chio in relazione ai aequestri 
che si erano verificati nella 
nastra regione. Poi De Biasi 
venne arrestato. 

Il dirigente della squadra 
mobile, il vice questore Gras
si. però incaricò il dottor 
Sandro Federico della VI se
zione della mobile di segui
re i movimenti della Zatini e 
della Aleo. Attraverso una in
tercetta/ione telefonica auto
rizzata dal sostituto procura
tore Bcllacambii. la polizia 
venne a sapere che la Zatini 
nel corso di una conversa
zione con alcuni individui re
sidenti a Roma, era interes
sata a un certo « lavoro ». 
Di che genere di « lavoro » 
si t ra t tava? 

La donna incominciò ad es
sere pedinata e poco alla vol
ta gli uomini del dottor Fe
derico — il mare.-ciallo Lo 
Bue. Venturini. Zonca. Del 
Sette e Salvatori — scopriro
no che l'ex cantante fissava 
gli appuntamenti con i suoi 
amici romani nel viale Eu
ropa. 

Con la propria « 500 » co
lor bianco la donna raggiun
geva Prato. Fu vista una pri
ma volta davanti allo stabili
mento Franchi in via Monte-

A conclusione della requisitoria 

Le richieste del PM 
per la rapina al treno 

Sostenuta la piena responsabilità degli ex-agenti Cesca e Piscedda, nonché di 
Fogli e di Concelta Corti — Un arresto a Pontassieve per i furti alle F.S. 

Morta 

una donna 

per una 

diagnosi 

sbagliata ? 

Due medici dell'ospedale 
di Careggi hanno ricevuto 
una comunicazione giudi
ziaria per concorso in omi
cidio colposo. I/inchiesta ò 
stata aperta da! sostituto 
procuratori- della Repubbli
ca Nannucci a seguito di li
na perizia medito legale e-
stguita da! professor Mau
ro Mauri-i su Concetta Por
ro. di 71 anni, deceduta al
l'ospedale di Careggi a se
guito di un enteroclisma. 

Concetta Perro era stata 
ricoverata nel reparto di 
chirurgia a seguito di do
lori all 'addome. I sanitari . 
dopo una prima visita ave
vano deciso di sottoporla ad 
esami radiografici per sta
bilire la natura di quei do
lori addominali. Concetta 
Perro prima di essere con
dotta nel reparto radiolo
gia per essere sottoposta a-
gl: esami radiografici era 
stata « preparata >: i sani
tari cioè le avevano som
ministrato un enteroclisma. 
Concetta Perro però cessa 
di vivere e il corpo viene 
trasportato all'istituto di 
medicina legale per essere 
sottoposto ad autopsia. 

Il professor Maurri accer
ta una grave lesione inte
stinale. forse provocata 
dall'enteroclisma. Il perito 
segnala immediatamente il 
caso alla Procura della Re
pubblica e l'inchiesta vie
ne affidata al sostituto 
dottor Nannucci. 

Ieri mattina, il magistra
to dopo l'esame dei risul
tati della perizia medico-le
gale. invia due comunica 
7.oni giudiziarie ad altret
tanti medici dell'ospedale 
di Careggi. 

Nessun sorpresa nella re
quisitoria dei pubblico mini
stero. Giancarlo Casini, al 
processo contro gli ex-agenti 
di PS Bruno C'esca e Antonio 
Piscedda, accusati della ra
pina al treno Firenze-Siena 
avvenuta il 18 marzo a Mon-
telupo Fiorentino e di altri 
assalti contro uffici postali 

Il rappresentante della 
pubblica accu.-a ha iniziato 
la sua requ.sitonu 

Per :\ PM Casini non vi e 
alcun dubbio .-u.le responsa
bilità di Piscedda. L'ex agen
te. che prestava servizio alla 
squadra mobile, è colpevole. 
Troppi gii elementi di prova 
a suo carico anche a voler 
escludere le chiamate di cor
reo di Concetta Corti e del 
suo convivente Luciano Fo 
gli, il ge.itore del ristorante 
« Il calderone <>. 

I! PM ha ricordato ai giu
dici che la perizia bali.it.ca 
ha accertato che :'. proiettile 
che infranse il vetro del fi
nestrino del vagone postale 
è stato esploso dalla pistola 
d?l P.scedda. Perché Pisced

da. .i. è ch.esto il PM. solo 
in un secondo tempo dichia
ro di aver prestato l 'arma al 
Cesca? 

Piscedda. secondo il dottor 
Casini, nega l'evidenza. 

Piscedda. secondo il dottor 
Casini, nega l'evidenza: l'cx-
a gente, ha sottolineato il 
PM. è s ta to riconosciuto dai 
personale che prestava ser
vizio sul vagone postale e 
quindi sulla sua partecipa
zione ni colpo non possono 
sussistere dubbi. Per il PM. 
dunque. Piscedda e colpevole 
e cosi gli altri imputati Lu

ciano Fogli. Bruno Cesca e 
Concetta Corti per quanto 
riguarda l'assalto a! treno. 

Ma le prove contro la Corti 
sono costituite solo dalla 
chiamata di correo del Cesca. 
Perché il Cesca avrebbe do 
vuto accusare la donna? 

li PM ha poi esaminato !e 
posi/ioni de_rli nitri imputa 
t.: Vitale Corrias che in te 
rne a Dante Guzzo e Cesca 
fun-rì da', carcere delle Mu
rate. r.pres: successivamente 
pre.iso Carlo Bc.ss:. che li 
aveva nascosti in un caso 
lare di s u i proprietà, 

Per il PM. invece. l 'ageire 
Filippo Cappadonna non ha 
nessuna responsabilità 

A tarda sera il PM a con 
c'.ui.cr.e delia >ua requisitor.a 
chiedeva che gli imputati ve-
rus.-.ero condannati alle f-e 
<racn!i pene: Ce^ca 17 anni d: 
rerius.one: Piscedda 12 anni 
d: reclusione; Fozìi e Corr.as 
10 a r n i : Boss: 3 anni e 6 me 
s:: Guzzo 1 anno e 6 mesi: 
Cesello Piscedda 1 anno ; Ivo 
C.i r n . I a n n o per aver pre 
i-ato la pigola al C?sca; Con
cetta Corti 4 anni per ca
lunnia e rapina: Cappadon-
na assoluzione per msuffi-

| cienza di prove. 
I • • • 
I Un uomo è stato arrestato a 
I Pontassieve per aver rubato 
i una quantità notevole di mate 
j riale ferroso delle Ferrovie 

dello Stato. 
Da tempo nel dejxisito di ap-

i provigionamento di Pontassie-
! ve. veniva ;• mancare inate-
| riale. della rete ferroviaria. 
! Gli uomini della questura si 
! sono cosi appostati nei pressi 
i dello stabile ed hanno atteso 
! una lunga notte fin quando non 
l hanno colto sul fatto un uomo 
j Da segnalare che l'individuo. 
I tale Vittorio Checcucci. di 40 
! anni, nativo di (ireve in Chian-
| ti e residente a Firenze in via 

Harm 08. era accompagnati) 
rial figlio, un ragazzo di ap
pena 13 anni. 

grappa e successivamente In 
via Tiziano dove abita appun
to Guido Franchi. L'industria
le usciva ogni sera dalla fab 
brica alle 20.15, compiva lo 
stesso pei'cor.io e rincasava 
alle 20.30. Durante gli appo 
statuenti gli agenti del dottor 
Federico camuffati di volta in 
volta via operai o da came
rieri (vicino all'abitazione de! 
Franchi c'è un albergo), no-
taiono che l'industriale veni
va seguito e ogni volta da 
una macchina diversa. 11 se 
questro del Franchi, secon
do quanto eia einer.io dalle 
intercettazioni telefoniche, 
avrebbe dovuto essere coni 
piuto prima di Natale. 

S; aii'iva cosi ai 21 dicem 
bre. La polizia decide di In 
tervenire. Franchi, già avver
tito, esce dalla labbnea a boi' 
do della sua auto. I<o segue 
un autofurgone con il dottor 
Grassi e alcuni agenti. Al
l'interno del garage dove RI 
presume che avvenga il se
questro ile intercettazioni te 
lefoniche erano cessate per 
avere superato il limite con
sentito dalla legge) si nascon
dono in uno sgabuzzino il dot
tor Federico e i suoi uomi
ni. Improvvisamente appaio
no tre individui. Gli agenti 
escono dal nascondiglio. Na
sce una colluttazione: due 
vengono bloccati, il terzo 1 ug
ge. All'esterno una *< aOO » con 
a bordo la Zatini, taglia la 
corda. Si esplodono diversi 
colpi di p.stola in aria. I due 
bloccati sono Biraghi e Soria
no. Si avverte la questura 
di Roma di appostarsi nei 
pressi della casa del Ci<x-i dal 
cut telefono impartiva le di
rettive e teneva ì collegamen
ti con la Zatini. Si ritiene che 
Cioci debba rientrare dopo 11 
fallito sequestro. 

E intatti , gli agenti romani 
verso le 3.30 vedono arriva
re un'auto con i, C:oc: e a.-
tri quattro individui. Biocca 
ti condotti in questura rac
contano di essere stati a Mi
lano. Alle 7 arriva da Faen
ze il dottor Federico che ri
conosce subito ne! Polidori 
l'uomo che era riuscito a fug
gire dal garage del Franchi. 
Cioci e Polidon vengono ar
restati. Gli altri tre Alfonso 
Rullo. Evandro Giubilato e 
Giovacchino Catani vengono 
rilasciati. 

A Firenze intanto si rintrac
cia la « 500.» delia Zatini in 
sosta nel viale Forlanini. Ver
so mezzanotte davanti a uno 
stabile, arriva un toxi e qual
che att imo dopo gli agenti ap 
postati vedono giungere la Za
tini e la sua amica Aleo. Ha 
in mano un sacchetto della 
nettezza urbana che deposita 
presso un albero. la? due don 
ne vengono bloccate e preie 
vato il .sacchetto. Dentro c'è 
una bottiglia di cloroformio 
puro, dieci metri di cerotto, 
tappi per gii orecchi, garze 
e tranquillanti. Insomma l'ar
mamentario per un sequestro. 

A casa de! Biraghi a Roma 
viene trovata anche una vali
getta con una pistola e dei 
i-erotti da applicare agli o:-
chi. 

i i i i i i i i i i i i i i i i . i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n » 

COMUNE DI PRATO 

Deposilo in libera visione al 
pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale To
scana di approvazione del 
Piano di Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo
calità «PONTE PETRINO». 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 8 della leg
ge IR MÌM)2 n. 107 e successive 
modificazioni: 

RENDE NOTO 

clic con deliberazione della 
(limita Regionale Toscana n. 
10&42 del 2>'.) W70.. pubblicata 
per estratto nel Bollettino 
l'ffici.ilc della Regione To 
«cana ri SO del 12 11 l!)70 è 
stato approvato ai sensi e 
per gli effetti della legno 

j 18 4 1'.)02 n. 1C7 e successive 
• modificazioni, il Piano di 
t Zona m località < PONTK 

PKTRINO -., adottate» dal Con 
j siglio Comunale con atto n. 
I TU!) del 30 12 1075. 
j Copia conforme della sud 
j detta del:l>era/ione della 
, Giunta Regionale, con Ì re!a 
j t:vi allegati, è depositata da 
j oggi presso la Ripartizione 

Servizi Tecnici — Ufficio UR-
I BANISTICA — de! Comune a 
i libera visione di chiunque ne 
J abbia interesso. 

i Prato. lì 28 dicembro U»76 
i 

! II. SEGRETARIO GEX.LE 
(doli. Gaetano Di Gio/ine) 

IL SINDACO 
(doti. proc. Alberto Magnolfi) 

• • • i M i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i -

COMUNE DI PRATO 

Deposito in libera visione al 
pubblico della deliberazione 
della Giunta Regionale To
scana di approvazione del 
Piano di Zona per l'Edilizia 
Economica e Popolare in lo
calità MALISETI . 

IL SINDACO 

Ai sensi dell'art. 8 della le^-
ge 18 4 1%2 n. 107 e successive 
modificazioni; 

RENDE NOTO 

elio con deliberazione della 
Giunta Regionale Toscana n. 
10843 del 21)9 11170. pubblicata 
|* r estratto nel Bollettino 
Ufficialo della Regione To 
'•rana n. .Vi del 12 1111)70 è 
stato approvato ai sensi e 
|)cr gli effetti della !e_'.;^ 
18 4 1%2 n. 107 «• .successive 
modificazioni, il Piano di 
Zona in loeali'à MALISETI. 
adottato dal Consiglio Coni li
naio con atto n. 707 del 
30 12 11)75. 

("«•pia conforme della miri 
detta riolihcra/jone della 
(inulta Regionale, con i reia 
tivi allegati, è depositata da 
oggi presso la Ripartizione 
Servizi Tecnici - Ufficio ITU 
BANISTICA — del Comune a 
Iilx-ra visiono di chiunque ne 
abbia interesse. 
Prato, li 28 dicembre 197K 

IL SEGRETARIO GEN.I.E 
(doli. Gaetano Di Giovine) 

IL SINDACO 
(doti. proc. Alberto Magnolfi) 

/ È inaiai* la COLOSSALE VENDITA da 

VI 
SCONTI FAVOLOSI SU TUTTO 

FIRENZE - Via Brunelleschi - Via Borgo S. Lorenzo • PRATO - Via Guasti - Via Banchelli 

Alcuni esempi: 

ABITI 
L0DEN uomo-donna 
GONNE KILT 
CAMICIE 
MAGLIERIE 
PANTALONI 
GIACCHE 

da L. 24.900 in più 
L. 24.900 » » 
L. 11.500 » » 
L. 6.900 » » 
L. 4.900 » » 
L. 9.900 » » 
L. 19.500 » » 

» 

» 

» 

» 

A 

http://ge.it
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Venerdì mattina assemblea congiunta di tutti i lavoratori Oggi si vota per quello comunale 

MANCIANO: SI INTENSIFICA LA LOTTA Approvato i l bilancio 
PER LA DIFESA DELLE MINIERE EGAM della Provincia d i Pisa 

Cessata l'occupazione si programmano nuove fo rme di protesta - Continua la produzione ma le j Hanno votato a favore PCI e PSI - Irrigidimento della DC rispetto alle posizioni precedentemente 
vendite sono « bloccate » - Le indicazioni scaturite da un documento delle forze politiche e sindacali j assunte - Documento unitario sui problemi della finanza locale • Importanti convergenze a Cascina 

KROSSKTO. 27. 
Continua in tutto il comune 

di Mandano la mobilitazione 
e l'iniziativa operaia per da
re una soluzione positiva al
la vertenza AMMI. una delle 
aziende minerarie interessa
te al provvedimento di liqui
dazione messo in atto dall' 
Kgam. Lo stato di agitazione 
dei minatori della miniera del 
« Taf mie » di Mandano e del
la cava di travertino di Mon
te Merano, che hanno deciso 
nella mattinata di Natale di 
cessare l'occupazione degli 
impianti, iniziata dal 22 scor
so. continua sotto altre for
me. In primo luogo conti
nuando a produrre senza pe
rò vendere alcun prodotto: 
una decisione presa in accor
do con le organizzazioni sin
dacali del settore chimico e 
delle Costruzioni d ie preve
de anche una nuova assem
blea di tutte lo 200 maestran
ze per la mattinata di vener
dì 31 dicembre. 

Nel corso dell'incontro sa 
ranno esaminati i provvedi 
nienti presi dal Consiglio dei 
ministri per il pagamento de 
gli stipendi e della tredicesi
ma. nonché i criteri che si 
Intendono seguire per giun
gere ad un serio e rigoroso 
riassetto di tutto il settore 
delle partecipazioni statali. 

H:l è questo, in concreto, il 
nodo politico reale della vi
cenda. a carattere nazionale. 
d ie trova in provincia di 
Grosseto questi obiettivi al 
centro di una vasta iniziativa 
da parte dell'intero movimen-

Contro gli sfratti 
manifestazione 

del SUNIA a Livorno 
LIVORNO. 27. 

I cittadini colpiti dai recen
ti ordini di sfratto hanno da
to vita la vigilia di Natale ad 
una manifestazione in piazza 
del Municipio. Una delegazio
ne. guidata dal dirigenti del 
SUNIA. si è incontrata con 
il sindacato. 

Nel corso dell'incontro è 
s ta ta illustrata la grave si
tuazione determinata dal nu
mero sempre crescente di 
sfratti (sono circa 2.000) la 
maggior parte dei quali so
no ora in esecuzione, essen
do scaduto il periodo di pro
roga concesso dal pretore. Il 
sindaco compagno Nannipie-
ro e l'assessore Pompeo han
no assicurato l'intervento del
la Giunta 

to democratico. Infatti occor
re ribadire, che la r isoluto 
ne della «questione minerà 
ria. chimica e metallurgica * 
significa per la provincia di 
Grosseto rinascita e sviluppo. 
Ciò del resto viene chiaramen
te messo in luce dalla ric
chezza delle risorse minerarie 
e mercurifere, nonché dalla 
presenza dello stabilimento 
del Casone adibito alla tra
sformazione della pirite in 
chimica primaria e seconda
ria-

Sono questi brevi cenni sul
la realtà industriale, produt
tiva ed occupazionale di stret
ta competenza dell'Kgam suf
ficienti a far comprendere le 
motivate preoccupazioni die 
sulla vicenda si riscontrano 
Inquietudini, ansie e proposte 
di rinnovamento che in que
sti giorni di tensione e di mo
bilitazione hanno trovato am
pia testimonianza nelle inten
se iniziative intrecciatesi a 
fianco dei lavoratori mane a-
r.esi. Sia nel corso del consi
glio comunale straordinario di 
Mandano, nella sala del 
consiglio provinciale dove si 
sono riunite tutte le forze po
litiche e sindacali che nella 
vigorosa assemblea congiun
ta delle 200 maestranze svol
tasi nella notte di Natale all' 
interno della miniera del Ta
fone. precise indicazioni so
no scaturite da una presa di 
posizione sottoscritta unita
riamente. 

Nel documento si sottolinea 
che l'esigenza di giungere ad 
una soluzione complessiva del 
problema Kgam è strettamen
te legata all'economia della 
provincia 

E* per questo che tra i suoi 
obiettivi il movimento di lot
ta pone audio di ricondurre 
l'Egam alla sua vocazione o-
riginaria, ponendo fine a una 
gestione aziendale pressano-
chista e dissipatrice di dena
ro pubblico. Tutto ciò è neces
sario — a giudizio delle forze 
politiche e sociali della pro
vincia — in quanto si inseri
sce perfettamente nella par
ticolare esigenza di rilancio 
della politica degli approvvi
gionamenti di materie prime: 
di una nuova politica ener
getica nella realizzazione del 
piano programmatico Italmi-
niere nonché nell'azione più 
ampia per addivenire ad un 
processo di ristrutturazione 
dell'intero sistema delle par
tecipazioni statali. 

Paolo Zivìani 

:r rarrmr 

I LAVORATORI DELLA 

IH DIFESA DEL POSTO DI I 

L'assemblea dei lavoratori della SAMA 

Iniziative 
per la 
ripresa 

alla Sama 
Amministratori locali, par

lamentari . rappresentant i dei 
partit i , sindacalisti si sono 
stretti ancora una volta at
torno ai lavo/atori della Sa 
ma di Bagno a Ripoli. da 
nove mesi in lotta per la di
fesa del posto di lavoro 

E' s tato convenuto, ne! cor
so di un'assemblea svoltasi 
venerdì scorso, di intensifi 
care i contat t i e le pressioni 
per giungere ad una rapida 
ripresa produttiva. 11 Natale 
in fabbrica è slato quest'an
no affrontato eco nuovo e 
rinnovato spirito di impenno 

Nella notte di venerdì 
mons. Ruvagli, vescovo ausi
liario di Firenze, ha celebra
to la santa messa all ' interno 
della fabbrica. Sullo stendo 
del locale campeggiava la 
scri t ta: « I lavoratori della 
Sama in assemblea pernia 
nente a difesa del posto del 
lavoro ». Delegazioni deile 
fabbriche hanno visitato in 
questi giorni la fabbrica con
segnando il ricavato di una 
sottoscrizione 

LIVORNO. 27. 
Alla miniera di Campiglio. 

in liquidazione da due mesi. 
dopo l'ipotesi di intesa rag
giunta nei giorni scorsi al Mi
nistero dell 'Industria, la si
tuazione appare meno pre
caria. Il compagno Enrico 
Berlinguer ha portato la so
lidarietà del PCI incontran
dosi con una delegazion* di 
mogli dei minatori nel giorno 

| della vigilia di Natale. 
L'incontro con Berlinguer è 

avvenuto in seguito alla let
tera che le mogli dei mina
tori — che dal 15 di ottobre 
occupano giorno e notte gli 
impianti — hanno inviato ai 
segretari dei part i t i democra

tici per sollecitare la loro at
tenzione sulla vicenda, il coni-

i pagno Berlinguer, invece di 
j rispondere alia lettera ha pre-
j ferito incontrarsi con le ino-
i gli dei lavoratori. All'incon-
| tro erano presenti anche il 

segretario della Federazione 
del PCI Luciano Bussotti. i 
compagni onorevoli Bernini e 
Tamburini, il sindaco di Cam-
piglia Polidori. Malloggi per 
la provincia e Ridi della 
FULC. 

Al termine il compagno Ber
linguer si è fatto interprete 
presso il sottosegretario ono
revole Carta dell'esigenza di 
un definitivo assetto di tut ta 
la questione che desse segui
to alla bozza di accordo rag-

Intervento del PCI per i lavoratori di Campiglio 

Ricevute da Berlinguer 
le mogli dei minatori 

Sollecitato il ritiro del provvedimento di «sospensione del lavoro» 

giunto in sede ministeriale 
fin dal 10 dicembre. 

L'ipotesi prevede In possibi-
bilità di introdurre un emen
damento alla legge per la ri
conversione industriale che 
consenta all'IMI di operare 
anche nel settore delle ncer 
che minerarie; che la società 
Miniere di Campiglio chieda 
il provvedimento d: « sospen
sione del lavoro» (atto che 
annullerebbe il procedimen 
to di messa in liquidazione) 
e che conseguentemente, con 
decreto ministeriale, si metta
no i lavoratori in cassa in 
tegrazione straordinaria, in 
at tesa che sia operativa la 
legge di riconversione, oppor
tunamente emendata. 

PISA. 27 
E' s tato approvato questa 

matt ina il bilancio di previ
sione dell 'amministrazione 
provinciale di Pisa. Domani 
toccherà al Consiglio comuna
le esprimersi sul proprio bt 
lancio '77. Nei prossimi giorni 
sono previste riunioni a cate
na in quasi tutti i consigli co
munali per analoghe votazio
ni: il 30 si voterà a Cascina 
dove in fase di discussione 
preliminare si sono realizzati 
importanti convergenze fra i 
gruppi politici della maggio 
ranza e della minoranza. 

Al Consiglio provinciale di 
Pisa la discussione odierna • 
che mungeva al termine di 
un ampio confronto con le for-

ì ze economiche e sociali svol-
| tosi in queste sett imane sul 
| testo de! bilancio — si è prò-
! lungata s tancamente con nu

merosi interventi delle rap 
presentane- politiche. 

Ma il confronto sulle que
stioni concrete, da più parti 
chiesto e proclamato, non c'è 
stato. D: fatto i gruppi con 
siliari della maggioranza e 
quelli della minoranza parla
vano un linguaggio diverso 
tra loro. Ad una esposizione 
del consiglieri socialisti e co
munisti che tendeva a inserire 
le scelte di bilancio in un'ot 
tica complessiva con continu. 
riferimenti alla realtà provin
ciale e regionale ha fatto ri
scontro. dai banchi democri
stiani. una massa di interven
ti che. privi di una sia pur 
minima proposta concreta, di 
volta in volta affrontavano 
questioni o troppo specifiche o 
troppo generiche. In realtà la 
Democrazia cristiana in con
siglio provinciale ha eluso 
nuovamente i termini del di
battito «dimostrandosi inca
pace — come ha affermato 
l'assessore comunista Coco 
nel suo intervento — a coglie
re nelle valutazioni della spe
sa il fatto nuovo costituito 
dal l 'aumento degli stanzia
menti per sii investimenti e 
dalla diminuzione della parte 
destinata a spese improdut
tive ». 

Al momento della votazio 
ne i risultati sono quindi ap
parsi scontati. Sulla parte pro
grammatica hanno votato a 
favore i gruppi socialista e 
comunista; contrari i demo
cristiani insieme ai missini. 
Le minoranze si sono invece 
astenute sulla parte contabi
le della relazione. 

L'atteggiamento della DC in 
consiglio provinciale rappre
senta l 'irrigidimento ed un 
passo indiètro rispetto alte 
posizioni che la DC pisana ha 
tenuto nel corso di una riti 
nione svoltasi prima delle fe
rie natalizie sui problemi del
la finanza locale. In quella 
riunione « i rappresentanti del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. PLI 
— si afferma in un comunica

to emesso «1 termine della 
riunione — hanno riconlerma-
to in primo IUOSJO il ruolo che 
le forze democratiche devono 
assolvere noi confronti di tut
ti i cittadini, compiendo un' 
analisi reale e responsabile 
della u r a w situa/.one del 
paese e della provincia in or
dine .u problemi degii enti lo
cali ». « I rappresentanti dei 
partiti democratici - - conti
nua il comunicato — hanno 
convenuto all 'unanimità che 
se la situazione du^ii enti non 
verrà a brevissima .;e.idcnz.i 
stabilizzata e:i invertita pò 
Irebbe, ne: mesi prossimi, con 
t r ibune .id a'.ìar'.'are i riseli: 
ci: pencolale tensioni -oe.ali 
sulle qua'.; puntano i nemici 
dell'ordine democratico: se 
non ci saranno interventi fi
nanziar; nei primi mesi del 

7 non si potranno pacare sti
pendi e fornitori e si dovran
no sospendere i servizi fonda-
mentali per la cittadinanza. 
Altra considera/ione unanime 
- - continua il comunicato — è 
stata quella che per uscire 
dalla crisi occorre il contribu
to di tutte le forze politiche 
democratiche da impegnale 

i M' 

in una profonda opera di ri
sanamento e di ripresa econo
mica. sociale e politica ». 

Dopo aver affermato che 
amministratori, torze sindaca
li. imprenditori e cittadini de 
vouo tutti avere un « compor
tamento di piena assunzione 
di responsabilità» il comuni
cato afferma che >< le forze 
politiche hanno convenuto di 
orientare la propria iniziati
va su alcuni punti che com
prendono il contenimento 
della parte ordinaria dei bi
lanci comunali "77 a livello 
dell 'anno 1970 o con modesti 
incrementi; il coordinamen
to della parte straordinaria 
del bilancio con gli investi
menti straordinari della He-
gioiie: il mant-nimento dei li
velli di personale degli enti a 
quelli del '7tì: l'adeiuiamento 
ciella politica tariffaria de; 
servizi pubblici in modo da 
raggiungere nel ragionevole 
tempo di pochi anni il pareg
gio delle relative aziende con 
criteri perequativi icon la no
ta eccezione 
trasporto >•). 

delle aziende di 

Andrea Lazzeri 

A Siena 
in lotta 
gli edili 

SIENA. 27 
Domani e mercoledì, dalle 

ore 16 alle 17. si asterranno 
dal lavoro gli operai edili di 
alcune imprese della provin
cia. Domani i lavoratori del
le ditte Lunfredini. Piccili. 
Vigni. Giannini. Edil-Torrita. 
Berni. Chiantini. Fioroni, 
Vannoni. mentre mercoledì 
quelli delle ditte Petri. Bel
lini. Bruni, Sies. Buccianti. 
Pa.Bar Bindi. 

L'agitazione è stata procla
mata in seguito alle risposte 
negative clate dall'ammini
strazione dogi; industriali al
le richieste avanzate dalla 
segreteria della FLC. che ri
guardano la cassa edile (de
terminazione cii nuovi contri
buti da versare per garanti
re ai lavoratori edili il sala
rio nella misura del 100''* in 
caso di malattia e di infor
tuni 

Una proposta di legge della giunta regionale 

Come recuperare le terre incolte 
Con il provvedimento, già inviato al consiglio, si vuole potenziare l'agricoltura 

Nell'ultima riunione la giun
ta regionale ha approvato una 
proposta di legge per il recu
pero deile terre incolte. I! 
provvedimento, illustrato dal
l'assessore all'agricoltura com
pagno Anselmo Picei, è già 
s ta to inviato al consiglio re 
•rionale. Con questo progetto 
di legge la giunta regionale, 
in esecuzione della specifica 
risoluzione de' consiglio, in
tende dare, nell'ambito del .e 
proprie possibilità operative. 
una prima anche se parziale 
risposta alIVsisenza d-'ila pie
na utilizzazione di tutte le ri
sorse produttive disponibili in 
agricoltura. 

Fra queste risorso quella 
soggetta a maggior spreco è 
la terra. Secondo valutazioni 
ufficiali infatti la superficie 
agricola inutilizzata in Italia 
oscilla fra i 5 e i 6 milioni di 
ettari contro i 22 milioni e 
mezzo di ettari di suolo agra
rio e boschivo. In Toscana. 
fra il 19G3 ed il 1973. la super 
eie produttiva è diminuita di 
3f> mila ettari , mentre la su
perficie a coltura agraria. 
nello stesso periodo, è calata 
di 255 mila ettari . 

Ln natura e la dimensione 
del fenomeno dell'abbandono 
lasciano pertanto poco spazio 
alla disputa sul carattere più 
o meno marginale dei terreni 
at tualmente incolti o insuffi
cientemente coltivati, e c:ò 
non solo in considerazione del 
fatto che que.iti terreni non 
sono situati solo in montagna 
o in alta collina, estendendo
si anche, sia pure in misura 
minore, alle zone di pianura, 
ma anche perché il concetto 
di « marginalità » delle terre 
si evolve in rapporto allo svi
luppo della scienza e deiia 
tecnica agraria. 

E" evidente, d'altra parte. 
che una questione di cosi am
pia portata non può essere 
risolta con lo sola buona vo
lontà delie singole regioni fin 
quanto non auò essere affron
tato come un problema isola
to ma va posto nel quadro di 
una nuova strategia dc-llo svi
luppo che valorizzi il ruolo 
dell'agricoltura e renda per
tanto possibile il superamen
to delle cause di fondo che 
sono all'origine del fenome 
no dell'abbandono e della 
sottoutilizzazione dei terreni 

e una integrazione, economi
camente valida, fra le terre 
che via via sono state con
dotte allo stato attuale di 
marginalità e le altre. 

La Remone Toscana con la 
presentazione di questo pro
getto di legge intende dare 
il proprio contributo alla so
luzione del problema con un 
censimento delle terre abban
donate e insufficientemente 
coltivate, che favorisca la mo
bilitazione di tut te le energie 
disponibili per un esteso svi
luppo dell'agricoltura e la col
tivazione di questi terreni at
traverso la destinazione di 
adeguati finanziamenti. 

L'intento è in primo luogo 
quello di stimolare i proprie
tari interessati ad intervenire 
direttamente, anche con lo 
aiuto finanziario della Regio
ne. per il pieno recupero pro
duttivo delle terre. Inoltre la 
concessione delle terre- a chi 
è disposto a renderle produt
tive è finalizzata fondamen
talmente al potenziamento ed 
alla espansione dell'impresa 
contadina favorendo anche la 
conduzione associata dei ter
reni 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza cmavtanl • Tel. 287.334 
(Ap. : 15 .30 ) 
E' tragicamente constatato che questo e 11 film 
di Natale. Capodanno. Epifania, Ferragosto fir
malo: Paolo Villaggio: I l signor Robinson mo-
ttruosa storia d'amore e d'avventure di Sergio 
Corbucci. Technicolor con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya. E' sospesa la validità delle tessere e bi
glietti omaggio 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284.332 
Renzo Montagnani in un fi lm divertente, arguto e 
spregiudicato, accessibile a tutt i . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18. anno di età ( ! ) : Peccatori 
di provincia. Technicolor con Renio Montagnani. 
Marisa Mel i , Femi Benussi, Lauretta Masiero. Lu
ciana Turina. (Rigorosamente V M 1 3 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani Tel. 272 320 
L'avvenimento cinematografico più eccezionale del
l'anno. L'argomento erotico ai servizio della genia
le fantasia di Federico Fellini. Uno spettacolo 
affascinante e grandioso. La Titanus presenta. 
in technicolor: I l Casanova di Federico Pelimi, 
con Donald Sutherland e cor. il più prestigioso 
complesso di artisti cinematografici mai apparsi 
lullo schermo. ( V M 18) 
( 1 5 . 3 0 . 18 .45 . 2 2 . 1 5 ) 

CORSO 
Borgo rteeli Albtzi • Tel. 282 637 
(Ap. : 1 5 . 3 0 ) 
Da un Classico della letteratura poi. z. esca, un 
film camp onc d'incasso in tutto il mondo: 
La pietra che scotta. Colori, con Robert Redtord. 
George Segai. (Ried ) 
E' sosoesa la vaiidaà della tessere e dei b.gì.etti 
crnaggio. 
( 1 5 . 4 0 , 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

EDISON 
pza della Repubblica. 5 Tel 23 110 
Prima - L'occasione che aspettavate per diver
tirvi: Quelle strane occasioni, a colori con N-.no 
Manfredi . Sfefan.a Sandrelii. Alberto So-di . 
Paolo V. l iaggo. ( V M 1 8 ) . £ ' sospesa la va:i-
d.ta de.le tessere e dei bigl ie», omaggio. 
( 1 5 3 0 . 17 .25 . 19 .05 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 
(R d. A G I S ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel 217 798 
Dopo le 10 0 0 0 risate di Frankenstein iunior, ora 
jne sola interni.njo:ie r.sita d j . principio alia 
fine: L'ultima follia di Me i Srooks ( • Sileni mo
vi * »> . Iecnn:io.o» con Mei BrooKs. Marty Fe.d-
man. Oom De Luise. Lira M.nneil i . Bari Rer-
noids. James C a m . Ann B n c r o t t . P ia : Newmart. 
Marcai Marceau 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M 8 R I N U S 
Via Brune.laschi Tel. 27M12 
Tutto il leggendario mondo sahariano ne! p.ù 
jra.nde !i:m d'avventura che ! ) stato mai pro
dotto-. I l corsaro nero di Sergio Soilima. Ir. EasT-
mancolor. Con Kabir Bed.. Ca-o e André. Mei 
Fa-rer. E' sospesa la va: dita de.le tessere e de. 
b gì.e:ti cma^go. 
( 1 5 . 3 0 . 18 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
PIATZA Beccaria Tel. M3 611 
5ei mai stato nella g'urtg'a? Vieni a trovarci. E' 
be.l.ss ma « ci si d.verte. Ti asaitt iamo. F.rna-
to: Baioo. Baggeera e M o v a l i . Walt D.sney pre
senta .1 suo più divertente film. I l l ibro della 
giunga. Technicolor. I l favoloso documentar, o: 
I l ragazzo • l 'aquila. Un ind.menticab.e spetta
colo per tutta la famiglia. 
M O D E R N I S S I M O 
V i a C a v o u r T e l 2 7 5 9 M 
Il più spettacolare film di fantasc.ema mai visto 
fino ad ora. Su to schermo vivrete nella tt.-abi-
l.ar.te c.tta de: futuro, asseterete alla miteriai ir-

tazione dei corpi.. . conoscerete Box il crudele 
robot di ghiaccio, dividerete con Logan le incre
dibili avventure del mondo di domani. La fuga 
di Logan. Technicolor, con Michael York, Jenny 

Agutter. Per tutt i . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ODEON 
Via dei a i sse t t l • Tel. 24.088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Sf-hiesinger: 
I l maratoneta in technicolor, con Dustin Ho l lman, 
Laurence Oliver. ( V M 18) 
E' sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 
( 1 5 . 2 5 , 18 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
(R id . A G I S ) 

PRINCIPE 
Via Cavour 1R4r Tel 575 801 
Questa volta riderete in giallo: Al piacere di rive
derla. Technicolor con Ugo Tognazzi. Francoise 
Fabian, Miou Miou . Diretto da Marco Leto 
( V M 1 8 ) . 
(R id . A G I S ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272 474 
I l m o v o capolavoro del famoso regista Salvatore 
Sampcri! Il f i lm più divertente, imprevedibile ed 
Eltegro d: tutte le feste! Le risate più irresistibili 
per un divertimento assicuralo: Sturmtruppcn. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzoni. 
Lino Toffolo. Corinne Clery. 
( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Vm Otilbelllna Tel 296 242 
Il nuovo straord.nario colosso della cinematogra
fia mo.id.aie. Un tilm avvincente, emozionante. 
avventuroso. La Tifanjs p'esa.nta una produi'One 
Dino De L3urentiis in technicolor: King Kong. 
con Jelf Bridges. Jess ca Lange, Charles Grodin. 
( 1 5 . 1 5 . 17 .45 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Rorrw^nosl - Tel 4M «07 
La commedia « scacciapensieri » che mo:t :piica 
per 1 0 0 0 la vostra voglia di r 'der j : Bruciati da 
cocente passione. A colori con Jane B r i ; n, A'do 
Macc'one. Cochi Po.nzo.ni. Catherine Spaak. (V ie
tato minori 1 4 ) . 

ALBA (R'fredi) 
V-a F VW.vsni Tei 452 296 
Un diveitenl.ssin-.o film di Mei Brooks: Per favore 
non toccate le vecchiette. Tcchn.color con Zero 
Mostel . Per tutt i . 

A L D E 8 A R A N 
V i . i B d t a c c a 161 Tei 4KK1 iKr7 
I I più boccaccesco e il più toscano de ; f i rn : 
Una cavalla tutta nuda. A colori ccn Renzo Ma-.-
tagnani. Barbara Bouchet. Don Baclcy. ( V M 1 S ) . 

A L F I E R I 
V:A Mart ir i del Popofo. 27 Tel 232 137 
Uomini e squali di Bruno V a l i t i . Una storia di 
uomini veri e di autentici squali. A colori. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel. 663 &45 
(Nuova gestione) 
Un'accoppiata cornea vincente. Lu'gi Proietti det
to e Mandrake ». Enrico Montcsa.no detto « Po
mata » nei fiirn di Steno per chi ha urgente b -
segno di d.vertirsi. Febbre da cavallo. In Tecn-
n'eoior con Lu'g: Proietti . Enr co Montosano. 
Catherine Spaak e Mar.o Carotenuto. 

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, j r j n d oso. s»0'30'»ntt con to - reo e. e e 
j an 'e ) 
Gli attori più comici, le donne più belle, per 
due ore di risate irrelrcnab.li nel f i lm più di
vertente dell'anno: Spojliamoc) così senza pu-
«Jor—. a coio-i. con Johnny Dorell i . Enrico Mon-
tesano. Barbara Bouchet. A do Maccione. Srenda 
Welch. Alberto Lionello. Nadia Cassini. ( V M 14) 
( A p . 15 . 17 . 1S.45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

fsdTerrni e ribatte D 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Orsini. 32 Tel 6810550 
(Ap . : 15) 
In omaggio al grande comico: Tolò cerca moglie 
con Totò. M . Castellani. Domani: I l terribile 
ispettore con P. Villaggio. 
A S I O R O E S S A I 
Via Romatrna 113 Tel 222 388 
Due ore dì divertimento, di sogno, di feli
cità. Gli animali visti nella loro realta senza 
trucchi, dì Frédéric Rossit: Festa selvaggio. Co
lori . L. 8 0 0 . Per tutt i ! (U l t . spett. ore 2 2 . 4 5 ) . 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
L. 6 0 0 (Ap . : 15 .30 ) 
« Cinema e fantascienza • : L'invasione degli ultra-
corpi di D. Siege!. (Solo ogg i ) . 
( U S : 2 2 . 4 5 ) 
C A V O U R 
v-ia C n v o u r T e l . 587.700 
(Aia. 16) 

Un lilm straordinario e ind.menticabiie di Va
ler. o Zui l in i : I l deserto dei Tartar i . A co.ori con 
Vit tor io Gassman. Giuliano Gemma. Philippe No.-
ret. Jean Louis Trint gnant. 
( 1 6 , 3 0 . 1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 
COLUMBIA 
V-a Faenza Tei 272 I7b 
Per la prima volta il cinema vi ol ire uno spet
tacolo stupendo dove l'erotismo non è simulato: 
Voglia di le i , in Technicolor, con Paola Sena
tore. Lucrez.a Love. Mar io Parenti. Rigorosa
mente v.tato m nori 13 anni. 
EDEN 
Via nella Fonderla lei 225 643 
Un eccezionale capolavoro comico che vi larà r i 
dere a non finire: I l dormiglione. Techn.color con 
Woody Alien e Diane Kealon. 
=OLO 
3 j r * o S Frediano Tel. 295822 
Peccato d'amore. Technicolor. Per tut t i . 
F I A M M A 

Via Paci notti rei 
cattivi. 

50 401 
Techn coi or. ( V M 1 4 ) . 

Ragazzi è 
le straor-
di: Salty. 

Brui t i , sporchi 
F I O R E L L A 
Via D Annunzio Tei "W2 240 
Eccez'onale. Da cggi -n prima visone! 
festa! Per la g oia di tutt i . 3r>-,vano 
d.narie. pazze e divertenti a/venture 
il cucciolo del mare, in Techn'color. La p.u 
.r.tclligente e spericolata foca esistente al mondo. 
con Clint Howard. Ms-k SiacJe. N n a Foch. Lin
da Struggs. Regia di Ricou Browning. Un f i lm 
per tutti! 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.40) 
<R.d AGIS) 
=LORA SALA 
P:.!//*» Daimaz.a Tel 470.101 
( A p : 1 5 ) 
Un vero colosso di avventure e d. f;.-.t3sc.e-.;a: 
Centro della Terra continente icono:ciuto. Tctr>-i-
co.or con Doug McClu.-e. Pi ter Cush'ng. Caroi ne 
Munroe. E' un film per tutt i . 
- L O R A S A L O N E 
P:.i/z«» D.iimaz.a . Tel. 170.101 
(Ap . 15) 
Un'accoppiata comica vnce.-.te: Lu"g" Proietti det
to » M a n d r a k e * . Enr co Mai tesano detto « Po
mata » ne: film d Steno ptr eh ria urgente bi
sogno di d'vert.rsi: Febbre da cavallo. Techn'co
lor con Luigi Pro.etti. Enr.co Monlesa-.o. Cathe
rine Spiak e Mar.o Carotenuto. E" un fi.m per 
tutt i . 
FULGOR 
Via \1 FmiicTjerra - Tel 270 H7 
Un f.im tutto sesso * com cita: Quant'è bella la 
Bernardi tutta nera tutta calda. A colori con 
Claud a B anch'. Marcello D. Falco. ( V M 1 8 ) . 

GOLDONI 
Via de Serragli Tei 222 437 
Eccezionale debutto di Mar io Nobile e Letizia 
Vaili nella rivista: Quel guardone di Cupido con 
la vedette internazionale Pr:ncess Biancaneve. 
l'attrazione mondiale Lola Pevon e la danseuse du 
sexy Nelly e il superduo erotco Robert e Mary 
Mi l ton. Film: Lezioni private. A colori. (Spetta
colo V M 1 8 ) . (Rivista ore 17 .15 e 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Fireruuola Tel. 50.706 
I violenti di Roma bene. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
(R id . A G I S ) 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211069 
II più boccaccesco e il più toscano dei f i lm: 
Una cavalla tutta nuda. A colori con Renzo Mon-
tegnani. Barbera Bouchet, Don Backy. ( V M 1 3 ) . 

M A N Z O N I 
Vi.i Mariti Tel. 366 808 
Forse a vostra moglie è già sjeceso, forse ne 
sa qualcosa il ragionare del p.;no di sopra... 
L' imjpriar.te è: Basta che non si sappia in giro. 
A Color: con N.no Ma ì ired:. M o n c a V . ' t i . 
Johnny Dorè!:.. t V M 14) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
(R.d A G I S ) 

MARCONI 
V a Giannot t l Tei S80644 
Un'accapo 3ta comica v ncente: Lu'gi Proietti det
to » Mandrake ». Enr.co Montesano d i t to * Po-
mala » nel f i lm d. Steno per e.ni ha urgente 
S'sonno d: d . . e r t rs i : Febbre da cavallo. Techni-
colsr con L J gi P^oett i . Enrico Montesano. Ce-
t.her ne Spa^k e M i r i o Carotenuto. E' un f i lm 
per tult i i 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tei. 270 170 
(Locale di e asse per farri.glie) 
P.-osegj.rne.To d : • P* "ne v.s'on. » 
La p u grande occas'one di divertirsi de^Ii ul-
t m" d ec anni! I m gì ori del cinema italiano 
r . jn. t . ins eme per il f.lrn p ù dive-tente deiren-
r.a: Signore e signori, buonanotte! a coiori. con 
N.no Manf 'ed . Ugo To9-.azz.. Senta Berger. V.t-
tor o Gas—an. Pao'o ' / . M i g r o . Marcello Ma
stro a m " . Adolfo Celi. C r e t t o d i Con-.enc ni . 
Loy. Magni. Mance! ) . 5co:a 
( 1 5 . 3 0 . 13. 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

M I C C O L I N I 
V-.a Ricuso.: Te;. 23 282 
Jna sto-ia d.vertente per i $ o/an:. dopo « Ami
ci T I «1 » un i .tro stupendo • ci .re-Tente fi m i-
Var io Mon .ce i i : Caro Michele. A colori. Con 
Mar angela M» aro. De.Ph ne Seyrig. Aurore C:e-
Tient. Lou Caste
l l s 30 . 17 .55 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

I L P O R T I C O 
Via C K H le ; Mondo - Tel. 875 930 
(Ap : 1 5 . 3 0 ) 
L'eccezior.ae copj .a western in Altr imenti ci 
arrabbiamo. Tee.-.-, e : or ccn ~c:sr.a H :: e S-z 

(U.S~: 2 2 . 3 0 ) 
( 3 d . AGIS) 
3 U C C I N I 

Ì'A " I - O : T T-: Ì2<VÌ7 B i s 17 
Anno 2 6 7 0 : Ult imo atto. F . - i d. (a-.tssc'er-.ra n 
Scooecolor con Paul VV.li ax.s. Roddy M e D e * e . : . 
Ja s n H-ston, Per tut: . Do—ani: Per le antiche 
scale. 
a l AOlO 
V-.A'f M Fanti Tel. S0iH3 
Beniamino. Technicolor. 

JNIVERSALE 
Via Pi.^ana. 77 Tel. 226 198 
(Locale innovato , audio perfetto) 
L. 5 0 0 (Ap . : 15) 
Per il ciclo « I grandi capolavori dell'avventura » 
solo oggi l ' indimenticabile II prigioniero di Zenda 
d. Richard Thorpe. con Stc-.vart Granyer, D e b o u h 
Kerr e James Masan. A colori. 
(U.S. : 2 2 . 3 0 ) 

L I T T O R I A 
Via Pa smini Tel. 480 87P 
Una storia d'amore che sconfina nel terrore. 
Il capolavoro di Brian De Palma girato inte
ramente a Firenze: Complesso di colpa. Techni
color con Cìilf Robertson. Genevicve Bujold. 
V :etato entrare I saia negli u !:m 20 m.nut.. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via S*rru*ii. 104 Tel 225 057 
II divertimento più entus.asmente con Totò contro 
il pianeta nero. Scopecolor co.i A G.uHrc. Gr^.-.a 
Maria Sp'na. 
FLORIDA 
Vi.» P:v»na !0S» le i /IMI 130 
A grande richiesta, ultimo giorno del divertente 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Affa
scinante Tcchn color con Julie Andre. .s. Dick Van 
Dyl:e Un f im Ind'mentcabila per la g o a d 
tutta la ferri.ylia. 
( U S.: 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO - CASTEL
LO Via P O'J'.lanl 
W : t D sr.c/ presenta i cartoons di Paperino e C. 
A colori. (R .d . A G 1 5 ) . 
( 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ) 

C I N E M A NUOVO G A L L U Z Z O 
( A p - 2 0 . 3 0 ) 
Esecutore oltre la legge con Alain Delon. 
CIRCOLO L'UNIONE 
(Pente a Ema) - Bus 31-32 
(R poso) 
G I U L I O ( G a l l u f i o ) 
Ore 2 0 . 3 0 : da un racconto di J. L e i don I I r i . 
chiamo del lupo, cin Jeck P^i» ce. 
A R E N A L A N A V E 
V'-s v-iiamagna I I 
{R'poso) 
; R C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
T»atrol r«l ^ 0 207 
O c 2 1 . 3 0 (L. 5 0 0 350",: Rocco e i suoi fra
tel l i , con Al» n Dc*on. Renerò 5 ; : /e tc - . . A-.n e 
G rardot. Pap.o Stoopa. C.ajd a Card na'e. d. 
Luch-r.o V.scont. ( V M I S ) . 
C I N E A R C I S A N D R E A 
L. 5 0 3 - 4 0 0 
Soet:. ore 2 0 30 22 30: tc-.derze rJcl c'-.c-r.a ita-
I jr-.D Salo me d Ca.-rr>e.o Br - ; . 

CIRCOLO L UNIONE 
' P 1 ' ' " n F.TU i R i ; n 32 
fR poso) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
P.a/7J della Repjbh'ira - Tel. Q40O63 
Ore 2 1 . 3 3 rev. /a. d Lueh no Viscon' - La ca
duta degli dei , c = n D. Bs-ssrde. Ir.gr.d T h j l n. 

co'ori ( V M 18 ! 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
T > >o >? \i'* B i s 37 
L 3C3-400 
S;ctr. o-e 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 F :rn a rieri està El topo 
d. A. Jc^o-owski. 
. R d. A G I S ) 

5 M S , S . Q U I R I C O 
V i a P l ^ m a . 57fi | V ! 701 035 
Ore 2 0 . 3 0 : I l matrimonio, di C. Lcioucht. 
C A S A U E L P O P O L O C A M E L L I N A 
P Di Vittoria - Srandicci Tel. 751.303 
(Riposo) 
TASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
le: n̂ i i U H 
Momenti di informazione cinematografica. Jean
ne Morenu in un film di F. Trulfaut La sposa 
in nero. A colori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Hapisardi - Sesto Fiorentino 
Proposte cinematografiche per il ciclo: Aspetti 
del c.ncma dell'Est Via dei Pompieri 2 5 (Ung. 
7 5 ) di I. Szabo. con R. Bekcs. (L. 5 0 0 - 4 0 0 ) 

Spelt. ore 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 . 
MANZONI (Scandlccl) 
L. 6 0 0 (U.s : 2 2 . 3 0 ) 
Un film ultra sexy Therese e Isabelle, techni
color. 
S A L A V E R D I 
/ la Oram-ci Sesto Fiorentino 
rv; 441 353 

Novecento A l lo 1 . , dissequestrato in edizione 
inferirà'1?, l 'a/venimento cne:-'3tografico più lm-
porl j . i te dell'anno, un successo senza precedenti 
• n tutte le citta d' I tal ia. 
TEATRO VERDI 
(Riposo) 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini Tel 68 12 191 
CENTRO TEATRALE ARCI 
O.-? 2 1 . 1 5 : Il Tcst.o di Roma presenta Uomo e 
sottosuolo d' Giorgio Albertazzi da Dosto.e.ski 
e Cern scelsi... Regia d: Giorgio Albertazzi. Scene 
e costum d; Paolo Tommasi. Musiche di Michele 
D i March.. (Abbonamenti turno A e pubblico 
normale) . 
TEATRO S M S R I F R E D I 
Via Vittorio Fmanuele. 303 rRifredl) 
La Cooperai /a Teatrale - I l Fiorino » d.retta d i 
A'do Leon: con G.o/anni Nann'ni presenta Padron 
son'io di G no Rocca. Rej ia di Mar io De Maya 
Scc-.e e COSIJT. Ì di Giancarlo Mancini . (B glieli: 
-.f;.-' L. 2 0 0 0 - R.dotti A C L I . A R C I . ENDAS e 

.VCL L 1 5 0 0 / . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
via On.j.»!.. 11 Tel 270 555 

05>i .-poso. G'o-.eJ".. alle ore 2 1 . 1 5 . la Compt-
<,-. a di Prosa i C.tta d. Firenze - Cooperati/» del
l'Or uo'o • presenta: La Tancia d. M.chelangolo 
Bjo-.arrct. .1 Gio/ane (commed.s mus.cale). Re-
9 3 i F. BrZyi. 

TEATRO OELLA PERGOLA 
Via della Per̂ r»;-» 12 « Trt 2«2 6<KI 
O.-c 21 .15 - Le allegre comari di Windsor di W 
Shakespeare. Compagn.a Tino Buazzeili con Pina 
Ce . C a n n a G achetti. G ovanna Peli.zzi. Andrea 
Maiteuzz.. Donato Castellane!}, Giampaolo Pod 
d ghe. Alberto R cca. e con G'anfraneo Ombu«n. 
Coord r.atore Oraz.o Costa Giovang'gli. (Abbon i 
menti tu*no C e pubb'ico normale) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Va V. Prrtto r>i 218 820 
T..:: i -.e-.e-dì e ssbsf alle ore 2 1 . 3 0 e la dome-
ri : a e i 9 o-.ni fest'v, alle ore 17 e 2 1 . 3 0 I» 
C e - . , ; : . " a d reità da Var.da Pasouini presenta 
Giuseppe Manett i . mutandine a reggipetti. Tre atti 
cc-n e.ss mi d. Mario Marotta. (Ul t ime reci ta) . 
CIRCO HEROS dei Fratelli TognI 
C A M P O DI M A R T E - Tel 5 7 1 . 4 0 0 
2 sptricco..: o-e 16 e 21 Creo riscaldato. Ampio 
ta-c^egg o. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Malia) 
F IRENZE - Via Martelli numero 8 - Telefoni 287.171 211.119 

I 

DA OGGI 
a FIRENZE 

VIA 
CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

presso Rosina CIOCCA 
SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 
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Venerdì mattina assemblea congiunta di tutti i lavoratori 

MANCIANO: SI INTENSIFICA LA LOTTA 
PER LA DIFESA DELLE MINIERE EGAM 

Oggi si vota per quello comunale 

Approvato il bilancio 
della Provincia di Pisa 

Cessata l 'occupazione si p r o g r a m m a n o nuove f o r m e d i p ro tes ta - Cont inua la produz ione m a le Hanno votato a favore PCI e PSI - Irrigidimento della DC rispetto alle posizioni precedentemente 
vend i te sono « b loccate » - L e ind icaz ion i sca tu r i t e da un documento del le fo rze po l i t i che e s indaca l i : assunte • Documento unitario sui problemi della finanza locale - Importanti convergenze a Cascina 

GROSSETO. 27. 
Continua in tutto il comune 

di Manciano la mobilitazione 
e l'iniziativa operaia p:*r da
re una soluzione positiva al
la vertenza AM.MI, una delle 
aziende minerarie interessa
to al provvedimento di liqui
dazione messo in atto dall' 
Kjjam. Lo stato di agitazione 
dei minatori della miniera del 
« Tafone » di Manciano e del
la cava di travertino di Mon
te Merano, che hanno deciso 
nella mattinata di Natale di 
cessare l'occupazione degli 
impianti, iniziata dal 22 scor
so, continua sotto altre for
me. In primo luogo conti
nuando a produrre senza pe
rò vendere alcun prodotto: 
una decisione presa in accor
do con le organizzazioni sin
dacali del settore chimico e 
delle Costruzioni che preve 
de anche una nuova assem
blea di tutte le 200 maestran
ze. per la mattinata di vener
dì HI dicembre. 

Nel corso dell'incontro sa
ranno esaminati i provvedi 
menti presi dal Consiglio dei 
ministri per il pagamento de
gli stipendi e (Iella tredicesi
ma. nonché i criteri che si 
intendono seguire per giun
gere ad un serio e rigoroso 
riassetto di tutto il settore 
delle partecipazioni statali. 

Kr! è questo, in concreto, il 
n<xlo politico reale della vi
cenda, a carattere nazionale. 
che trova in provincia di 
Grosseto questi obiettivi al 
centro di una vasta iniziativa 
da parte dell'intero movimen-

Contro gli sfratti 
manifestazione 

del SUNIA a Livorno 
LIVORNO. 27. 

I cittadini colpiti dai recen
ti ordini di sfratto hanno da
to vita la vigilia dì Natale ad 
una manifestazione in piazza 
del Municipio. Una delegazio
ne, guidata dai dirigenti del 
SUNIA. si è incontrata con 
il sindacato. 

Nel corso dell'incontro è 
s ta ta illustrata la grave si
tuazione determinata dal nu
mero sempre crescente di 
sfratti (sono circa 2.000) la 
maggior parte dei quali so
no ora in esecuzione, essen
do scaduto il periodo di pro
rogo concesso dal pretore. Il 
sindaco compagno Nannipie-
ro e l'assessore Pompeo han
no assicurato l'intervento del
la Giunta 

[ to democratico. Infatti occor 
' re ribadire, che la risoluzio

ne della e questione minerà 
ria. chimica e metallurgica » 
significa per la provincia di 
Grosseto rinascita e sviluppo. 
Ciò del resto viene chiaramen
te messo in luce dalla rie 
che?za d?lle risorse minerarie 
e mercurifere, nonché dalla 
presenza dello stabilimento 
del Casone adibito alla tra
sformazione della pirite in 
chimica primaria e seconda
ria. 

Sono questi brevi cenni sul
la realtà industriale, produt
tiva ed occupazionale di stret
ta competenza dell'Egam suf
ficienti a far comprendere le 
motivate preoccupazioni che 
sulla vicenda si riscontrano 
Inquietudini, ansie e proposte 
di rinnovamento che in que
sti giorni di tensione e di mo
bilitazione hanno trovato am
pia testimonianza nelle inten
se iniziative intrecciatesi a 
fianco dei lavoratori manga
nesi. Sia nel corso del consi
glio comunale straordinario di 
Manciano. nella sala del 
consiglio provinciale dove si 
sono riunite tutte le forze po
litiche e sindacali che nella 
vigorosa assemblea congiun
ta delle 200 maestranze svol
tasi nella notte di Natale all' 
interno della miniera del Ta
fone. precise indicazioni so
no scaturite da una presa di 
posizione sottoscritta unita
riamente. 

Nel documento si sottolinea 
che l'esigenza di giungere ad 
una soluzione complessiva del 
problema Egam è strettamen
te legata all'economia della 
provincia . 

E' per questo che tra i suoi 
obiettivi il movimento di lot
ta pone quello di ricondurre 
l'Egam alla sua vocazione o-
riginaria. ponendo fine a una 
gestione aziendale pressapo-
chista e dissipatrice di dena
ro pubblico. Tutto ciò è neces
sario — a giudizio delle forze 
politiche e sociali della pro
vincia — in quanto si inseri
sce perfettamente nella par
ticolare esigenza di rilancio 
della politica degli approvvi
gionamenti di materie prime; 
di una nuova politica ener
getica nella realizzazione del 
piano programmatico Italmi-
niere nonché nell'azione più 
ampia per addivenire ad un 
processo di ristrutturazione 
dell'intero sistema delle par
tecipazioni statali. 

Paolo Ziviani 

•'OL^m, 

I LAVORATORI DELLA 
## 

INDIFESA DEL POSTO DI ' I 

L'assemblea dei lavoratori della SAMA 

Iniziative 
per la 
ripresa 

alla Sama 
Amministratori locali, par

lamentari. rappresentanti dei 
partiti, sindacalisti si sono 
stretti ancora una volta at
torno ai lavoratori della Sa 
ma di Bagno a Ripoli, da 
nove mesi in lotta per la di
fesa del posto di lavoro 

E" stato convenuto, nel cor
so di un'assemblea svoltasi 
venerdì scorso, di intensifi
care ì contatti e le pressioni 
per giungere ad una rapida 
ripresa produttiva. Il Natale 
in fabbrica è stato quest'an
no affrontato ccn nuovo e 
rinnovato spirito di impegno 

Nella notte di venerdì 
mons. Havagli. vescovo ausi
liario di Firenze, ha celebra
to la santa messa all 'interno 
della fabbrica. Sullo sfrodo 
del locale campeggiava la 
scrit ta: « I lavoratori della 
Sama in assemblea perma
nente a difesa del posto del 
lavoro ». Delegazioni delle 
fabbriche hanno visitato in 
questi giorni la fabbrica con
segnando il ricavato di una 
sottoscrizione 

Intervento del PCI per I lavoratori d! Campiglio 

Ricevute da Berlinguer 
le mogli dei minatori 

Sollecitato il ritiro del provvedimento di «sospensione del lavoro» 

LIVORNO. 27. 
Alla miniera di Campiglio, 

in liquidazione da due mesi, 
dopo l'ipotesi dV intesa rag
giunta nei giorni scorsi a! Mi
nistero dell'Industria, la si
tuazione appare meno pre
caria. I! compagno Enrico 
Berlinguer ha portato la so
lidarietà del PCI incontran
dosi con uno delegazione di 
mogli dei minatori nel giorno 
della vigilia di Natale. 

L'incontro con Berlinguer è 
avvenuto in seguito alla let
tera che le mogli dei mina
tori — che dal 15 di ottobre 
occupano giorno e notte gli 
impianti — hanno inviato ai 
segretari dei partiti democra

tici per sollecitare la loro at
tenzione sulla vicenda. Il com
pagno Berlinguer, invece di 
rispondere alia lettera ha pre
ferito incontrarsi con le mo
gli dei lavoratori. All'incon
tro erano presenti anche il 
segretario della Federazione 
del PCI Luciano Bussotti. 1 
compagni onorevoli Bernini e 
Tamburini, il sindaco di Cana
piglia Polidori, Malloggi per 
'.a provincia e Ridi della 
FULC. 

Al termine il compagno Ber
linguer si è fatto interprete 
presso il sottosegretario ono
revole Carta dell'esigenza di 
un definitivo assetto di tutta 
la questione che desse segui
to alla bozza di accordo rag

giunto m sede ministeriale 
fin dal 10 dicembre. 

L'ipotesi prevede la DOSSÌDÌ-
b:lità di introdurre un emen
damento alla legge per la ri
conversione industriale che 
consenta all'IMI di operare 
anche nel settore delle ricer
che minerarie: che la società 
Miniere di Campiglia chieda 
il provvedimento di «sospen
sione del lavoro» (atto che 
annullerebbe il pi»cr-dimen
to di messa in liquidazione» 
e che conseguentemente, con 
decreto ministeriale, si metta
no i lavoratori in cassa in
tegrazione straordinaria, in 
attesa che sia operativa la 
legge di riconversione, oppor
tunamente emendata. 

PISA. 27 
E' stato approvato questa 

mattina il bilancio di previ
sione dell'amministrazione 
provinciale di Pisa. Domani 
toccherà a! Consiglio comuna
le esprimersi sul proprio bi 
lancio '77. Nei prossimi giorni 
sono previste riunioni a cate
na in quasi tutti i consigli co
munali ppr analoghe votazio
ni; il 30 si voterà a Cascina 
dove in fase di discussione 
preliminare si sono realizzati 
importanti convergenze fra i 
gruppi politici della maggio 
ranza e della minoranza. 

Al Consiglio provinciale di 
Pisa la discussione odierna - -
che giungeva a! termine di 
un ampio confronto con le for
ze economiche e sociali svol
tosi in queste settimane «ul 
testo de! bilancio - - si è pro
lungata stancamente con nu
merosi interventi delle rap 
presentali/e politiche. 

Ma il confronto sulle que
stioni concrete, da più parti 
chiesto e proclamato, non c'è 
stato. D: fatto i gruppi con
siliari della maggioranza e 
quelli della minoranza parla
vano un linguaggio diverso 
tra loro. Ad una esposizione 
dei consiglieri socialisti e co 
munisti che tendeva a inserire 
le scelte di bilancio in un'ot 
tica complessiva con continui 
riferimenti alla realtà provin
ciale e regionale ha fatto ri
scontro, dai banchi democri
stiani. una massa di interven
ti che. privi di una sia pur 
minima proposta concreta, di 
volta in volta affrontavano 
questioni o troppo specifiche o 
troppo generiche. In realtà la 
Democrazia cristiana in con
siglio provinciale ha eluso 
nuovamente i termini del di
battito «dimostrandosi inca
pace -~ come ha affermato 
l'assessore comunista Coco 
nel suo intervento — a coglie
re nelle valutazioni della spe
sa il fatto nuovo costituito 
dall 'aumento degli stanzia
menti per gli investimenti e 
dalla diminuzione della parte 
destinata a spese improdut
tive ». 

A! momento della votazio
ne i risultati sono quindi ap
parsi scontati. Sulla parte pro
grammatica hanno votato a 
favore i gruppi socialista e 
comunista: contrari i demo
cristiani insieme al missini. 
Le minoranze si sono invece 
astenute sulla parte contabi
le dello relazione. 

L'atteggiamento della DC in 
consigliò provinciale rappre
senta l'irrigidimento ed un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni che la DC pisana ha 
tenuto nel corso di una riu
nione svoltasi prima delle fe
rie natalizie sui problemi del
la finanza locale. In quella 
riunione « i rappresentanti del 
PCI. DC. PSI. PSDI. PRI. PLI 
— si afferma in un comunica

to emesso al termine della 
riunione — hanno riconiorma-
to in primo luogo il ruolo che 
le forze democratiche devono 
assolvere nei confronti di tilt 
ti i cittadini, compiendo un' 
analisi reale e responsabile 
della gra \e situazione del 
paese e della provincia in or
dine ai problemi degli enti lo
cali ». .( I rappresentanti dei 
partiti democratici - - conti
nua il comunicato — hanno 
convenuto all 'unanimità che 
se la situazione degli enti non 
verrà a brevissima scadenza 
stabilizzata ed invertita po
trebbe. nei mesi prossimi, con
tribuire ad allargare i rischi 
di pericolose tensioni sociali 
sulle quali puntano i nemici 
dell'ordine democratico: se 
non ci saranno interventi fi
nanziari nei primi mesi del 
'77 non si potranno pagare sti
pendi e fornitori e si dovran
no sosp?ndere i servizi fonda
mentali per la cittadinanza. 
Altra considerazione unanime 
— continua il comunicato — è 
stata quella che per uscire 
dalla crisi occorre il contribu
to di tutte le forze politiche 
democratiche da impegnare 

In una profonda opera di ri
sanamento e di ripresa econo
mica. sociale e politica ». 

IX>po aver affermato che 
amministratori, forze sindaca
li. imprenditori e cittadini de
vono tutti avere un «compor
tamento di piena agniz ione 
di responsabilità » il comuni 
cato afferma che >< le forze 
politiche hanno convenuto di 
orientare la propria iniziati
va su alcuni punti che com
prendono il contenimento 
della parte ordinaria dei bi
lanci comunali '77 a livello 
dell'anno 197i> o con modesti 
incrementi: il coordinamen
to della parte straordinaria 
del bilancio con gli investi
menti straordinari della Re
gione: il mantenimento dei li
velli di personale degli enti a 
quelli del *7f>; l'adeguamento 
della politica tariffaria dei 
servizi pubblici in modo da 
raggiungere nel ragionevole 
tempo di pochi anni il pareg
gio delie relative aziende con 
criteri perequativi u o n la no
ta eccezione delle aziende di 
trasDorto >n. 

Andrea Lazzeri 

A Siena 
in lotta 
gli edili 

SIKNA. 21 
Domani e mercoledì, dalle 

ore 16 alle 17, si asterranno 
dal lavoro gli operai edili di 
alcune imprese della provin
cia. Domani i lavoratori del
le ditte Lttnfredini. Picclll, 
Vigni, Giannini, Edil-Torrlta. 
Berni. Chiantini, Fioroni, 
Vannoni. mentre mercoledì 
quelli delle ditte Petri. Bel
lini. Bruni. Sies. Buccianti, 
Pu.Bur Bindi. 

L'agitazione è stata procla
mata in seguito alle risposte 
negative (late dall'ammini
strazione degli industriali al
le richieste avanzate dalla 
segreteria della FLC. che r: 
guardano la cassa edile i de
terminazione di nuovi contri
buti da versare per garanti 
re al lavoratori edili 11 sala 
no nella misura del 100rr in 
caso di malattia e di infor
tuni 

Una proposta di legge della giunta regionale 

Come recuperare le terre incolte 
Con il provvedimento, già inviato al consiglio, si vuole potenziare l'agricoltura 

Nell'ultima riunione la giun
ta regionale ha approvato una 
propòsta di legge per il recu
pero delle terre incolte. Il 
provvedimento, illustrato dal
l'assessore all'agricoltura com 
pagno Anselmo Picei, è già 
stato inviato al consiglio re
gionale. Con questo progetto 
di legge la giunta regionale, 
in esecuzione della specifica 
risoluzione del consiglio, in
tende dare, nell'ambito delie 
proprie possibilità operative. 
una prima anche se parziale 
risposta all'esigenza della pie
na utilizzazione di tutte le ri
sorse produttive disponibili in 
agricoltura. 

Fra queste risorse quella 
soggetta a maggior spreco è 
la terra. Secondo valutazioni 
ufficiali infatti la superficie 
agricola inutilizzata in Italia 
oscilla fra i 5 e i 6 milioni di 
ettari contro i 22 milioni e 
mezzo di ettari di suolo agra
rio e boschivo. In Toscana, 
fra il 1963 ed il 1973. la super-
eie produttivo è diminuita di 
36 mila ettari, mentre la su
perficie a coltura agraria, 
nello stesso periodo, è calata 
di 255 mila ettari. 

Lo natura e la dimensione 
del fenomeno dell'abbandono 
lasciano pertanto poco spazio 
alia disputa su! carattere più 
o meno marginale dei terreni 
attualmente incolti o insuffi
cientemente coltivati, e ciò 
non solo in considerazione del 
fatto che questi terreni non 
sono situati solo in montagna 
o in alta collina, estendendo
si anche, sia pure in misura 
minore, alle zone di pianura. 
ma anche perché il concetto 
di « marginalità » delle terre 
si evolve in rapporto allo svi
luppo della scienza e della 
tecnica agraria. 

E' evidente, d'altra parte. 
che una questione di così am
pia portata non può essere 
risolta con la sola buona vo
lontà delle singole regioni fin 
quanto non suo essere affron
tato come un problema Isola
to ma va posto nel quadro di 
una nuova strategia dello svi
luppo che valorizzi 11 ruolo 
dell'agricoltura e renda per
tanto possibile il superamen
to delle cause di fondo che 
sono all'origine del fenome
no dell'abbandono e della 
sottoutilizzazione dei terreni 

e una Integrazione, economi
camente valida, fra le terre 
ciie via via sono state con
dotte allo stato attuale di 
marginalità e le altre. 

La Regione Toscana con la 
presentazione di questo prò 
getto di legge intende dare 
il proprio contributo alla so 
luzione del problema con un 
censimento delie terre abban
donate e insufficientemente 
coltivate, che favorisco la mo
bilitazione di tutte le energie 
disponibili per un esteso svi
luppo dell'agricoltura e la col
tivazione di questi terreni at 
traverso la destinazione di 
adeguati finanziamenti. 

L'intento è in primo luo.^o 
quello di stimolare i proprie 
tari interessati ad intervenire 
direttamente, anche con lo 
aiuto finanziario della Regio
ne, per il pieno recupero prò 
duttivo delle terre. Inoltre la 
concessione delle terre a chi 
è disposto a renderle produt
tive è finalizzata fondameli 
talmente al potenziamento ed 
alla espansione dell'impresi 
contadino favorendo anche 1 » 
conduzione associata dei ter 
reni 

Dopo l'aggressione ai giovane di Lotta Continua 

Interrogati in carcere 
i 5 neo-fascisti pisani 

Michele Bracaloni è stato colpito poco dopo la mezzanotte di Natale - Giudicato gua
ribile in 7 giorni • Alcuni degli arrestati hanno già avuto a che fare con la polizia 

La grave situazione denunciata dai panificatori 

Siena: sarà sospesa la vendita 
del pane a prezzo calmierato? 
La farina dalle 130 lire al chilo del '75 è passata a 200 - Intervento 
del compagno Semboloni nel corso di una conferenza stampa 

I cinema in Toscana 

PISA. 27 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica, dottor Iannel-
lì. si è recato oggi ol carcere 
di Don Bosco per interrogare 
1 5 giovani neo-fascisti pisani 
arrestat i per l'aggressione al 
militante di Lotta Continua. 

Michele Bracaloni, avvenuta 
la notte di Natale. 

L'agguato è avvenuto poco 
dopo la mezzanotte sul pia
nerottolo di uno stabile in 
via San Michele all'incrocio j 
c a i vìa Matteotti. I fascisti 
(una decina) arrivati su tre 

Sottoscrizione nelle fabbriche 

Capodanno in fabbrica 
al l'Ita!bed di Pistoia 

PISTOLA. 22 
Lo dura lotta che s tanno 

con.1ucer.do da oltre 2 anni le 
lavoratrici delia ARCO, che da 
diec: mesi non percepiscono 
r é salario né integrazione; i 
22 mesi ininterrotti di occupa
zione di fabbrica dei dipen
denti dell'ITAL BED; la gra 
ve situazione dei lavoratori 
della Moncini di Pontebbuz-
r^ene?<* e della cartiera Lima 
che con il dissesto finanzia
rio dell'azienda vedono com
promessa l'occupazione; i 56 
operai dsila Turati d; Gavina-
na che a costo d: duri sacri
fici (da 5 mesi non riscuoto
no lo stipendio* stanno lot
tando per salvaguardare il 
posto di lavoro e per una 
prospettiva di utilizzo nuovo 
delle s trut ture sanitarie esi
stenti . pongono alle organiz
zazioni sindacali, alle forze 
politiche e sociali pistoiesi 
nuovi e più impegnativi com
piti su! terreno della solidarie
tà e della lotta. Per dare ai 
lavoratori duramente impe
gnati in questa lotta la possi-

f bi'.ità di resistere fino al suc
cesso delle singole vertenze. 
la Federazione pronvinciale 
CGILCISL-UIL ha lanciato 
una campagna di solidarietà 
anche economica fra tutti i 
cittadini, le forze sociali e cul
turali pistoiesi. 

Anche i pittori pistoiesi 
parteciperanno all'iniziativa: 
ognuno metterà m vendita un 
quadro, il cui ricavato sarà 
versato ai lavoratori in lotta. 

Un incontro dei lavoratori 
delIARCO ITAL-BED. Mon
coni. Turati con i consigli d; 
fabbrica e di ente, con le for
ze politiche e sociali, alla pre
senza di dirigenti nazionali 
del sindacato si svolgerà mer
coledì 29 dicembre alle 20.30. 
In questa occasione sarà an
che fatto il primo versamen
to delia sottoscrizione di soli
darietà. Infine il 31 dicembre 
alle 17 alla ITAL BED è pre 
vista l 'apertura della mostra 
dei quadri offerti dai pittori 
pistoiesi, e alle 21 ultimo del
l'anno nella fabbrica occu
pata. 

macchine (una Cytroen «de 
lux » color marrone, targata 
LU 134384 già utilizzata per 
altre provocazioni, e due Fiat 
500 delle quali ancora ncn si 
conoscono né le targhe né i 
proprietaria hanno circonda
to il Bracaloni insultandolo 
ed hanno iniziato il pestag
gio. Gli aggressori hanno 
fatto uso anche di un tubo 
Innocenti. 

Richiamati dalle urla gli 
inquilini del palazzo, dopo 
aver avvisino il 113. hanno 
incominciato ad urlare met
tendo in fuga gli aggressori. 
Il Bracaloni, medicato al 
prcoto soccorso è stato giudi
cato guaribile in 7 giorni. 

Grazie anche alla testimo
nianza degli inquilini è s'a-
to possibile nel giro di po
che ore identificare ed arre
stare alcuni dei partecipan
ti all'aggressione. Seno noti 
fascisti pisani alcuni dei qua
li hanno già avuto a che fare 
con la polizia. 

Questi i nomi de^'.i arre
stat i : i fratelli Antonio e 
Francesco Lepri (uno di que
sti guidava la Cytroen» ri
spettivamente di 18 e 19 an
n i : Paolo Battell.no di 20 an
n i : Mauro Vanni di 19 an
ni. già denunciato per l'at
tentato compiuto alcuni me
si fa alla federazione provin
ciale del nostro part i to: il 
sedicenne R.G.. Sono stati 
invece denunciati e si sono 
resi irreperibili il dic.anno-
venne Riccardo Giar.nesi. il 
diciottenne Oscar D'Alascio. 
denunciato per l'.ncendio al
la sezione del PCI di Prata-
le. arres ta to tempo fa per 
un'altra aggressione che av
venne a Lucca; ed il venten
ne Stefano Panichi. figlio del 
noto impresario edile pisano. 

Ricordi 
La sezione di « Vico d'Elsa » | 

del PCI. nel trigesimo della scom- | 
parsa del compagno Saul Fratini, 
primo sindaco eletto al comune di ! 
Barberino Valdelsa. soìtoscnve lire j 
3 0 . 0 0 0 per la stampa comunista. ' 

. . . , 
Nel quarto anmversar'o della i 

scomparsa del compagno G no Car- t 
raresi, d. Montecatini Termg. la fa- ' 
miglia sottoscrive lire 5 .500 per 
« l'Unità ». . . . i 

i 
Ne! secondo anniversario dulia i 

morte dei compagno S.ivano Bui- ! 
le-., della ser.one di Colanola I 
i P s a ) . la moglie Ganl.-anca Cai- ' 
zuola e la i gl.a Sabrina, ne! ricor- ! 
darlo ai parenti, amie, e compagni, : 

offrono lire 5 .000 a « l'Unità ». ' 
• . • I 

Nel r'eorda-e la scomparsa de! ! 
caro compagno Otello Bussoli, d' ! 
Ghezrano (P isa) , la moglie. ; f'gli J 
ed i n'poti sottoscrivono lire 10 j 
m a ai nostro g ornai*. | 

• » * 
I compagni Nello Gr3tt» e Lo- ! 

ris Gentil ini. di Piombino, nel ri- J 
cordare la scomparsa del cornea- j 
gno Lamberto Lenii , sottoscrivono j 
L 1 0 . 0 0 0 per « l'Unità ». ; 

Ringraziamento 
La compagna Ada V e n v g . ì e i 

tigli, nonché il fratello Vi to e i 
parenti tu l l i , d. Follonica, rincra-
1 ano attraverso « l'Unita ». tutri 
i cernpagni e gli am ci che hanno 
voluto rendere omagg'o. ed espri
mere i sentimenti delle- loro CO.J-
dogha.-ue per la scomparsa d i l 
loro ca.-o Valdo avvenuta l'8 ul
timo scorso. 

Nozze d'oro 
I compagni Aldo Baronti e G u-

ssppina Gasserini. de l l 1 m'o-e 
' Togl'stti » di Piombino lu.-no 
festeggiato le loro n o t i ; d'oro, 
in questa lieta occasione sotto^c-i-
vono L. 5 .000 P I - « l 'Uni t i .-. 
Giungano loro gii auguri dolìa no
stra redazione. 

SIENA. 27 
I panificatori &v**ràmi^F< 

no al sindacato Unione Arti
giani. alla Confcommercio. al
ia Confesercenti e a tutte le 
associazioni che raggruppano 
ia categoria hanno denuncia
to la situazione di disag.o in 
cui si trovano, nel corso di 
una conferenza stampa svol
tasi nei giorni scorsi. 

« Già nel *73 la categoria 
— ha spiegato il compagno 
Semboloni dell'Unione Arti
giani — aveva dovuto procla
mare un giorno di sospensio
ne dal lavoro perché il comi
tato prezzi si riunisse e deci
desse sul nuovo prezzo del 
pane. Quello praticato infatti 
era assolutamente inadegua
to rispetto ai costi veramen
te alti e letali per l'avvenire 
delle aziende. Negli ultimi 
tempi 1 panif.calori della 
provincia sono scesi da 200 a 
130. Se le aziende a condu
zione familiare sopravvivono. 
quelle con dipendenti sem
brano destinate a chiudere. 
La revisione non ci fu e si 
è continuato in questi tre 
anni concedendo 10 lire quan
do i costi erano da mesi au
menta:! di 20 lire •>. 

Dai 74 al '"i la farina è 
passata da 130 a 155 l.re il 
chilo, il costo della manoo\> 
pera è aumentato dei 46'<. 
i combustibili del 16%. il lie 
Vito del 2V-. Ne". '76 ".a fa
rina è andaia a ".ire 200 .. 
chilo e anche tutti g:i altri 
costi sono aumentat i in prò 
porzione. «Le difficoltà per i 
oanificatori sono sempre più 
aumentate, per colpa di chi 
crede ancora — ha continua
to Semboloni — che sia suf
ficiente garant.re un basso 
costo per dar l'impress.or.e 
che così facendo s. tutelino 
gli interessi d: certe cate

gorie le quali invece pagano 
giornalmente i costi delle 
speculazioni e delle mancate 
riforme del sistema di pro
duzione e di distribuzione ». 

Nel mese di giugno i pani
ficatori chiesero al Comita
to Prezzi un ritocco docu
mentando l'aumento dei co
sti sia per la piccola azienda 
artigiana sia per gli impian
ti ai tament? specializzati, e 
chiesero oi prefetto di Sie 
na l'assegnazione d; farina 
A ima a prezzo politico con
cessa in altre province della 
Toscana. Entrambe le richie
ste furono eluse. Da succes
sive riunioni della commissio
ne consultiva convocata dal 
prefetto e dalla commissione 
prezzi, in opposizione alla 
r.ch.esta della categoria per 
il prezzo del pane a lire 370 
al chilogrammo e di farina 
a prezzo polit.co. part ì la con
troproposta di fare pagare 
330 lire p?r il pane. 

I pan.f.caton a quel pun
to decsero di premere affin
ché :'. Prefetto inviasse al 
ministero la loro proposta e 
non quella dei comitato prez-
z; che non te*w» conto dei 
costi rea"... « Noi abbiamo 
sempre e-.-.tato — ha concia 
so Semòolon, — di sospende
re la vendita del pane a 
prezzo calmierato, cosa che 
sarebbe pass.bile visto che a 
Grasseto esistono 50 sentenze 
a favore d. al tret tanti pan.-
ficatori assolti perché nessu 
na azienda può essere obbl.-
gata a vendere un articolo 
sotto co=to se non vi sono r.-
sarcimenli da parte di enti. 
Ma saremo costretti a muo
verci m questo senso se le 
nostre r.ch.este non saranno 
accolte ?.. 

V . C. 

GROSSETO 
EUROPA: Slurmtruppen 
ODEON: Sturmtruppen 
M O D E R N O : King Kong 
M A R R A C C I N I : Il Corsaro Nero 
SPLENDOR: La pietra che scotta 

SIENA 
ODEON: King Kong 
IMPERO: E poi Io chiamarono il 

Magnifico 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: I l boccon

cino ( V M 18) 
S. AGOSTINO: Profondo rosso 

PISA 
ARISTON: Il maratoneta 
ASTRA: Sturmtruppen 
M I G N O N : Totò Story 
I T A L I A : King Kong 
N U O V O : (Non pervenuto) 
O D E O N : Il signor Robinson 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : La studentessa 
ARISTON (San Giuliano Terme) : 

TentarÌon ; del peccato 
O L I M P I A (Vecchiano): Un ameri

cano a Roma 

LIVORNO 
M E T R O P O L I T A N : Kassandra Cros- '< 

sing 1 

O D E O N : King Kong 
G R A N G U A R D I A : 5:^ mtruppen 
G R A N D E : Quelle strane occasioni 

( V M 18) 
G O L D O N I : (Non pervenuto) 
L A Z Z E R I : Basta che non si sappia 

in giro ( V M 14) 
4 M O R I : Stop a Greenwich Vi l l tge 
AURORA: I vigliacchi non pagano 
ARLECCHINO: Un Natale rosso 

sangue ( V M 18) - Ondate d. 
piacere ( V M 1 8 ) 

M O D E R N O : I l Corsaro Nero 
S. MARCO: I l vangelo secondo Si

mone e Matteo 
SORGENTI : (Non pervenuto) 
JOLLY: (Non pervenuto) 

MOBILI CASANOVA 
VIA DUE ARNI, 22 - PISA 

A tutta la sua affezionata clientela augura 

BUON ANNO 
e ricorda che per tutto il mese di gennaio liquida 
a META' PREZZO tutti i lampadari esistenti in 
mostra. 

SCONTI FAVOLOSI per elettrodomestici, TV e 
materassi di marca nazionale. 
Sconti eccezionali per gli sposi che acquistano 
entro il 37 gennaio 1977. 

VI A S P E T T I A M O 

•L //ESTERE DI Vv^SG^RE 
ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

i 
I 

DA OGGI 
a FIRENZE 

VIA 
CALZAIUOLI 76 r 

ECCEZIONALE 
V E N D I T A 

presso Rosina CIOCCA 
SCONTI FINO AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA CALZAIUOLI 76 r 

sede unica 

http://con.1ucer.do
http://Battell.no
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Fissata per il 7 e 8 gennaio alla Mostra d'Oltremare Nell'assemblea di ieri al cantiere navale 

SI PREPARA NELLE ASSEMBLEE No dei lavoratori Ferbo 
LA CONFERENZA CITTADINA alla cassa integrazione 

Otto incontri di zona fin da stasera cui prendono parte decine di sezioni • Le novità posi
tive nel rapporto tra le forze politiche • Il ruolo dei comunisti - Il nuovo Comitato cittadino 

Per i sindacati il provvedimento è ingiustificato — Pre
senti dirigenti della FLM e della Federazione portuali 
Rilancio della vertenza per il porto e la cantieristica 

Il programma 
degli incontri 

Queste le assemblee pre
viste in preparazione delle 
conferenze cittadina del 
PCI. 

STASERA (Ore 19): A Cose 
Puntellate le sezioni di Vo-
mero. Camalrlnli. Cappella 
Cangiarli. Arenella. A Secon-
digliauo Centro le sezioni di 
3econdigliano INA. S. Pietro 
a Patrierno. Capodichino. A 
Marinella le sezioni di Pi
scinola, Miano. Mianella. Cu
pa Capodichino. Chiaiano. S. 
Croce, ccn Denise, Ferra -
iuolo. 
DOMANI (ORE 19): A Mon 
tecalvano ie sezioni di Citi-
tro Avvocata. IV Giornate, 
Materdci. S. Giuseppe Por 
to. Pendino. Corso. Cune!. 
con Dunose, /..imbardino. A! 
'.i seziono Stella « Mazzeìla » 
!e sezioni di Stella, ncr'oli. 
naUnano. Cervi. Girasole, 
Colli Amine:, Porta Piccola, 
Porta Grande. S. Carlo Are 
no. con Impenno. Sodano, 
Cerniamo. A Mercato le se
zioni d: S. Lorenzo. Vicaria. 
Luzz-mi. Stadera, con Fran
cese. Oiivetta, Scippa. 
GIOVEDÌ (ORE 19): A Fno-
rizrotta le sezioni di Bagno
li, Pendio Aiinano, Pianura. 
Soccavo. Rione Traiano, Ca-
vaheggeri. Chiaia Posillipo. 
con D'Angelo, Impegno. 
Gianni Pintò. A San Giovan
ni le sezioni di Barra. Ponti
celli, Porchiano. con Donise 
? Sc^.'-io. 

IL PARTITO 
D I S T R E T T I SCOLASTICI 

A Torre Annunziata « Alfa-
li: » alle 18 riunicne di zona 
con De Rensis; a Pomiciano 
alle 18 riunione di zona ccn 
Toznon. 
ATTIVO 

A Bagnoli, alle 17.30 attivo 
sul ce . con Nespoli. 
COMITATO DIRETTIVO 

A Marigliano. alle 18 sitila 
Sanità e la guardia medica 
comunale con Lupo. -

Aperto al traffico 
un primo 
tratto di 

via Marittima 
Con l'intervento dell 'asse

to re a l l 'u rbanis t ic i e alla 
legge speciale Giulio Di Do
nato. è stato aperto al tran
sito il t rat to della nuova v;a 
Marittima compreso tra corso 
Arnaldo Lucci e piazza San
t'Erasmo. Detti lavori sono 
stati finanziati con i fondi 
della legge spv .a!? p?r Na
poli del 27 gennaio 196- n. 7 
utilizzati dal Genio civile. 

Per la realizzazione di detto 
tratto è .stato necessario pro
cedere allo .sgombero e suc
cessiva demolizione di brìi 
12 .stabili di cui 7 adibiti a 
civ-.l. ab.tizioni e n. 5 ad atti
vità industriali e commer
ci-ìli. 

Dal « Tin » 
a Poggioreale 
Michele Del Grosso — ani

matore del Teatro Instabile. 
per alcuni anni uno dei più 
iliaci locali « off \ di Napo
li — è stato arrestato proprio 
alla vigilia di Xatale. Xon 
ha ucci-o nessuno, j.v rapiua-
io. né compiuto truffe e mal-
vcr*a:ioni. Ha semplicemen
te aiuto il torto di voler fare 
spettacolo e promuovere iw-
natn e al di fuori di certi 
schemi e sema o<<rr»-nre 
o'icuna rìe'.'.e infinite formali-
tu burocratiche, che sembra
no fatte apposta per o*taco 
lare ogni tentativo del genere. 

Del Grosso, come molti al
tri animatori di cineclub e 
teatrini «off», si vide chiu
dere il locale (che chi sa 
quanti fra i nostri lettori 
avranno frequentato negli an
ni scorsi> nel corso di un'of
fensiva che fu definita « oscu-
rantista » da molti giornali 
e personalità dello spettacolo. 
La magistratura fece subito 
giustizia della inopportuna >a 
dir poco» iniziativa poliziesca. 
prosciogliendo tutte le perso
ne interessate e ordinando la 
riapertura dei locali che era
no stati chiusi. 

Per Del Grosso le co^e so
no andate dtversatncnte. Sei 
suo caso c'era, probabilmen
te. qualche foglio di carta 
bollata in più o m meno. Ce 
stata, quindi, una condanna a 
quindici giorni di carcere. 
Due giorni prima di \atalc 
un solerte poliziotto ha vi
sto il pericoloso indivìduo in 
piazza Cavour e lo ha subito 
arrestato. Per Del Grosso. 
quindi, fine d'anno in car
cere. 

La mente corre subito ai 
tanti assassini in libertà, ai 
grandi bancarottieri che con
vocano conferenza stampa ne
gli alberghi di lusso, ai Cro
ciani che si allontanano indi
sturbati dall'Italia con l'aereo 
personale. Ma forse non è il-
caso di spingersi cosi lontano. 
Tuttavia l'episodio, nella sua 
modestia, è pur sempre si
gnificativo e indica come, in 
questo paese, è infinitamente 
più facile finire in calerà per 
un episodio insignificante 
piuttosto che per gravi reati. 

Gli esempi, è per ognuno 
firn troppo facile trovarli. 

Otto assemblee di zona, 
decine di sezioni impegnate: 
è scattata in pieno la fase 
di preparazione per la attesa 
conferenza cittadina del PCI, 
che si svolgerà il 7 e l'B gen
naio alla Mostra d'Oltremare. 

Si tratta di una prepara-
zicne meticolosa, che pren
de avvio fm da questa sera 
coti le assemblee di Case 
Puntellate iper le sezioni del 
Vomero, Camaldoli, Cappella 
Cangiati!. Arenella) a cui in
tervengono ì compagni Be
rardo Impegno. Olivetta e 
Imbimbo; di Secondigliano 
Centro (con i compagni D'A
lò e Antinolfi»; di Marlanella 
con i compagni Denise e Fer-
raiuolo. 

Altre assemblee di zona so
no previste anche domani e 
dopodomani, come dettaglia
tamente pubblichiamo a 
parte. 

Come si vede si t rat ta di 
un « piano » teso a sollecita
re il dibattito più ampio pos
sibile, a partire dall'attuale 
situazione della città e rielle 
novità positive intervenute 
nei rapporti tra le forze poli
tiche. caratterizzate dalle 
nuove amministrazioni inse
diatesi alla Provincia e — 
con particolare rilievo, trat
tandosi di una conferenza cit
tadina — al Comune. 

Quale dev'essere, quindi, in 
questa situazione l'impegno 
dei comunisti? Il fatto che 
della maggioranza facciano 
parte non solo comunisti, so
cialisti e demoproletari, ma 
anche socialdemocratici e re
pubblicani: che sulla gestione 
del programma si dichiari di
sponibile anche il partito li
berale è un fatto che solle
cita una valutazione indub
biamente positiva. 

Certo occorre lavoro ed im
pegno per dispiegare a pieno 
le potenzialità positive che 
si sono aperte per Napoli. 
Non si è. infatti, all'avvio 
di una fase politica di per 
sé più facile ed agevole, ma 
il terreno su cui occorre fa
re altri passi in avanti è cer
tamente positivo. 

Si tratta, infatti, di con
solidare un rapporto unita
rio tra le forze politiche, di 
bloccare quelle forze clic, nel
la DC anche di recente, han
no puntato allo sfascio od 
all'ingovernabilità, di mette
re a frutto quegli elementi 
di certezza nel rapporto de
mocratico che la nuova am
ministrazione assicura. 

Insomma l'inizio dell'anno 
nuovo sarà interamente eie 
dicato a costruire \m quadro 
politico ancora più avanza
to. che veda impegnate tut
te le forze democratiche i-i 
un progetto di superamento 
della crisi profonda di Na 
poli. 

La conferenza cittadina del 
7 3 gennaio contribuirà a dar 
vita ad un nuovo organismo: 
il Comitato cittadino, che sa
rà costituirò dall'assemblea 
dei segretari delle sezioni co
muniste della città, struttu
rato in commissioni di lavoro 
in arado di seguire specifica
mente i vari settori di inter
vento nella situazicne citta
dina. 

Naturalmente il Comitato 
cittadino vedrà impegnati di-
r,genti di sezione e di fabbri
ca, amministratori, compagni 
maturat i in questi anni at
traverso un rapporto quoti
diano e costante con i pro
blemi della città e dei sin
goli quartieri. Assai interes
sante sarà, dunque, fin da 
stasera il confronto che si 
svilupperà su questi temi. 
per portarli ben a fuoco al
l'apertura della conferenza 
cittadina. 

• TEATRO A GRAGNANO 
Organizzata dal Circolo po

polare antifascista « A. Gram
sci ;> di G r a z i a n o ozui e do
mani. presso ie scuole ele
mentari :n via Vittorio Vene
to iGrasn.mo» si terrà la rap
presentazione teatrale u Mor
to un Papa... se ne fa un al
tro > (ovvero fatti gravi in
combono sul paese). 

Telegramma del Comitato antifascista 

Anche gli operai Alfa Sud 
protestano per Carrillo 

Per protestare contro l'arresto del segretario del Part i 'o 
comunista spagnolo Santiago Carrillo. il comitato antifa
scista dell'Alfa Sud ha inviato il seguente telegramma al 
governo spagnolo: 

« I lavoratori dell'Alfa Sud d: Pomigliano fiduciosi per la 
vostra intenzione di ripristinare un regime democratico nel 
vostro paese chiedono dimostriate la vostra reale volontà 
ridando la libertà al segretario generale de! PCF Santiago 
Carrillo ». Un altro telegramma è stato inviato, ancora dal 
comitato antifascista dell'Alfa Sud. al governo italiano 
affinchè intervenga con ogni mezzo presso il governo spa
gnolo per ottenere la scarcerazione del compagno Carrillo. 

Anche la presidenza regionale dei cooperatori campani 
ha inviato una protesta al governo spagnolo nel quale si 
chiede che venga al più presto ridata la libertà al segretario 
del Pait i to comunista spagnolo Santiago Carrillo. 

Organizzata dal SINAGI-CGIL 

La prima festa degli 
edicolanti di Napoli 

Domenica scorsa, al cinema « Fiorentini ». si è svolta una 
simpatica manifestazione organizzata dal SINAGI-CGIL. la 
«Festa del giornalaio». 

Vincenzo Capuano, segretario provinciale del SINAGI, 
ha dato inizio alla manifestazione presentando il nuovo se
gretario nazionale del sindacato, il compagno Vasco Mati. 
Vista l'ampia paitecipazicne alla festa. Mati ha avanzato 
la proposta, da portare alla prossima riunione della segre
teria sindasale, di fare del 2(5 dicembre la festa nazionale 
elei giornalaio. 

Alla manifestazione erano presenti rappresentanti della 
starnila e il distributore del tiostro Giornale a Napoli, Salva
tore De» Gregorio. Dopo la proiezione di un film, un bam
bino ha estrat to i biglietti por il sorteggio dei premi offerti 
eia «l 'Unità», dal SINAGI e ria altri giornali. 

Da sei giorni chiuso il reparto pediatrico 

22 neonati colpiti da salmonella 
all'ospedale «Fatebenefrateili» 

Morta una immatura, ma non è certo che la malattia infettiva ne sia la causa 
Identificati alcuni portatori sani — La notizia trapelata quasi per caso 

AI reparto pediatrico dell' 
ospedale * Katebenefratelli » di 
\ ia .Manzoni si è manifestata 
un'epidemia di Salmonella. 

Le prime avvisaglie eli que
sta cpidcni'a si sono avute li 
18 dicembre, quando ben set
te neonati erano risultati af
fetti da enterite. I! direttore 
elcll'ospedale. infatti, sospet
tando che si trattasse di sal-
monellosi. ordinava la sospen
sione dei ricoveri e la copro-
e ultura delle feci elei neonati 
ricoverati e di chi li assisteva 
(madri, personale medico e pa
ramedico). 

Dopo tre giorni si conosceva 
l'esito degli esami che denun
ciavano una situazione molto 
pesante. Frano affetti dal bat
terio ben ?:1 neonati su Al. 3 
madri, una ostetrica e '1 pue
ricultrici. 

Veniva perciò disposto l'iso
lamento del reDarto. 

Una bimba immatura è mor
ta. ma non è stato ancora ac
certato con sicurezza se la sua 
morte è stata dovuta all'epi
demia in corso o ad altre cau 
se. 

Naturalmente in tutti questi 
giorni di silenzio — la notizia 
è trapelata solo ieri nel pome
riggio — i familiari di alcuni 
neonati erano molto al'arnr.t-
ti. sia per la mancan/a di no
tizie circa le condizioni dei 
propri figli, sia perché all'o
spedale quelle poche notìzie 
che venivano fornite tendeva
no a minimizzare la situazio
ne. 

K' molto grave che in un 
ospedale si verificili una epi-
elemia di salmonella: questa 
va a dimostrare — ove ce ne 
fosse bisogno — la carenza 
delle strutture sanitarie. 

Questa epirienra che è in 
atto al t katebenefratelli » è 
una delle più gravi che >i sia
no verificate negli ultimi tem
pi. dopi) que'ia tragica di A 
veliino eh.- fece conn-e t-re 'a 
presenza endemica delia sa! 
monella in Campania e clic 
e ausò ia morte di l>on venti-
due neonati. 
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Pedoni più sicuri 
L'ufficio tornirò delle cooperative Miron 

e Montimpianti, aderenti alla Lega nazio
nale delle cooperative e mutue, ha elabo
rato un interessante progetto per rendere 
più sicuri gli at traversamenti pedonali. I 
recenti luttuosi eventi verificatisi in via 
Caracciolo e al viale Augusto hanno ripro
posto in termini tragici il problema della 
incolumità dei pedoni sempre a rischio per 
l'irresponsabile comportamento di guida di 
molti automobilisti. 

Secondo i tecnici delle predette coopera
tive la soluzione del problema può consi
stere nella costruzione, in corrispondenza 
ri^li at traversamenti , di isole perdonali sal
vagente larghe anche soltanto un metro e 
ubicate in asse con le linee bianche che oggi 
dividono ie strade in corsie. Le teste di que 
sto i.^o'e pedonali dovrebbero essere protette 
da Guardrail e precedute da zone zehrate 
triangolari per incanalare i! traffico t ra iso-

la e isola. Infine, in testa a ogni isola sarà 
possibile installare un semaforo. 

La soluzione indicata noi riteniamo pos
sa essere presa in considerazione non solo 
per via Caracciolo ma anche per a l t re arte
rie di intenso e veloce traffico. Essa offre 
numerosi vantaggi in quanto riduce il trat
to di s t rada da at traversare, consente al 
pedone di raggiungere intermedie banchine 
di a salvataggio ». evita l'effettuazione di 
improvvisi sorpassi da parte dei veicoli pres
so le zone di at t raversamento pedonale, è 
attuabile rapidamente se si adopera io stes
so sistema del « serpentone » al corso Um
berto. 

La proposta per la realizzazione di questo 
progetto è stata inviata a! sindaco, compa
gno Maurizio Valenzi (Sei giafico: Un dise
gno di come si presentano le isole di sicu
rezza). 

«Su una petroliera giuro 
che non ci tr\.zo p. >-. Con 
questa frase Raffaele Donna
rumma. uno degli scampati 
allo scoppio della p.^tro.iero. 
«San Simona^, avvenuto ve
nerdì scorso a Los Angeles. 
e; accoglie nella .VJ.I casa di 
P.a.no d: Sorrento. 

Uno dei sette marittimi ita
liani morti nella sciagura era 
suo fratello Antonio, un gio
vane di 28 anni, sposato con 
una bambina di 3 mes.. 

« Non '.'aveva ancora vista 
— ci racconta Raffaele Don
na rumma — quando In pic
cola e nata Antonio era im
barcato. proprio sulla "San 
Simona" ». Anche il nostro 
interlocutore ha moglie ed una 
figlioletta di 15 mesi. Nunzia. 

Mentre parliamo tutta la 
famiglia e raccolta intorno 
a noi. Maria Luisa Anasta
sio. la mocke. ha due fratel 
li imbarcati. « Ma questa zo
na. la penisola sorrentina — 
ci spiega Raffaele Donnarum
ma — fornisce centinaia di 
equipaggi di marittimi. E gli 
altr i provengono quasi tutti 
dalla Sicilia, dalla Calabria, 
dalle zone costiere più de
presse del Sud ». 

Pare il marittimo, da que

ste parti, è una scelta obbli
gata. « Trovare un lavoro a 
terra è oggi più che ma. d:f-
f.c.l:ss.:mo."Cosa crede, che :o 
non e: abbia provato? Ma 
non ho trovato lavoro >. La 
scelta e pò. facilitata dalla 
presenza, propr.o a Piano, del
l'istituto iiaut.ro. sempre p.ù 
affollato. «Ora stanno apren
do addirittura delle succur
sali per poter osp.tare tutti 
i giovani che ne fanno ri-
ch.esta ->. 

A Raffaele Donnarumma. e. 
chiaro, il suo lavoro non pia 
ce. E ce ne sp.eia il perché. 
« A zuadaenare, non c'è dub
bio. M guadagna, ed anch? 
b?ne. Il mozzo, che è i'ulti-
rnft ruota del carro, arriva 
alle 600.000 lire, ed :o. per 
esempio, sono un ufficale. 
terzo d: macchina e guada 
no certamente di più. Ma 
niente può ripagarci dei me 
si passati lontani da casa, del
la solitudine, del'.q mancanza 
dell'affetto dei parenti ». 

La moglie annuisce convin
ta. Raffaele Donnarumma la 
guarda; poi dice: «Devo rin
graziare le; che lavora, che 
insegna in una scuola: quel 
po' che guadagna mi permet
te di non s ta i* imbarcalo 

per l int^to anno ma xilo per 
se: mesi su dodici. Molti miei 
amici, -..-.vece, sono costretti 
a star tuori :n continuazio
ne. e. naturalmente, non pus 
sono certo sposarsi: vivono in 
somma completamente srad: 
cat: da ogni affetto e da ogir: 
legame •. 

ria; per.col; di questo me
stiere Raffaele Donnarumma 
ha le idee ben precise. <* Il 
pericolo o proviene dall'im
perizia di chi e imbarcato. 
o dall'imprevisto, dall'.mpon-
der-abile ». Anche la disgrazia 
di Los Angeles non sfugge a 
quella rigida alternativa. 
Mentre e: ricorda quei mo
ment; tremendi :1 nostro in 
terlccutore perde la sua fred
dezza: «M. ero imbarcato al
le 4 dei mattino: lo scopp.o 
è avvenuto alle ore 19.40 del
lo stesso giorno. Io stavo 
nv»ng;ar.do. nella parte an
teriore della nave: appena 
sentiti i boat; (due. forse 
trei m. sono gettato marnare 
e nuotando per una ventina 
di minuti, ho raggiunto la 
parte della banchina che era 
rimasta fuor; da quell'infer
no di fuoco e di fumo. Mio 
fratello, invece, poveretto, t i 

trovava sul ponte, la parte 
della petroliera che è stata 
scaraventata sul molo. R.ca 
dendo. questa massa d: la 
miera e d: ferro ha trancia 

• to di net: > : :ub. che tra 
sportano la nafta ed h i pro
vocato un incendio che e du 
rato per due giorni. Di mio 
fratello, finora, non hanno 
trovato n ien te . 

Una petroliera è p.ù peri
colosa quando è stata svuo
tata del suo carico: è allo
ra infatti che diventa una 
bomba piena di gas compres
s a basta un corto circuito o 
un cerino acceso per far sal
tare tutto ni ar.a. 

« Appunto — conferma K.if 
faeie Domiarurr.rr.a — impre 
v.sto o irrip.T.zn. Con que.-to 
non voglio dire che non ci 
capiti ma. di na-.izare ^i 
ferri \ccch.. nav. per:co.Tr.s 
s:me che andrebbero buttate 
e che invece zìi armatori ten-
eono a nuora a mare. Ma la 
petroliera che è esplosa, lo 
posso assicurare, era invece 
una nave tenuta davvero be

ne ••. 

Mentre stiamo parlando ar-
r.va la telefonata di r.spo 
su deli agenzia che hft in-

A colloquio con un marittimo scampato allo scoppio della nave liberiana 

Su una petroliera non salgo più 
Raffaele Donnarumma ha perso un fratello nella sciagura — Il racconto di quei momenti drammatici 

gazgi^to lequipagzio della 
petroliera. Avvertono che non 
e previsto alcun indenn:zzo 
per : marittimi. «Ora. q ::n 
d: -- ci dice Raffaele Din 

riarumma -- dovrei ripari.re 
immrdiatamer.te per zu.ida 
znare c.ó che ho perso a cau
sa d; questa disgrazia. Ma 
non lo farò: non ne ho '..t 
forza. E poi — ripete — s i 
ur.\ petroliera non ci salzo 
p.u >>. Vm promessa rivolta 
p.u alla moglie che al ero 
n..-:a. 

Pr.ma d: andare via ch.e 
diamo una foto di fanr.2!... 
dove compaia anche Antony.. 
.. mar:ti ' ino morto. S. sic 
2...\ la .bum d. fotojraf.e. V; 
j-o.-.o offu.ai: .1 m.itr.mon.-» 
d: Raffaele Dunn.iru.mma. 
battesimo delia bimba Nini 
zìi. lo ste.-=o batto.-:rr.o della 
•jj.ia d: Antonio Mi ;! volto 
dei mant i .mo non compart
ir. nessuna di queste cerimo-
n.e. « Un mar.ti .mo sta mol 
to poco con . suoi: neanche 
nelle occasioni familiari più 
attese, come il battesimo del
la pr.ma figlia, può essere 
presente ». 

La direzione del cantiere 
navale Ferbo ha chiesto l'in
tervento elella cassa integra
zione salari per 35 dei 62 di
pendenti a partire elal 3 gen
naio prosMino e per un pe
riodo di tredici settimane. 

I! motivo: la mancanza di 
commesse eli lavoro. 

I rappresentanti smdacaii 
della FLM hanno definito in-
g.notificato e. quindi, inaccet
tabile un provvedimente) del 
genere. Nello stesso tempo, di 
tronte allo aggravarsi elella 
crisi di questo importante .set-
tore a Napoli, hanno deciso 
eli intensificare la lotta per 
la vertenza elella cantieristi-
e*a e. più m generale jier lo 
sviluppo delle attività por
tuali. 

Ieri mattina all ' interno elei 
cantiere Ferbo si è svolta una 
assemblea alla quale hanno 
pre'so parte anche lavoratori 
elella SKBN e delle altre a-
ziende eli rip.irazieiiii navali 
che operano nello scalo ma
rittimo. che iiiMeme hanno af
frontato ì nodi elella grave e 
complessa situazione. 

Ma anche se esistono pro
blemi eli carattere generale, 
non vanno taciute le pe.-anti 
responsabilità della azienda. 
E' abbastanza strano, ]>er e-
sempio. che uno dei padroni 
elei cantiere. Giuseppe Fer
bo. vice presidente dell'Asso
ciazione imprenelitori del set
tore in seno all'Unione elegli 
industriali di Napoli, prenda 
una iniziativa tanto grave, nel 
momento stesso in cui si pre
para a chiedere a! Consorzio 
autonomo del porto il rinno
vo della concessione annuale 
per un altro cantiere eli ripa
razioni e costruzioni navali. 

fi signor Giuseppe Ferirà. 
infatti, ha costituito nel 1974 
una società per azioni eie-
nominata « Gerico » con sede 
in via Camillo di Tocco. HO. 
per riparazioni e costruzioni 
navali per la quale usufrui
sce di una concessione del 
CAP. Se le cose s tanno così, 
allora il discorso sulla man
canza di commesse ha altri 
risvolti e giustamente il sin
dacato contesta io richiesta di 
intervento della cassa inte
grazione. 

In ogni caso, sarebbe op
portuno, prima di ogni deci
sione. che si conoscesse bene 
il bilancio e le attività sia 
del cantiere Ferbo che elella 
soc. Gerico. La FLM, comun
que. è già intervenuta presso 
il consorzio elei porto e una 
riunione è stata fissata per 1' 
11 gennaio. Una riunione a-
vrà invece. luoi:o oggi alla 
Unione eieg'.i industriali. Tan
to all'unione degli industriali 
quanto ai reponsabili del con
sorzio del porto, il sindacato 
— come ha precisato Carmi
ne Lista della FLM nel cor.so 
dell'assemblea — chiede che 
il 3 gennaio nessun lavoratore 
sia messo a cassa integra
zione e che ogni decisione 
s i i rinviata finché non saran
no state fatte le opportune 
valutazioni nelle sedi compe
tenti. 

II fatto che all'assemblea 
di ieri mattina siano interve
nuti lavoratori di tutte le a-
ziende cantieristiche pubbli
che e private esistenti nel 
porto e che sia intervenuto 
anche il .Segretario del sinda
cato portuali. Luigi Alfano, 
non va inteso come semplice 
nianifc.-tazionc d; solidarietà 
ma vuol dire che il caso del
la Ferbo — è stato più volte 
ri evalo — va bene ai di là 
dei limiti aziendali e si In
quadra in u m situazione che 
investe il futuro stesso del 
porto. 

La cantieristica ha perso 
i'RO'r delle commesse per la 
mancata costruzione del su-
perbacino. Il dato è s ta to for
nito dall'ingegnere Spinelli. 
amministratore delegato del
la SEBN al convegno su por
ti e cantieri indetto dalla pre
sidenza elei Consiglio regiona 
le i! 22 dicembre scorso. Il 
porto che era il secondo per 
movimento merci, è scaduto 
al set ' imo posto ed ora é sta 
to scavalcato anche da altri 
scali sicché non £!: corti ne-
te neppure l'ottavo posto. So 
no ormai tre anni che al Con
sorzio autonomo del porto cV-
una cestione commissariale 
e non si riesce a mettere in 
piedi una gestione ordinaria. 

E" di tutti questi problemi 
che lavoratori, sindacati e 
forze politiche democratiche 
devono farsi carico subito per 
trarre fuor: il porto dallo sta 
to di dezradazione in cui e 
s 'alo zettato. 

• EX MERREL: 
UNA TENDA 
DA STAMANE 
PER PROTESTARE 

I lavoratori dell'ex Merre.l 
hanno cre ' to una tenda m 
via P.etro Castellino ne. 
pre>--. delio s tabi l imcito an 
enra chiuso, dove da starna 
n° :n z.eranno una forma n: 
protesta contro le :ntd?m 
pienze che a-icora :mped.*co-
no la r:presa dell'attività prò 
dutf.va. 

Coi quo-M protesta i lavo 
rrr.or. intendono r .chiamire 
ancora una volta ÓA op.nio 
ne pubblica sulla vicenda che 
U vede protazcnisti. 

Dopo un anno di attesa es 
si sono costretti a riprenda 
re la lotta per difendere gli 
accordi co; quali ve rno pò 
s-o f.r.e alla lunza verit>iza 
Merre.l. 

Tre arresti a Torre del Greco 

Il malloppo 
era solo 

carta straccia 
Avevano tentato di estorcere 10 milioni ad 

un commerciante di ortofrutta, loro vicino 

Un disoccupati abitante a 
Torre del Greco in via Car
boni Ilo 52. Giuseppe Tamma
ro di 22 anni, aveva organiz
zato un'estorsione ai danni di 
un suo vicino, Ciro Del Prete. 
commerciante m ortofrutta. 
ma al momento della conse
gna de! malloppo è stato ar 
restato, con due complici, dai 
carabinieri di Torre de! 
Greco. 

A! Tammaro l'idea della 
estorsione era venuta agli mi-
zi eli questo mese. S: inette 
— perciò — d'accorelo con Ci
ro Rondino di 19 anni - abi
tante anche lui in via Curbo-
nillo — e con il diciosseitenne 
Giovanni Inombro, residente 
in via Mortelle, e insieme 
scrivono una lettera minato 
ria al Del Prete, nella quale 
chiedono 10 milioni di lire. Se 
questa somma non viene ver-

Si spacciano 
per pasticcieri 

e rubano 
40 milioni 

Due giovanissimi, shut tnn-
do il clima dello teste nata
lizio, hanno compiuto, ior.. 
un colpo eia 10 milioni alla 
Banca nazionale dell'Agricol
tura in via Cilea. Canini fati 
da garzoni eli p-ast.ccerla e 
con un grosso pacco m mano 
si sono presentati verso le 
14. a banca ormai chiusa. 
presso la porta principile 
dell'agenzia di via Cilea. Fin
gendo di dover consegnare i 
dolci ai direttore sono riu
sciti ad ont r i re all ' interno 
della banca. Una volta den
tro hanno estrat to le pistole 
e dopo aver costretto un im
piegato scendere nel sotter
raneo elove sono le cassefe>r-
ti hanno vuotalo le stesse e 
sono fuggiti portando via 
circa 40 milioni. 

sata. affermano i tre nella 
lettera, non solo il camion di 
proprietà de! commerciante 
sarebbe stato distrutto, ma 
anche ì familiari del Del Pre
te sarebbero stati alla loro 
mercè. 

I! Del Proto, naturalmente. 
va con la lotterà dal capitano 
C ilderazzo. comandante della 
staziono dei carabinieri di 
Torre del Greco, e denuncia 
il latto. Dopo aver sentito la 
versione dell'uomo, il capita
no Calderazzo gli consiglia di 
stare al gioco dei ricattatori, 
mentre iniziano lo indagini, 
Continua — cosi — il caro
sello eli lettere e telefonata 
anonime, nelle quali lo mi» 
nacce vengono ripetute e vie» 
ne richiesta sempre la mede» 
sima .somma: 10 milioni. 

I! 24 lilialmente, i malvt» 
venti ordinano al commer
ciante di portare, quella stea» 
sa matt ina, sulla prima piaz
zo!;! subito dopo l'uscita di 
Torte de! Greco, dell 'auto' 
strada Napoli-Salerno, una 
borsa contenente i 10 milioni 
nchie.it i. 

Ciro De! Prete, si consulta 
con i carabinieri e. su loro 
consiglio, porta la borsa sul
la piazzo!;», indicata elopo 
averla riempita, solo con car
ta straccia. 

I carabinieri, appostati nel 
pi Ossi, dopo una decina di 
muniti, veelono uscire da un 
fabbricato m costruzione po
co distante duo giovani — 
il Kondisio e il Lambrn ap
punto - - che si impossessano 
della borsa lasciata dal com
merciante. I tlue non fanno 
che pochi passi, prima di ca 
eiere nelle mani dogli uomini 
del capitano Culelcrazzo. 

In caserma i giovani non 
hanno difficoltà ad ammet
terò che l'ideatore del colpo 
è Giuseppe Tammaro I ca 
rabinieri si recano a casa sua 
e lo trovano che attende 1 
suoi complici. Poi. sotto l'ac
cusa eli minacce e tentata 
estorsione, i tre vengono spe
rici iti carcero. 

PICCOLA CRONACA 
I L G IORNO 

Oggi mai-tedi 28 ditoni 
bre i*J7<ì. Onomastico- Vit
tore «domani: Davida». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 87; nati mcrtl 1: 
richiesto di pubblica/ir.u HO; 
niatrimciii religiosi <»: mairi 
meni civili 7; deceduti 4*V 
LUTTI 

Si è spenta Coisiglia Da
nnano, suocera del compagno 
Federico Mulinello. A tutti ì 
familiari giungano le condo
glianze della Federazione co
munista napoletana e della 
redazione deìl'« Unità >•. 

» * » 
Si è spento ì! compagno 

Carmine Silvestri. Ai paren
ti tutti giungano lo condo
glianze elei compagni elella 
sezione eli Cappella Cangia-
ni. della cellula « Monald; » e 
elolla redazicne doli',' Unità •>. 
DIBATTITO 
SUL TEATRO 

Domani, al te.«tro dello 
Arti, in via Poggio dei Mari, 
alle ore 17. si t o n a un in
contro dibattito crii la p.ir-
tecipazicne ti; Maria Luisa 
e Mario San:ella sul toma 
« Nuova avanguardia, recu
pero delia cultura popolare»). 
RECLUTAMENTI 
DI MANODOPERA 

L'Ufficio Provinciale de! 
Lavoro di Napoli, comunica 
che è in corso il recluta
mento di 23 muratori e 75 
carprntieri ni legno por la 
Germania. Per informazioni 
relative alle condizioni eli 
lavoro gli ìnterrs-a ' i potran
no rivolgersi alla sezioiT» 

l emigrazione dell'Ufficio del 
i Lavoro, in via Amerigo Ve-
I spuoci. 172. 
! FARMACIE NOTTURNE 
; S. Ferdinando: via Ro-
f ma :<18. Montecalvario: piaz-
. za Dante 71. Chiaia: via Car

dine! 21: riviera di Clii.ua 77; 
i via Me.-goliina 14!ì: via Tus-
j so 101). Avvocata-Museo: via 
j Mn.-oo 4,i. Mercato-Pendino: 

via Duomo H.Yi": piazza Ga-
ribaldi II. S. Lorenzo-Vi
caria: via S. Giov. a Carbo
nara 83: stazione Centrale. 
corso Lucci 5, via S. Pao
lo 20. Stella-San C. Arena: 
via Foria 201; via Mator-
doi 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Celli Ami-
noi 249. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicelli VMì; piazza 
Leonardo 28: via L. Giorda
no 144; via Merhani ,'W: via 
D. Fontana ;<7: via Simone 
Murrini 80. Fuorigrotta: piaz
zi Mare-'Antonio Colo.ina 21: 
via Campogna 125. Soccavo: 
via Kpomeo 151. Miano-
Secondigliano: corso Secon
digliano 174. Bagnoli: via 
Lucio Siila 65. Ponticelli: via 
H Longo 52. Poggioreale: 
piazza Lo Bianco 5. Posil
lipo: via Petrarca 105. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano 23. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie Infet
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan
do al 44.14.44. orarlo 8-20 di 
ogni giorno; per la guardia 
medica comunale notturna 
foìtiva e prefestiva chiamare 
3! 50 32. 

CASA D! CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 - 461.129 

Nuovo prontuario 
terapeutico 

L'effettiva filtrata .n vi
sore del a Nuovo Prontuario 
Terapeutico J sarà quella in 
cui alle farmacie perverrà 
copia del prontuario da par- J 
te dell 'Inam. Successive co-
municazicoi e precisazioni 
al!« farmacie verranno date 
appena possibile. 

La Bersagliera 
IL FAMOSO RISTORANTE 

AL BORGO MARINARO-S. LUCIA - NAPOLI 

Mantiene alto prestigio e se
rietà di conduzione quasi cen
tenario e invita la sua affezio
nata clientela a prenotarsi per 
la veglia di 

S. SILVESTRO 
Gran cenone alla carta 

* con il complesso 
CIRO GIORGIO 

Telefono 415.692 
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Al congresso irpino 

Il PSI rilancia 
la linea 

dell'intesa 
Il saluto del compagno D'Ambrosio 
La questione dei rapporti con la DC 

Il XV congresso provincia
le del PSI è destinato, a no
stro avviso, a lasciare una 
seria traccia nella vita Inter
na e nel modo di essere di 
questo parti to rispetto aliti 
società civile Irpina e ulle 
altre forze politiche. 

Nelle due giornate di lavoro 
i delegati hanno cercato (e 
ci sono molte volte riusci
ti) di dar vita ad un dibat
tito che, ragionando sull'at
tuale momento di crisi, indi
viduasse le occasioni e i con
tenuti di una più incisiva ed 
efficace iniziativa socialista 
nella nostra provincia. Sono 
venuti cosi al pett ine alcuni 
nodi che i socialisti irpini 
sembrano impegnati a risol
vere. Uno di essi, anche se 
non il principale, è quello di 
rilanciare all 'esterno l'imma
gine del PSI come parti to di 
classe, profondamente inse
n t o nel movimento dei la
voratori, capace di stabilire 
un rapporto unitario con le 
altre forze di sinistra 'PCI 
e PSDI l . Ciò vuol dire che. 
nella federazione e nelle se 
zionl del PSI, è fortemente 
avvertita l'esigenza di supe
rare vecchi metodi cliente-
lari, di portare avanti un 
processo di moralizzazione 
del part i to a tutt i i livelli, per 
eliminare i guasti che l'epo
ca di centro sinistra e il re
gime delle correnti hanno 
creato. 

La parola « rinnovamento » 
è risuonata in quasi tutt i gli 
interventi, anche se non è 
sembrata tradursi in impegni 
immediati ed efficaci. Quel 
che è certo è che il PSI at
traversa un momento delica
to della sua vicenda interna, 
dal cui positivo sbocco dipen
de largamente il contributo 
che potrà dare per la demo
crazia e lo sviluppo 

Naturalmente connesso al
l'esigenza di dare una nuova 
fisionomia e un nuovo ruolo 
al parti to è anche il modo 
in cui il congresso ha trat
tato le questioni del quadro 
politico. Anche qui — pur 
se non sono mancate alcu
ne accentuazioni di tono. 
qualche fuga in avanti o 
qualche nostalgia di retro
marcia — il discorso dei so
cialisti irpini è apparso con
creto e responsabile. 

Non crediamo di operare 
forzature se diciamo che la 
impostazione del compagno 
Giusto, segretario provinciale 
del partito, è s ta ta sostanzial
mente accolta nel corso del 
dibatti to. 

Il PSI — pur registrando 
la nascita della giunta di si 
nistra alla Provincia come 
fatto positivo — rilancia la 
linea dell'intesa. Essa non è 
possibile come la concepisce 
la « sinistra di base ». che 
dirige la DC in Irpmia, osjia 
come un accordo a due li
velli, il primo programmatico 
e l'altro politico, facendo ac
cedere 1 comunisti solo al
l'accordo programmatico. La 
intesa, per il PSI, ha un 
carattere politico che resta 
inalterato, solo a condizione 
che il PCI entri a farvi parte 
a pieno titolo. 

La DC non può continuare 
ad esprimere veti non condi
visi dall'opinione pubblica de
mocratica e dagli altri par
titi. D'altronde — e il com
pagno Acocella, vice presiden
te della giunta regionale lo 
ha ricordato — è perlomeno 
singolare che 1 « basisti » (as
sieme alle altre componenti 
moderate della DC) accettino 
di far parte della giunta re
gionale campana costituita in 
base ad un accordo politico 
tra tut te le forze democrati
che (PCI compreso), e rifiuti
no lo stesso tipo di accordo 
per enti, come la Provincia e 
il Comune di Avellino. 

La verità è che l'intesa (co
me ha detto il compagno 
D'Ambrosio nel suo indirizzo 
di saluto a nome del comu
nisti *lrpini) ha messo in cri
si il sistema di potere clien
telare della DC, ha fatto scop
piare la contraddizione tra le 
presunte « novità » del suo di
scorso politico e i suoi vec
chi e corrotti metodi di ge
stione della cosa pubblica. Ma, 
11 momento di crisi che la li
nea dell'intesa vive rinvia an
che ad insufficienze e limi
ti delle forze di sinistra. 

Su questo tema, in tu t te le 
forze di sinistra, la riflessio
ne è ancora da compiere. 
Lo stesso congresso del PSI 
(se si eccettua in parte l'In
tervento del compagno ono
revole Rufino) l'ha elusa, non 
discutendo molto sui movi- j 
menti di lotta e i suoi obiet- | 
tivi di sviluppo che, portan
do avanti la linea dell'inte
sa. bisogna saper perseguire. 

Proprio qui. invece, a noi 
sembra che siano rintraccia
bili quegli «elementi di mo
vimento » (di cui ha parlato 
il compagno on. Mancini), da 
introdurre nella situazione so
ciale e politica. 

Gino Anzalone 

Convegno a Ponticelli nella casa del popolo 

Nuovo ruolo produttivo 
per gli artigiani del Sud 

Lavoratori del settore e giovani hanno allestito una mo
stra-mercato e presentato anche alcune ipotesi di lavo
ro - Vanno scomparendo vecchie tecniche di lavorazione 

Ferito a 
Poggioreale 
l'assassino 

del mafioso 
Tripodi 

Agrippino Effige, di 19 an
ni. che assieme a Salvatore 
Esposito uccise a colpi di 
coltello nel carcere di Pog-
gioreale il noto boss mafioso 
calabrese Domenico Tripodi. 
è stato accoltellato ieri da 
tre detenuti di cui non ha 
saputo fornire i nomi. Le sue 
condizioni sono preoccupanti 
ed è ricoverato all'ospedale 
Cardarelli. 

Ottantenne 
morta nella 

miseria e 
nella sporcizia 

Una vecchina di 80 anni , 
Celeste Angrisani, è morta il 
giorno della vigilia di Natale 
a Benevento. La notizia, in 
apparenza di poca rilevanza. 
assume aspett i a l larmanti al
lorché si constatano ie condi
zioni iu cui viveva ed è mor
ta questa donna nel Rione 
Annunziata, uno dei quartie
ri più poveri del capoluogo 
del Sannio. 

Celeste Angrisani era nu
bile pensionata dell' INPS. 
completamente sola ed abban
dona ta ; l'unica sua compa
gnia erano le decine di gatti 
che vivevano nella sua pove
rissima casa: due stanze, nes
sun servizio igienico. Le con
dizioni di assoluta miseria in 
cui viveva non le permette
vano neanche di conservare 
l'igiene dell 'ambiente in cui 
viveva. 

Non è azzardato affermare 
che la causa della sua mor
te sia proprio una malatt ia 
infettiva. Eppure l 'amministra
zione comunale era stata av
vertita dai vicini della don
na diflle ccndizicni di vita 
inumane in cui versava. Pri
ma che morisse nessuno. 1' 
Ente locale in primo luogo. 
è intervenuto a darle una 
mano. 

taccuino culturale 

Una scena del < Caligola » di Aldo Trionfo 

TEATRO 

IL CALIGOLA 
DI ALDO T R I O N F O 
AL T E A T R O V E R D I 
DI SALERNO 

In esclusiva per IA Cam
pania mercoledì 29 e giovedì 
30, aV.e ore 21. andrà in sce
na al teat ro Verdi di Sa
lerno. .< Calisela ". novità di 
Alfio Vald.srninj, regia d. Al
do Trionfo. 

Gì» interpreti sono: Aldo 
Reggiani, protagonista televi-
s - o de a La freccia nera » e 
«iella aP .e t ra d; l'Aia •>. O 
sva'.do Ruzzieri. anch'egli 
ben noto ai pubblico teìev;si-
vo. Lorenza Guerrieri, '.a bra-
v.ssima protagonista del «Mi
chele Strego:f -« e de". « Pa
ganini ». Renato M»racco. 
giovane interprete d: « piè
ce» > d'avanguardia, e Gian
carlo Anichini? 

Sfarzoso come tutt i gli 
spettacoli d. Aldo Tr.onfo. il 
« Caligola » ha una scena se
micircolare con al centro un 
p.anoforte a coda suonato 
tia Francesco Accolla, auto
re delia colonna sonora 

MOSTRE 
F O T O G R A F I E 
D I F. P. M I C H E T T I ALLA 
GALLERIA T R I S O R I O 

Francesco Paolo Micheli! è 
considerato uno dei magg.or; 
erl-sti di tut to l'Ottocento 
italiano. Fu anche un inno
vatore. Col « Voto ». infatti. 
una grande dip.nio esposto a 
Roma nel 1883 egli demolì 
gii ultimi baluardi djlla pit
tura freddamente stor.ca e 
#ccad£m.ca dominante :n 
quella cit tà e affermò .: suo 
stile in cui era racchiusa tut
ta l'impetuosità del suo ist.n 
to e il suo des.deno di r.cerca 
e di induig.ne sulla reaita del 

suo arcaico Abruzzo. 
Mì la mostra dedicatigli 

o l a ga.leria Tr:sor.o ce lo 
mostra m una edizione me
dita cerne fotografo. Che gli 
impressionisti italiani, ma so
pra t tu t to : francesi come Mo
ne!. Gauguin. Degas. ricor
ressero alle fotografie, per 
studiare gii effetti di lue. e 
ombre, è risaputo, ma que 
sti avevano poi l'accorgimen 
to. forse per timore dello 
scandalo, d; distruegere le 
matrici. Michetti, invece le 
raccoglievo e le classif.cava 
accuratamente. 

Esistono oggi c r e a tremila 
lastre e al t ret tant i nezaliv. 
deb.tamente numerati , tanto 
che Mar.na M.ragl.a. '."au
trice del pregevole sagg.o su. 
Micheli; fotografo, può g.u 
slarr.ente olfcrrnare che ca
talogando la realtà egl. pre
corre d; se i t am anni . opera 
zione concettuale deil'amer. 
cano Warol. 

Ma .̂ e la fotograf a. m pr.ri 
cip.o lo a.uió sempl.cernente 
a fermare cert. part.co.ar. 
momenti di scene e r.ti de.-
la sua terr.i. eh? poi iraspo 
neva nei dip.nt. . ne*'.: u'.t.m: 
anni della sua vita, e e o e 
dopo l'insuccesso degli « Stor
pi » e delle •* Serpi > esposte 
a Parigi nel 1900. questa tec
nica fu ia sua attività predo
minante. el senso di ango 
scia che ci pervade davanti a 
queste fotografie in cui eg.i 
r i trae le fisionomie a ìui più 
care, le imrr.ag.ni di vita quo
tidiana. i volti impietriti del
la sua gente, resi duri da;la 
secolare m^?r:&. senza ma. 
indulgere agli effetti registic. 
o al pittoricismo, no: avver
t iamo non solo il dramma in
timo dy. pittore ormai impo 
tente nei confronti dello real
tà. ma il d ramma di tu t ta la 
pit tura, come espressione 
manuale poetica e crea'..va 
dell'uomo. costretta a depor
re le armi davanti al mezzo 
meccanico 

La cr.s. d. Michett., coaì 

profondamente e dolorosa
mente vissuta, è !a crisi del
l'arte e i dubbi e gli interro
gativi che pone non sono cer
to incoraggianti. 

NICOLA DE M A R I A ALLA 
M O D E R N A R T AGENCY 

Per Nicola De Maria la fo
tografia non travalica l'og
getto che riprende al fine di 
sostenere un concetto, ma è 
il medium smaterializzato 
che vuol proporre un reale 
molto più vasto de! fisica
mente percepibile e verifica
bile at traverso i sensi: l'im-
maginazione. la poesia, il so
gno. Ce lo riconfermano « Le 
sette lune » e il *< Labirin
to » esposti alla Modem Art 
Agency. 

Il fatto che le lune siano 
sette e contemporaneamente 
presenti nei cielo, non deno
ta mfat t . né rinciinazione 
dell 'artista verso l'esoterismo 
pitazorico sulla magìa del 
numero sette, né la tenden
za. oggi generalizzata e dif
fusa tra i concettal i : , d: ri
baltare il platonismo con il 
rovesciamento delle icone o 
il sovvertimento del mondo 
rappresentativo: l':dea è so 
lo un pretesto poetico. In 
questo caso il diven.re folle è 
padronegziato e determinato 
non a copiare l'eterno, ma ad 
inventralo. 

Nell'altro lavoro. .1 «Labi
r i n t o - . costituito da tre d.a-
positive che trasformano la 
parete in un deserto d: sab 
b;a. in un basco di acacie e 
nel muro di sostegno d. una 
^•cala a p.oli. s: r.ve'.a la c i 
rica affeti.va legata al feno
meno apparente e alla .sua 
r.sonanza interna. 

CERAMICA 
D I V I E T R I 

Nel quadro dell'opera di ri
valutazione del centro stri.'.co 
di Vietri sul mare si .nseri 
sce l'iniziativa d. una r icoin: 
7iene storica sulla ceramica 
art igianale v.etrese che u dai 
or.mi anni de.l'SOO azl. ami . 
:6o. 

Ricompa.ono in que ita rr.o 
stra i momenti del.a cerami
ca * tedesca ». le opere del 
Gambone, uno de; mass.mi 
ceramisti a livello rr.cndiale. 
L'.tT.z.ativa che si propcne lo 
scopo d; una ripresa della prò 
duzione della ceramica vie:.e 
se ha ottenuto un vasto con
senso nella città. 

In questo contesto oggi alle 
ore 13 nella sala Restauro 
di Alfonso Tafuri si svolgerà 
un incontro dibatti to sul te 
ma * II ruolo della ceramica 
nello sviluppo produttivo di 
Vietri e della costiera amalfi 
tana ». All'incontro partecipa 
n o il professor Riccardo D'Aii-
fe. l 'architetto Benedetto Gra-
vagnuolo. Alberto Ciiomo. Gep 
pino Cilento. Angelo Tnmar-
co e Carmine Limatola, se 
gre tano provinciale CGIL-Ar
ti visive. 

m. r. 

Il gruppo di giovani e di 
artigiani che hanno organizza 
to nei giorni scorai un « incon
tro con l'artigianato » alla ca
sa del popolo di Ponticelli - -
* incontro » fatto di una pic
cola mostra-mercato e di un 
dibattito su quelli che sono og
gi significato e prospettive del
ie tradizioni artigianali della 
Campania — aspettano colla 
borazione, informazioni e aiu
ti da chiunque sia interessato 
a sviluppare la loro iniziativa. 

Lo hanno proposto nell'in-
contro-dibattito di Ponticelli, 
cui hanno partecipato anche 
Pino Simonelli. della cattedra 
di Antropologia Culturale dell' 
università di Napoli. Gustavo 
Corrado, segretario della Con
federazione degli artigiani, Vit
torio De Cesare, responsabile 
della commissione culturale 
della Federazione comunista 
di Napoli, Enrico Crispolti do 
cente di Storia dell'Arte Con
temporanea all'università di 
Salerno e Giovanni Tammaro, 
artigiano. 

L'artigianato, non occorre ìi-
peterlo. è in profonda crisi. 
Di fatto abbiamo assistito ad 
una progressiva scomparsa 
dell'artigianato artistico ad e-
sempio nei quartieri de! centro 
storico napoletano. E con esso 
di forme di creatività popola
re un tempo fiorenti a Napoli. 
Lavorazioni di vetro, di stuc
chi — gli stessi che hanno de
corato tante chiese di Napoli — 
di marmi, di rame, costruzio
ne di pastori, lavorazione di 
oro e metalli preziosi, sono ai-
cune delle attività che vanno 
scomparendo, e i laboratori 
dove un tempo avvenivano si 
sono trasformati in falegname
rie, fabbriche di fiori di stof
fa e plastica, settori peraltro 
i mantenuti » spesso con lo 
sfruttamento e lavoro nero. 

Ora non si tratta di tenere 
in vita o di resuscitare artifi
cialmente tradizioni ormai 
morte — come ha sottolineato 
Simonelli — ma di ristruttura
re settori trascurati durante 
gli anni della nostra convulsa 
espansione industriale, come 
quello dell'artigianato, che 
non sono legati al terziario e 
possono trovare un efficace 
ruolo produttivo. Infatti — co
me ha aggiunto Gustavo Cor
rado — l'artigianato, con pre
ciso riferimento alla realtà 
della nostra regione, è in gra
do di sviluppare una grande 
richiesta di manodopera. « Oc 
corre però promuovere quello 
che al sud è sempre mancato: 
le forme di aggregazione de
gli artigiani, dall'associazioni
smo alla organizzazione nei 
sindacati e l'utilizzazione di in
centivi e finanziamenti nel 
quadro di una vera program
mazione ». 

A questo proposito gli orga
nizzatori deirinco.it!o di Pon
ticelli propongono alcune con
crete linee ci azione. Per pri
ma cosa la compilazione di un 

catalogo delle attività artigia
ne della Campania; un'indagi
ne, insomma, preliminare sui 
retroterra culturale e sulla 
tradizione artigianale del sud. 
La creazione, poi, di sbocchi di 
mercato per gli artigiani esi
stenti. dall'organizzazione di 
punti di vendita specializzati 
alle cooperative. L'istituzione 
di laboratori artigiani per evi
tare la scomparsa di tecniche 
che con la morte degli ultimi 
maestri rischiano di morire 
per sempre; il recupero di an
tichi strumenti di lavoro come 
torni e telai, anch'essi in peri
colo. 

E la mostra di Ponticelli — 
ha concluso l'artigiano Giovan
ni Tammaro — vuole essere 
solo l'inizio di un discorso e 
di un dibattito sui temi dell' 
artigianato di un lavoro che 
continuerà ancora nel quart'.c 
re e nei laboratori artigiani di 
Napoli. 

Salerno 

Condannati 
gli atti 

vandalici 
al rione 

Mariconda 
Assemblea dì quartiere 
alla scuola « Vernieri » 

Una ferma risposta è ve
nuta dall'assemblea di quar
tiere a! rione Mariconda ai 
numerasi a t t i vandalici che 
ignoti teppisti compiono nel 
quartiere ai danni della scuo
la e delle sezioni di partito. 
All'assemblea, nei locali della 
« Vernieri » hanno partecipa
to ì rappresentanti delia 
CGIL Scuoio, della sezione del 
PCI « Dozza » di Mariconda 
e l'onorevole Salvatore Forte. 

Dalla riunione è emersa 
una presa di posizione uni
taria delle componenti so 
ciali e scolastiche e un im- j 
pegno del preside e di tutto 
il personale della scuola. «Gli | 
episodi teppistici — si legge j 
in un comunicato unitario — 
che continuamente si ripeto
no ne! quartiere Mariconda i 
sono un grave attacco all'isti- j 
tu/ione scolastica e allo spi
rito della libera partecipazio 
ne democratica che è pre
sente e si è notevolmente 
sviluppata nella scuola e nel 
quartiere ». 

SCHERMI E RIBALTE 

A l Maschio Angioino 

S'inaugura domani 
mostra eschimese 

Interverranno l'ambasciatore canadese e il sindaco Va-
lenzi - Stasera al Diana anteprima mondiale del film 
Kamouraska nel quadro della «settimana canadese» 

Riunione dei CF 
di Benevento 

e Avellino 
Oggi pomeriggio alle ore 16 

presso l'Hotel ristorante San 
Marco di S. Giorgio del San
nio si terrà una riunione con
giunta dei comitati federali 
e delle Commissioni federali 
di controllo di Benevento e 
di Avellino con la partecipa
zione dei compagni della se 
greteria regionale del partito 

I lavori, che prevedono una 
discussione su « Lo sviluppo 
delle zone interne: impegno 
dei comunisti in Campania • 
saranno introdotti dal compa
gno Perrotta. mentre le con
clusioni della riunione saran
no tratte dal compagno Sas
solino. segretario regionale. 

- I 

Si inaugura stasera la « set
t imana canadese » con la 
proiezione in anteprima euro 
pea al cinema « Diana » al 
V'ornerò, alle ore 21.30 del 
film Kamouraska. Sarà pre
sente l 'ambasciatore canade
se in Italia. Fortier D'Iber-
ville, accompagnato dalla gen
tile consorte. Con loro saran
no Mr. Anstirs e il dr. Lo-
renzini, funzionari dell'amba
sciata. 

Il film è del regista Clou-
de Bujold. Richard Jordan. 
Philipe Leotard Marce. Cu-
velier e Suzie Bailleargeon. 
E' s ta to sceneggiato da An
ne Heberte e Claude Ju t ra 
dall 'omonimo romanzo di An
ne Heberte. La musica è di 
Maurice Le Ftouz mentre la 
fotografia è di Miche. Brault. 

La «set t imana canadese» 
è una delle manifestazioni 
principali nel quadro delle 
iniziative prese dall'ASCOM 
e dalla Confesercenti per 
« Natale a Napoli '76 » e si 
articola anche in una mo 
stra dell 'arte e dell'artigiana
to eschimesi che sarà inau
gurata alle 18,30 di doma
ni 2!» dicembre nella cappel
la di S. Barbara, al Maschio 
Angioino. Sarà lo stesso am
basciatore Fortier D'Ibervil-
le a inaugurarla. 

Per l'occasione saranno pre
senti anche l'assessore regio
nale al Commercio e al Tu
rismo Aldo Crimi e il sinda
co di Napoli Maurizio Va-
lenzi. Nella circostanza cana
dese Aldo Crimi consegnerà 
all 'ambasciatore canadese 
una targa ricordo. 

La « sett imana canadese » 
prevede anche la proiezione, 
il 3 gennaio prossimo alle 
ore 21, al cine club in via 
Orazio, di due documentari 
sul Canada. Durante l'apertu
ra della mostra d'arte eschi
mese ci sarà anche, sem
pre nella cappella di S. Bar
bara. una mostra della lette
ratura canadese in lingua ita
liana. Questa articolata ma
nifestazione. per il carattere 
che l 'anima, non poteva per
dere di vista gli interessi com-

I merciali, per cui è stata pre-
' vista per il prossimo anno 
I una set t imana dei prodotti ca-
i nadesi a Napoli e una setti* 
i mana dei prodotti campani 
l in Canada. 
| Naturalmente il programma 
j di « Natale a Napoli '76 » con

tiene altre iniziative, altri 
! spettacoli. Ricordiamo lo spet-
| tacolo clou previsto per la 
i serata del 20 dicembre, in 
J piazza Plebiscito: la tombola 
: luminosa di beneficenza con 
' la collaborazione dell'ENA-
I SCO per il suo presidente 
j Vincenzo Cito cui prendono 

par te i quartieri della città 
i at traverso i Consigli circoscri

zionali. La tombola sarà pre-
I semata da Silvio Noto e si 

esibiranno alcuni tra i più af
fermati complessi folk. 

Minacciata 
per l'igiene 
la chiusura 
della media 
« Augusto » 

lì Consiglio d'istituto della 
scuola media statale « Augu 
sto » di via Terracino s: è 
riunito nei giorni scorsi m 
seduta ordinaria per discu
tere della carenza quasi to
tale di personale ausiliario 
nella scuola. 

Poiché la scuola, a causa 
di questa mancanza, non è 
in grado di garant i re una 
situazione iglenico-sanitar.a 
soddisfacente sia per gli 
alunni che per il personale 
tutto, il Consiglio. <Jcpo aver 
ascoltato :1 parere del pre 
side e del med.co scolastico. 
ha dee.so che se ia situa
zione non verrà sanata entro 
:1 7 gennaio :on il completa
mento dell'organico dei bi 
dell: e In revisione e :1 pò 
ter./.iamento dei serv.zi ig.e-
nic:. la scuola *arà chiusa 
a tempo indeterminato. 

TEATRI 

CILEA (Vis San Domenico • C. 
Europe Tel. 6 S S . 8 4 8 ) 
Questa sera alle ore 21 ,15 Rie 
e Gian presentano: La strana 
coppia, dì Garinei e Giovannini. 

D U E M I L A ( l e i . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Nnanza 'a corte. 

S A N C A K L U L L I U (V ia *»an Pasqua 
la a China Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Giovedì alle ore 2 1 , 1 5 . l 'ETC 
presanta Ida Di Benedetto in: 
Coppole cilindri e piume di 
struzzo, due tempi di Busiello, 
Fusco e Galdien. 

M A K t - H E K I l A (gal leria Umberto I 
Dalle ore 16,30 in poi spetta
coli di Streep-tease ( V M 18) 

P O L I T E A M A ( l e i 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera Mi ore 2 1 , 1 5 , N i 
no Taranto e Doloros Pjluinbo 
presentano: La liyliata, di R. 
Viviain. 

C E N T K U TEATRO SPAZIO (V ia 
S. Giorgio Vecchio, 27 • San 
Giorgio a Cremano) 
(Riposo) 

S A N CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel. 4 1 S . 0 2 9 ) 
Domani alle ore 18- La cavalle
ria rusticana, di Mascagni e 
Gianni Schicchi di Puccini. 

SAN F E R D I N A N D O E . l . l , (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , E-
duardo De Filippo presenta: Na
tale in casa Cupicllo, di E. De 
Filippo. 

S A N N A 2 Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 . la 
Compagnia D'Alessio-Conte-De 
Vico presenta: Scarpe roppie a 
cerevcllc -ine, di G. Di Maio 

T E A T R O DELLE A R T I (Via Pog
gio dei Mar i ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , Ma
rio e Marialuisa Santelio pre
sentano: La gnoccolara, da P. 
Trincherà. Reaia di M . Santella. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI -U ISP LA P IETRA (V ia La 
Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sera dalle ore 
18 alle ore 24 . 

ARCI R I O N E A L T O ( 3 - traversa 
Mariano Semmola) 
(Riposo) 

C IRCOLO A R T I - S O C C A V O (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle or* 19 alle 
ore 22 proiezioni di tilms o 
prove teatrali e musicali. 

C ÌRCOLO I N C O N T R A R C I (Via Pa
ladino 3 - Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Solo domani alle ore 18, Tom
bolata. 

C IRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Questa sera alle ore 2 0 , il Livintj 
Theatre presenta: Sette medita
zioni sul sadomasochismo poli
tico. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Al le ore 17 -20 ,30 : I l territorio 
degli altri ( I l mondo muore -
Questo fi lm vuole r i cordace lo ) , 
di W . Wildife Fund. 

C INETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Per la rassegna iantastiquehor-
ror: I racconti del terrore, di 
R. Corman da E. A. Poe. Spett. 
ore 18, 2 0 . 2 2 . 

EMBASSY (Via K De Mura - Te
letono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Taxy driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

M A X I M U M (V ia Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l grande Jack, con J. Lemmon 

N O (V ia 5 Caterina da Slena. 53 
Novecento atto secondo, di B. 
Bertolucci. ( 1 7 - 2 2 ) . 

N U O V O (V ia Moniecatvario. 16 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: I l piccolo grande uomo, 
di A . Penn. ( 1 7 - 2 2 ) . 

SPOT • CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Un uomo chiamato cavallo. (Ore 
1 8 , 3 0 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Palsiello, 3 5 • Sta
dio Collana - Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
t u r e ) , con P. Villaggio - C 

ACACIA (V ia Tarantino, 12 Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kabir Bedi 
A 

A L C Y O N E (V ia Lomonaco. 3 - To-
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Fellinì -
DR ( V M 18) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Crlspl, 3 3 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
L'ultima follia di M e i Brooks 
(Sileni Movie) 

A R L E C C H I N O ( V i a Alabardieri 7 0 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l l ibro della giungla - DA 

AUGUSTEO ( P i a u a Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
La fuga di Logan, con M . York 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l l ibro della giungla - D A 

CORSO (Corso Meridionale Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
Chcyenne, con M . Dante - A 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Holfmari -
G 

EXCELSIOR (V ia Mi lano - Tele- j 
lono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l corsaro nero, con Kab - Bedi I 
A ' 

F I A M M A (V ia C. Poerio 46 • Te- : 

(clono 416 .9BS) ' 
La lunga notte di Entebbe, con ! 
H . Berger - DR 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Te l . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G. 5e-
5 a l - SA | 

La af f i * die appaiono 
ai t itoli «tal fi Ira corrispondono 
alla seguente cla«tlrlrazlnn« dW 
tenerli 

A m Avventurose 
C m Comico 
DA m Disegno animai* 
0 0 s Documentarla 
DR m Dram-netto* 
0 . Giallo 
M • Musicale 
1 * Senilmente»» 
I A <. Satirico 
• M m Storico-mltolofllce 
I l nostro aludlzto eul film via
ria espresso nel modo se
guente* 
• • # 9 > f t a *c<«zlonatt 

• * * • e ottima 
• » 4 o buona 

• * e, discreto 
t> B mediocre 

V M 18 » vietato al mia 
al 18 anni 

F I O R E N T I N I (Via R. Bracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
I l corsaro nero, con Ksbir Bedi 
A 

M E T R O P O L I T A N (V is Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guii'crm.n - A 

O D E O N (Pis*-a Picdigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Bcrger - DR 

ROXY (V is Tarsia • T. 343 149 ) 
La pietra che scotta, con G. Se
gai • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
I l signor Robinson (Mostruo
sa storia d'amore e d'avven
ture) , con P. VIIIOTJQÌO - C 

T I T A N U S (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2 6 8 1 2 2 ) 
Squadra anti lurlo, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V. le Augusto, 59 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antifurto, con T. M i -
lian - C ( V M M ) 

A D R I A N O (Via Momeoliveto, 12 
Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Squadra antilurlo, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Salari Express, con G. Gemma 
A 

ARGO (V ia Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognaz-
zi - SA ( V M 14) 

A R I S T O N (Via Morghen. 37 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfredi - SA 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminci • Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Mary Poppins, con J. Andrews -
M 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . B00) 
Squadra antilurto, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

D I A N A (V ia Luco Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
In due sul pianerottolo 

EDEN (Via G. Sanlellce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manlredi - SA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Taxy driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

G L O R I A (V ia Arenacela. 151 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Italia a mano armata, 
con M . Merl i - DR ( V M 14) 
Sala B - Cenerentola • DA 

M I G N O N (V ia Armando Diaz - Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Cattivi pensieri, con U. Toynaz-
zi - SA ( V M 14) 

P L A Z A ( V i a Kerbjker , 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
Con M . Mastroianni - SA 

R O Y A L (V ia Roma. 3 5 3 - Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Italia a mano armata, con M . 
Mer l i - DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (Via Marluccl, 6 3 - Ta-
letono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Invilo • cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 

A M E R I C A (bau Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Mett i una sera a cena, con f. 
Bolkam - DR ( V M 18) 

A S T U R I A (Santa tarsi» • Tele
fono 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Dimmi che fai tu l io par ma, 
con J. Dorclli • SA 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - S ( V M 18) 

A 3 ( V i * Vittorio Veneto - Mia-
no Tel 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I l clan de! siciliani, con J. Ga-
bin - G 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tela-
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Catastrofe 

BELLIN I (V ia Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I due vigili, con Franchi-lngrts-
sia • C 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Con la rabbia agli occhi, con 
Y. Brynner - DR ( V M 14) 

CAPITOL (Via Manicano rete-
tono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Sandokan, con K. Bed! - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La poliziotta la carriera, con P. 
Fenech - C ( V M 14) 

COLObSEO (Galleria Umberto • Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
L'ultima donna, con G. Depar-
dicu - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P . l . (V ia del Chio
stro Tel 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Squadra antiscippo, con T. M I -
han - C ( V M 14) 

I 1 A L N A P O L I (Via Tasso, 169 
Tel 6 8 5 . 4 4 4 ) 
L'allegra brigata di Tom e fer
ry - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Dfjle 25 al 2 9 . M a n o Merola 
presenta la Sceneggiata: « Mam
mà a, dalle 16 in poi. 

LORA (Via Stadera a Hogglorea-
le. 129 Tel. 7 5 9 . 0 2 . 4 3 ) 
li presagio, con G. Peci; - DR 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O 
dell 'Orto - Tel. 
I I corsaro della 
R. Shaw - A 

P I E R R O l (Via A. C De Mei» SS 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
(Non pervenuto) 

POSILLIPO I V . Potil l ipo 39 
letono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggerl 
Aosta. 41 Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Uomini e squali - DO 

R O M A (Via Ascanio. 36 • Tela-
tono 760 19 3 2 ) 
Amore grande amore libero 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269 
Tel. 740 .60 .48 ) 
I duri di Hong Kong 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
L'uomo che volle farsi re, con 
S. Connery - SA 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Dieci secondi per luggire, con 
C. Bronscn - A 

V I T T O R I A (V ìa Piscilelll 18 - Te-
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Lo sparviero, con J. P. Belmon-
do - G 

Teatro TENDA 
a piazza Mercato - Tel. 335.244 

SERGIO BRUNI 
• . : - n ; i ' 

«Levate 'a maschera 
Pulicenella » 

Festivi 17,30-21.30 
Feriali 21,30 

Posto unico L. 2.000 
Ampio parcheggio custodito 

Locale riscaldato 
Posti a sedere 

' ' 

(Via Cisterna 
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Giamaica, con 
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informazioni SIP agli utenti 

CAMBIO DI NUMERI TELEFONICI 
NEL DISTRETTO DI NAPOLI 

La SIP ricorda d i r è in corso il cambio di alcuni 
numeri telefonici compresi nelle seguenti numerazioni: 

da 7420000 
8111000 
8241000 
8581000 
8610000 
8841000 
8855000 
8900000 
8951000 

a 7428799 
8111999 
8242419 
8584999 
8638599 
8846599 
8856999 
8909999 
8954999 

Il suddetto cambio numeri. [>eraltro sia anticipato ai 
*..:uro!i abbonati interc-.-.at: con cartolina raccomandata. 
rientra nel progressivo ampliamento desìi impianti nel 
Distretto di Napoli. 

Si .s'jgs;er:.-.cv aiiii abbonati interessati di dare comuni-
ca/.iono de! nuovo numero a: propri abituali corrispondenti. 

SIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico 
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PERUGIA - Conferenza stampa della giunta comunale 

Un anno di buon governo 
malgrado le difficoltà 

Un bilancio estremamente positivo pur in presenza di una crisi finanziaria sen
za precedenti — Tra maggioranza e minoranza rapporto di sostanziale correttezza 

PERUGIA, 27 
Cambia il carat tere delle 

conferenze stampa che a 
fine anno tengcno gli enti 
locali. Quella di stamatti
na , presso la sala rossa del 
Comune di Perugia, ne ha 
dato ampia dimostrazione. 

Presente il sindaco Perarl, 
11 vicesindaco Menlchetti e 
quasi tutt i gli assessori, l'in
contro con la stampa di 
frente ad un bilancio indub
biamente positivo sul piano 
politico e amministrativo, 
segno di una vitalità che ri
mane il t ra t to distintivo del
l'azione dell 'amministrazione 
comunale perugina (partico
larmente significativi i risul
tat i conseguiti quest 'anno 
nel settore dei servizi e del
la scuola, dell'edilizia eco
nomica e popolare e in quel
la convenzionata, senza di
menticare il grande fatto po
litico dell'elezione diretta dei 
consigli circoscrizionali) ha 
messo in rilievo la dramma
tica situazione finanziaria in 
cui versano i Comuni. Sono 
stat i sottolineati i pericoli 
di paralisi amministrativa in 
cui questi ultimi rischiano 
di essere cacciati non solo 
« non tanto per la lievita
zione dei costi, quanto per 
11 vertiginoso aumento del 
costo del danaro, per il bloc
co del credito, per la man
cata approvazione del bilan
cio '76 che costrinse il co
mune di Perugia ad operare 
in una situazione di estre
ma incertezza. 

Oltre al sindaco Perari . su 
questo argomento sono Inter
venuti un po' tutt i . In par
ticolare il compagno Meni-
chetti ha rilevato come an
che il '76, dopo il '75. si chiu
da con un disavanzo supe
riore a quello ammesso men
t r e ignote permangono le 
possibilità di copertura. 
« Tantopiù — ha rilevato lo 
assessore Valentini — che 
quest 'anno per la prima vol
ta gli interessi passivi sui 
mutui contratt i supereranno 
le entrate previste dal Co
mune ». 

Insomma, si è t ra t ta to del
la presentazione di una si
tuazione di difficoltà ogget
tiva di cui gli amministrato
ri hanno invitato la cittadi
nanza a prendere at to, per 
essere meglio in grado di 
affrontare i complessi pro
blemi che ne conseguono. 

Su questo piano un grosso 
ruolo potranno giocare i nuo
vi strumenti di partecipazio
ne democratica costituiti dai 
consigli di circoscrizione, 
che stanno procedendo al lo
ro insediamento. 

Va rilevato come, pur nelle 
difficoltà, a Perugia inten
sa sia stata l'azicne non so
lo della giunta, ma anche del 
consiglio comunale. Il sin
daco Perari ha sottolinea
to il rapporto dialettico re
gistratosi fra maggioranza e 
minoranza, anche se l'appor
to della minoranza di fronte 
ad una situazione così ecce
zionale dovrebbe distinguersi 
ancora per una maggiore di
sponibilità 

In apertura della confe
renza stampa il sindaco Pe
rari aveva richiamato il tur
bamento della città per l'at
to terroristico — del tut to 
nuovo per Perugia — cui è 
s ta to fatto oggetto un ne
gozio del centro cittadino 
proprio alla vigilia di Nata
le, a t to terroristico a cui 
non sono certo estranei i 
neofascisti perugini — ed ha 
Invitato la cittadinanza al
la condanna e all'isolamen
to delle provocazioni. 

PERUGIA • Esaminata la questione della mensa 

Incontro fra sindaco e rettore 
per i problemi dell università 

Discusso ìl progetto per l'istituzione della facoltà 
di ingegneria e l'avvio di un piano di servizi sociali 

PERUGIA. 27 
Importante incontro stama

ne fra il sindaco Perari e il 
vice.sindaco Menichetti con 
una delegazione del Consiglio 
di amministrazione dell'uni
versità. guidata dal Rettore, 
professor Giancarlo Dozza. 

Durante la riunione, che ha 
segnato l'avvio di un rapporto 
di serrata discussione sui pro
blemi <i; comune interesse, so
no stati in particolare esami
nati i problemi relativi alla 
edificazione di una nuova 
mensa e all'avvio concreto di 
un programma relativo ai ser
vizi sociali dell 'area dell'ex-
mattatoio, sulla base di quan
to ottenuto nella convenzione 
stipulata olc*uni mesi fa tra 
Comune e opera universita
ria. 

Nel corso dell'incontro so
no stati inoltre esaminati al
cuni problemi collegati con 
l'istituzione a Perugia del 
triennio della facoltà di in
gegneria. 

L'amministrazione comuna
le si è impegnata a solleva
re in sede di consiglio la que
stione della rapida approva
zione dello strumento legisla
tivo necessario per l'istituzio
ne della facoltà di ingegneria, 
la cui presenza nella realtà 
perugina risponde — a giu
dizio degli amministratori — 
anche a esigenze di collabo
razione con l'università su 
problemi quali quelli del ter
ritorio. dell'approvvigiona
mento idrico, dei centri sto
rici. 

La DC e i l voto 
del 20 giugno: 
un'indagine 

dei Cristiani 
per il 

socialismo" 

Pesante bilancio del week-end natalizio 

Tre morti sulle strade 
fra sabato e domenica 
Fra le vitt ime un ragazzo di ventidue anni e una 
giovane di ventisette — Investito un pensionato 

PERUGIA. 27 
Tre morti e diversi feriti è 

il triste bilancio del week-end 
natalizio sulle strade dell'Um
bria. In tre gravissimi inci
denti infatti hanno perso la 
vita uno studente universita
rio, una giovane donna e un 
pensionto. 

Nella nottata tra sabato e 
domenica è rimasto ucciso 
il ventiduenne Sergio Lanzi 
di Città della Pieve che men
tre tornava da una festa con 
tre suoi amici nei pressi di 
Piegaro sbandava violente
mente con la sua Fiat 850 fi
nendo contro una casa e dece
dendo sul colpo. 

Sempre a causa di una 
sbandata in curva è morta 
ieri mattina nei pressi di Ter
ni (San Carlo) la ventisetten
ne Stefania Baroncini che in
sieme al marito e al figliolet
to proveniente da Macerata 
erano diretti a Roma. 

Il terzo mortale incidente si 
è verificato oggi nelle prime 
ore della mattinata a Passì-
gnano del Trasimeno. La vit
tima è il pensionato Claudio 
Noci di 75 anni, il quale men
tre attraversava la strada ve
niva investito da un auto Al 12 
condotta da Giorgio Mencaro-

ni, I carabinieri di Passigna-
no stanno ancora conduccndo 
le indagini per appurare even
tuali responsabilità dell'inve
stitore. 

Una giornata 
di studio sulla 
organizzazione 

della FGCI 
a Perugia 

PERUGIA. 27 
Martedì 4 gennaio alle ore 

9. presso la federazione peru
gina del PCI sarà tenuta una 
giornata di studio su « Le con
ferenze di organizzazione per 
lo sviluppo del carat tere di 
massa della FGCI ». 

Si coglie l'occasione, al fine 
di dare un quadro preciso del
la nostra organizzazione, per
ché tutti i segretari di circo
lo in quella data ci comuni
chino i seguenti da t i : totale 
iscritti, totale reclutati, tota
li ragazze iscritte, numero del
le ragazze reclutate. 

Inutile sottolineare che i 
compagni devono, senza esclu
sione alcuna, partecipare. 

Sul territorio dello Comunità montana di Spoleto 

SI POTREBBERO UTILIZZARE 
TREMILA ETTARI A PASCOLO 
Documento della commissione agricoltura del PCI del comprensorio spoletino - Neces
sario un rapporto nuovo con l'università e istituti come l'Oleificio sperimentale 

SPOLETO. 27 
« Riteniamo che anche nel 

nostro comprensorio una pre
senza più puntuale delle for
se politiche e sociali nell'af-
frontare i problemi dell'agri
coltura sia più che mai ne
cessaria se s» considera che 
oltre 2 mila unità sono im
pegnate :n agricoltura e il 
prodotto vendibile lordo su
pera i 6 miliardi di lire (con 
«trat ture an t iqua te) : si trat-

Un corso 
del Gruteater 
per gli operai 

di Firenze 
TERNI. 27 

n Gruteater, il gruppo tea
trale composto dai lavorato
ri delle acciaierie e di stu
denti ternani, formatosi due 
Mìni fa al termine del semi
nario teatrale condotto dal 
regista della Repubblica de
mocratica tedesca. Benno 
Besson, ha tenuto la setti
mana scorsa, a Firenze, al
cuni corsi operai organizzati 
dal sindacato nell'ambito 
delle 150 ore. 

Lo spettacolo è stato se
guito da un dibatt i to; l'inte
resse dei lavoratori fiorenti
ni si è appuntato soprattut
t o sulle possibilità offerte 
eV».r.e 150 ore per una effet
tiva crescita culturale 

ta di potenziali, immense 
possibilità di sviluppo». Cosi. 
richiamando l'attenzione del
le forze politiche e sociali 
democratiche sui problemi 
delie campagne, si esprime 
un comunicato della Commis
sione agricoltura del PCI del 
comprensorio spoletino che 
ha esaminato in p:ù riunioni 
la situazione dell'agricoltura 
nei comuni del comprensorio 
in relazione all 'attività delie 
imprese pubbliche, private ed 
associate che vi operano. 

Il PCI rileva l'esigenza d; 
una più adeguata ricerca :n 
agricoltura, di un rapporto 
nuovo con l'Università e con 
gli istituti come ì'0!e;f:c:o 
sperimentale che deve svolge
re un ruolo commisurato al
l'importanza che ha nel com 
prensorio l'olivicuitura. 

A questo proposito il nostro 
Par t i to sottolinea che il ruolo 
dell'Oleificio sperimentale s. 
rafforzerà con la sua regio 
nalizzazione come previste 
dalla legge «382». Preminen 
te risulta la funzione del.a 
comunità montana in un ter
ritorio che offre la possibi
lità di utilizzare a pascolo 
circa 3 mila et tari della sua 
superficie. 

Fondamentali restano per 
la Commissicne agricoltura 
del PCI 1 problemi legati al
la realizzazione dei progetti 
di irrigazione che devono ri
volgersi all'impresa contadina 
e ncn alla proprietà in quan
to tale ed i problemi del cre
dito. 

R.cordati i temi dibattuti 

! alla conferenza agricola re
gionale svolta?: un anno fa 
proprio a Spoleto, il documen
to del PCI cosi si conclude: 
» Lo strumento cr.c secondo 
noi deve dare una spinta che 
porterà ad una ser.a pro
grammazione è la consulta 
comprensonale per l'agricol
tura. costituita da oltre un 
anno ma s.nora completa
mente assente , formuliamo 
in questa se vie .'invito affin
ché si arrivi quanto prima 
alla sua convocazione ed alla 
predisposizione d: un piano 
di lavoro per il oompron-
sorio ). 

g. t. 

.a-1 programmi 
di radio UMBRIA 

Ore 7: Apertura; 7,45: C o r 
nale 1; 8.15: Rassegna stam
pa; 9: Mtscel'anea: 12.45: 
Giornale 2: 13: Discoteca; 
14: Acquario; 15: Tut to sul
l'equo canone; 16: Country 
America; 18: Folk vive; 
18.45: Oiomale 3. 19: Gior
nale delle Regioni; 19.30: 
Conceno della sera; 21: De
dica: 22: Hard rock: 22.45: 
Giornale 4. 23: Rad.o Um
bria J.t.iz. 

T E R N I . 27. 
Da u n a i n d a g i n e com

p i u t a dal la segre te r i a re
gionale del m o v i m e n t o 
« Cr i s t i an i per il sociali
s m o » . è emerso che , raf
f r o n t a n d o i r i su l ta t i elet
toral i del '76 con 1 d a t i 
delle p receden t i t o r n a t e . 
s ia a m m i n i s t r a t i v e c h e po
l i t iche . c'è un recupero 
della DC nel l ' a rea del voto 
giovani le in Umbr ia , e c'è 
u n riflusso nel la DC di 
voti ca t to l ic i che . nella 
n o s t r a regione, e r ano an
da t i , nel g iugno '75, ai par
ti t i d i s in i s t ra . 

Da qual i d a t i i «Cris t ia 
ni per il socia l ismo > han
no dedo t t o le due consi
deraz ion i sul voto dei gio
van i e sul riflusso dei cat
tolici? P e r 11 voto giova
ni le il p a r a m e t r o usato è 
s t a t o lo s c a r t o fra C a m e r a 
e Sena to . Dai calcoli dei 
« Cr is t ian i per il sociali
s m o > emerge che . m e n t r e 
il 20 giugno, per la p r i m a 
volta dal '48. in I ta l ia , per 
la DC il sa ldo Camera-
S e n a t o è nega t ivo (cioè la 
DC p r e n d e più voti in per
c e n t u a l e al S e n a t o c h e al
la C a m e r a ) , in U m b r i a il 
sa ldo negat ivo ( che già 
es is teva) è passa to da l 2.4 
del '72 all'1.2 del '76 (cioè 
m e n t r e nel '72 la DC pre-
deva d u e pun t i e mezzo in 
più al S e n a t o che a l l a Ca
m e r a . nel '76 ques to scar
to si è r ido t to a poco più 
di u n p u n t o ) . 

Dal con f ron to fra le am
m i n i s t r a t i v e del 15 g iugno 
'75 e le po l i t i che del '76 
è r i su l ta to invece la secon
da cons ide raz ione : la DC 
in U m b r i a av rebbe recu
pe ra to voti cat tol ic i , an
da t i il 15 g iugno ai par
ti t i di s in i s t r a . L ' a u m e n t o 
p e r c e n t u a l e delli . DC. il 
20 g iugno in Umbr ia pa r i 
al 2.84^. è supe r io re di u n 
p u n t o alla pe rd i t a regi
s t r a t a . s e m p r e r i spe t to al
le a m m i n i s t r a t i v e , da i par
ti t i laici PSDI . P R I e PLI 
(pe rd i t a pa r i a\Y 1.2V1 ) e 
a l l ' a r r e t r a m e n t o de l l 'MSI 
(pa r i allo 0 .56^) . Ques to 
p u n t o in p e r c e n t u a l e sa
rebbe a p p u n t o r appresen
t a to . s econdo i * Cr i s t i an i 
pe r il soc ia l i smo» , da i 
voti di u n a a rea ca t to l i ca 
o r i e n t a t a il 15 g iugno a 
s in i s t r a , r e c u p e r a t a il 20 
g iugno dal la DC. 

Sin qui i da t i . A com
m e n t o i « Cr is t ian i per il 
socia l i smo » a v a n z a n o u n a 
osservazione c h e r i g u a r d a 
d i r e t t a m e n t e i c o m u n i s t i 
u m b r i . Il recupero di voti 
ca t to l ic i da p a r t e della DC 
nel la nos t r a regione , sa
rebbe. secondo ques to 
g ruppo , d i r e t t a conseguen
za della impos taz ione che 
il PCI av rebbe volu to d a r e 
al d i b a t t i t o su comun i s t i 
e ca t to l ic i . 

Avendo il P a r t i t o comu
nis ta — affe rmano i « Cri
s t i an i p e r il soc ia l i smo » 
— concep i to il d ia logo co
m e c o n f r o n t o pu ro e sem
plice fra p a r t i t o e gerar 
ch la . fra comun i s t i e chie
sa . l 'effetto che ne è sor
t i to è s t a t o quello c h e an 
c h e i cat to l ic i « dubbiosi > 
sono r imes t i ne l l ' a rea di 
s e m p r e , nella Democraz ia 
c r i s t i ana . * t a n t o il dialo
go c h e c o n t a è fra q u e s t a 
area di s e m p r e e il PCI ». 

Alcune obiezioni posso
no essere sol levate sull'ef
fet t iva va l id i tà dei para
me t r i usa t i dai «Cr i s t i an i 
pe r il socia l ismo » nel la 
r icerca . Raf f ron ta re am
m i n i s t r a t i v e del '75 e po
l i t iche del '76 non è mol to 
co r r e t t o . E" r i s apu to c h e 
ques to me todo v iene da i 
più cons ide ra to poco at
tendib i le per la sostanzia
le differenza con u n a con
su l t az ione volta a d eles
sero u n consigl io regiona
le e c o m u n a l e ed u n a con
su l t az ione vol ta ad eleg
gere u n P a r l a m e n t o . 

I! raffronto fra pol i t i che 
del '72 e pol i t iche del "76 
pot rebbe senza dubb io ri
d i m e n s i o n a r e il giudizio 
d ras t i co dei t Cr i s t ian i per 
il socia l i smo > a propos i to 
de! recupero democr i s t i ano 
del 20 g iugno :n U m b r u . 

C.ò non di meno , alme
no su un p u n t o . ; « Cri
s t i an i per il soc ia l i smo» 
sono c e r t a m e n t e nel g.li
s t o : è necessar io c h e il 
conf ron to sui r a p p o r t i fra 
romunis t i e cat to l ic i s ia 
ripreso, e che qu ind i s:a 
ridiscusso a n c h e al la lu?e 
dei fat t i nuovi a v v e n u t i 
in ques to f r a t t emoo . ri
p r e n d e n d o un d i b a t t i t o 
che si è d i m o s t r a t o ricco 
e s t i m o l a n t e . 

Da pa r t e dei c o m u n i s t i 
vi e la p iena d isponib i l i tà 
a l con f ron to su ques to ar
gomen to . r i t en i amo qu ind i 
o p p o r t u n o che nei prossi
mi giorni , a n c h e su que
s te co lonne , si svi lupi u n 
d iba t t i t o che port i contr i 
but i alla discussione. 

l ' U n i t à / martedì 28 dicembre 1976 PAG. 9/ marche 
Profonda emozione a S. Elpidio per la tragica scomparsa del sindaco 

Recuperate le salme del campagna 
Bruna Barelli e della sua amica 

Neve e ghiaccio alle origini della tragedia - Un gruppo di scalatori del CAI ha assi
stito impotente al compiersi della sciagura • I soccorsi ostacolati da una bufera 

Lanciato dal presidente della Regione 

Appello per la libertà 
del compagno Cardilo 
Il presidente del consiglio 

regionale delle Marche, Re
nato Bastianelli, in relazio
ne all 'arresto del compagno 
Santiago Carrillo, ha invia
to telegrammi di protesta 
all 'ambasciata e al governo 
spagnolo, al ministro degli 
esteri italiano. 

« A nome mio personale e 
del consiglio regionale — è 
detto nel telegramma alla 
ambasciata e al governo 
spagnolo — esprimo prote
sta per l'arresto di Santiago 
Carrillo. segretario del PC 
spagnolo. Questo grave atto 
colpisce la coscienza di ogni 
persona amante della demo 
crazia e della libertà, valori 
che vengono negati dal go
verno spagnolo. Chiediamo 
l'immediata liberazione di 
Santiago Carrillo. valoroso 
combattente per la libertà ». 

Al ministro Forlani. Ba
stianelli ha chiesto di « ren 
dersi interprete presso il go

verno spagnolo dei sentimen
ti di sdegno dei democratici 
italiani e di sollecitare la 
immediata liberazione dello 
illustre combattente per la 
libertà ». 

Anche 11 presidente della 
Provincia Borioni, nell'ulti
ma seduta del consiglio, ha 
deprecato l'arresto del lea
der spagnolo. L'associazione 
nazionale perseguitati politi
ci e antifascisti ha Inviato 
telegrammi al primo mini
stro del governo spagnolo 
per chiedere la scarcerazio
ne di Carrillo e degli altri 
antifascisti rinchiusi nelle 
carceri spagnole. 

Ad Ancona tutt i i partiti 
democratici (DC. PSI. PCI. 
Pi t i . PSDI» hanno condan
nato l'arresto di Carrillo 
«ennesimo at to di terrori
smo poliziesco )>. I partiti 
hanno chiesto l'immediata 
scarcerazione del segretario 
del PC spagnolo. 

Il nostro compagno Bruno 
Barelli, sindaco di Porto 
Sant'Elpidio. e morto il gior
no di S. Stefano a Sella del 
Farnio. sopra Bolognolu. Con 
lui è deceduta anche Maria 
Claudia Lonzi. raiiioniera 
dell'amministrazione elpiditn-
se, legata a Barelli da rap
porti di profonda amicizia. 

La disgrazia, che ha susci
tato commozione e dolore in 
tut ta la popolazione del Fer
mano, è .success;! a causa 
della neve e del gelo che co
privano. rendendolo infido, 
un sentiero della montagna. 
Ma è ancora difficile, ammes
so che abbia ormai un senso, 
scoprire le vere cause che 
hanno fatto scivolare il no
stro compagno e la sua ami
ca lungo un pendio scosceso, 
irto di spuntoni di roccia, 
di lustre di ghiaccio, di salti 
e burroni. 

I due corpi si sono arresta
ti. dopo un precipitare di ol
tre duecento metri, su una 
piazzola scavata naturalmen
te nel fianco della monta
gna. in un punto particolar
mente impervio e inaccessi
bile. Un gruppo di rocciatori 
del CAI di Camerino ha assi-
stito da lontano allo svolgersi 
della tragedia ed invano ha 
poi cercato di raggiungere la 
piazzola. scalando il precipi
zio dal basso. 

I soccorsi, messi in movi-

Al consiglio provinciale di Ancona 

Voto unanime sui comprensori 
I nuovi organismi strumenti decisivi per la programmazione 

Voto unanime in consiglio provinciale di Ancona sulla istituzione dei comprensori: 
dopo un interessante dibattito, cui hanno partecipalo tutt i i gruppi polit ici ( i l presidente 
Borioni aveva svolto una relazione nella seduta precedente), DC, PSI, PSDI, PCI e PRI 
hanno approvato un ordine del giorno, che si è deciso di inviare alla Regione Marcile 
insieme ai giudizi espressi da ciascun partito. La base di discussione è stata la projxi-
sta di legge n. 7-1 della Regione, oltre naturalmente le linee scaturite dalla riunione della 

terza consulta nazionale deil' 

Gli oscuramenti 
La radiotelevisione sta cavi- ] n Oscurare», con una argo-

biondo profondamente ma il ! vientazione meno barricadera 
processo di rinnovamento e 
curato da pochi: e la prova 
provata sono le cose che si 
leggono su certi giornali lo
cali (Corriere adriatico; per
sino Lucifero) a proposito 
dell'oscuramento delle tv 
pseudo estere ed estere. 

E' gran tempo che esiste 
una legge, e una sentenza 
della Corte costituzionale che 
entra nel merito del pro
blema. 

Al convegno di Aosta tutte 
le Regioni italiane sono sta
te unanimemente concordi 
nell'ai fermare che il rilancio 
della politica riformatrice 
passa anche per (d'attuazione 
delle norme die vietano la 
pubblicità sulle TV estere e 
l'attività delle TV pseudo
estere, vere e proprie emit
tenti italiane all'estero». 

Tutte le Regioni, significa, 
rappresentanti ai rilassimi li
velli di tutti i Consigli e le 
Giunte regionali, quindi an
che esponenti di tutte le for
ze politiche, che peraltro era
no rappresentate ulterior
mente, come pure era presen
te la Federazione della Stam
pa. con posizioni identiche. 

Oggi che su questo parti
colare, assai importante ma 
pur sempre particolare, que
gli orientamenti comuni do
vrebbero essere applicati, con 
una singolare disinformazio
ne del proprio lettore, i gior
nali che ricordavo denuncia
no il tutto come una sorta 
di prevancaziovc totalitaria. 
Il titolo del Lucifero è inau
dito: « riabilitati Goebbel* e 
~Z.dar.ov » mentre Belfazor 
tcose diaboliche sempre so
no...» sul Corriere adr.at.co 
si limita a un semplice 

.del foglio del PRI. In en 
j trambi i casi, però resta il so

spetto che gli estensori degli 
| articoli non conoscano la pò-
I sizione espressa ad Aosta e 
i altrove da tutte le forze poh-
1 ttche democratiche, e che af-
] frontino una materia così de-
j licata, e che li riguarda direi-
: tornente anche come opera

tori, oltre die come fruitori. 
I alla stregua di un pretesto 
i per fare un po' di polemica... 
| Per fortuna, accanto a que

ste voci un po' anacronistiche. 
incomplete, esistono dati na
zionali e locali molto con
fortanti. Il Consiglio di am-
minislrazione della RAI <do
ve è stato eletto anche il 
marchigiano Paolo Volponi. 
al quale vanno i nostri sin
ceri rallegramenti...) nasce 

! sostanzialmente rinnovato. \ 
e può avviare un discorso j 
nuovo nell'attuazione del de
centramento dell'azienda. E ! 
il nuovo Consiglio può con
tare su un tessuto democrati- j 

j co che nella nostra Regione 
| si va sensibilizzando sui gran

di temi della riforma della 
| informazione orale o slam- ! 
i paia. j 

UPI. I! consiglio provine.a 
le ha riconfermato la validi
tà degli orientamenti assun
ti in occasione dell'approva
zione delle proposte di deli
mitazione comprcnsoriaie del
la provincia di Ancona, pur 
ritenendole da puntualizzare 
ed aggiornare. 

« I comprensori — è detto 
nel documento — devono es
sere soprattut to livelli di ba
se della programmazione con 
una dimensione territoriale 
a t ta a consentire l'elaborazio
ne e l'attuazione dei piani 
globali pluriennali di svilup
po e, contestualmente, la 
creazione di permanenti stru
menti di riequilibrio economi
co, sociale, territoriale ». Ciò 
è possibile ovviamente solo at
traverso una profonda rifor
ma della legge comunale e 
provinciale, nell'ambito del
la riforma statuale e della 
attuazione della "382"». 

« Il consiglio provinciale — j 
j si legge ancora nell'ordine del l 
I giorno — non ignorando il j 

dibattito acceso a livello na- : 

! zionale sulla questione del- • 
| la provincia, ritiene che la | 
! istituzione dei comprensori j 
! non potrà non determinare 

un acceleramento delia defi- ' 
nizione della sorte e de! ! 
ruolo del livello istituzionale ! 

| provinciale ». Infine il con- i 
j s.glio. « nel convincimento ; 

che l'Ente Provincia cosi co- ; 
me é oggi non possa non far j 
porre il problema della sua 
sopravvivenza, ritiene che la { 
proposta di identificare le j 
Provincie con i nuovi ambiti j 
e le nuove funzioni compren- j 
sonali possa rappresentare 

mento intorno ulle 14 sono 
stati portati da carabinieri e 
alpinisti, ma anche 11 tempo 
ha contribuito u rendere proi
bitivo qualsiasi tentativo: s'è 
intatt i infittita una bufera di 
neve, mentre la nebbia ha 
via via ridotto a zero la visi
bilità. tanto da rendere im
possibile ogni prosieguo del
le ricerche. A notte, verso le 
20.30 è stato cosi sospeso ogni 
movimento e lo si è ripreso 
stamatt ina, alle prime luci 
dell'alba. 

I corpi sono stati raggiun
ti verso le 12; li hanno tro
vati a pochi metri di distan
za l'uno dall'altro e si sono 
presentati in un tale stato da 
lasciare intuire che già al 
termine della caduta fossero 
ormai cadaveri. l>a SA'ma di 
Maria Claudia Lonzi è stata 
raccolta e riportata a valle 
per prima, seguita a distanza 
di circo un'ora da quella del 
compagno Barelli. Raccolti 
nell'obitorio del camposanto, 
i resti sono stati esaminati 
dal medico, mentre i compa
gni del partito cercavano di 
o t tmerc l'autorizzazione a ri
portare le .sii Ime a Porto 
Sant'Elpidio già in serata. 

Bruno Barelli aveva 35 an
ni, Maria Claudia Lonzi 32. 
Erano stati visti arrivare il 
2ti dicembre, in mattinata, a 
Tintura di Bolognola, sulla 
Sella del Fanno, a 1700 metri 
di altezza. Che volessero fa
re soltanto una passeggiata 
sulla neve, passione che il 
nostro compagno aveva da 
sempre, era stato subito chia
ro; infatti si erano limitati 
ad acquistare dei panini e si 
presentavano in abiti norma
li. senza le precise attrezza
ture di chi intenda affron
tare ben più complesse sca
late. specie d'inverno. La zo
na della disgrazia, a Bologno-
la, la chiamano l'« Abbando 
na ta ». proprio perché le sue 
caratteristiche impervie e in
sicure tenevano lontano, in 
passato, chiunque. Recente
mente era stato aperto un 
sentiero, abbastanza largo, e 
solo da allora l'« Abbandona
ta » si era cominciato a fre
quentarla. Ma quando viene 
la neve, l'angolo dello stra
dino viene inclinato notevol
mente. e se si crea un fondo 
di ghiaccia si provocano alti 
limiti di pericolosità. 

E' opinione di molti, ap
punto. che alla base della 
disgrazia accaduta ieri ci sia 
proprio questo strato di 
ghiaccio, sottilmente ricoper
to da neve fresca, che ha 
ingannato il nostro compa
gno e la sua amica, facen
doli scivolare senza che po
tessero trovare alcun appi

glio per tenersi. 
La morte del sindaco ha 

provocato una notevole ten
sione emotiva a P o r t o 
Sant'Elpidio; il compagno 
Barelli dirigeva dal '75 min 
giunta di sinistra, composta 
da comunisti e socialisti, cui 
solo una decina di giorni fa 
si era aggiunto il rappresen
tante socialdemocratico. l«i 
sua militanza politica, inizia
ta negli anni caldi a cavallo 
del '68, si era contraddistin
ta per l'impegno posto dap
prima nella ricostruzione del
la FOCI e quindi come re
sponsabile organizzativo del
la federazione comunista di 
Fermo. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno '75 ero stato designato 
dal partito alla guida di una 
città Importante e delicata 
come Porto Sant'Elpidio. ed 
è unanime giudizio che ab
bia saputo rispondere al com
pito, seppur breve, con dati 
di estrema intelligenza e con 
senso amministrativo duttile 
ed incisivo. 

s. m. 

Conclusa 
la vertenza 

alla « Ceramica » 
di P. Potenza 

Conclusione delle trattativa 
per il rinnovo del contratto inte
grativo aziendale alla Società Co
r a m i » Adriatica di P. Potenza 
Picena. 

L'accordo, da perfezionare nel
le parti tecniche e da sottoscrive
re per quanto riguarda la p i r la 
economica, rappresenta interes
santi innovazioni nella lascia nor
mativa. Innanzitutto, da rilavare un 
programma di modilica (entro la 
line del prossimo agosto) di tut
ti gli ambienti di lavoro attual
mente motivo di taluni casi di 
silicosi e saturnismo. Verrà isti
tuito anche il « libretto della sa
lute » per l'annotazione delle ma
lattie di ogni lavoratore e dei 
fattori ambientali. 

Sempre nella parte normativa 
l'azienda si è Impegnata ad au
mentare produttività ed investi
menti per rendere la fabbrica 
« sempre più competitiva sul mer
cato nazionale ed internazionale »; 
inoltre a sostituire con manodo-

|* pera giovane i lavoratori eh: nei 
prossimi mesi andranno in pen-

j sione; a rispettare, salvo casi ec
cezionali, gli orari contrattuali. 

I Infine, sono stati definitiva-

j mente risolti problemi da tempo 
lu i tappeto come l'anticipo del
le indennità I N A M ed I N A I L . •!-

. cune quatiliche, gli indumenti di 
! lavoro, le pause giornaliere. Il 
! patronato in fabbriche, le spese 

di trasporto e lo spaccio azien-
1 dale. 

/•' dibattito che finalmente 
si è svolto in Consiglio regio- i p u r nella esigenza 'di ulterio^ 
naie — il quale ha deciso di j r e approfondimento e di ve-
dedicare al problema una j r;f;ca. u n a positiva base di 
conferenza da tenersi in pri- i discussione e di confronto 
moverà — ha messo in luce 
una piena consapevolezza da 
parte di tutti i gruppi consi
liari del valore regionalista 
di quanto si cerca di fare per 
cambiare la RAI e l'intero 
sistema dell'informazione ra-

j diotelevisiva. 

m. g. 

i 

TRADIZIONALE 
VENDITA da 

VITTADELLO 
troverete un vasto as
sortimento di CON
FEZIONI per Uomo 
donna - bambino con 
sconti dal 20% al 60% 

ANCONA 
Corso Garibaldi n. 126 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 

Visto l'art. T della '.egee n. 14 del 2 2'.973 

AVVERTE 

che l'Amm.n.strazione Provinciale d: Pesaro e Urbino intende 
appaltare : seguenti lavor. med.ante esper.mento di pr.vaie 
licitazioni da effettuarsi con le modal.tà sottomdieate: 

Art. i lett. Ci della legge n. 14 del 22-1973 
— Lavori di costruzione de.la c.rconval'.azione di Trebb.an

tico <PSt e s.stemar.or.e di alcune curve su', t ra t to bivio S P 
n 25 - Villa Guerr.ni della S P . n. 60 - Sanatorio - Candelara. 
Legge 167 del 94 1971. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 200.000000 

Art. 1 let:. A» della lezze n. 14 del 2-2 1973 
- - Lavori ri: so-t:tuz.one della macchina di t ra t tamento 

ar.a, rclati-.u all 'impianto d. cond.z.onamento della sede della 
Prov.nc.a. 

IMPORTO A BASE D ASTA L. 9580.000 

Le Imprc.-e che hanno interesse possono chiedere di es
sere invitate alla gara inoltrando apposita domanda in carta 
bollata a mezzo lettera raccomandata che dovrà pervenire al
l'Ufficio Appalti e Contratt . dell'Amministrazione Provinciale 
d: Pesaro e Urb.no entro e non oltre le ore 13 del giorno 
8 GENNAIO 1977. 

Le richieste d: invito non vincolano l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
(Vorgarl) 

Pesaro, I: 20 dicembre 1976. 

E' ARRIVATA 
L'ORGANIZZAZIONE 
0 | HAZIONALE 
f] OVE LE 
• • ELETTROCOSE 
COSTANO MENO 

Ancona 
Vìa Barilai!,, 33 

Tel. 079/85995 

San Benedetto del Tronto 
V. Calataf imi, 202 - T. 0735/69041 

• RADIO 

• TV COLOR 

• LAMPADARI 

• ELETTRODOMESTICI 

http://~Z.dar.ov
http://Urb.no
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Oggi si terrà un incontro a Roma tra i rappresentanti della Regione sarda e i responsabili del governo 

Si estende la mobilitazione nel Sulcis 
per evitare la chiusura delle miniere 

Il dibattito investe in questi giorni le fabbriche, i consigli comunali e le forze politiche — Ordini del giorno consegnati dai sindaci al 
presidente della giunta regionale on. Soddu — Rivendicata la razionalizzazione dell'industria estrattiva — Denunciate le manovre dell'EGAM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Un largo, unitario, impe
gnativo dibatti to è in corso 
nelle miniere, nelle fabbriche, 
nei consìgli comunali del Sul-
cis-rgleslente e del Guspinese 
per presentare al governo cen
trale una serie di richieste 
precise intese a bloccare de
finitivamente la decisione del-
l'Egam di mettere in liquida
zione il settore piombo zinchi-
fero (che in Sardegna occupa 
ben 5500 lavoratori) ed avvia
re nel contempo una concre
ta polìtica di ris-'rutturazione 
dell'intsro settore. 

Anche ^1 queste dramma
tiche circostanze i minatori 
hanno elaborato un piano che 
prevede la razionalizzazione 
della industria estrattiva con 
i nuovi insediamenti metal
lurgici e manifatturieri. 

Ija crisi dell'Egam — è sta
to ribadito negli ordini del 
giorno consegnati dai sindaci 
al Presidente della Regione 
onorevole Pietro Soddu e di
retti al presidente del Con
siglio onorevole Andreotti e 
ai caoigruppo della Camera e 
del Senato — arreca un coipo 
durissimo al Piano di rina
scita della Sardegna, basato 
sulla valorizzazione delle mi
niere come di tutte le risorse 
locali. 

CAGLIARI 

Passa con 
l'astensione 

del PCI 
il bilancio 

di previsione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Il bilancio di previsione 1077 
è stato approvato al termine 
di una seduta fiume durata 
quindici ore. Hanno votato a 
favore i partiti che diretta
mente amministrano il capo
luogo regionale (DC. PSI, 
PSDI. PRI) . mentre ha vo
tato contro la sparuta pattu
glia missina. I comunisti, per 
la prima volta dalle giunte 
della ricostruzione del dopo
guerra, si sono astenuti onde 
rendere possibile la linea di 
una nuova politica tracciata 
nel recente patto autonomi
stico che ha portato alla for
mazione di un esecutivo aper
to al contributo di tutte le 
forze costituzionali. Non sia
mo ancora a quella svolta del 
governo cittadino per cui i 
comunisti hanno lavorato e 
lavorano, ma è sin d'ora pos-
fibile intrawedere che questa 
nuova direzione dell'ammini
strazione cagliaritana sarà 
realizzata nella misura in cui 
diventeranno pienamente ope
rant i i programmi unitaria
mente concordati. Per questa 
ragione il PCI mantiene la 
sua posizione di a t tera criti
ca e costruttiva nei confron
ti dell'attuale giunta. 

Il compagno Francesco Coc
co. dopo aver ricordato la 
grave situazione economica e 
le conseguenze inflazionisti
che insite nel pauroso deficit 
della finanza locale, ha evi
denziato nel suo intervento 
le proposte del PCI per il ri
sanamento radicale di un set
tore cosi importante per la 
finanza pubblica. I comuni 
sono, subito dopo lo Stato. 
gli enti pubblici che oggi pos
sono esercitare la maggiore 
influenza diretta positiva sul
le economie familiari. Questa 
funzione — ha sottolineato il 
compagno Cocco — deve es
sere oggetto della massima 
attenzione e di sollecite ini
ziative che esercitano imme
diati effetti positivi su tanti 
momenti di vita dei cittadini. 

A tale proposito il rappre
sentante dei PCI ha indica
to il grosso nodo del traspor
to pubblico ricordando come, 
nonostante il problema sia 
apparso in tutta la sua dram
matica evidenza fin da il'ini
zio della crisi energetica del 
1973. nulla sia stato fatto. Ri
strut turando il traffico citta
dino è possibile dare all'ACT 
un contributo non finanziano 
che. consentendo di rispar
miare sui costi di esercizio, si 
traduca in effetti positivi 'di 
gran lunga superiori all'au
mento ad oltre un miliardo e 
350 milioni del contributo or
d inano concesso attualmente 
dal Comune di Cagliari alla 
azienda consortile. 

E' positivo che oggi si stan-
t ino in bilancio somme desti
na te a dare l'avvio ad un si
stema di parcheggi che con
senta di riservare al traspor
to pubblico alcune arterie cit
tadine. Cosi come appare po
sitivo che gran parte delle 
somme disponibili per nuovi 
Investimenti vengano destina
te all'acquisizione di aree ed 
•Ile opere di urbanizzazione 
per l'edilizia popolare. 

Accanto a questi elementi 
positivi permangono ombre e 
contraddizioni dei passito. 
Per esempio, si stanziano cen
tinaia di milioni per fare 
«seguire lavoro straordinario. 
mentre le organizzazioni sin-
dacali sono unanimi nel de
nunciare la pessima utilizza
zione del personale. 

Il contributo dei comunisti 
— ha concluso il compagno 
Francesco Cocco — non man
cherà mai nel momento in 
cui dovranno rendere operan
ti gli elementi positivi pre
fe t t i , ed eliminare quel che 
di negativo è ancora presen
to in questo bilancio di pre
visione 1977. 

Si auspica pertanto che il 
governo voglia tenere conto 
della politica sarda della pro
grammazione. nonché della 
seria e responsabile posizio
ne delle forze del lavoro, nel-
l'assumere le decisioni sul-
l'Egam alia riunione del 30 
dicembre. 

Nel dibattito avviato dal 
Comprenscrio del Sulcls-Igle-
siente è stato concordemente 
sottolineato che in Sardegna 
non ha mai trovato consensi 
la politica parassitaria del
l'Egam. Da anni vengono com
battuti con forza gli interven
ti dispersivi e folli indirizzati 
verso settori che nulla aveva
no a che fare con i compiti 
istituzionali dell'ente pubblico. 

La battaglia dei minatori 
— che è poi quella di tutti i 
sardi — non riguarda que
stioni ristrette e corporative. 
né misure di tamponamento. 
ma si propone due obiettivi di 
grande portata. In primo luo
go quello di risanare, ristrut
turandola. la base estrattiva 
metallifera e carbonifera; in 
secondo luogo quello di col
legare strettamente la fase 
delia estrazione dei minerali 
alla fase della trasformazione 
metallurgica creando a Por-
tovesme un polo nazionale in
tegrato. 

«Questa dei minatori — di
ce il sindaco di Guspini. com
pagno Italo Pisanu — non è 
una invenzione del momento. 
La piattaforma per lo svilup 
pò delle miniere corrisponde 
ad una linea portata avanti 
tradizionalmente dalle popo
lazioni minerarie, dalie am
ministrazioni comunali di si
nistro. dal nostro e dagli al-
trf partiti autonomistici, sin 
dal dopoguerra. La nostra giu
sta linea di rilancio e ristrut
turazione dei comparto mine
rario ha trovato proprio nel
le ultime vicende una signifi
cativa convalida. Intervenire 
per l'industria estrattiva non 
significa versare quattrini 
pubblici in un pozzo senza 
fondo, ma vuol dire risana
re un settore importante del
la economia nazionale che 
può inserirsi degnamente nel 
mercato delle materie prime 
e contribuire a superare il 
deficit delia bilancia dei pa
gamenti ». 

A nome del PCI, del PSI, 
della DC. il Consiglio del se
dicesimo Comprensorio (Gu
spinese) ha approvato alla 
unanimità un ordine del gior
no che invita il presidente 
della Giunta regionale a se
guire con la massima atten
zione gli sviluppi del caso 
Egam. col fine ultimo di sal
vare una ricchezza sarda e 
nazionale, e soprattutto di ga
rantire la sopravvivenza di 
migliaia e migliaia di fami
glie. 

Al dibattito — avvenuto nel 
Consiglio comunale di Guspi
ni — hanno partecipato i mi
natori, le loro mogli, i loro 
figa. 

« Non si può accettare che 
le miniere chiudano — ha det
to il compagno Marco Ortu. 
capogruppo comunista al Con
siglio comunale di Guspini — 
e non è possibile rigettare i 
piani di sviluppo che la Re
gione ha elaborato con la leg
ge 268. che prevedono appun
to la creazione di una ba
se minerario metallurgico-ma
nifatturiera. Decretare la pe
na di morte all'industria mi
neraria. significa assestare un 
colpo mortale alla stessa pro
grammazione democratica del
l'Isola. 

«Ecco perché la mobilitazio
ne dei lavoratori e delle po
polazioni minerarie trova l'ap
poggio e la partecipazione 
sempre più vasta di tutti i 
sardi. Da parte nostra siamo 
decisi a continuare questa 
battaglia unitaria per difen
dere le conquiste ottenute dal 
movimento operaio del ba
cino ». 

Una strategia adeguata ai 
provvedimenti legislativi an
nunciati sarà meglio definita 
in un convegno convocato dal
la Federazione sarda CGIL-
CISLrUIL il giorno 4 gennaio 
nella sala del Consiglio co 
munale di Cagliari. Sono sta
ti invitati i parlamentari sar
di. la giunta regionale, la 
giunta provinciale, i segreta
ri regionali dei parti t i dell'in
tesa autonomistica, i pres.-
denti dei comprensori. Alla 
manifestazione, presieduta da. 
smdacc dà Cagliar.. prenda 
ranno p a n e ; consigli d: M*> 
onca del settore mìner i r ^ 

Una recente manifestazione per il rilancio delle miniere del Sulci» 

Dimissionari gli esecutivi al Comune e alla Provincia 
-

Si prof ila una intesa 
per le giunte a Reggio 

Si conclude così la prima fase di un dibattito che ha portato all'abbandono delle assurde pregiudi
ziali anticomuniste • Il Consiglio provinciale è stato convocato per il 3 gennaio • La posizione del PCI 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 27 

IAÌ giunte di centro sini
stra al Comune e alla Pro
vincia di Reggio Calabria 
si sono dimesse: si è, così, 
conclusa una prima fase del 
lungo dibattito tra i partiti 
democratici che ha sancito la 
fine di ogni discriminazione 
anticomunista, il superamen
to definitivo della vecchia. 
screditata formula di gover
no, la necessità di un appor
to diretto dei comunisti nella 
gestione della vita politico-
amminLitrativ'i. 

C'è la volontà, nonostante 
alcune divergenze tattiche, di 
porre fine al lungo periodo di 
crisi paralizzante che aveva 
acutizzato, al Connine e alla 
Provincia, ogni aspetto della 
vita Amministrativa facen
dola scadere nel peggiore 
clientelismo, nella incapacità 
operativa, nella costante de
gradazione di tutti i servizi 
comunali. 

In questi mesi di trattative. 
la delegazione comunista ha 
sempre ispirato la sua tena
ce azione alla salvaguardia 
dell'unità tra le forze demo
cratiche realizzando impor
tanti convergenze con i coni-

Il documento presentato in Consiglio dalla giunta Scoma 

Palermo: un bilancio inadeguato 
Gratuite illazioni del « Giornale di Sicilia » sul volo contrario dei comunisti - Una dichiarazione del capogruppo 
del PCI, compagno Sanfilippo - Per la prima volta rappresentanti comunisti nei consigli delle municipalizzate 

Manca l'acqua da 20 giorni 

Proteste a Caltanissetta 
per le carenze idriche 

Dal nostro corrispondente 

g. p • i 

CALTANISSETTA. 27 
Natale asciutto a Caìtaciis-

setta. Da oltre un mese la 
città vive una drammatica si
tuazione sul fronte deli'eroga-
zicne idrica con punte in in
teri quartieri che non vedeoo i pito 
una goccia d'acqua da oltre 
20 giorni. 

E' cioè precipitata, in un 
periodo che di solito non re
gistrava problemi di approvi-
gionamento. una realtà che 
da anni permane carente per 
la insufficienza delle condut
ture e di bacini di riserva so
prattutto. Una situaziroe che 
è stata denunciata sistema
ticamente o?ai anno ma che 
si è lasciata incancrenire si
no ad arrivare al totale dis
servizio cui si assiste in que
sti giorni. 

Comprensibile lo s t a t o 
d'animo della popolazione di 
fronte a simile disagio: l'au
la consiliare d?l Comune è 
stata occupata nei giorni 
scorsi dagli abitanti del vil
laggio Santa Barbara <5 mi
la persone in un insediamen
to a qualche chilometro dal
la citta i. mamfestazicni sono 
state organizzate dal quartie
re Santa Petronilla che non 
vede acqua da oltre 20 giorni. 

Del resto basta girare un 
po' per la città in questi gior 
ni 
mcn 
problemi dei cittadini: le ra
re fontanelle che funzionano 
in città e n o i e campagne vi
e n e seno letteralmente prese 
d'assedio da colonne di per
sone che non hanno altre 
fonti di approwig;onamento e 

! non Ce macchina che non 
! abbia bene in vista almeno 

un recipiente di plastica che 
sembra diventato il simbolo 
d: queste feste natalizie. 

Se a questo si aggiungono 
i problemi creati dalle piog
ge torrenziali che hanno col

la provincia in questi 
giorni e che in città hanno 
provocato un movimento fra
noso nella zona più a l ta co
stringendo allo sgombero di 
oltre 40 famiglie sinora, si 
ho il quadro del clima in cui 
la città sta trascorrendo que
sta fine d'anno. 

A questa situazione che ha 
portato €5 onorai delle distil
lerie Avaria in cassa integra
zione giustificata dall'azien
da dalla mancanza d'acqua. 
l 'amministrazione comunale 
DC-P3DI sta reagendo con 
un'altalena di posizioni che 
vanno dalla semplice demago
ghi lè stato proposto in Con
s i l i o comunale uno sciopero 
cittadino contro ncn si sa 
chi) alla professione di im
potenza di fronte alle offen
sive dichiarazioni dell'EAS. 

Î a delegazione del Consi
glio comunale che si è recata 
a Palermo per sollecitare un 
intervento straordinario del
la Regione è stata infatti ri
cevuta con malcelato fastidio 
da alcuni funzionari dell'EAS 
e quasi quasi hanno rimpro-

Dilìloneir© 
Con gli auguri per le 

festività natalizie l't Unio
ne Sarda » ha consegnato 
ai suoi lettori l'amara sto
na di Donato Asceru. 

Figlio di una famiglia 
abituata a combattere con 
onestà la quotidiana bat
taglia per la sopravviven
za. Donato, diciotto anni. 
ha invece scelto suo mal
grado la scorciatoia del 
furto. E' stato arrestato. 
Per la prima volta ha var
cato le soglie dell'orrendo 
carcere del Buoncammtno. 

Una stona come tante. 
« Lui ha rubato e deve pa
gare* dice la madre al 
cronista. Anche qui, una 
storia come tante: i po
veri sono sempre convin
ti che chi ha sbagliato de
ve pagare, quando anche 
il colpevole sia il più caro 
dei figli. 

La vicenda della fami
glia Ascem cessa di essere 
strettamente privata ed 
assume valore emblemati
co nel momento in cui 
una madre tanto dura
mente colpita si chiede, e 

Dalla nostra redazione PALERMO *>? 
Il consiglio comunale di Palermo ha concluso venerdì mattina la tornata dei suoi la

vori pre-festivi dedicata all'esame del bilancio preventivo, al decentramenlo e al rinnovo 
dei consigli di amministrazione delle aziende municipalizzate. La nuova divisione in quar
tieri della città e il rinnovo delle commissioni amministrative delle municipalizzate sono 
stati approvati con i voti dei gruppi consiliari dei partiti dell'intesa programmatica. 11 
gruppo consiliare comunista ha invece votato contro il bilancio di previsione presentato 

dalla giunta Scoma, e che 
viene ritenuto non adegua
tamente coordinato alle esi
genze di programmazione 
della spesa che furono espres
se unitariamente da tutte le 
forze che stipularono l'accor
do su cui si regge l'ammini
strazione. 

Stupisce dunque la incre
dibile versione di questa vo
tazione che è stata riferita 
dal cronista del Giornale di 
Sicilia il quale sostiene che 
« non si sa perche » si sia 
giunti a tale decisione, e vi 
ricama sopra l'illazione se
condo la quale tale atteggia
mento sarebbe s tato sugge
rito dal « bisogno di dimo
strare di non far parte della 
maggioranza» (sic» da parte 
del PCI. piuttosto che dal 
fatto di « non condividere » 
l'impostazione del documento 
finanziario. Lo stesso croni
sta tralascia di riferire che 
le più importanti e positive 
modifiche intervenute nel 
coreo del dibattito sono pro
prio quelle che traggono ori
gine da alcuni emendamenti 
presentati dal gruppo comu
nista: in base a tali emen
damenti è stato elevato da 
250 a 1.250 milioni il fondo 
per il funzionamento dei con
sigli di quartiere ed è stato 
previsto mezzo miliardo in 
più per i .senza tetto. 

« Con tutto ciò — dichiara 
il compagno Elio Sanfilippo. 
capogruppo consiliare — ri
teniamo che • l'impostazione 
complessiva data dal 'a giun
ta Scoma al documento non 
risponda alle esigenze di una 
organica politica della spesa. 
che pure venivano auspicate 
dagli stessi partiti componen
ti l'amministrazione attiva. 
Non abbiamo inteso esprime
re un giudizio aprioristico — 
ha chiarito Sanfilippo —. 
quanto piuttosto verificare in 
concreto come le varie voci, 
le previsioni di spesa e la 
nuova documentazione che 
ha fatto da base al bilancio 
si traducessero in una nuova 
politica 

Prima della discussione sul 
bilancio sono stati rinnovati 
pure i consigli di amministra
zione delle aziende municipa
lizzate; per la prima volta 
entrano a farvi parte anche 
quattro membri designati dal 
PCI: « Il consiglio comuna
le ha cosi ottemperato final
mente — afferma Sanfilippo 
— ad un at to fondamentale 
per porre mano all'avvio di 
un processo di ristruttura
zione e di risanamento, non 
più rinviabile ». 

L'ingresso ;n tali consigli 
di rappresentanti designati 
dal PCI chiude d'altra par
te — ha proseguito Sanfilip
po — una fase arretrata dei 
rapporti politici caratterizza
ta dalla discriminazione e 
dalla chiusura gretta nei con
fronti de: diritti dell'opposi
zione. che vengono invece 
salvaguarditi da tutte le am-
m i n i s t r a or.i comun*".-. d'Ita
li.» dirette da qu i s . a s i mag
gioranza. « Abbiamo scile ri
tato — ha proseguito Sa.n'i-
l.poo — le altre forzo a se-
gu re u n i lozca di buon pò 
verno e ad abbandonare 
quelli della loUizzazone, at
traverso designazioni basate 
KU criteri di Qualificata com
petenza tecnica e politica: 
auesta nostra imoostazionc è 
stata recepita dai compagni 
socialisti, mentre negli altri 
partiti — ed in particolare 
nella DC — hanno ancora 
prevalso vecchie concezioni 

Senz'acqua 
numerosi 
Comuni 

del Crotonese 

per rendersi immediata- i \ e ra to ai"cittadini la pretesa 
ite conto di quali siano i j di volere l'acqua ogni giorno i 

e si sono limitati a un fan- ! 
tomatico impefrno d: appro-
vigionarneoto mediante auto
botti per il periodo delie fe-
s'e. 

Michele Geraci 

LA PRIMA VOLTA 

attraverso le colonne del 
quotidiano chiede a tutti 
noi, alla infera società: 
« Cosa riserva lo Stato ai 
ragazzi che sono stati in 
prigio'ie'' v. 

E" un interrogativo che 
travalica il singolo caso. 
F' una grave, drammatica 
domanda cu: da troppo 
tempo nessu-o mole dire 
risposta. 

Cosa farà lo Stato per il 
ladruncolo che ha termi
nato di espiare la pena? 
Cosa ha fatto lo Stato per 
indicare al diciottenne 
una strada alternativa ri
spetto a quella del furto? 
Quali mete ha proposto. 
quali possibilità ha of
ferto? 

Chiediamocelo tutti o>-
sicme. Facciamo in modo 
che su questo tema riesca
no a confrontarsi forze di
verse per ispirazione idea
le ed orientamento politi
co. St ha bisogno di una 
larga e reale concomitan
za di intenti se si vuole 
sciogliere questo nodo dal 
quale dipende lo stesso 

suluppo del progresso ci
vile e democratico m Sar
degna e m Italia. 

Ciò che bisogna fare con 
urgenza, prima che un sol
co troppo profondo sia 
scarato tra le vecchie e 
le nvovc generazioni, è 
uno sforzo per evitare che 
l'enorme patrimonio rap
presentato dalle energie e 
dal talento dei giovani 
venga interamente vanifi
cato. 

Il rischio —- ci ammoni
sce A.R. sulle colonne de 
L'J Unione Sarda » — è 
quello di dimenticare trop
po presto la stona di Do
nato Asceru, di non assu
merci le nostre responsabi
lità, di non cercare una 
via di uscita. 

Se così fosse, dovremmo 
prima o poi cominciare a 
domandarci se sia più col-
pevolc la nostra società o 
le decine di minorenni le 
cui foto occhieggiano quo-
tidtanamente nella crona
ca nera dei quotidiani 
sardi. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 27 

Se-' non piove, l'acqua po
tabile — a Crotone e in al
tri centri del crotonese — 
manca per l'inaridimento del
le sorgenti. Questa versione 
è s ta ta avanzata dalla Cas
sa "per il Mezzogiorno quan
do. nel periodo settembre-ot
tobre. ai serbatoi comunali 
non affluiva una goccia. 

Se piove, però, franano gli 
acquedotti in conseguenza 
del sovraccarico d'acqua che 
devono sopportare e per la 
natura del terreno argilloso 
su cui sono collocati. Anche 
questa seconda versione è 
ora fornita dalia Ca.=ria per 
spiegare la mancanza di 
acqua potabile verificatasi in 
questi giorni natalizi. 

Le due contrastanti versio
ni — che pur spiegano fe
nomeni potenzialmente vero
simili, ma che hanno il tor
to di lasciar chiaramente in
tendere di voler coprire pre
cise responsabilità della Cas
sa. accusata, quanto meno, 
di inerzia — creano, comun
que. un falso dilemma. Tra 
l'altro, rischiano persino di 
confondere le idee al buon 
dio che, per favorire que
ste popolazioni assetate, è 
costretto a scegliere, pregiu
dizialmente. l'amletico dub
bio: far piòvere per impedi
re l'inaridimento delle sor
genti (ma provocando frane 
agli acquedotti), oppure, non 
mandare le piogge per evi
tare le frane (ma lasciando 
aride le sorgenti)?... 

La falsità del problema co
si posto — è che è cornuto 
soltanto in apparenza, poi
ché entrambe le versioni por
tano all'unico risultato di la
sciare asciutti i serbatoi — è 
data d i una sene di episodi 
— peraltro altre volte denun
ciati» che nel loro insieme 
si riconducono allo s ta to di 
abbandono (per mancanza di 
manutenzione) delle condot
te adduttrici. all'assenza di 
una adeguata e tempestiva 
opera di intervento lungo le 
condotte medesime nei casi 
— moito frequenti — di in
terruzione del servizio, agli 
abusivismi (deviazioni, allac
ciamenti di comodo, eccetera» 
tollerati o. comunque, non re
pressi dalla Cassa. 

Le cause dell'interruzione 
del servizio registratasi in 
questi giorni coinvolgendo 
Crotone. Scandale. Santa Se-
verina. S i n Mauro. S i n Ni
cola d»l!'A!:o. Altilia. sono in
dubbiamente da ricercare nel
le avversità atmosferiche 

E', p r ò , vero che il ser
vizio di vigi'anza era total
mente inesistente e che. quin
di. nessun intervento di emer
genza è s t i to possibile ope
rare. Per la condotta addut-
trice di Crotone s: e dovuto 
far r.^orso ad una squadra 
di operai del Comune, mcn 
tre p---r le condotte dee!: ;«' 
tri comuni so'o s t i m a n e l'uf 
f-.oio acquedotti delia Cas<a 
ha. concretamente. -.niv.ito !e 
operaz oni di n p i r a z o n e . 

Ecco, dunque, il vero nodo 
del prob>mi — che è pre
sente nella sta? ;one inverna
le come m quella estiva — 
e la Cassa non può. certo. 
invocare la festività di que
ste giornate a giustificazio
ne dell'assenza d: apposito 
personale. 

Michele La Torre 

pagni socialisti e con gli altri 
partiti; ha sempre anteposto 
gli interessi generali delle po
polazioni a quelli di partito 
nella convinzione elio la par
ticolare gravità della situa
zione impone l'impegno co
stante e la mobilitazione di 
tutte lo forze popolari e de
mocratiche. 

Per questi motivi, abbia
mo sostenuto. con convinzio
ne, la necessità di una giunta 
di «emergenza »: per gli stes
si motivi abbiamo convenuto 
sulla necessità di ovviare il 
processo unitario senza sacri
ficarlo ad interessi egoistici 
di partito ma salvaguardan
do. nella sostanza, gli impe
gni sottoscritti dai cinque par
titi all'atto della proclamazio
ne ufficiale della crisi delle 
due amministrazioni. 

Non a caso, proprio in que
sti ultimi giorni, le forze più 
conservatrici della Democra
zia cristiana hanno scatenato 
una furibonda campagna 
anticomunista rispolverando 
Battaglia ed i più logori argo
menti eli divisione campanili
stica nel tentativo di incunear
si nell'avviato processo di rin
novamento dei metodi e delle 
scelte amministrative, con il 
dichiarato obiettivo di spezza
re l'unità a sinistra, di inter
rompere il dialogo con il 
Partito comunista italiano. 

E' strano che a dare for
za. sia pure da angolazioni di 
verse, ai più logori strumenti 
dell'anticomunismo preconcet
to e viscerale siano i due gior
nali « locali » ciie paventano 
nelle dimissioni delle due 
giunte addirittura un appro
do ad un « compromesso sto
rico » a loro uso e consumo. 
vale a dire un accordo Demo
crazia eristiana-Partito comu
nista italiano a scavalco del
le altre forze di sinistra e 
elemocraticho. Si tranquilliz
zino: non è così. 

Una risposta ai loro ango
sciosi - - e forse non disin
teressati — interrogativi è nei 
fatti reali, nella loro interpre
tazione politica, nei documen
ti approvati, nel corso delle 
riunioni dei due massimi con
sessi. dalle rispettive forze po
litiche. tutti concordi, del re
sto. nel porre fine ad una lun
ga esperienza negativa per la 
città e la provincia di Reggio 
Calabria e nell'avviare, su 
programmi realistici ed unita
ri . un processo di profonda 
unita democratica, di supera
mento dei vecchi schemi mu
nicipalistici. di presenza co
stante ed attiva nei problemi 
economici, di crescita civile e 
sociale, di ristrutturazione dei 
servizi e degli uffici Dubblici. 

Del resto, appuntamenti rav
vicinati attendono, ormai, i 
partiti democratici nello sfor
zo eingiunto di superare la 
tri.si. di dare al Comune e al
la Provincia di Reggio Cala
bria giunte capaci ed efficien
ti. impegnando tutte quelle e 
nergie nuove che si sono e-
spresse validamente — anche 
se non sempre con la neces
saria chiarezza e decisione — 
nel corso di questi lunghi ed 
estenuanti mesi di trattative. 

Lunedi 3 gennaio si riunirà 
infatti il Consiglio provincia
le por eleggere il nuovo pre
sidente e la giunta; nella 
stessa settimana dovrebbe riu
nirsi il Consiglio comunale 
per procedere alle identiche 
formalità: si t ra t t i dunque. 
d; tempi ben definiti entro i 
quali i rappresentanti dei cin
que partiti democratici do
vranno perfezionare senza 
massimalism; o preconcette di
scriminazioni. i precedenti ac
cordi per l'elezion*» degli or
ganismi esecutivi nei due con-
sc.s-i elettivi, 

Importanti accordi sono sta
ti g.à raggiunti sulle linee ge
nerali e sull'affermazione di 
principii democratici nella 
ge.st'one del potere, sul con-
tro.io e sulla partecipazione 
popolare, sui metodi e le scel
te d: governo: si tratta, ora. 
di dare credibilità a quegli 
impegni portando avanti, con 
<oer«-tiza. il processo unitario 
di rinnovamento, di amplia 
mento delle basi popolari del 
concento verso amm'nLstra* 
zioni che si caratterizzino più 
per onestà, correttezza ed ef
ficienza amministrativa. 

I n tale processo non può. 
certo, essere distorto da valu
tazioni tattiche diverse, da 
manovre aperte o sotlobarKo 
per non mutare nella sostanza 
il vecchio andazzo: ogni for
za politica deve. ora. as*ume 
re ?tte guarnenti chiari e re 
.sjviisabili. 

In tal . va - i i e ««munisti si 
adop- reranni. coerentemen
te agli ìmv .n* » »*.to-..nti:. 
p.̂ r eu tnre oualv ts: rottura 
del processo unitario già av-
\ ia to e per assicurare, al p ù 
presto povsibile. al Comune 
ed olla Provincia l'oK zione di 
g.unte flemocratiche. aperte 
alle reali esigenze delle no 
stre popolazioni. 

Enzo .Lacaria 

Regione Abruzzo 

La crisi può essere 
risolta rapidamente 

Il giudizio del compagno Di Giovanni, ca
pogruppo del PCI e una dichiarazione di Ca-
milli (PSI) •— Oggi si riunisce il Consiglio 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

Come avevamo preunnun-
ciato. vi sono stati in questi 
giorni incontri bilaterali tra 
ì partiti dell'arco costituzio
nale m mento ni problemi 
aperti con l.i crisi del gover
no regionale. 

Negli incontri sono stat i 
realizzati signiticotivi pro
gressi nelia definizione delle 
questioni poste dalla crisi, e 
cioè quelle relative all'aggior
namento programmatico e al
l'avanzamento del quadro po
litico. Permangono tuttavia 
alcune ditficoltà e resistenze 
di natura particolare le qua
li possono e debbono essere 
superate guardando agli in
teressi generali dell'Abruzzo. 

Il giudizio sulla situazione, 
cosi come risulta dopo gli in
contri avutisi lino a questo 
momento, è stato sintetizza
to dal compagno Di Giovan
ni, capogruppo del PCI. il 
quale ha rilasciato la seguen
te dichiarazione: 

«La nostra opinione è che 
— con un ulteriore sforzo dei 
cinque partiti — la crisi può 
essere nsolt.i rapidamente. 
Si possono avere per la metà 

I 

Passerò 
all'Enel 

la Simel 
di Malvito 

COSENZA, 27 
I contadini delia frazione 

Pauciuri di Malvito hanno 
vinto. I! prefetto di Cosenza 
ha infatti dispasto la imme
diata requisizione dell'azien
da elettrica privata Simel e il 
passaggio della stessa all' 
ENEI. 

II provvedimento prefettizio 
è importante sia sotto il pro
filo giuridico, in quanto rico
nosce : limiti e le inadeguatez
ze di una società privata nel 
garantire l'eroeazione di un 
servizio fondamentale come 
quello deU'ener'iia elettrica. 
e pertanto stabilisce che lo 
Stato per simili casi debba 
sostituirsi ni privati: e sia sot
to il profilo pratico perché fi
nalmente pone fine ad una si
tuazione precaria in cui per 
tanti anni sono stat i tenuti 
gli abitanti (quattrocento per
sone) di Pauciuri. dove or
mai le frequenti interruzioni 
dell'energia elettrica erano 
da considerarsi un fatto scon
tato. 

L'ultima interruzione è du
rata. come e noto, venti gior
ni di fila, senza che la Simel 
si preoccupasse di far riparare 
i danni causati ai cavi dell'ai
ta tens.one dal maltempo. 

Alia vittoria dc.il: abitanti 
di Pa iciuri hanno contribuito 
in mai-iera determinante l'ani-
ministrazione democratica di 
Malvito e la Provincia di Co
senza. schieratesi fin dall'ini
zio a fianco dei lavoratori in 
lotta per ottenere il passag
gio della Sme l all'ENEL. 

di gennoio il piano delle scel
te operative da realizzare nel 
breve periodo e una nuova 
giunta regionale che sia 
espressione di un quadro po
litico consolidato. Ciò d'altra 
parte e indispensabile per po
ter affrontare alcuni proble
mi essenziali della politica 
regionale — la cui soluzione 
non può .subire ulteriori ritar
di — tra i quali le proposte 
dell'Abruzzo per la riconver
sione industriale, per i pro
getti Sindacali e regionali di 
sviluppo previsti dalla nuova 
legge di interve.iti straordi
nari nel Mezzogiorno, per il 
preavv^r.ivV.to al lavoro dei 
giovani. 

.{Anche sotto questo ri
guardo la rapidità su cui con
tinuiamo a insistere nel supe
ramento della crisi, costitui
sce un fatto qualificante ». 

Anche il compagno Canni
li. a nome del PSI, ha fatto 
una dichiarazione sottoli
neando da una parte l'esigen
za della preparazione, a cura 
di un ristretto comitato dei 
cinque partiti costituziona.i 
(PCI. DC. PSI, PSDI. PHI» 
di un documento politico su 
cui si dovranno esprimere le 
delegazioni degli stessi por
titi in un incontro a brevis
s imi scadenza, e dall 'altra 
l'urgenza di concludere la cri
si in quanto di fronte alla 
Regione vi sono scadenze non 
più procrostinabili quali il 
progetto da inviare alla CEE 
e il piano di sviluppo. 

«Al di là dei bizantinismi 
— ha aggiunto poi Camilli — 
dobbiamo renderci conto che 
senza il PCI non si può go
vernare». «Credo che potre
mo regolarci — ha quindi in
sistito l'esponente sociali
sta — come nelle Marche e 
m Sardegna. Il PCI deve es 
sere inserito nello maggio 
ranzn politica che gestisce il 
programma ». 

Queste dichiarazioni — pie
namente condivise dal grup 
pò comunista — rappresen
tano un contributo per an
dare od una stret ta dei tem
pi proprio per mettere insie
me — sul piano degli aggior
namenti programmatici, del 
la evoluzione positiva del 
quadro politico e della costi
tuzione della nuova giunta — 
quelle componenti indispen
sabili per avviare un reale 
processo di sviluppo della no 
stra regione. 

Domani, intanto, è convo
cato il consiglio regionale che 
dovrà affrontare un nutri to 
odg tenendo conto che sarà 
l'ultima riunione dell 'anno. 

Tra gli argomenti di mag
gior riiievo. figurano i pro
getti di legge riguardanti l'in-
rremento ricettivo e la tute
la dei centri storici de! Par 
co Nazionale d'Abruzzo, la 
istituzione dell'Azienda rcir.o 
naie abruzzese per la produ 
zione e l'incremento dei'a sei 
v.iggir.a. la proroga della leg
ge n. 45 che accorda contri 
buti per !'n!!cv.im"nto bovino 
e suino, i! potenziamento del
le forme associative tra le-
p.ccole e medie imprese. 

r. I. 

Per una delibera comunale 

Scandalo inventato 
dalla DC a Cosenza 

COSENZA. 27 
Con un titolo ad effetto — 

«scandalo al Comune» — è 
comparso ne: giorni di Na
tale sui muri delia ci t tà un 
manifesto firmato dalla DC 
cosentina, nel quale si tuona 
indignati contro :! ci.enteii-
smo. la lottizzazione, l'arro
ganza de! potere, e si invita 
peren tor i mente il comitato 
di controllo su?'.; a t t i degli 
enti locali, a respingere una 
delibera adottata ne; giorni 
scorsi dalia giunta di sinistra 
che governa a Palarzo dei 
Bruz:. Oggetto del presunto 
scandilo è la delibera n. 603 
de! 2(H2 76. con la qua!e !a 
g.unta ha inteso affidare al
cuni mcar.ehi di consulenza 
in materia ledale e di urba
nistica a sette professionisti 
cosent.n:. 

Il provvedimento adottato 
dalla g.unta si è reso neces
sario ed urgente per evitare 
la completa piral-si di due 
uffici ch.ave del Comune. Ba
sti pensare, a titolo di esem
pio. che l'ufficio legale di Pa
lazzo dei Bruz:. è formato da 
un solo avvocato, per giunta 
malato, per cui tutte le cause 
intentate da! Comune, oppu
re contro il Comune, puntual
mente vengono perse perché 
manca materialmente chi se
gua le pratiche legali. Una 
situazione veramente parados
sale. creata da trent 'annl di 

malgoverno e malcostume de-
moer:st:nn:. 

Non si comprende pertan
to. :":ndignaz.one della DC 
cosentina di fronte ad un 
provvedimento semplice e pu-
l.to che aff.da alcuni incari
chi di consulenza ad un grup
po di profcàs.onisti. senza 
alcun rapporto di imp.ego 
continuativo con il Comune. 
I.mirato ne! tempo fino a 
quando non sarà modificata 
la pianta organica e non s.v 
r.iur.o banditi i relativi cori
co r.- . Concorsi per : quali. 
come precisa la delibera. 1 
consulent. nominati dalla 
g.unta non avranno alcun ti-
tn'o preferenziale 

Ur. pirf . to come la DC. che 
p^r t ren tanni ha imbottito 
il Ccmune di Cosenza di 
u-c:er., h.delli e nullafacenti. 
trascurando e infischiandosi 
desìi ntere-rv-i generali del a 
c.ttà. non ha alcun diritto 
d: indignarsi e di parlare di 
clientelismo, di lottizza? oni e 
di arroganza Ancora una vol
ta Buffone. Ch'appetta e so
ci hanno perduto u n ' o t t m a 
occasione por st.irscn'* z.tt. 
e meditare su: guist : pro^ 
fond. provoc.it! a Cosenza da 
t ren tanni — quelli si dai-ve-
ro! — di clientelismo selvag
gio. di d^criminazioni d! 
ogni genere, di malcostume 
e di scandali a catena. 

o. e. 
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